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COVEBHO IN BILICO 


I sindacati proclamano l’astensione generale dal lavoro per il 25 

II Pei alla maggioranza: o cambiate la legge oppure aprite la crisi 


Sciopero contro la Finanziaria 


sospesa. 



La ragione vera 
dello scontro 

<MRAIU>0 CHIAAOIMONTR 

* menu liberti* - l'annuncio del ritiro Imme¬ 
diato dal goyerno, e il aucccisivo rinvio di 

« a decisione t dopo un .vertice» del S. 

p per domini • non è di tacile Interpreta- 
Mone. Nè appare chiaro, a quello momento, 
a* rlutclranno ad evitare la cria! di governo, e 
• coalo di quale altro pateracchio provvisorio. 
Le uniche coté evidenti tono lo alato di com- 
plawiva a acuta contusione politica in cui ver¬ 
ta Il governo Corta e la tua tempre più macro- 

S lct Inadeguatezza a (ar fronte al problemi 
del paese. E, ancora una volta, il governo 
ide II Parlamento. Il Senato è obbligato, 
da un volo di maggioranza, a continuare la 
discussione sulla Finanziaria, al buio, In una 
thuatlone di onerisi. 

Il disagio nel governo è al culmine, e com¬ 
prende Il modo come muoverti, dopo l'eolio 
del referendum, per il nuovo piano energetico 
e per le leggi di riforme sulla responsabilità 
civile del magistrati (e su altri temi riguardanti 
là gluitlMa). Ce posizioni restano, in generale, 
asta! diverte Ira I cinque pattili: e non c’è 
argomentazione speciosa nell'analisi del volo, 
non c'è tentativo di dlMorcere II significato 
politico dal pronunciamento popolare che 
poaaano lai eluder* I nodi, Intricali e difficili, 
che Maligna sciogliere la lampi mollo rapidi. 

Me I occaahNM Immediata » la legge finan¬ 
ziaria. SI dica che l'Impannata del Pitia avve¬ 
nuta anche rolla beee delle suggestioni della 



carattere, 
ce, 

dutiiva e, comun__ J 

,.,„deguatei*e di fronte al dilemmi drammati¬ 
ci cui Marno giunti per l'avvenire del paese. 


_.... J polltlc» economi- 

ritenuta di spinta alla recessione 
a, comunque, di assoluta e totale 
Mezza di fronte M dilemmi dn 


I redditi del lavoratori dipendenti). 

La ragione della crisi latente del governo è 
dunque assai profonda e seria. Le modifiche 

S tale alla legge finanziaria - mentre non 
latto le caratteristiche di fondo negative 
manovra - risultano quanto mal Ingiuste 
verso I lavoratori sulla questione Irpef, conti¬ 
nuando ad eludere Impegni presi solenne¬ 
mente da anni (dall epoca del decreto sulla 
acala mobllal) e mal mantenuti. L'assunto, In¬ 
giusto sistema fiscale Italiano rimane Immuta¬ 
lo, 

Lo sciopero generale proclamalo da Cgll- 
Clst-Uil è la risposta a questa Impostazione 
della legge llnaiularia. 

a veri!* 4 che slamo giunti al dunque, come 
andiamo dicendo da tempo. Non c è più spa¬ 
llo per pateracchi. Le toppe sarebbero peg¬ 
giori del buchi: sopreitutto in una situazione 
finanziari* e monetarla Intemazionale quale 
quella di oggi. Un compromesso Impasticcia¬ 
to non reggerebbe piu di poche settimane. 
Questo debbono avere ben presente I signori 
eh» domani si riuniranno nel «vertice», H go¬ 
verno deve proclamare apertamente e chiara¬ 
mente une decisione di cambiare sul serio 
Impostazione e obiettivi della legge finanzia¬ 
rla, per combattere la recessione, pei perse¬ 
guire un nuovo sviluppo. Se no, si vada a una 
crii chiarificatrice. 



gl la Rai 
Ide 

per Celentano 


Una vecchia loto di quando 
Celentano non suscitava pole¬ 
miche e non si dichisrava an¬ 
cora, neppure «tiglio di una 
foca», E stata scovata Impieto¬ 
samente nell'archivio di «Gen¬ 
te» e noi la pubblichlimo per 
gentile concessione del setti¬ 
manale, Oggi la Rai decide 
per Celentano. a pagina 4 


I Ire sindacati confederali hanno indetto per il 25 
prossimo uno sciopera generale di quattro ore con¬ 
tro la Finanziaria, giudicata «ingiusta» e «inaccettabi¬ 
le». Intanto, su richiesta di Gona, il Pii ha sospeso la 
decisione di ritirare la delegazione dal governo, in 
attesa del vertice di maggioranza, convocato da pa¬ 
lazzo Chigi per domani mattina: crisi solo rinviata di 
24 ore? Comunicato della Segreteria del Pei. 


OIOVANNIFASANELLA 


■1 ROMA. Niente crisi, per il 
momento. Ma la vita del go* 
verno resta ugualmente appe¬ 
sa ad un (ilo molto esile. Se si 
spezzerà» lo si saprà domani 
mattina, dopo il vertice a cln* 
mie convocato da Ooria nel- 
restremo tentativo di salvare 
la situazione. L'intera giornata 
di Ieri è intanto trascorsa al¬ 
l’insegna dell'incertezza. Le 
voci anche le più disparate, si 
sono susseguite a ritmo incal¬ 
zante. 

I fatti, innanzitutto. Poco 
prima che iniziasse la Direzio¬ 
ne liberale, che avrebbe dovu¬ 
to ratificare la decisione as¬ 
sunta la «era precedente dal- 
l'ufficio politico del partito, 
Goda ha avuto nella mattinala 
un colloquio con Altissimo 
(era presente anche il mini¬ 
stro del Tesoro Amato). Gli ha 


annunciato l'intenzione di 
convocare un vertice del pen¬ 
tapartito, chiedendogli di at¬ 
tendere almeno l’esito di que¬ 
sta riunione, il segretario libe¬ 
rale ha accertato e la Direzio¬ 
ne è stata sospesa. 

Il colloquio non sembra tut¬ 
tavia aver prodotto altri risul¬ 
tati. «Abbiamo accettato per 
senso di responsabilità - ha 
infatti dichiarato Altissimo 
uscendo da palazzo Chigi 
Ma se venerdì le posizioni sa¬ 
ranno quelle che Goda e 
Amato hanno indicato questa 
mattina, sarà un vertice bre¬ 
vissimo...*, F« evidente che il 
segretario liberale ha chiesto 
«sostanziose» modifiche alla 
legge finanziaria, ma si è sen¬ 
tito rispondere picche. Poco 
dopo, la conferma dallo stes¬ 
so Amato: «Non è che si può 


fare una Finanziaria per il mar¬ 
tedì, una Finanziaria per il 
mercoledì e una Finanziaria 
per il giovedì. Perché questo 
sarebbe il gioco del lotto*. 
Nel frattempo, è sopraggiunta 
una dichiarazione del segreta¬ 
rio repubblicano La Malfa, per 
niente tranquillizzante: «Le 
condizioni de) paese non con¬ 
sentono una attenuazione del 
rigore della Finanziaria, ma 
pretendono anzi una legge più 
severa». Insomma, un altro 
no, sia pure più sfumato, alle 
richieste di modifica avanzate 
dai liberali. Se il quadro delle 
posizioni registrate Fino al pri¬ 
mo pomeriggio di ieri non 
muterà nelle prossime ore, la 
crisi sarà inevitabile. Ma die¬ 
tro le quinte si è svolto un in¬ 
tenso lavorio. Contatti, riunio¬ 
ni e colloqui più o meno uffi¬ 
ciali tra i leader del pentapar¬ 
tito sono proseguiti fino a not¬ 
te. Questi i (atti, a cui va ag¬ 
giunta un'altra notizia: col vo¬ 
to del pentapartito, l’aula del 
Senato ha respinto ieri sera ia 
richiesta comunista di sospen¬ 
dere l'esame della Finanzia¬ 
ria. Segno che qualcosa sta 
maturando? 

E veniamo alle voci. Ci si 
domanda ovviamente se die¬ 
tro l'improvvisa decisione li¬ 
berale si celi una manovra so¬ 


cialista e di settori della De 
per creare difficoltà a De Mita. 
E il sospetto che per l'intera 
giornata ha assillato proprio il 
segretario deila De. I riflettori 
dì piazza del Gesù sono rima¬ 
sti puntati sui Psi, nella spe¬ 
ranza di cogliere dalle parole 
di Craxi una conferma o una 
smentita. Ma il segretario so¬ 
cialista si è chiuso in un silen¬ 
zio impenetrabile. Qualcosa 
invece è trapelata dalle indi¬ 
screzioni di alcuni dei suoi più 
diretti collaboratori. Si è sapu¬ 
to ad esempio che martedì se¬ 
ra, dopo aver deciso di ritirare 
la delegazione da) governo, 
Altissimo ha telefonato a Mar¬ 
telli per chiedergli «appoggi». 
La risposta del Psi gii è arriva¬ 
ta ieri mattina tramite il capo¬ 
gruppo a Montecitorio, De Mi¬ 
cheli». Gli ha detto che il «soc¬ 
corso» socialista sarebbe arri¬ 
vato soltanto se il Pii fosse sta¬ 
to bersagliato da eventuali at¬ 
tacchi democristiani. In caso 
contrario, da via del Corso 
non c’era da aspettarsi altro, 
se non la promessa dì un in¬ 
tervento su Amato, per indur¬ 
lo a «riscrivere» per la terza 
volta ia Finanziaria. E pare 


che proprio questo abbia fatto 
Craxi ieri mattina. Un tentati¬ 
vo analogo lo avrebbero com¬ 
piuto anche De Mita e Foriani 
con Goria. Ovviamente circo¬ 
lano voci anche sui possibili 
scenari, nel caso in cui si 
aprisse ia crisi. Si parla di un 
quadripartito, senza i liberali. 
E c'è addirittura chi si spinge a 
pronosticare un bicolore De- 
Psi. 

In ogni caso, nota il Pei in 
un comunicato della segrete¬ 
ria, «lo stato di confusione e di 
crisi in cui sì agitano mggio- 
ranza e governo trae origine 
da cause profonde», di cui la 
sortita liberale «è solo un ri¬ 
flesso». I comunsiti chiedono 
che la politica economica dei 
governo cambi radicalmente 
«in direzione antirecessiva, ri¬ 
spondendo così positivamen¬ 
te alle richieste dei lavoratori 
e delle forze sociali ed econo¬ 
miche». «Soltanto su questo 
sostanziale mutamento di in¬ 
dirizzi - si afferma ancora nel 
comunicato - può avere sen¬ 
so una seria verifica politica; 
altrimenti non c’è che da apri¬ 
re con chiarezza e responsabi¬ 
lità una crisi che possa avere 
esiti positivi per li paese». 


ALLE MOINE 3*8 


Gorbaciov presiede la riunione, Zaikov nuovo segretario 


B Pcus di Mosca rimuove Ettem 
«per gravi errori politici» 


Esce di scena Eltsin, il capo del partito di Mosca. 
Accusa: gravi Insufficienze nella direzione dell'orga¬ 
nizzazione. lo sostituisce Lev Zaikov, uno dei sei 
uomini più influenti dei vertice sovietico. Segno che 
Mosca rimane un problema da risolvere. La riunione 
del Plenum moscovita è stata aperta dallo stesso 
Gorbaciov, presenti anche il numero due Ligaciov e 
Gheorghij Razumovskij (organizzazione). 

_ OAl NOSTRO CORRISPONDENTE __ 

GIUUZTTO CHIESA 


■I MOSCA. Boris Eltsin è 
stato rimosso dalla carica di 
primo segretario del partito 
di Mosca, per «gravi insuffi¬ 
cienze palesate nella direzio¬ 
ne» del partito nella capitale. 
Il plenum del Comitato citta¬ 
dino ha eletto «aH'unanìmi- 
ta» al suo posto Lev Zaikov, 
attualmente membro del Po- 
litburo e della Segreteria del 
Comitato centrale. È stato, 
con ogni evidenza, lo stesso 
Gorbaciov a proporre questa 
soluzione (la Tass e la tv han¬ 
no dato la notizia, poco do¬ 
po le 21 di ieri sera, dicendo 


che il segretario generale del 
Pcus aveva introdotto la di¬ 
scussione) che appare il ri¬ 
sultato conclusivo di un 
braccio di ferro cominciato 
a) plenum del 21 ottobre e 
protrattosi fino a ieri, tra 
spinte a «salvare» Eltsin e 
controspinte tendenti a chiu¬ 
dergli ogni via d’uscita diver¬ 
sa dall'uscita di scena. La riu¬ 
nione plenaria del Comitato 
di partito moscovita - conti¬ 
nua il comunicato ufficiale - 
«ha approvato compieta- 
mente la risoluzione del ple¬ 
num di ottobre che ricono¬ 


sceva come politicamente 
errato l'intervento di Boris 
Eltsin». 

Molto oltre, dunque, l’ac¬ 
cettazione delle dimtàsioni 
che, secondo le stesse infor¬ 
mazioni ufficiali, Boris Eltsin 
aveva proposto alla fine di 
quella riunione: di fatte una 
liquidazione politica senza 
appello che prelude anche 
alla prossima uscita dal Poli- 
tburo (dove Eltsin siede an¬ 
cora formalmente in qualità 
di membro supplente). Ma la 
discussione c'è stata, visto 
che ben 24 persone hanno 
preso la parola. Non è detto 
esplìcitamente, invece, se 
Egor Ligaciov, il numero due 
del partito, e Gheorghij Ra¬ 
zumovskij - che nella segre¬ 
teria del Comitato centrale 
dirige la politica dei quadri - 
siano intervenuti nel dibatti¬ 
to. La Tass sottolinea co¬ 
munque che l’uno e l'altro 
erano presenti al plenum 
moscovita: a riprova della 


sua importanza al fini degli 
equilibri intenti al vertice so¬ 
vietico. 

Significativo appare anche 
il fatto che il comunicato uf¬ 
ficiale insiste a più riprese sia 
sull’«approvazione unanime 
del risultati del plenum di ot¬ 
tobre», sia sulle «formulazio¬ 
ni e deduzioni contenute 
nella relazione di Gorba¬ 
ciov», tanto al plenum quan¬ 
to nel discorso celebrativo 
del 70* anniversario dell'ot¬ 
tobre. 

Mentre viene ulteriormen¬ 
te ribadito che i partecipanti 
alla riunione «hanno dichia¬ 
rato il fermo sostegno dei 
moscoviti alla azione del Co¬ 
mitato centrale del Pcus, del 
Politburo del Cc, per ia rea¬ 
lizzazione delle decisioni del 
27* Congresso, per ia linea 
del partito sulla perestrojka, 
per l’accelerazione dello svi¬ 
luppo sociale ed economico 
del paese». Sottolineature 


che non sono affatto di con¬ 
torno e che, da un lato, ap¬ 
paiono pesate sulla discrimi¬ 
nante dì un delicato com¬ 
promesso, dall’altro indica¬ 
no l’emergere - subito stron¬ 
cato - di una interpretazione 
diversa della perestrojka. 
Lev Zaikov e’ uno dei sei 
membri piu’ influenti del ver¬ 
tice sovietico (che siedono 
simultaneamente nel Poli- 
tburo e nella segreteria del 
Comitato centrale). Entrato 
in segreteria nel 1985, dopo 
essere stato per due anni pri¬ 
mo segretario del partito a 
Leningrado, Zaikov era dive¬ 
nuto membro del Politburo 
proprio al 27* Congresso, nel 
marzo 1986. Nella segreteria 
- che ora verosimilmente 
dovrà abbandonare - segui¬ 
va in un primo tempo il deli¬ 
cato settore dell'industria 
militare, in seguito sembrò 
aver assunto ampie funzioni 
di coordinamento per tutta 
l'industria pesante. 


Una tangente per 33mila miliardi 


MB ROMA. 33.000 miliardi! 
50 volle tutto il finanziamento 
pubblico di dieci anni. <E si 
tratta - dice Cazzola - della 
corruzione visibile, di quella 
cioè di cui si viene a cono¬ 
scenza». Cazzola usa tonti giu¬ 
diziaria e giornalistiche. «La 
cosa sorprendente - dice an¬ 
cora - è che nel periodo con¬ 
siderato la corruzione è dimi¬ 
nuita al Sud mentre è aumen¬ 
tata al Nord», Quali partili? 
L'autore lavora su una .media 
ponderata», considerando il 
numero di persone coinvolte, 
Il denaro In gioco, il numero 
del soggetti coinvolti. E gli vie¬ 
ne Il seguente risultato: la De 
58* della corruzione attribui¬ 
ta, Il Psi II 33%, poi gli altri 
partiti «laici. (Pri, Psdi, PII); 
per una (razione percentuale, 
3%, Il Pel, Cazzola classifica 
anche I tipi di corruzione: «di 
malgoverno», che riguarda la 
De: «pulviscolare., per quel 
(pochi) casi In cui sono coin¬ 
volti esponenti comunisti; 
«rampante, e «sistemica, 
(cioè caratterizzata da dimen¬ 
sioni economiche e politiche 
più ampie) relativamente al 
Psi, Può essere arbitraria la 


Venerdì sarà in edicola Sud, settima¬ 
nale siciliano. Conterrà la presenta¬ 
zione di una ricerca, condotta da 
Franco Cazzola, docente all'Universi¬ 
tà dì Catania, di cui già sì annuncia la 
pubblicazione in libro presso II Muli¬ 
no. Abbiamo sotto gli occhi le antici¬ 
pazioni. Perché tanto interesse? Per¬ 


ché Cazzola ha studiato ia corruzione 
in Italia. Circa 250.000 casi noti dai 
1880 al 1986. In particolare dal 76 
ad oggi. Di quest'ultimo decennio 
calcola anche la cifra: un giro d'affari 
di 33.000 miliardi! E pensare che in 
queste ore il governo cerca 5.000 mi¬ 
liardi per evitare la crisi! 


classificazione, ma le cifre so¬ 
no vertiginose, per quanto si 
riferiscano ai soli casi emersi. 
Adottiamo pure tutte le 
cautele del caso, facciamo la 
cresta, accogliamo le stime 
più prudenti. Ci restano tra le 
mani i numeri di un fatto deva¬ 
stante e sconvolgente Anto¬ 
nio Gramsci tanti anni fa stu¬ 
diò il «parlamentarismo nero» 
nella storia d'Italia, poteri che 
affondano sotto le forme delle 
istituzioni polìtiche, per poter¬ 
le svuotare e sovrastare: non 
poteva immaginare forse la 
necessità di studiare anche 
una «economia politica nera» 
di tali proporzioni. Siamo a ci¬ 
fre misurabili con le grandez- 


FABIO MUSSI 

ze di un bilancio statale. Dal 
1976 ad oggi, questi dieci an¬ 
ni. E mai possibile che, nello 
sgranarsi quotidiano degli 
scandali (di cui anche perdia¬ 
mo rapidamente la memoria), 
nessuno abbia alzato gli occhi 
per osservare ia nuova qualità 
del problema, il suo carattere 
esplosivo, e per misurarne gli 
effetti su un sistema democra¬ 
tico pluralistico come il no¬ 
stro? 

Non è possibile. Tanto è ve¬ 
ro che qualcuno l'ha latto. 
Possiamo anche mettere una 
data: 28 luglio 1981, giornale 
«la Repubblica», intervista di 
Eugenio Scalfan a Enrico Ber¬ 
linguer. 


Scalfarr «Lei ha detto varie 
volle che la questione morale 
oggi è al centro della questio¬ 
ne italiana. Perché?». 

Berlinguer: «La questione 
morale non sì esaurisce nel 
fatto che, essendoci dei ladri, 
dei corrotti, dei concussori in 
alte sfere della politica e del¬ 
l’amministrazione, bisogna 
scovarli, bisogna denunciarli 
e bisogna metterli in galera. 
La questione morale, nell'Ita¬ 
lia d’oggi, secondo noi comu¬ 
nisti, la tutt'uno con l’occupa¬ 
zione dello Stato da parte dei 
partiti governativi e delle loro 
correnti, la tutt’uno con la 
guerra per bande, fa tutt’uno 
con la concezione delia polìti¬ 


ca e con i metodi di governo 
di costoro, che vanno sempli¬ 
cemente abbandonati e supe¬ 
rati. Ecco perché dico che la 
questione morale è it centro 
del problema italiano. Ecco 
perché gli altri partiti possono 
provare d'essere forze di serio 
rinnovamento soltanto se ag¬ 
grediscono in pieno la que¬ 
stione morale andando alle 
sue cause politiche». 

Oggi, scrivendo un libro 
che si intitola «Lo sfascio», 
Giampaolo Pansa scrìve «Que¬ 
stione Morale». Con le maiu¬ 
scole, per ragioni di solennità. 
Allora, invece, sì scatenò un 
putiferio senza precedenti, e 
l’accusa contro quel politico, 
«moralista da quaresima», 
corse libera fino aU’irrisione. 
Qualche tempo fa, in una del¬ 
le sue rare vene d'autocritica, 
Claudio Martelli ebbe a di¬ 
chiarare più o meno così. «Sì, 
non abbiamo capito la que¬ 
stione morale come la pose 
Berlinguer». 

Potremmo anche riprende¬ 
re la discussione, perché oggi 
non siamo già «oltre» la que¬ 
stione, ci siamo anzi dentro 
fino al collo. Cazzola ci richia¬ 
ma alle cifre. 


Corteo 
a Milano 
per ricontare 
Maria Luisa 



Duemila ragazzi e ragazze di due acuole superiori milanesi, 
il liceo scientifico .Cremona, e l’Istituto tecnico «Zampe», 
hanno stilato ieri In corteo fino a via Candlanl, nel quartie¬ 
re della Bovisa, per ricordare Maria Luisa D'Amelio, 17 
anni, violentata e uccisa domenica aera. L'autopsia ha con¬ 
fermato che Marta Luisa ha subito violenza carnale, le 
ragazze comuniste: «Un mondo fondato sulla cultura ma¬ 
schile che vuole la donna sottomessa, anche con la violen¬ 
za, al volere dell'uomo.. k MOINA V 


Per Borse 
e dollaro 
giornata 
di tregua 


Un portavoce ulflcioeo del 
governo di Bonn ha (alto 
sapere che I tedeschi non 
sono lavorevoll ad un verti¬ 
ce del sette maggiori paesi 
occidentali sulle monete: 
«Prima gli Siali Uniti devo- 
no ridurre il deficit federa¬ 
le., ha dichiarato. Analoga posizione a Tokio. Il dollaro al 
i intanto un po’ ripreso tornando a 1235-1230 lire. Le 
borse valori hanno recuperalo in Europa parte delle perdl- 
le di lunedi. a moina 13 


La prevista partecipartene 
della nazionale di calcio ar¬ 
gentina alla Coppa Raro, fri 
programma a Wembky nel 
maggio dell’anno proeri- 
mo, sla diventando una de¬ 
licata questione politico-di¬ 
plomatica. Il governo bri* 
unnico ha Infatti deciso di annullare l'Invito alla squadra 
sudamericana «per motivi di opportunità pollUcq e in rela¬ 
zione al conllltto delle Falkland, ancota storicamente vicl- 
"*■ A PAOINA 29 


Venti di guerra 
nel caldo 
Thatcher «No 
all’Argentina» 



MULI* PAOME CCNTMAU 


Bomba a Beirut 
Sei morti 
in aeroporto 



Una danna ferita nello scoppio della bomba tricot soccorsa 


_ A PAGINA 7 _ 

Droga, killer 
in azione 
3 uccisi a Torino 


■B CHIVASSO. Ile persone - 
di cui una pregiudicata - sono 
state «giustiziate» ieri sera, 
verso le 20, mentre si trovava¬ 
no in un circolo affinato al- 
l’Arct-Caccia di Chivasso, alla 
periferia di Torino. 1 Ire sono 
stati sorpresi dai killer mentre 
erano intenti a giocare a carte. 
La porta del circolo, che si 
trova in via Piave, una strada 
della periferia, si è aperta al¬ 
l'improvviso e tre uomini in¬ 
cappucciati, armati di pistola, 
si sono diretti senza esitazioni 
verso Salvatore Bonlante, pa¬ 
lermitano, 32 anni, Fortunato 
Verducl, calabrese, venti¬ 
treenne, originarlo di Monti- 
cello Ionico, e Giovanni Mar¬ 
ra di 29 anni quest'ulllmo ge¬ 
store dei circolo. È iniziata la 
sparatoria mentre gli altri pre¬ 
senti nel circolo, a quell'ora 


E articolarmente affollato, 

anno cercato riparo. Nessun 
altro è rimasto tento anche 
perché i killer hanno agito 
con freddezza, sapendo bene 
a chi erano destinati l colpi, SI 
è trattato, a quanto affermano 
i carabinieri, di un vero e pro¬ 
prio regolamento di conti, sul¬ 
lo sfondo di una guerra per la 
supremazia sul mercato della 
droga. Al momento però non 
è ancora possibile sapere se la 
vendetta riguardava solo urto 
dei tre o se una qualche .ope¬ 
razione. finita male li *v|y* vi. 
sii protagonisti insieme. 

Mentre sono Iniziati gg In¬ 
terrogatori degli Involontari 
testimoni al latto in tutta ta zo¬ 
na i carabinieri hanno effet¬ 
tuato una serie di posti di 
blocco risultata però Inltut- 
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Zero in condotta 


ANMEA MARQHERI 

D ifficili scadenze aspettano tutto II mondo della 
scuola la prima deriva dalla ripresa del dibatti¬ 
lo sulla Finanziarla, dall'emergenza causala 
dalle Inadempienze e dal ritardi del governo 
mmmm Quella emergenza che è al centro della prote¬ 
tta degli Insegnanti delle diverse tendenze. 

In Parlamento tutte le lorze riformatrici de¬ 
vono Impegnarsi per evitare che la scelta re¬ 
cessiva e puramente anli-conglunturale di Go¬ 
da e di Amato blocchi ancora ogni possibilità 
di Innovazione e di riforma del sistema forma¬ 
tivo Italiano I ministri, compreso Galloni, sono 
intenzionali a rimangiarsi tutte le promesse II 
Pel è Impegnato in prima fila In questa batta¬ 
glia GII emendamenti presentati dal gruppi co¬ 
munisti sono, anche In questo Importantissimo 
settore, l'indicazione dell'urgenza e della ne¬ 
cessita di una svolta 

DI Ironie alla preoccupazione delle forze più 
vive del paese (che nelle attuali distorsioni del¬ 
la scuola vedono chiaramente la dissipazione 
di grandi risorse di intelligenza e di sapere, e 
una ferita al diritto di ogni giovane ad un alto 
livello di preparazione culturale), anche I mini¬ 
stri si orano «latti belli» di ottimo Intenzioni 
DI quelle promesse, nella legge finanziaria 
resta uno zero tondo è una scelta Impreviden¬ 
te e Irresponsabile 

Le conseguenze più gravi sono - come ab¬ 
biamo tante volte sottolineato - Il blocco del¬ 
l’Innovazione e delle riforme In ogni grado di 
scuola, e un'ulteriore frustrazione delle legitti¬ 
me aspettative dei docenti. I docenti vogliono 
rivalutare, alla scadenza del nuovo contratto 
(giugno '88), sia la loro professionalità, sta la 
loro condizione finanziaria. Vogliono farla fini¬ 
ta una volta per tutto con lo «scambio» Imposto 
dalla De o dalle successive maggioranze di go¬ 
verno tra un lavoro parziale e dequallllcato (e 
non verificato nel suol stessi esili educativi) e 
un reddito bassissimo In tal modo essi Indica¬ 
no all'Intera società il nesso oggettivo che c'è 
tra la rivalutazione della loro condizione pro¬ 
fessionale e quel rinnovamento complessivo 
del sistema scolastico che è Indispensabile, 
come tutti sanno bene, per un futuro migliore 
nel nostro paese 

Sfortunatamente, anni di frustrazione hanno 
esasperato anche I rapporti Interni alla catego¬ 
ria degli Insegnanti, hanno creato divisioni e 
polemiche che certo non rafforzano il movi¬ 
mento nel suo complesso 
La nascita del Cobas, In polemica con I sin¬ 
dacati «storici» degli Insegnanti, è stata la più 
grave di queste divisioni VI sono, nel dissenso, 
motivi oggettivi, e anche spinte di reale rinno¬ 
vamento E vi sono, di contro, forzature di 
carattere corporativo. Non si può ragionare 
per etichette Ideologiche, per schemi precoatl- 
tulli- occorre accettare di «metterai In cause», 
qqn un confronto aperto, democratico, reali¬ 
stico 

CI pare che l sindacati confederali, nell# lo¬ 
ro piu rigorosa autonomia, non abbiano alcun 
motivo per opporre «ragioni di ufficio» ad un 
slmile confronto Anzi, ne possono trarre spin¬ 
te per II rinnovamento e II rilancio necessari. 

C osi, d pare che quanti nel Cobas assumono un 
atteggiamento pregiudiziale di chiusura, pos¬ 
sono contraddire la loro stessa Intenzione di¬ 
chiarata di contribuire al rilancio della demo- 
„ creila sindacale e dell'unità della categoria Se 
I Cobas scegliessero la via della contrapposi¬ 
zione e della concorrerne sul plano organizza¬ 
tivo, se non accettassero un confronto costrut¬ 
tivo sulle forme di lotla e sul contenuti, ripro¬ 
porrebbero schemi che dichiarano di voler su¬ 
perare. E In un momento, diciamolo chiara¬ 
mente, In cui la crisi del movimento sindacate, 
nel suo complesso, apre la via a evidenti peri¬ 
coli di Involuzione non solo per la condizione 
del lavoratori, ma anche per la funzione e il 
prestigio del sistema democratico. L'esaspera¬ 
zione delle forme di latta può portare, come 
tutti sanno, a lacerazioni Inimmaginabili del 
movimento del lavoratori e a pesanti Interventi 
•normalizzatori». 

Queste valutazioni sulle vicende del movi¬ 
mento autonomo degli Insegnanti non cl Impe¬ 
discono di vedere la grande forza Innovativa 
che potenzialmente tale movimento può sprl- 

§ tonare Slamo convinti che anche la «giornata 
I lotta» del 25 novembre avrà una grande 
Importanza per tradurre In fatti concretila bat¬ 
taglia per una nuova professionalità, per una 
nuova condizione economica una battaglia 
sull’emergenza che si ricongiunge a quella più 
generale per II rinnovamento della scuola L'i¬ 
niziativa contro le «dimenticanze di Gorla- e di 
Amato rimette In causa anche le Inadempienze 
di Galloni 



-Incontro con 

Hu Qili, il più giovane 
tra i dirigenti di Pechino 


-E l’economia 

la massima preoccupazione 
della nuova leadership 


I cinque nuovi massimi dirigenti cinesi: Il penultime da sinistra à Hu QUI 


La nostra nuova Cina 


■i PECHINO È soddisfatto 
Hi Qiii di come è andato il 
congresso? All 80 per cento, 
ai 100 per cento o al U0 per 
cento?, gli chiediamo 
Non cade nella trappola ci¬ 
nese delle percentuali, ma ri- 
spnde che è andato meglio di 
quanto lui si attendesse Ag¬ 
giungendo però subito dopo 
che non sottovaluta le difficol¬ 
tà e I problemi che il nuovo 
gruppo dirìgente ha di fronte 
Cl sono posizioni diverse tra 
la gente, soprattutto su due 
grosse questioni I prezzi e lo 
stile di lavoro del partito Sul 
tema aumento del prezzi e ri 
forma del sistema del prezzi il 
malumore viene riconosciuto 
dalla stessa stampa cinese ed 
emerge dal «sondaggi d’opi¬ 
nione», quasi «polis» all ameri¬ 
cana, che già avevamo segna¬ 
lato come una delle novità 
della politica cinese di queste 
ultime settimane Per «stile» 
del partito si intendono gli 
elementi di corruzione, pre¬ 
potenza dirigistica, abuso di 
potere che continuano a su¬ 
scitare malcontento 
La più grossa delle grane 
che il nuovo gruppo dirigente 
si Uova di fronte riguarda l'e¬ 
conomìa Soprattutto a questo 
tema è stata dedicata la prima 
«riunione di lavoro» del nuovo 
Comitato centrale allargata ai 
governatori e ai segretari pro¬ 
vinciali di partito Hanno di¬ 
scusso e deciso In questa sede 
l’orientamento delle riforme e 
del lavoro economico per 
l’anno venturo Le scelte im¬ 
poste dalla situazione rischia¬ 
no di essere Impopolari stret 
la creditizia stretta agli inve¬ 
stimenti di base (1 grandi pro¬ 
getti che vengono pretesi dal¬ 
le varie località e che risultano 
non compatibili con le risorse 
a disposizione) e stretta a 
quelli che in cinese si definì- 


Incontriamo Hu Qili, uno dei cinque 
massimi dirigenti della Cina dopo il 
13* congresso del Partito comunista, 
il più giovane (56 anni) dei membri 
del Comitato permanente dell'Ufficio 
politico. È un incontro per salutare 11 
corrispondente che lascia la Cina do¬ 
po sette anni e dare il benvenuto alla 
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nuova corrispondente dell'»Unità». 
Ma il colloquio con uno dei cinque 
personaggi a cui centinaia di giornali¬ 
sti giunti a Pechino da tutto il mondo 
stanno dando una caccia spietata 
non è solo uno scambio di cortesie. 
Anzi è l'occasione per parlare del fu¬ 
turo della Cina. 


UNA TAMBURRINO 


scono «consumi sociali», cioè 
i beni di consumo durevoli 
Hu Qili non nasconde che 
dall’inverno alla fine del se¬ 
condo semestre dell'anno 
venturo «ci potremo trovare 
piuttosto in difficoltà» La 
grossa novità è che sono deci¬ 
si a non nascondere queste 
difficoltà e ad avviare una 
consultazione di massa per 
spiegare e ottenere un con¬ 
senso alle misure che verran¬ 
no decise Nella politica cine¬ 
se entra quindi con energia un 
nuovo protagonista, l’opinio¬ 
ne pubblica, il parere e gli 
umori della gente Ci viene da 
pensare che l’esperienza delle 
dimostrazioni studentesche 
dell’anno scorso è servita e ne 
tengono conto 


Ce la faranno 
i «giovani»? 


Ce la faranno questi «giova¬ 
ni» senza più Deng Xiaoping? I 
loro anziani predecessori han¬ 
no lasciato basi solide su cui 
procedere, sla sul plano della 
riforma economica che sui 
piano di quella politica, com¬ 
pito dei giovani è seguitare 
sulla linea che loro gli hanno 


indicato. 

Chiediamo, senza peli sulla 
lingua la «perestrojka» di Gor- 
baclov In Urss, la «gaige» di 
Deng in Cina, legate all inizia¬ 
tiva di una singola grande per¬ 
sonalità, non c'è il rischio che, 
venuta un giorno a mancare 
questa personalità, I processi 
di rinnovamento subiscano 
una battuta d'arresto? 

Hu Qili risponde che in 
epoche di grande mutamento 
emergono sempre grandi per¬ 
sonalità Il contributo di Deng 
è stato, è vero, •insostituibile», 
ma lui continuerà a svolgere il 
ruolo di «architetto della rifor¬ 
ma» Il congresso ha fornito la 
garanzia della continuità teo- 
nca, politica, organizzativa 
della continuità teorica, politi¬ 
ca, organizzativa della riforma 
e dellspertura all’estero 

Insistiamo come fate ad es¬ 
sere cosi sicuri 9 

Ci si risponde con un argo¬ 
mento molto forte Negli ulti¬ 
mi anni hanno trovato lavoro 
70 milioni di giovani nelle cit¬ 
ta e 80 milioni nelle campa¬ 
gne in Imprese collettive 
{cooperative) e individuali 
Questi giovani vivono del 
mercato e non di uno stipen¬ 
dio garantito dallo Stato Nes¬ 
suna dirigenza politica potrà 
trascurare questo tatto Come 
dire che la trasformazione e 
già andata così in profondità 


nella struttura economica che 
la continuazione del processo 
riformatore non dipende più 
dalla presenza al vertice del* 
l'una o dell altra personalità, 
per quanto nlevante possa es¬ 
sere il ruolo che essa ha svol¬ 
to Riforme ed apertura sono 
a questo punto «irreversibili» 


Nessun paragone 
con l’Urss 


Per il resto Hu QIH, come 
già aveva fatto Zhao, preferi¬ 
sce non im|>ego!arsi in para¬ 
goni tra la riforma in Cina e 
quella in Urss Dice speriamo 
sinceramente nel successo 
della riforma sovietica Noi 
pi caliamo grande attenzione 
alle esperienze della riforma 
in Urss come a quelle in altri 
paesi socialisti Non vorrei 
mettermi a fare confronti, ma 
penso che entrambi i paesi 
dovrebbero portare avanti la 
riforma partendo dalla loro 
realtà concreta Ma chiansce 
che, anche quando un giorno, 
superah gli «ostacoli» che an¬ 
cora si frappongono, le rela¬ 
zioni tra Mosca e Pechino sa¬ 
ranno pienamente normaliz¬ 
zate, i rapporti non torneran¬ 
no mai aa essere quelli che 


erano stati negli anni 50, nien¬ 
te più «alleanza» o «grande fa¬ 
miglia» socialista con fratelli 
maggiori o minori, ma piena 
Indipendenza ed autonomia 
Gli chiediamo ancora chia¬ 
rimenti su un punto il fatto 
che alla testa della Commis¬ 
sione militare del partito con¬ 
tinui a restare Deng Xiaoping 
benché egli non sia piu mem¬ 
bro del Comitato centrale 
Risponde ricordandoci che 
nella storia dell? nuova Cina 
l'esercito è sempre stato sodo 
la stretta direzione del partito 
Che la vecchia generazione di 
dirigenti era quella che aveva 
comandato l’esercito di libe¬ 
razione Abbiamo piena fidu¬ 
cia nelle forze armate I com¬ 
pagni dell'esercito sono con¬ 
tenti che Deng Xiaoping sia ri¬ 
masto E tutti hanno espresso 
apprezzamento anche per gì) 
altri membri eletti alla presi¬ 
denza della commissione mi¬ 
litare Zhao Ziyang come po¬ 
mo vicepresidente e Yang 
Shangkun come vicepresiden¬ 
te permanente 
Gli chiediamo del processo 
di separazione di compiti tra 
partito e Stato 
Dice che si trotta di un pro¬ 
cesso iniziato già da ben pri¬ 
ma di questo congresso Dalle 
imprese, dove la responsabili¬ 
tà del direttore si è sostituita a 
quella del segretario del parti¬ 
to Che proseguirà nel senso 
di eliminare i «doppioni» tra 
organismi di partito e di go¬ 
verno netta direzione delle or¬ 
ganizzazioni statali Non fa ri¬ 
ferimento esplicito alle forze 
armate (dirette da una Com¬ 
missione militare del partito 
che è attualmente copia iden¬ 
tica della Commissione milita¬ 
re dello Stato), ma è questo 
che ci passa per la mente, an¬ 
che se non pare tema del futu¬ 
ro immediato. 


Intervento 

Chiedo a De e Pei: 
saprete rafforzare 
quell’argine? 


ANTONIO OIOLITTI 


I contributo che 
I due maggiori 
partiti hanno 
tornito al pre¬ 
sunto vincitore 
del referendum sulla re¬ 
sponsabilità del giudici è 
stato, a conti fatti, determi¬ 
nante, come mostrano an¬ 
che le comparazioni regio¬ 
nali L’ffetto eccitante e trai¬ 
nante de I capo carismatico 
che avrebbe dovuto scate¬ 
nare il diluvio plebiscitario 
non c'è stato Più di metà 
del corpo elettorale non ha 
risposto all appello lanciato 
e sostenuto da uno schiera¬ 
mento che cinque mesi po¬ 
ma aveva raccolto circa 36 
milioni di voti e ora a stento 
raggiunge!21 milioni Chia¬ 
matela pure valanga - come 
tnonfalmente proclama nel 
titolo di lunedi «I Unità» - 
ma sta di fatto che 1 argine 
del no e delle astensioni si è 
rivelato piu robusta del pre¬ 
visto 

Argine contro che cosa? 
Ma in primo luogo, appun¬ 
to, contro la dimensione 
plebiscitaria e gli effetti tra¬ 
volgenti che erano nei pro¬ 
positi dichiarati dei promo¬ 
tori, contro uno straripa¬ 
mento che avrebbe potuto 
spianare II terreno a succes¬ 
sive avventurose Imprese 
referendarie, contro un uso 
arrogante della valanga dei 
sì nei confronti della magi¬ 
stratura Un argine che ha 
anche il valore di una testi¬ 
monianza, di un avverti¬ 
mento la consistente mino¬ 
ranza dei no sta a testimo¬ 
niare che certe tendenze e 
pretese non sono Irresistibi¬ 
li, che anche partendo con 
forze inferiori - almeno sul¬ 
la carta - ai cinque per cen¬ 
to deU’eiettorato si possono 
chiamare a raccolta altre 
forze, se si è muniti di argo¬ 
menti e di buona volontà, e 
avverte, contro la rassegna¬ 
zione o l’acquiescenza, che 
bisogna stare in guardia e 
reagire contro pericoli che 
' sempre possono minaccia¬ 
re il delicato equilibrio delle 
istituzioni della democrazia 
rappresentativa, e tra questi 
pericoli si è ora affacciato 
quello di un uso avventuri¬ 
stico del referendum» Inol¬ 
tre quell'argine dei no forni¬ 
sce un supporto, d'impegno 
e di competenza, per l’ope¬ 
ra di riforma che subito nel 
campo della giusuzla deve 
essere intrapresa 

È in quest'opera, prima di 
tutto, che saranno messe al¬ 
ia prova le responsabilità 
politiche e istituzionali dei 
due maggion partiti e la loro 
effettiva volontà e capacità 
di far valere la cosiddetta 
«diversità» dei loro si al refe¬ 
rendum, tra i quali peraltro 
possono ravvisarci significa¬ 
tive affinità (e ad essi po¬ 
tranno certo affiancarsi, 
nell impegno per la riforma, 

\ nostri no) 

Formulo nei termini se 
guentl (necessariamente 
abbreviati e perciò fin trop¬ 
po semplificati) le doman¬ 
de che a questo punto i due 
maggiori partiti non posso¬ 
no eludere senza abdicare 

De e Pei, dopo aver cer¬ 
cato di stemperare le vellei¬ 
tà plebiscitarie con ie toro 
convergenti motivazioni 
moderatnci e nformatrici, 
vorranno e sapranno raffor¬ 


zare quell'argine di cui pri¬ 
ma parlavo? o 

Si convincerà la De che i 
problemi istituzionali non, 
possono essere prerogativa 
di una maggioranza di go¬ 
verno, per quanto «organi¬ 
ca» essa voglia qualificarsi, 
bensì postulano, per essere 
adeguatamente risolti, un 
più ampio consenso, nel 
Parlamento e nel paese, 
senza che ciò comporti ri¬ 
nuncia alla esigenza di 
un'autosufficlente maggio¬ 
ranza di governo Intorno aì 
suo programma, ma anche 
senza che possano essere 
opposti veti a quella espan¬ 
sione della maggioranza sul 
terreno istituzionale? 

È ben convinto il Pei che 
un suo chiaro impegno di 
responsabilità e solidanetà 
sui problemi istituzionali è 
del tutto compatibile anzi 
complementare con la linea 
politica che mira a creare le 
condizioni di alternativa de¬ 
mocratica alla guida del go¬ 
verno, poiché tra tati condi¬ 
zioni c'è precisamente quel¬ 
la di un patto costituzionale 
per tutti vincolante, essen¬ 
do l’alternativa di governati 
non di sistema ? E che così 
facendo I problemi Istituzio¬ 
nali vengono messi al riparo 
da manovre tattiche che po¬ 
trebbero avvilirli a merce di 
scambio in operazioni spar¬ 
titorie di potere tra i partiti 
della coalizione governati¬ 
va? 

• forse temerà- 

" rio o rischiosa¬ 
mente oom- 
promlsslorio 

rnmmmmmm considerare la 
possibilità di estendere co¬ 
desta regola del gioco de¬ 
mocratico, nel rapporti tra 
governo in carica e un'op¬ 
posizione che voglia valere 
come alternativa, anche a 
quel fondamenti della fun-, 
z'om.',dl govèrno In assmm, 
del quali è comprarne»», 

da considerarsi Loie l'entra, 
la In avlgore, In tempo utile,< 
del bilancio dello Stato e 
della legge (inanelarla (spe¬ 
cie in una situazione di 
emergenza), una volta ùte 
sla slato portato a termine il 
confronto parlamentare tra 
proposte del governo e pro¬ 
poste dell'opposizione « 
che questa perciò abbia 
avuto modo di rappresenta¬ 
re chiaramente e compiuta- 
mente 8 suo indirizzo alior- 
nativo nella guida della poli¬ 
tica economica e finanzia¬ 
ria? 

Quest'ultlma ipotesi, di 
(rame alla eventualità di 
una crisi di governo provo¬ 
cata dal PII non certo per 
far piacere ai sindacati, pon 
potrebbe forse Indurre l’op¬ 
posizione a porro ripara, 
col proprio volo, al pericolo 
gravissimo di una politica dì 
bilancio allo sbando in con¬ 
seguenza della mancala ap¬ 
provazione del bilancio e 
della legge finanziaria? 

Sono domande sulle qua¬ 
li io credo che valga la pena 
di riflettere, perché Investo¬ 
no In termini mollo concreti 
e attuali il ruoto dell'opposi¬ 
zione democratica e la sua 
credibilità come protagoni¬ 
sta di una possìbile alterna¬ 
tiva di governo. 


I 
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■B L estate scorsa all an 
nuncio che Siri dopo 41 an¬ 
ni di » regno»* non era piu ve¬ 
scovo di Genova la stampa 
commentò la notizia riferen¬ 
dosi soprattutto al conserva¬ 
torismo dei cardinale e alle 
singolari caratteristiche del 
suo governo confermate an¬ 
che, poco prima dall inter¬ 
vento conciliativo nella ver¬ 
tenza del porto intervento 
sollecitato dalie parti, nel 
quale si confondevano azio¬ 
ne pastorale e potere nella 
società 

È passato sotto silenzio, 
ora, nnsedlamento del nuo¬ 
vo vescovo Canestri Leggo 
in Adista sempre fonte pre¬ 
ziosa di notizie non reperibili 
altrove che Siri ha detto di 
consegnare al successore, 
con le insegne episcopali 
«la storia di questa grande 
repubblica che teneva qui, in 
cattedrale le sue assise», 
mentre Canestri ha dilatato 
l orizzonte dal passalo al fu¬ 
turo citando i due papi die 
Siri non amò Giovanni e 


Paolo (e perfino padre Bai- 
duca a Sin formalmente 
«sgradito») 

Sono andato a rileggere 
un articolo molto belìo dì 
Baget Bozzo sul suo rappor¬ 
to col cardinale, a lungo di 
intensa collaborazione Due 
uomini diversissimi, uniti da 
una reciproca stima, nono¬ 
stante gli scontri e i provve¬ 
dimenti punitivi, ma divisi da 
una visione antitetica della 
Chiesa L'articolo parte pro¬ 
prio dal contrasto ira Sin e 
Paolo VI li cardinale lacera¬ 
to tra ortodossia (soluzioni, 
non problemi) e autorità 
(obbedienza al Papa) «Lui, 
abituato a difendere l'orto¬ 
dossia a colpi di autorità, do¬ 
vette riconoscere che orto¬ 
dossia e autorità potevano 
non essere ai suoi occhi la 
medesima cosa» il conflitto 
verteva sul senso stesso della 
fede cristiana II Concilio 
«portava a una revisione non 
solo del concetti abituali sul¬ 
la Chiesa ma anche e soprat¬ 
tutto di quelli abituali su Dio 





La Chiesa 
delle certezze 


Dopo Auschwitz e Hiroshi¬ 
ma, quando le capacita del- 
1 uomo a produrre violenza 
sono cominciate a sembrare 
illimitate e inquietanti, non si 
poteva più parlare dell’onni¬ 
potenza divina nell’antico 
linguaggio Ma come spiega¬ 
re a) cardinale che gli uomini 
vedevano interrogativi la do¬ 
ve egli non percepiva che 
certezze? Come spiegargli 
che non sì poteva vedere la 
sofferenza umana come un 
esercizio della giustizia divi¬ 
na senza rendere orrida l'im¬ 
magine di Dio? Così una di¬ 
vergenza diventava inevitabi¬ 
le e il fatto che essa si verifi¬ 
casse sui terreno politico ve¬ 


lava la sua dimensione di di¬ 
vergenza spirituale era una 
divergenza su come parlare 
di Dio» 

Di Gianni Baget si può an¬ 
che dire che scrive troppo, 
che la sua teologia è piu tu¬ 
multuosa che limpida, che 
ha cambiato opinioni e ten¬ 
denze in modi repentini Ma 
nessuno può negargli d’esse¬ 
re un uomo vivo fra tanti bu¬ 
rocrati del sacro, con una in¬ 
telligenza acutissima della 
crisi che travaglia sia la Chie¬ 
sa che il mondo Tbnto è ve¬ 
ro che, di fronte ali eclisse 
della Chiesa dì Paolo VI, di 
fronte alla teologia concilia¬ 
re «svanita senzalasciar trac¬ 


cia», l'artìcolo pone una do¬ 
manda drammatica se Siri 
avesse ragione? Se, cioè, la 
Chiesa istituzione, fondata 
su un potere sacerdotale che 
non intende mettersi in que¬ 
stione, e di cui in qualche 
modo fa parte l'Immagine di 
un Dio che vuole la morte 
degli innocenti a riscatto del 
peccato degli uomini, non 
fosse modificabile 9 
E una domanda che oggi 
molti credenti si pongono, 
più o meno consapevolmen¬ 
te E non pochi, di fatto, sì 
rassegnano a una divarica¬ 
zione, tacita o dichiarata, fra 
l’annuncio evangelico, che 
continua ad avere senso, e 


un tipo di Chiesa che di sen¬ 
so non sembra averne più. 
Ci prese l’entusiasmo 
quando nel 1962 1 vescovi a 
Concilio bollarono il clerica¬ 
lismo e il tnonfalismo come 
vun antievangelici da cui la 
Chiesa, per essere credibile, 
avrebbe dovuto liberarsi 25 
anni dopo, il Smodo sui laici 
ha manifestato che il clerica¬ 
lismo alligna sempre robu¬ 
sto soggetto della Chiesa è il 
popolo ai Dio, diceva il Con¬ 
cilio, no, il soggetto è sem¬ 
pre e soltanto la gerarchia 
Quanto al trionfalismo, la 
Chiesa ne sembra affetta an¬ 
cor più che ai tempi di Pio 
XII infatti misura la propria 
credibilità sulle masse accla¬ 
manti il Papa, non più solo in 
piazza S Pietro ma m tutto ti 
mondo, e sull influenza cor¬ 
posa che riesce a conquistar¬ 
si nella società attraverso 
movimenti e associazioni su 
tutti, l’Opus Dei, infiltrata 
nelle banche, nelle industrie, 
nelle radiotelevisioni di tutti » 


paesi che contano («la più 
forte concentrazione ìnte* 
grahsta», secondo un osser¬ 
vatore non sospetto, il Bal¬ 
thasar, teologo cero ai ciellì- 
ni, dunque la più forte con* 
centratone anticoncillare, 
molto più forte di Lefebvre), 
L’altra sera In Palazzo Vec¬ 
chio a Firenze, Giuseppe 
Dossetti, monaco moderno 
radicato nella stona, prima 
in Palestina ora al santuario 
della Resistenza di Monte 
Sole, ha concluso il discorso 
su La Pira con un'aspra in- 
vettìva contro chiunque fac¬ 
cia prevalere ti potere sulla 
coscienza e sulla testimo¬ 
nianza Mi tornò alla memo¬ 
ria il suo vescovo Lercaro, 
quando, dì ritorno dal Concì¬ 
lio. si presentò alla città dì 
Bologna come umile «araldo 
del Vangelo», senza nulla 
chiedere deposta ogni pre¬ 
tesa - ne aveva avute) - dì 
influire, di mediare (come Si¬ 
ri per il porto genovese). Il 
Concilio, sì disse, i'aveva 
convertito» 






















Inquirente 

Sterpa (Pii) 

eletto 

presidente 

«■ ROMA. La commissione 
pariamenlare per I procedi- 
menti d'accusa ha eletto Ieri 
suo presidente Egidio Sterpa, 
vicesegretario liberale, al pri¬ 
mo scrutinio con una mag- 
gloraiua superiore ai due ter¬ 
si. Vicepresidenti dell'Inqui¬ 
rente sono stati eletti, con 
successive votazioni a scruti¬ 
nio segreto, Il de Carlo Casi¬ 
ni, deputato, e la comunista 
Orailella Tossi Brutti, sellato¬ 
le. Segretari della commis¬ 
sione Lucio Tolh (De) e Strio 
Zanella (Fri). 

Al giornalisti, Sterpa si A 
presentato come uno dei fau¬ 
tori della riforma dell'Inqui¬ 
rente, non condividendo «Il 
principio della giustizia politi¬ 
car, Ed ha rammentato anche 
di MSeie Ira I firmatari di una 
proposta di legge per la revi¬ 
sione di questo Istituto: con 
fIntristiva legislativa si pro¬ 
pone che la magistratura 
completi l'istruttoria sul reati 
ministeriali prima di Inviare il 
dossier In Parlamento, al qua¬ 
le resterebbe II compito, at¬ 
traverso la commissione In¬ 
quirente, di rinviare a giudizio 
i ministri dinanzi alla Corte 
costituzionale. 

L'on. Sterpa ha anche ri¬ 
cordato che quando avrà el¬ 
leno giuridico II referendum 
che ha abolito la commlsslo- 

8 a Inquirente, all'organismo 
Icamerale resteranno sol¬ 
tanto (unzioni consultive nei 
confronti delle assemblee 
parlamentari, alle quali spel- 
terl l'ultima parola sulle deci¬ 
sioni di archiviazione o di 
procedimento giudiziario, 


Sospetti a piazza del Gesù 

Il Pii deve essersi 
mosso con la certezza 
di non restare solo 


De Mita incontra Goda 

«Speriamo nel buon senso 
Reazioni spropositate 
non aiutano il governo» 


«Chi trama per la crisi?» 
La De cerca il colpevole 



Ciriaco De Mita 


Per Scotti e Bodrato il sospetto è «plausibile». Ca¬ 
bra* è ancor più chiaro: «Si tratta di scoprire chi c’è 
dietro Altissimo». La De prova a evitare la crisi di 
governo ma è convinta che quella del segretario Pii 
non possa essere una «iniziativa autonoma». La 
«caccia al colpevole», allora, è già partita. Chi è che 
ha Interesse a far crollare Goria e ad agitare le acque 
in casa de? Risposta: Craxl. E, forse, Andreotti. 


FEDERICO GEREM1CCA 


mm ROMA. Nello studio chia¬ 
ro di Enzo Scotti» al terzo pla¬ 
no di piazza dei Gesù, i due 
telefoni suonano a ripetizione 
ma 11 vicesegretario de riesce 
a rispondere contemporanea¬ 
mente ad entrambi ed a spie¬ 
gare, assieme, come io scudo- 
crociato intende fronteggiare 
l’Inattesa emergenza, «Lavo¬ 
riamo per evitare la crisi - di¬ 
ce Scotti E II vertice fissato 
tra i cinque segretari dimostra 
che qualche spazio c'è», 

Ma lavorare a evitare la crisi 
significa - per II vertice de - 
scoprire, prima di tutto, chi 6 
che sta tramando contro il go¬ 
verno Goria: perché, questo é 


1! punto, a piazza del Gesù 
quasi nessuno crede che quel¬ 
la di Altissimo possa essere 
una iniziativa «solitaria». Co¬ 
me nei giorni bui della crisi di 
marzo (quella che portò poi 
allo scioglimento delle Came¬ 
re) e dell’incarico allidato da 
Cossiga ad Andreotti, lo stato 
maggiore democristiano sen¬ 
te di nuovo aleggiare un fanta¬ 
sma dalla doppia anima: Craxl 
e oppositori Interni al segreta¬ 
rio coalizzati contro De Mita. 
A quel fantasma, oggi, la De 
attribuisce una constatazione 
ed un progetto conseguente. 
La constatazione: nonostante 
gli sforai socialisti di dar forza 


alla parte ritenuta «dialogan¬ 
te» della De (Andreotti e For- 
lanO il leader scudocrociato si 
avvia a rivincere il congresso. 
Il progetto: tentare il possibi¬ 
le, muovere le acque, per evi¬ 
tare che ciò avvenga. Il crollo 
del governo Goria, allora, sa¬ 
rebbe l'ondata giusta per agi¬ 
tare il mare democristiano. E 
se $1 riuscisse, addirittura, a far 
trasferire adesso Ciriaco De 
Mita da piazza del Gesù a pa¬ 
lazzo Chigi, i risultati sarebbe¬ 
ro due: avere In primavera un 
nuovo segretario; aver siste¬ 
mato De Mita su una poltrona 
che pare ormai esposta a tutti 
i venti. Se un tale, diabolico 
progetto esista davvero - o se 
sia, invece, Imito di un incubo 
ricorrente - è cosa difficile da 
stabilire. Quel che è certo, pe¬ 
rò, è che nella De non sono in 
pochi a crederci. 

Quando Guido Bodrato ar¬ 
riva a piazza del Gesù, le 11 
son passate da poco e De Mita 
è già nella sua stanza da più di 
un’ora. Il vicesegretario defi¬ 
nisce l’esistenza del fantasma 
«un sospetto plausibile» ma 


aggiunge: «Se quella dei libe¬ 
rali e di chi li muove è una 
mossa tattica, d sarà bene 
qualche contromossa». Oltre 
non va. Ma d pensa, qualche 
minuto dopo, Paolo Cabras, 
che varca sorridente il porto¬ 
ne della Direzione de: «Si trat¬ 
ta di cercare il colpevole, di 
scoprire chi regge le dande 
(fasce che si usavano per so¬ 
stenere i bambini ai primi pas¬ 
si, ndr ) di Altissimo. Lo vede¬ 
te, voi, il segretario liberale fa¬ 
re quel che na fatto senza aver 
avuto assicurazioni di non es¬ 
sere, poi, lasciato solo? E, 
francamente, l’interpretazio¬ 
ne che il Pii lasci il governo 

r >r dissensi sulla Finanziaria, 
folklore. Insomma - conclu¬ 
de - si cerchi il colpevole. Ma 
taglie io non ne metto: perché 
il colpevole potrebbe stare 

anche dentro la De. 

Andreotti, o il suo fanta¬ 
sma? Il ministro degli Esteri, in 
verità, non perde più occasio¬ 
ne per ricordare a tutti che i 
su una barricata diversa da 
quella di De Mita. Ancora ieri, 
in una intervista a RetequatUo, 


ha accusato: «Mi preoccupa 
quanto è accaduto in Sarde¬ 
gna e in Calabria, dove la De 
era partito di maggioranza re¬ 
lativa e dove ora, invece, non 
conta niente. Se rinnovamen¬ 
to significa questo, io non ci 
sto. Alle prossime eiezioni 
non voglio andare a passeggio 
nei giardinetti: questo dev'es- 
ser chiaro a tutti». Ma da qui 
ad ipotizzare una «santa al¬ 
leanza» con Craxi per abbatte¬ 
re in un sol colpo Goria e De 
Mita ce ne corre, spiega Paolo 
Cirino Pomicino, uno dei fe¬ 
delissimi di Andreotti: «Si può 
immaginare quel che si vuole 
- nota polemicamente - ma 
un fatto è certo: che il gruppo 
più lontano dal govemo-Goria 
è sempre stato quello di De 
Mita, ed il più vicino proprio 
quello di Andreotti. Quanto ai 
"colpevoli" che qualcuno va 
cercando, io dico: in genere 
chi sa esattamente nome del 
colpevole e movente, è pro¬ 
prio il colpevole». 

Quando alle 14 in punto un 
ragazzino con tramezzini e 
cappuccini imbocca l'andro¬ 


ne di piazza del Gesù, si capi¬ 
sce che Ciriaco De Mita non 
lascerà la sua stanza nemme¬ 
no per il pranzo. Al telefono 
con Goria, Altissimo e altri 
leader del pentapartito, prova 
a comporre le ragioni del dis¬ 
sidio, ad arginare una crisi 
tutt’altro che gradita. È del Psi 

- ritiene lo stato maggiore de 

- che occorre conoscere le 
intenzioni. Ed è anche di que¬ 
sto che De Mita discute, fino a 
tardi, con Goria e Forlani arri¬ 
vati a piazza dei Gesù. Alla fi¬ 
ne, dice: «Mi auguro che U 
buon senso ci aiuti a trovare 
una soluzione. Reazioni spro¬ 
positate non agevolano il la¬ 
voro difficile dei governo». 
Goria aggiunge: «Finché c’è 
disponibilità a cercare un ac¬ 
cordo, ci sono significativi 
motivi di speranza». Forlani 
conclude: «Quando si ragiona 
e d si incontra è possibile tro¬ 
vare soluzioni, lo credo che la 
crisi si possa evitare». Per con¬ 
vincere il Pii, insomma, la De 
ce la sta mettendo tutta. 
Quanto ai fantasmi... Beh, 
quella è tutt'aUra storia. 



Doccia scozzese alla Direzione del Pii riunita in via Frattina 

«Un liberale sa dire: non d sto» 
ma poi Altissimo dà il contrordine 


Un mercoledì da leoni. L'annuncio di disimpegno 
dal governo aveva alimentato nei dirigenti del Pii 
proprio questa speranza: che la giornata politica 
potesse trasformare I liberali in protagonisti. Ma 
l’effervescenza diffusa nell’aria, in attesa della dire¬ 
zione, è durata solo un paio d'ore. Il tempo di 
ascoltare Altissimo, reduce dal colloquio dòn Gò-' 
ria. «Aspettiamo il vertice», ha annunciato il capo. 


OUIOO DELL'AQUILA 


wm ROMA. Che delusione per 
la trentina di partecipanti alla 
Direzione liberale. E pensare 
che alle 10 in punto il tavolo a 
(erro di cavallo al terzo piano 
della sede liberale era già oc¬ 
cupato dai protagonisti di 
quella che doveva essere la 
ratifica dell'uscita dal gover¬ 
no. 1 giornali con i titoli sul¬ 
l'annuncio del disimpegno ve¬ 
nivano sbandierati con orgo¬ 
glio e soddisfazione. Si risco¬ 
priva una nuova identità. Veni¬ 
vano accantonate d'un colpo 
delusioni e amarezze (politi¬ 
che ed elettorali) delle ultime 
stagioni. Si usavano parole im¬ 
pegnative e vagamente retori¬ 
che: «Quando si violano i patti 
- osservava Alfredo Biondi - 
un liberale deve dire non ci 
sto». E continuava sulla stessa 


falsariga: «I liberali non agi¬ 
scono mal per dispetto: il PII è 
un piccolo partito ma non è 
meschino». Gongolanti i volti 
delle altre minoranze, primo 
fra tutti Antonio Patuelli. Un 
po' meno i sottosegretari, per 
motivi fin troppo ovvi. Ma il 
clima era quello euforico del¬ 
le grandi occasioni. Alle 10,30 
la prima avvisaglia di un qual¬ 
che cambiamento di rotta. Il 
segretario Renato Altissimo 
chiede di procrastinare di 
un'ora l'inizio della Direzione 
perché è stato chiamato da 
Goria a Palazzo Chigi. A far 
cosa? SI chiede più d’uno tra i 
presenti. Non abbiamo già di¬ 
chiarato che ormai è troppo 
tardi per tornare Indietro? 
Nessuno sembra voler crede¬ 
re che sia possibile un ripen¬ 


samento. La certezza si scio¬ 
glie nel dubbio a mano a ma¬ 
no che i minuti trascorrono. Si 
arriva cosi alle 11 meno 10 
quando i flash dei fotografi sul 
pianerottolo annunciano il ri¬ 
torno di Altissimo, lì segreta- 
tìò Hpeté ài presenti quellò 
che ha già detto uscendo da 
Palazzo Chigi. La decisione di 
uscire da) governo è rinviata a 
dopo il vertice di maggioranza 
proposto da Goria. «Non si ri¬ 
fiuta mai - precisa Altissimo - 
un invito, soprattutto se ri¬ 
chiesto in termini molto civili. 
Il problema è trovare una so¬ 
luzione alle questioni che ab¬ 
biamo posto». 

Insomma, la Direzione libe¬ 
rale modifica il suo program¬ 
ma. Deve pronunciarsi sul «si» 
del segretario alla proposta 
del presidente del Consiglio. 
E il si arriva, con qualche di¬ 
stinguo. Il più polemico è Pa¬ 
tuelli che esce dalla riunione 
per dire la sua ai cronisti: «Go¬ 
lia deve guardarsi allo spec¬ 
chio e vedere chi è il garante e 
chi il silurante della collegiali¬ 
tà». E ancora: «Goria ha Cola¬ 
to i patti due volte negli ultimi 
4 giorni. È andato al Senato a 
proporre la sua Finanziaria, 
come se il governo potesse 


andare avanti a 4 cilindri; e 
inoltre la settimana scorsa 
aveva mosso una censura po¬ 
litica ai ministri dei partiti refe¬ 
rendari, a proposito della re¬ 
sponsabilità civile dei giudici». 
Rispetto a queste due «scor- 
>y YétfèzèéVsi fa notare a Patuel¬ 
li, il vertice come potrebbe re¬ 
cuperare? «Al convegno del¬ 
l'area Zac - è la risposta - Go¬ 
ria si è scusato con De Mita 
per via di alcune polemiche 
dei giorni precedenti. Potreb¬ 
be fare altrettanto con noi». 

A complicare le cose, in un 
clima che nel frattempo si è 
fatto molto meno trionfale di 
quello mattutino, ci si metto¬ 
no gli uomini del servizio di 
sicurezza attorno al ministro 
Zanone. Per un quarto d'ora 
tengono chiusa a chiave una 
porta che taglia in due gli uffi¬ 
ci del partito liberale, il perso¬ 
nale, non avvertito, resta iso¬ 
lato e manifesta piuttosto co¬ 
loritamente il proprio disap¬ 
punto. A uscio finalmente ria¬ 
perto un’impiegata commen¬ 
ta: «Così impariamo a pren¬ 
derci U ministero della Dife¬ 
sa». 

Nelle pieghe della discus¬ 
sione intanto si precisano I 
contenuti reali dell’operazio¬ 


ne crisi-abortita. Alle 13 di 
martedì, Goria aveva convo¬ 
cato Altissimo per annunciar¬ 
gli ii diniego del governo alle 
proposte liberali sulla Finan¬ 
ziaria. Nelle due ore successi¬ 
ve si numva una prima volta 
l’ufficio politico di via Frattina 
che dava mandato a Zanone 
di prospettare ii disimpegno 
liberale, fin da) Consiglio dei 
ministri convocato per le 
15,30. Zanone svolgeva pun¬ 
tualmente il suo compito ma 
Goria andava ugualmente al 
Senato ignorando il dissenso 
del Pii. Dì qui una seconda riu¬ 
nione deìTUfOdo politico e la 
decisione di uscire dal gover¬ 
no, Goria, dal canto suo, da¬ 
vanti all'orientamento di Altis¬ 
simo tentava dì non lasciarsi 
sfuggire del tutto di mano una 
situazione deteriorata. Telefo¬ 
nava a La Malfa sondando la 
possibilità di una richiesta di 
vertice da parte dei repubbli¬ 
cani. Ma il Pri non concedeva 
la ciambella di salvataggio. 
Entrava in campo anche de 
Mita fino al faccia a faccia di 
ieri mattina tra Altissimo e Go¬ 
ria. C’era anche il segretario 
democristiano? Hanno chie¬ 
sto ad Altissimo. «Se c'era era 
nascosto, lo non l'ho visto». 



Italia Nostra: 
si vuole 
«aggirare» 
l’esito delle urne 


Un nuovo piano energetico incentrato sulle fonti «pulite e 
rinnovabili» e uno stop definitivo alle centrali di Càorao e 
di Montalto di Castro. Sono queste, secondo il presidente 
di Italia Nostra, Mario Fario, le principali indicazioni che 
provengono dal «trionfo dei si» nel referendum nucleare. 
L'associazione ambientalista denuncia inoltre il tentativo 
di aggirare il risultato del referendum, da parte di lettori 
della maggioranza, con una legge che conceda premi in 
opere pubbliche, anziché in denaro, per quel comuni che 
accettino l'installazione di centrali nucleari o inquinanti. 


la lotti 
commemora 
Aldo Bozzi 
alla Camera 

«Ione della libertà, poi 
le conflitto mondiale, le vie per le salvezza e )* ricostruito- 
ne dell'Italia.: « uno del peni del discorso pronunciato tari 
aera s Montecitorio del preridente delta Cerner*. Nilde 
lotti, tn memorie del preridente del PII, Aldo Boni. Nell* 
commemorazione aono intervenuti anche II mlnlriro delta 
Dilesa Zanone per il governo, e il preridente della commi*- 
rione Affari costituzionali Labriola. 


•La vita di Aldo Bozzi * un 
«■empio alto e coerente di 
quella ringoiare vicende 
che ha vizio le migliori 
energie ed intelligenze del 
nostra paese Impegnate 
prima a combattete II lasci¬ 
amo e il suo regime di net*- 
all'Indomani del lem»* 


Luciano Barca 
presidente 
della commissione 
per II Mezzogiorno 


Il senatore comunista Lu¬ 
ciano Barca « alato eletto 
ieri presidente della com¬ 
missione bicamerale per gii 
interventi nel Mezzogiorno. 
A suo favore hanno votato 
25 commissari su 28 (tra 
schede sono risultate nul¬ 
le). In assenza di un accordo di maggioranza à stala rinvia¬ 
ta invece ad oggi l’elezione del due vicepresidenti e del 
due vicesegretari. 


Prima 

autorizzazione 
a procedere 
per llona Starter 


Due notizie tra la politica e 
la cronaca giudiziari A coni 
radicali protagonisti su po¬ 
sizioni processali opposte. 
La prima riguarda l'on. llo¬ 
na Stallar: probabilmente 
dovrà affrontare un proce* 


e spettacoli osceni. 

11 voti a lavora, 3 _ __ 

autorizzazioni a procedere della Camera accogliendo la 
richiesta del pretore di Velletri che aveva ravvisato gli 
estremi di reato in alcune foto di «dcdolln*,, pubblicata 
durante l'ultima campagna elettorale. Era Mata comunqua 
la stessa Srtller a sollecitale g il della giunta per le autoriz¬ 
zazioni, affermando di voler portare ta causa In tribunale 
•per cominciare una battaglia contro le nonne lugli alti 
osceni contenute nel codice penale.. Sull'autorizzazione a 
procedere dovrà ora pronunciarsi Vasaembte* del deputa¬ 
ti. 


Querela 
radicale contro 
D direttore 
del «Secolo XIX» 


Da convenuti a parte lesa. Il 
Partito radicate ha intatti 
annunciato che presenterà 
querela per «dlHamarione a 
mezzo stampe» contro II di¬ 
rettore del quotidiano ge¬ 
novese II StmkfXIX, Cario 
————— Rognoni, li giornalista Fran¬ 
co Manzi ni, e contro un magistrato napoletano, rimasto 
anonimo, per quanto allermato In un'intervista, appare* 
ieri, sul secondo processo Tortora. Tra l'altro II magistrato 
aveva detto: .Tortora è strio un evento programmato,.. E 
servito ai tediceli per lat esplodere ta quesUone della re¬ 
sponsabilità dei giudici. L'obiettivo à stato n 
magistrati siamo intimiditi, condizionati, sul 


lunto: noi 


Protezione chine 
regala 300 milioni 
al Comune 
diNkolazzi 


Come mal il Comune di 
Gallico (Novara), pur non 
figurando nell'elenco di 
quelli colpiti dall'alluvione 
dello scorso agnato In Pie¬ 
monte, Ita ottenuto ugual¬ 
mente un contributo di 300 
milioni da parte del mini¬ 
stero della Protezione civile? Il groppo comunista alla Re¬ 
gione Piemonte ha un sospetto: Ione II .regalo, dipende 
dalle «buone conoscenze» del suo sindaco, Il segretario 
socialdemocratico Franco Nicolsrai. Da qui l'energica 
protesta alla Regione e alla Camera. Sconcertante l'autodi¬ 
fesa di Nicolazzi: «Doro risibile che il Pd dimorili tanto 
smodato interesse per quello che il Totocalcio definirebbe 
una vincita popolare, quando il ministero delta Protezione 
civile ha stanziato per le alluvioni di questa estate tremila 
miliardi!. 


PAOLO BRANCA 


■ La Finanziaria-bis riversa contraddizioni sul Psi 

Craxi vuol fare il mediatore 
ed è Amato a rischiare 


«Chi c’è dietro i liberali?». Quando Craxi ha scoper¬ 
to che ai sospettava di lui ha abbandonato la tenta¬ 
tone dt non partecipare al vertice della maggio¬ 
ranza. Ma non vuol sentir parlare di pentapartito 
strategico, Anzi, per il segretario socialista, «i guai 
sono cominciati quando Goria si è messo a inse¬ 
guire De Mita». Intanto, è ii capodelegazione del 
Psi ai governo, Amato, a rischiare grosso. 


FASaUALK CASCEUA 


m ROMA. CI «ari, domani, 
Bellino Craxi al vertice della 
maggioranza, ma Ieri per ore 
è Maio temalo di delegare a 
Claudio Martelli la rappresen¬ 
tane* de) Pii all appuntamen¬ 
to a cinque. Non che il segre¬ 
tario del Pai abbia del lutto fu* 

8 *to fi aospetto di un tentativo 
editar scattare la «trappola» 
della maggioranza politica. 
M* ha temuto di fare comun¬ 
que il gioco di De Mita, Prima 
di deciderai, Infatti, Craxi » 
raccontano In ambienti spela¬ 
tili! - ha Incaricato Gianni De 
Micheli* e Gennaro Acquaviva 
di compiere una sorta al inda¬ 


gine sul campo, per scoprire 
se dietro il minacciato disim¬ 
pegno liberale non ci fosse ta 
De. DI rimbalzo, però, gU è 
giunta la voce secondo la qua¬ 
le il vertice dello scudocrocia¬ 
to considerava invece proprio 
i socialisti supporter dello 
sganciamento del PII. L’assen¬ 
za dal vertice avrebbe quindi 
finito per accreditare una re¬ 
sponsabilità che II Psi. in que¬ 
sta fase almeno, non Intende 
assumerai. Anzi, vuol provare 
a recuperare l liberal) e a sal¬ 
vare il governo di programma, 
per dimostrare che è a#ia del 
Cor» e non a palazzo Chigi o 


a piazza del Gesù che si tirano 
le fila della stabilità. 

Anche a costo di compro¬ 
mettere l’Immagine di Giulia¬ 
no Amato? È stato proprio il 
vicepresidente del Consiglio 
socialista (e ministro del Te¬ 
soro) a sollecitare la revisione 
della legge finanziaria. Gran 
parte delle scelte poi compiu¬ 
te dal governo corrispondono 
alla sua filosofia di un argine 
all'accumulo di rischi recessi¬ 
vi e Inflazionistici. E ieri l'ha 
difesa a spada tratta, negando 
possibili concessioni al Pii. 
Solo che i liberali non posso¬ 
no, a meno di perdere lette¬ 
ralmente la faccia, fare marcia 
Indietro senza portare a casa 
qualcosa. Ma la concessione 
anche più minuta suonerebbe 
come sconfessione per il 
maggiore esponente del Psi 
nel governo. 

Non è la sola contraddizio¬ 
ne del socialisti. La Finanzia- 
rla-bls non è piaciuta nemme¬ 
no ai sindacati, tant’è che è 
stato proclamato già lo scio¬ 
pero generale. Guarda caso 
per ottenere il rispetto del¬ 


l’Impegno assunto da tempo 
dal governo per un alleggeri¬ 
mento delle aliquote Irpef, 
che è quanto il Pii dice di vo¬ 
ler ottenere per rientrare nella 
maggioranza. «Un parados¬ 
so». riconosce Fabrizio Cic¬ 
chino, da poco riammesso 
nella Direzione socialista. «E 
pensare - aggiunge - che la 
richiesta di rivedere la Finan¬ 
ziaria è partita dalla stessa riu¬ 
nione che ha posto un altolà 
alla legge antisciopero, quindi 
senza alcun intento antisinda¬ 
cale». Ed è paradossale pure 
che il socialista Ottaviano Del 
Ttirco, numero due della Cgil, 
non provi imbarazzo a trovarsi 
In compagnia di Renato Altis¬ 
simo, il segretario liberale che 
mantiene rapporti privilegiati 
con la Comindustria (la cui 
lortga manus non è affatto da 
escludere In questa vicenda, 
dato che in gioco è anche la 
fiscalizzazione degli oneri so¬ 
ciali). «Anche un orologio fer¬ 
mo segna l'ora esatta due vol¬ 
te al giorno», ironizza Del Tlir* 
co. Ma aggiunge seriamente: 
«Dalla nostra parte avremo si¬ 



curamente il Pel. Mi pare diffi¬ 
cile che il Psi possa negare il 
fondamento di questa batta¬ 
glia». 

Né serve a stemperare la 
contraddizione che cova nel 
Psi la convinzione generale 
che Giovanni Goria stia co¬ 
munque mostrando la corda. 
«E riuscito a realizzare un ca¬ 
polavoro: scontentare tutti», 
dice Del Ihrco. Con i suoi col- 
laboratori pare che Craxi si sia 
spinto anche più in là, addebi¬ 
tanti) al presidente de) Consì¬ 
glio uno stravolgimento della 
stessa impostazione program¬ 
matica delia maggioranza: «[ 


guai - avrebbe confessato il 
leader socialista - sono co¬ 
minciati quando Goria si è fat¬ 
to convincere da De Mita che 
bisogna recuperare il penta¬ 
partito strategico». 

Ma i guai ci sono. Può esse¬ 
re un vertice a cinque ii rime¬ 
dio? Felice Borgoglio si mo¬ 
stra scettico; «Può servire a 
mettere una toppa. Ma ta si¬ 
tuazione economica e sociale 
è talmente ingarbugliata da 
rendere indispensabile un 
confronto più ampio dei soli 
partiti che sorreggono la mag¬ 
gioranza, cinque o quattro 
che siano*. 


"" Pressato da molte critiche 

Battaglia si difende 
«Non contano solo i sì» 


■i ROMA. Il ministro dellin- 
duslria Battaglia ha scritto ieri 
all' Unità per contestare un ti¬ 
tolo apparso mercoledì sul 
nostro giornale: .Per Battaglia 
I al non contano». 

«Se l'avessi detto - scrive U 
ministro - sarebbe grave, ma 
che l'abbia detto non risulta 
neppure dal servizio che sta 
sono quel litolol Non l’ho det¬ 
to, non l'ho sostenuto, non lo 
penso. Ho detto in te, al con¬ 
trario, una cosa opposta: che 
il governo "deve farsi carico 
dell’esito del referendum”. 
Essi hanno abrogato, in effet- 
li, Ire norme Importanti. Ho 
aggiunto in tv e Ieri un'annota¬ 
zione che mi sembrava persi¬ 
no ovvia, discendendo da dall 
di fatto di per sé evidenti. Ho 
detto e penso, cioè, che il re¬ 
cord di astensioni e II record 
di voli bianchi e nulli nel refe¬ 
rendum sembra testimoniare 
che il paese, nel suo comples¬ 
so, non sente il problema nu¬ 
cleare come 11 problema ero¬ 
dale del momento: non lo 


sente con un'Intensità tale da 
spingere ad una partecipazio¬ 
ne massiccia ri voto.. 

•Èun'osservazione - prose¬ 
gue Battaglia - che è nelle co¬ 
se. C’è qualcuno che voglia o 
possa ignorarla? Altri, nette 
aule parlamentari, o su alcuni 
giornali, possono stromenta- 
lizzarta per fini di parte. È le¬ 
gittimo, per carità. Ma non mi 
fate dire, nel titolo, età che 
non penso e che non ho det¬ 
to. Per II resto - conclude la 
lettera - a parte ogni opinione 
personale, aspettiamo che il 
Comitato tecnico pet Ferrei- 
già abbia concluso I suol lavo¬ 
ri. Al Comitato, tacendo mia 
una richiesta della cultura am¬ 
bientalista in cui mi ricono¬ 
sco, chiederò di preparare dif¬ 
ferenti scenari di politica 
energetica: e poi II potere po¬ 
litico deciderà, come vuole la 
democrazia, e ognuno assu¬ 
merà la sua parte 41 responsa¬ 
bilità.. 

Al ministro ha replicato il 
condirettore dell’ Unità, Fabio 


Mussi: »lt servizio dell'UiMt 
non solo registrava esatta¬ 
mente te dichiarazioni di Bat¬ 
taglia, ma anche il vero e pro¬ 
prio coro di proteste che si ò 
levato da vari ambienti contro 
le sue prime dichiarazioni, 
compresa quella secondo cui 
(dopo un risultato dei si 
ril’80*) "Il paese, nel suo 
complesso, non sente II pro¬ 
blema nucleare come proble¬ 
ma crociate del momento". Il 
titolo era dedicato ri ministro 
Battaglia e ri commenti di 
Battaglia. Che ringraziamo co¬ 
munque per la precisazione 
che ha voluto inviarci*. 

Sulle affermazioni dì Batta¬ 
glia è intervenuto ieri anche il 
presidente dei parlamentari 
del Pei, Renato Zangheri: «Le 
parole del ministro rivelano 
l'esistenza in seno ri governo 
di una tendenza, non sappia¬ 
mo quanto ampia a conside¬ 
rare il referendum e il suo ri¬ 
sultato come non accaduti*. 
Dure proteste aono state 
espresse anche dalla Fgci e 
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Firenze 

Tensione 

nella 

giunta 


Intervista a Piero Fassino 
Crisi di governo o no, è la linea 
del pentapartito che non regge 
alla sfida della situazione 


Le quattro priorità del Pei 
per il rilancio dello sviluppo 
e l’equità sociale 
Valore dell’intesa sindacale 


■fi FIRENZE. I partiti della 
maggioranza comunale (Pel, 
Pai, Padl e PII) aono al (erri 
corti. La verifica In cono per 
la ravlalone di alcune deleghe 
all'Interno della giunta di FI- 
reme ha tubilo una pesante 
battuta di arresto. Aria di cri¬ 
si? Qualcuno ne parla gli. Ieri 
le delegazioni del quattro par¬ 
titi tono uscite da una lunga 
riunione con un nulla di fatto 
e circondate da una atmosfe¬ 
ra tempre più tesa. SI rive¬ 
dranno domani. 

A due anni dal suo avvio la 
giunta di Palazzo Vecchio, sa¬ 
lutata come una caso naziona¬ 
le per la tua (anomala» com¬ 
posizione, conosce II primo, 
serio momento di difficolti. 
Al centro delle polemiche è 
da mesi l’assessore liberale 
Adalberto Scartino, che nel 
settore del traffico e dei tra¬ 
sporti ha collezionato più po¬ 
lemiche e contestazioni che 
provvedimenti risolutivi. Unto 
quatto In un campo assai deli¬ 
cato per la dui e per il suo 
centro storico, quotidiana¬ 
mente preso d'assalto da una 
circolazione di veicoli privati 
che, attraverso l'Inquinamen¬ 
to atmosferico e acustico, mi¬ 
naccia seriamente la salute 
.del cittadini e quella del patri¬ 
monio artlstlco-monumenta- 
le. 

Il Pel (Intentino ha chiesto. 
nell'Intento di aumentare il 
tasso di efficienza politica e 
amministrativa della giunta, 
non soltanto un •aggiusta¬ 
mento» ma una discussione 
globale sulle deleghe e sulle 
scelte programmatiche. La ri- 

a3 del partiti laici è stata, 
Immediatamente, quella 
I un Irrigidimento. <11 grande 
senso di responsablllti del Pel 
• dice II segretario della fede¬ 
razione comunista fiorentina 
Paolo Cantelli - non ha dova¬ 
lo risposta». Di.C, 


Rissa sull’orlo della recessione 


La crisi di governo scoppia perché l'attuale mag¬ 
gioranza non sa Imboccare una strada nuova, in 
grado di evitare i pericoli di recessione e inflazio¬ 
ne. È il commento di Piero Fassino, membro delia 
segreteria nazionale del Pei. Persino gli imprendi¬ 
tori oggi sono all’opposizione, E il Pei lancia quat¬ 
tro proposte. Bisogna impedire che le risse nel 
governo si traducano in gravi danni all'economia. 


•«(UNO UGOLINI 


■i È «olo una minaccia di 
crisi quella che el agita nel 
governo o è qualche cosa di 
triti serio? 

Vedremo nelle prossime ore 
se è vere crisi o no. Un dato è 
certo: I dissensi sono scoppia¬ 
ti perché il governo è Incapa¬ 
ce di imboccare una linea 
economica nuova, capace di 
evitare recessione e Inflazione 
per puntare ad una crescita 
degli Investimenti, della pro¬ 
duzione, del lavoro. Questo è 
il vero nodo da sciogliere. La 
scelta del liberali rappresenta 
solo l'ultimo episodio di una 
vicenda che vedi una mag¬ 
gioranza allo sbando, divisa 
su tutto, ma Intestardita nel di¬ 
fendere una politica che non 
è più difesa da nessuno, nean¬ 
che dagli imprenditori. Una 
maggioranza di governo che 
deve finalmente scegliere. E 
In agni caso sarebbe serio so¬ 
spendere la discussione sulla 
Finanziaria finché non siano 
state chiarite le reali scelte dei 
governo. 

U crollo di Wall Street e 
della Bona Italiana hanno 


Influito sul precipitare de¬ 
gli eventi? Hanuo condi¬ 
zionato e come la stesura 
della nuova legge finan¬ 
ziaria, oggi oggetto di di¬ 
scordia? 

Mi pare che finora la crisi fi¬ 
nanziarla mondiale sia stata 
più utilizzata strumentalmente 
che non per trarne davvero in¬ 
dicazioni nuove. Le scelte 
contenute nella Finanziaria, 
anche nella versione aggior¬ 
nata, confermano una politica 
di bilancio che ancora taglia 
su spesa sociale e spesa per 
Investimenti, per trasferire 
gran parte delle risorse pub¬ 
bliche a sostegno degli ulti 
tassi di interesse sul titoli di 
Stato. Sono scelte che non so¬ 
lo aggraveranno ulteriormen¬ 
te il già enorme debito dello 
Stato, ma che disincentiveran¬ 
no ancor più gli investimenti 
produttivi, favoriranno spinte 
inflazionistiche, accentueran¬ 
no gli squilibri e le disegua- 
gllanze sociali. 

Nessun Insegnamento uti¬ 
le dunque? 



il governo sta facendo esatta¬ 
mente il contrario di ciò che si 
dovrebbe fare. Sta accentuan¬ 
do, con le sue decisioni, li ri¬ 
schio di recessione. Anzi, le 
modifiche annunciate alla Fi¬ 
nanziaria rendono ancora più 
iniqua la manovra fiscale, li¬ 
quidando la promessa fatta ai 
sindacati di recuperare il dre¬ 
naggio fiscale e a) tempo stes¬ 


so non attivano alcun soste¬ 
gno ad una politica di investi¬ 
menti. 

E I sindacati proprio Ieri 
hanno proclamato uno 
sciopero generale. Come 
giudichi questa decisione? 

Intanto è importante che le 
organizzazioni sindacali ab¬ 
biano deciso di andare ad una 


iniziativa di lotta unitaria. Mi 
pare significativo che in que¬ 
ste settimane non sia questa 
l'unica iniziativa di mobilita¬ 
zione assunta. Penso allo 
sciopero nella scuoia indetto 
per il 16 novembre, penso alla 
manifestazione nazionale dei 
pensionati convocata per il 25 
a Roma. Vengono inoltre ma¬ 
nifestazioni di dissenso e di 
protesta verso la politica del 
governo anche da settori di 
ceto medio e perfino da setto¬ 
ri imprenditoriali. Lo sciopero 
generale può cosi diventare 
l'occasione per fare crescere 
in tutto il paese una pluralità 
di iniziative di lotta, di dibatti¬ 
to. Un contributo alla costru¬ 
zione sul terreno sociale e po¬ 
litico di un ampio schieramen¬ 
to a sostegno di una manovra 
di politica economica nuova. 
Con quali proposte II Pel 
affronta questi appunta¬ 
menti? 

Noi proponiamo una svolta 
radicale basata su quattro 
priontà: 1) una politica finan¬ 
ziaria e fiscale che consenta 
di accrescere le risorse per gli 
investimenti, di avviare un gra¬ 
duale rientro del debito pub¬ 
blico (con una riduzione dei 
tassi), di realizzare una vera 
polìtica dei redditi; 2) una po¬ 
litica di investimenti che punti 
su alcuni settori prioritari di 
ammodernamento della strut¬ 
tura produttiva e sociale del 
paese, quali investimenti per 
l'innovazione tecnologica, 


per l'ambiente, per la vivibilità 
urbana nelle grandi città (tra¬ 
sporti, mobilità e centri stori¬ 
ci) per il Mezzogiorno; 3) una 
politica delia spesa sodate 
che inverta la tendenza alla ri¬ 
duzione dei servìzi e delle pre¬ 
stazioni e che invece punti a 
tutelare il reddito degli anzia¬ 
ni, a realizzare pari opportuni¬ 
tà tra uomo e donna, a garan¬ 
tire ai Comuni e al sistema sa¬ 
nitario le risorse necessarie 
per i servizi sociali essenziali; 
4) una politica per l'occupa¬ 
zione, con misure da avviare 
nel breve periodo quali un 
programma straordinario di 
investimenti per l’occupazio¬ 
ne giovanile, femminile e me¬ 
ridionale nel seti ore dell’am¬ 
biente e del territorio, una po¬ 
litica flessibile degli orari, la 
riforma della indennità di di¬ 
soccupazione, della cassa in¬ 
tegrazione e dei collocamen¬ 
to, la revisione della normati¬ 
va sui contratti di formazione 
e di lavoro. 

Quattro priorità da far pe¬ 
sare nella crisi? 

Il Pei intende ricercare su que¬ 
ste scelte le convergenze più 
larghe, per costruire un forte 
movimento unitario a soste¬ 
gno di una politica economi¬ 
ca di progresso sociale, di la¬ 
voro, di sviluppo produttivo. 
Vogliamo cosi impedire che 
le nsse all'interno della mag¬ 
gioranza si traducano in una 
grave recessione, risultino de¬ 
leterie per l’economia nazio¬ 
nale. 


La segreteria comunista 
per un radicale mutamento 

«0 una nuova 
Finanziaria 
o la crisi» 


H «Lo stato di confusione 
e di crisi in cui si agitano mag¬ 
gioranza e governo trae origi¬ 
ne - dice 11 comunicato emes¬ 
so Ieri dalla segreteria del Pel 
- da cause profonde di cui la 
minaccia della delegazione li¬ 
berale di ritirarsi dal governo 
è solo un riflesso. Di fronte 
agli sconvolgimenti in corso 
sulla scena economica inter¬ 
nazionale, che alimentano 
violente oscillazioni sul mer¬ 
cati Finanziari e valutari, si Im¬ 
pongono scelte destinate a 
pesare a lungo sul futuro del 
paese: o si prende la strada dt 
un rassegnato ridimensiona¬ 
mento deil’economia Italiana 
che accrescerebbe tutte le in¬ 
giustizie e gli squilibri sociali e 
condannerebbe l'Italia a una 
fase di stagnazione se non di 
vera e propria recessione: o si 
persegue con decisione una 
linea nuova di riqualificazione 
ed espansione dell'intero si¬ 
stema economico e produtti¬ 
vo. capace di accrescere l'oc¬ 
cupazione e di fissare traguar¬ 
di più avanzati al paese, a co¬ 
minciare da) Mezzogiorno. 

Le alternative sono strin¬ 
genti. La domanda non va de¬ 
pressa ma qualificata spostan¬ 
done la crescita dai consumi 
individuali e di lusso agli inve¬ 
stimenti. In luogo di una ulte¬ 
riore stretta che colpirebbe 
ancor più II Mezzogiorno, la 
produzione e l'occupazione, 
occorre spostare la pressione 
fiscale dal lavoro e dalle attivi¬ 
tà produttive alle rendite fi¬ 
nanziarie: gli Impegni assunti 
dal governo per l'Irpef e per I 
contributi sanitari devono es¬ 


sere mantenuti. Il vincolo 
estero deve essere attenuale 
puntando su una maggiore ef¬ 
ficienza del sistema (servizi, 
qualità della spesa) e su pro¬ 
duzioni a minor contenuto di 
Importazioni, oltre che svihJp. 
pendo i settori a tecnologia 
avanzata. Vanno altieri mo¬ 
dificate la politica di bilancio 
e quella monetaria e creditizia 
In modo da consentile un di¬ 
verso uso delle risone, imo e 
stimolare gl) Impieghi produt¬ 
tivi anziché limitarsi a servire 
con tassi di Interessi altissimi I 
debito pubblico. La legga fi¬ 
nanziaria, anche nella fecon¬ 
da versione presentata al Se¬ 
nato, conferma una scelta 
sbagliata, che incontra, per¬ 
ciò. una larga opposizione de 
parte delle confederazioni 
sindacali unitarie che hanno 
proclamato lo sciopero gene¬ 
rale, del pensionali, di asso¬ 
ciazioni di ceto medio e di lar¬ 
ghi settori Imprenditoriali. La 
maggioranza governativa e I 
pattiti che In essa aono pre¬ 
senti devono dire chlanmen- 
te a) Paese ae intendono mu¬ 
tare radicalmente l’ImMeta- 
zlone e gli obiettivi di fondo 
della legge finanziaria, In dile¬ 
zione antlrecezslva, rispon¬ 
dendo cosi positivamente alle 
richieste dei lavoratori e delle 
tona sociali ed economiche, 
Soltanto su questo sostanziale 
mutamento di Indirizzi può 
avere senso una seria verifica 
politica: allrlmenfi non c'è 
che da aprire con chiara» a 
responsabilità una criri che 
paese avere esiti fioritivi per fi 
paese». 


La Rai cerca un marchingegno per garantirsi da nuove sortite 
ma solo oggi si saprà se il conduttore di «Fantastico» resta 


Una via d’uscita per 



lina decisione su Celentano - dunque, su quei che 
vedremo sabato » sarà formalizzata stamane e co¬ 
municata al presidente della commissione di vigilan¬ 
za, il de Borri, che per le 15 attende nel suo ufficio 
Manca e Agnes. L'ipotesi più accreditata è che il 
«molleggiato» sarà lasciato al suo posto, nella spe¬ 
ranza dìtrovare un marchingegno per ingabbiarlo e 
scaricare su di lui ogni futura responsabilità. 


ANTONIO ZOLLO 


BRI ROMA, Ci aono situazioni 
nella quali il caso si diverie a 
far Uri mancini. Mentre alla 
Procura di Roma si decìde se 
e quali Imputazioni ipotizzare 
contro Celentano e 1 respon- 
«abili di Fantastica per il pre¬ 
dicono di sabato scorso, nel 
pomerìggio di oggi Biagio 
Agnes. direttore generale Rai, 
parteciperà alla presentanone 
dì un volume dedicato ai Pro- 
, fili penali delle comunlcazio' 
ni di mossa, 

tuttavia, quando si recherà 
t questo appuntamento Bia¬ 
gio Agnes avrà già comunica¬ 
to la sua decisione al resto del 


vertice aziendale, al consiglie¬ 
ri d'amministrazione, al presi¬ 
dente della commissione di 
vigilanza. 

L’on, Borri, attende per le 
15 di oggi presidente, vicepre¬ 
sidente e direttore generale 
nel suo ufficio di San Maculo 
per sapere che cosa accadrà 
sabato e che cosa si è deciso 
di fare con Celentano. E pro¬ 
babile che ci si orienti sulla 
base di questo elementare ma 
pratico ragionamento; «Quan¬ 
do si è in mezzo al fiume, per 
quanto l'acqua sla sporca e le 
correnti Infide, tanto vale cer¬ 
care di raggiungere l'altra ri¬ 


va’». È la soluzione, del «Sto, 
che consente ai de di far qua¬ 
drato attorno alla loro rete e a 
coloro che la dirigono, ai vari 
livelli. A meno che il licenzia¬ 
mento di Celentano non si 
presenti come il prezzo, alla 
fine, per ottenere il medesimo 
risultato: tutelare il gruppo di¬ 
rigente de di viale Mazzini. 

Ma se davvero sono minori 
le possibilità che lattai licenzi 
il conduttore, davvero si può 
pensare di annullare qualsivo¬ 
glia responsabilità aziendale? 
Un fatto è certo: per Biagio 
Agnes il punto nodale è di co¬ 
struire il massimo del consen¬ 
si, per quanto diverse possano 
esserne le motivazioni, attor¬ 
no a una decisione. È certo 
anche un altro fatto: quan¬ 
d’anche fosse vero che pro¬ 
prio personalità de - interne 
ed esterne alla Rai - siano le 
più determinate a faria finita 
con quella specie di traditore, 
ebbene questi stessi de ven¬ 
gono invitati a considerare 
che l'azienda, tantomeno 
Raiuno, non è nelle condizio¬ 
ni di assumere una decisione 


Mi’ -AV 

dèi genere, che 

altro incomprensibilmente 

tardiva. 

Non può, per le medesime 
ragioni che il 9 luglio scorso 
portarono alla sigla di un con¬ 
tratto che lascia a Celentano 
margini àmplissimi dì discre¬ 
zionalità (questa, almeno, è 
l'opinione córrente); non può 
perché Raiuno vedrebbe il 
suo potere contrattuale anco¬ 
ra più affievolito; non può per¬ 
ché si rischierebbe di com¬ 
promettere i rapporti con lo 
sponsor, d| mandare ancora 
più a picco la vendita dei bi¬ 
glietti della (otteria. 

A complicare ancor più la 
vicenda ci sono le tante rico¬ 
struzioni dei giorni che hanno 
preceduto quel «tragico» sa¬ 
bato e indiscrezioni di ogni 
sorta. Ad esempio: «Si è pro¬ 
prio sicuri che nessuno sapes¬ 
se quel che Celentano avreb¬ 
be detto, è sicuro che quelle 
frasi non fossero scritte su! 
gobbo (il gobbq ^ >ì rullo sul 
quale II conduttore legge quel 
che deve dire)? Di qui la sen¬ 
sazione che si stia lavorando 


per determinare una situazio¬ 
ne nella quale - qualsiasi cosa 
combini ancora Celentano - 
ogni responsabilità ricada uni¬ 
camente su di lui. 

Soluzioni? Non pare perse¬ 
guibile quella della registra¬ 
zione dei suoi monologhi: sa¬ 
rebbe, per la Rai, una grave 
automutilazione. Modificare il 
contratto? Pare una strada im¬ 
percorribile. Costringerlo ad 
assumere impegni formali, 
magari attraverso uno scam¬ 
bio di telex tra luì e l'azienda? 
E una Ipotesi che ha preso 
corpo ieri. Giornata nella qua¬ 
le Agnes ha avuto incontri con 
Manca, con i responsabili di 
Raiuno, col vicedirettore ge¬ 
nerate Milano, con i consiglie¬ 
ri di amministrazione: nella 
maggioranza dei casi sì sareb¬ 
be trovato di fronte ad atteg¬ 
giamenti che escludono ia so¬ 
luzione traumatica nei con¬ 
fronti di Celentano. Non è 
confermato un colloquio 
Agnes-Rossini-Celentano. 

Dello dell'incontro con 
Borri, ecco le scadenze delle 
prossime ore: stamane alle i 1 



Manca sarà ascoltato dalla 
commissione Industria del Se¬ 
nato sul tema deli’antitmst. 
Quindi il consiglio d'ammini- 
slra 2 ione è convocato per il 
pomeriggio, ma è già previsto 
che la seduta prosegue vener¬ 
dì mattina. Ieri mattina l’uffi¬ 
cio dì presidenza delia com¬ 
missione di vigilanza ha preso 
altre due decisioni: dare man¬ 
dato a) presidente Borri di ac¬ 
quisire la documentazione 
sulla vicenda Celentano dal 
contatto alla comspondenza 
intercorsa tra il conduttore e 
l’azienda; convocare per mar¬ 
tedì. in commissione pienana, 


Manca, Agnes e il vicepresi¬ 
dente Birzoli. Ha detto il ca¬ 
pogruppo Pei, on. Quercioh: 
«Si deve valutare l'intero com¬ 
portamento Rai durante la 
campagna referendaria... ia 
Rai e i suoi operatori devono 
essere richiamati al rigoroso 
rispetto dei loro doveri... la 
commissione deve emanare 
indirizzi e regolamenti... sia¬ 
mo in ogni caso contrari a in¬ 
tervenire con deliberazioni di 
sapore censorio...». Insomma, 
dalla commissione non può 
venire alcun abbi alle respon¬ 
sabilità e alle indecisioni di 
chi opera a viale Mazzini. 


Venezia 

La Ganga 

ricandida 

Laroni 

, f tt i 

■■ ROMA, Giuseppe La Gan¬ 
ga, inviato da Craxi a Venezia 
per ricucire le fila di un Psi 
lacerato dalle lotte Intestine 
(la giunta guidata da) «demi- 
chelisiano» Nereo Laroni è 
stata messa in crisi tre settima¬ 
ne fa dall’ex primo cittadino, 
sempre del Psi, Mario Rigo) 
ha riproposto la candidatura 
di Laroni alta guida della città, 
I contrasti interni - ha aggiun¬ 
to il responsabile degli enti lo¬ 
cali di via del Corso - sono in 
via di superamento e contia¬ 
mo di concludere presto le 
trattative tra i partiti per arriva¬ 
re a una maggioranza a cin¬ 
que. Nell'ipotesi di La Ganga, 
dunque, si tenta di recuperare 
anche il consenso dei repub¬ 
blicani, rimasti all’opposizio¬ 
ne netta giunta costituitasi do¬ 
po le elezioni dell'85. Sulle 
voci di candidature atta carica 
di sindaco avanzate da De e 
Fri, La Ganga ha affermato: 
«Non mi risulta che ci siano 

[ tali richieste. Bisognerebbe 
comunque considerare requi- 

I libilo a livello nazionale». 


Cossutta 

Nasce 

«Marxismo 

oggi» 


■a Roma li Minio m 
dell» rivi»» .MantUroo 
sarà presentato sabato proali- 
mo nella sede della .Anodo- 
sione culturale mandata., pre¬ 
sieduta da Armando Coaautta. 
La rivista sarà diretta da Oian 
Mark) Cananiga, docente di 
filosofia deil'Univereità di Fi¬ 
sa, l’editore é Vangelista di 
Milano. L'associastone et» na¬ 
ta all'Inìzio della scoila prima¬ 
vera per Iniziativa di un centi¬ 
naio di esponenti pomici, In¬ 
tellettuali e sindacatali. Netta 
presidenza, oltre a Coaautta. 
figurano i professori Aline!. 
Carpi, Di Nola, Geymonat e 
VilU. Convinti che <l» teoria 
marxista è tuttora valida per le 
battaglia politica nel metro 
paese», l promotori si vorreb¬ 
bero rivolgerei «non a un mili¬ 
talo pubblico rii Intellettuali, 
ma a un pubblico pU vasto, 
pur proponendosi di portare 
avanti una precisa ricerca teo¬ 
rica e culturale.. L'Intento è 
quello di contribuire ralla bat¬ 
taglia per la difesa della pace, 
per la libertà dei popoli e l’e¬ 
mancipazione sociale». 


— Mammì e il rebus Telemontecarlo 

Diretta tv, deciderà 
r Avvocatura dello Stato 


Ministro semidimissionario 

Zanone ritira in ballo 
i progetti per la 
«difesa comune europea» 


I comunisti sollecitano tempi rapidi 

Oggi prima prova alla Camera 
per la legge sui giudici 


■■ ROMA. Dovrà essere l’Av¬ 
vocatura dello Stato a cercare 
di sbrogliare U grosso pastic¬ 
cio che si è creato attorno a 
Telemontecarlo. È stato lo 
stesso ministro delle Poste, 
Mammì, a Informare Ieri la 
commissione Cultura della 
Camera del ricorso che ha 
presentato i) 6 scorso all’Av¬ 
vocatura e delle Regioni che 
lo hanno spinto a tale Iniziati¬ 
va. Ha avvertito l'on. Veltroni, 
Pei: «Ma dal momento che la 
questione cl è stata posta e tra 
sette giorni dovremo dire che 
cosa ne pensiamo, dovrà con¬ 
tare anche II nostro parere», 
Mammì ha confermato di ajpr 
ricevuto una duplice diijfla: 
da parte di Telemome«rio 
perché (I minlsttttÉgÉceda, 
Infine, vuelta «■Razione 
che aH’émtTOnte per 
noirtlwarai più in balla delle 
controverse ordinanze delle 
decine di pretori chlMUT a 
pronundtarsUaulla legittimità 
della sua posizione; alcuni 
giudici oscurano gli Impianti 


di Tmc, altri decretano tutto il 
contrario; da parte del gruppo 
Berlusconi, che ha diffidato II 
ministro dal concedere l'auto- 
rizzatone. In palio c’è la di¬ 
retta, della quale Telemonte¬ 
carlo, come emittente estera, 
fa uso. 

La vicenda si è complicata 
ed ha assunto caratten ancor 
piu delicati da quando - poco 
più di un mese fa - Rede Glo¬ 
bo (proprietaria al 9096 di 
Tmc; l'altro 1096 è optato dal¬ 
la Rai) ha fatto società con la 
Fiat, tramite una Intesa con II 
gmppo Rlzzoli-Corsera. Il mi¬ 
nistro Mammì ha anche con¬ 
fermato di aver tentato una 
soluzione di compromesso 
per uscire da una intricatissi¬ 
ma situazione: il ministero è 
tenuto a concedere l'autoriz¬ 
zazione, ma nel caso di Tmc 
avrebbe rischiato di darla a 
una emittente che, per altri 
vergL non è In regola con le 
leggi vigenti. U legge 103 del 
1975 riconosce, infatti, l’uso 
della diretta alle tv estere a 


determinate condizioni; tra le 
altre: continuità del segnale, 
nessuna modifica agli impianti 
così come essi erano all'entra¬ 
ta in vigore della legge. Tmc 
avrebbe dovuto rinunciare al¬ 
la diretta in cambio dell’auto- 
rizzazione. Tmc, invece, ha in¬ 
sistito per mantenere la diret¬ 
ta almeno per avvenimenti 
giudicati dall'emittente (at¬ 
tualmente se ne serve per I no¬ 
tiziari e lo sport) non rilevanti- 
una condizione non accetta¬ 
bile da parte del ministero. 

La vicenda della diretta e 
della autorizzazione è diven¬ 
tata, dopo l'ingresso della Fiat 
in Tmc. causa di polemiche 
incandescenti tra Tmc e grup¬ 
po Berlusconi Naturalmente, 
anche questa è una conse¬ 
guenza della mancanza di una 
legge di regolamentazione. 
Legge che, ha dichiarato 
Mamm) l'altra sera, il governo 
potrebbe approvare e inviare 
al Parlamento entro il mese. 
Ma con questi chiari di luna... 


■■ ROMA. Ministro ritirato, 
con embargo di 48 ore, Vale¬ 
rio Zanone ha pronunciato ie¬ 
ri un discorso «a metà tra una 
linea di resoconto della attivi¬ 
tà svolta nei tre mesi trascorsi 
alla guida del ministero della 
Difesa e un programma per al¬ 
cuni anni». lo na fatto in oc¬ 
casione dell'apertura della 
Irentanovesima sessione del 
Centro aiti studi della difesa 
dicendo la sua su diverse que¬ 
stioni di polìtica estera e mili¬ 
tare. 

Accennando ai prossimo 
vertice Reagan-Gatbacìov, 
Zanone ha indicato tra le cau¬ 
se che hanno concorso alla 
distensione proprio «la deci¬ 
sione dei paesi europei di ac¬ 
cogliere I missili nei loro terri¬ 
tori». Perché, ha spiegato il 
ministro liberale, «la disten¬ 
sione ha come presupposto la 
sicurezza, come questa ha per 

S posto la solidarietà oc- 
ile». Ora però è neces¬ 
sario «il rafforzamento del pi¬ 
lastro europeo della alleanza 
atlantica, tramite lo sviluppo 


della cooperazione anche mi¬ 
litare». Zanone ha insistito di 
nuovo sui progetti di «difesa 
europea comune», sui quali 
anche recentemente Andreot- 
ti ha manifestato il suo pun¬ 
gente scetticismo. 

Il ministro della Difesa si è 
poi riferito alla decisione di in¬ 
viare la flotta nel Golfo Persi¬ 
co, pur non nascondendo ia 
sua precaria appartenenza al 
governo. «Non so - ha detto 
nvolgendosi al capo di stato 
maggiore della Marina Piccio¬ 
ni - se sarò con lei tra qualche 
ìorno a salutare gli equipaggi 
elle navi, ma nel tempo ap¬ 
parirà chiaro a tutti quanto sia 
stata giusta questa decisione 
di affermazione, in spirito di 
pace, dei princìpi dì diritto in¬ 
temazionale». 

In materia di difesa c’è Inol¬ 
tre da registrare una sortita 
deipare Paolo Caccia, appena 
nominato rappresentante de 
all’assemblea dell’Ueo, che 
preannuncìa il suo impegno 
per fare entrare nella Nato an¬ 
che Tunisia, Algeria e Maroc¬ 
co. 


Si moltiplicano i solleciti per rispettare i termini nella 
definizione dei provvedimenti legislativi all’indoma¬ 
ni dei referendum. L'urgenza s’impone anzitutto per 
la controversa materia della responsabilità civile dei 
giudici. Passi formali sono stati compiuti dal gruppo 
comunista. Stamane si riunisce la commissione Giu¬ 
stizia della Camera. Il ministro Vassalli fa sapere che 
il governo presenterà domani il suo testo. 


■> ROMA Non si può pro¬ 
prio dire che il conto alla ro¬ 
vescia per le leggi del dopo- 
referendum sia iniziato sotto i 
migliori auspici. Le ombre di 
una possibile crisi di governo 
concorrono a complicare un 
quadro già scosso da polemi¬ 
che e contrasti. E cosi i 120 
giorni (il periodo di sospen¬ 
sione degli effetti abrogativi 
del voto di domenica) comin¬ 
ciano a correre, con le came¬ 
re intasate e il governo più va¬ 
cillante che mai. 

Nella seduta di ieri a Mon¬ 
tecitorio il vicecapogruppo vi- 
cano del Pei Adalberto Mi- 


nuccL intervenendo sull’ordi- 
ne dei lavori, ha sollecitato un 
impegno immediato del Parla¬ 
mento sulle riforme necessa¬ 
rie ad evitare vuoti legislativi 
in materie delicate come la re¬ 
sponsabilità civile dei giudici. 
Il presidente Nilde lotti na ma¬ 
nifestato la sua determinazio¬ 
ne a far si che le commissioni 
interessate ai progetti legati ai 
referendum comincino a lavo¬ 
rare, se del caso, anche sulle 
sole proposte già presentate. 
La lotti ha peraltro fatto nota¬ 
re che alla conferenza dei ca- 
pigruppo dell'aUra sera il go¬ 
verno aveva chiesto una setti¬ 


mana di tempo per presentare 
H suo testo. In serata sì è ap¬ 
preso dal ministro Vassalli che 
il governo presenterà domani 
il suo progetto, unitamente ad 
un altro sulla responsabilità 
disciplinare. 

In una dichiarazione diffusa 
ieri il capogruppo dei Pel alla 
Camera Renato Zangherì rile¬ 
va che è necessario utilizzare 
per le leggi sui giudici le setti¬ 
mane che precedono l’inizio 
della discussione sulla Finan¬ 
ziaria. «Il risultato del referen¬ 
dum. che è di grande signifi¬ 
cato - Insiste « impone dì tro¬ 
vare una soluzione legislativa 
sollecita e chiara, capace dì 
garantire al tempo stesso i di¬ 
ritti dei cittadini e l’indipen¬ 
denza della magistratura». Per 
l comunisti un eventuale ritar¬ 
do del governo nel presentare 
un proprio disegno dì legge 
non deve rallentare il procedi¬ 
mento parlamentare, tanghe¬ 
ri conclude sottolineando che 
«una situazione di crisi di go¬ 


verno non pud naturalménte 
pregiudicare l'adempimento 
di questo obbligo». 

Stamane, intanto, tornano « 
riunirsi a Montecitorio il comi¬ 
tato ristretto e ia commissione 
Giustizia, impegnati a formu¬ 
lare un testo legislativo «ulta 
base delle proposte fin qui 
presentate (sono quelle del 
Pei, della De e del Fri). Sem¬ 
pre nella giornata dì oggi I li¬ 
berati illustreranno con una 
conferenza stampa il loro pro¬ 
getto in materia. Prepariti co¬ 
struttivi sono emersi anche 
nel corso di un incontro tra 
socialisti, radicali e liberali. 
Tutti e tre I partiti sarebbero 
intenzionati a presentare au¬ 
tonomamente preposte di 
legge sulla responsabilità civi¬ 
le. Sono inoltre decìsi a fw ri¬ 
spettare il termine del 120 
giorni anche neU'eventualilà 
di una criri di governo. 

I) ministro VasalU, infine, ha 
ricevuto ieri la giunta deU'Às- 
sociazione nazionale magi¬ 
strati. ari,. 
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POLITICA INTERNA 


Fermata di quattro ore 

Interessati industria, 
servizi, trasporti, 
pubblico impiego, scuola 


Governo sotto accusa Parte la mobilitazione 

I sindacati attaccano Pizzinato: «Movimento 

«E' una manovra recessiva di ampio respiro 
Aggrava le ingiustizie» non semplice fiammata» 


Milano, già partita 
(tra poloniche) 
la mobilitazione 


Il 25 novembre sciopero generale 


Finanziaria addio? 


La data è fissata per il 25 novembre. Tra meno di 
due settimane tutti i lavoratori dell'Industria, dei 
servizi, degli uffici si fermeranno per quattro ore. È 
lo sciopero generale, indetto ieri mattina da Cgil, 
Cisl, Ull contro il governo. Contro la «riscrittura» 
della Finanziaria, giudicata «iniqua, recessiva, in¬ 
giusta». Per il 25 novembre Cgil, Cisl, Uil hanno 
organizzato manifestazioni in ogni città. 


STEFANO BOCCONETTI 


MI ROMA Ora è deciso sarà 
sciopero generalo Contro il 
governo, contro quella Finan¬ 
ziaria cosi «Ingiusta», «recessi¬ 
va*, «Iniqua» T tre sindacati ri¬ 
corrono alla loro arma più for¬ 
te, esattamente dopo tre anni 
Ma allora nell'84 lo sciopero 
generale fu di appena due 
ore Stavolta, Invece, sarà di 
quattro ore e il 25 novembre 
bloccherà tutte le attività dal¬ 
l'Industria agli uffici pubblici 
Sciopererà anche II settore 
dei trasporti, così come sì fer¬ 
meranno i lavoratori dell In¬ 
formazione che però anticipe¬ 
ranno l’agitazione di un gior¬ 
no o Incroceranno le braccia 
il 24 novembre Lo sciopero 
generale, infine, «assorbirà» la 
giornata di lotte del personale 
della scuola, che era già stato 
Indetto por II 16 novembre 
Queste decisioni sono state 
prese Ieri mattina nella riunio¬ 
ne delle segreterie unitarie 
Un Incontro, iniziato molto 
presto, alle otto di mattina e 
durato pochissimo In tutto 
mezz’ora Del resto la decisio¬ 
ne di sciopero generale era 
alà nell aria Da quando cioè 
«orla e il governo avevano 


deciso di «riscrivere» la Finan¬ 
ziaria, contrapponendosi a 
tutto dò che chiedeva il sin¬ 
dacato Varando un docu¬ 
mento finanziario «contro il 
lavoro» (perché riduce gli In¬ 
vestimenti pubblici, aggravan¬ 
do la situazione già difficile 
dopo la «stretta monetaria* 
d’agosto), «iniquo* (perché 
prevede l’aumento del tlckets 
sanitari e la «drastica revisio¬ 
ne» del prontuario farmaceuti¬ 
co) Varando una Finanziaria 
«recessiva», che «aggrava le 
Ingiustizie sul plano fiscale e 
sociale» Con una Finanziaria, 
ancora, che considera «carta 
straccia» le intese raggiunte 
tra sindacato e governo 
il caso degli sgravi fiscali è 
il più clamorosa. Non soltanto 
la revisione delle aliquote Ir- 
pel è stata rinviata all'89, ma 
In realtà non ò neanche sicuro 
che cl sarà tra un anno’ «Tht* 
to, infatti, è stato ridotto ad un 
generico Impegno - c'è scrit¬ 
to ancora net documento del¬ 
le tre confederazioni con cui 
si Indice lo sciopero generale 
-, visto che gli sgravi fiscali 
non sono previsti né nella Fi¬ 


nanziaria, né in un decreto» Il 
caso-lrpef, ma non solo An¬ 
che il plano straordinario per 
l'occupazione giovanile, l'au¬ 
mento dell’indennuà di disoc¬ 
cupazione per i precari, la ri¬ 
forma della cassa Integrazio¬ 
ne non hanno alcuna copertu¬ 
ra Finanziaria Sono provvedi¬ 
menti affidati a tempi lunghi 
ed Incerti» 

Per il sindacato, insomma, 
nella Finanziaria ’88 troppe 
sono le cose che «non ci so¬ 
no» E quel «che c’è» non pla¬ 
ce La tassa sulla salute, per 
esempio «Il governo è restato 
fermo nella scelta di ridune la 
tassa per i commercianti e I 
liberi professionisti», aggiunge 
la nota unitaria. E tutto questo 
è «Inaccettabile», visto che 
contemporaneamente non si 
riducono I contributi sanitari a 
carico del lavoratori 

Valutato tutto questo, Cgil* 
Cisl-Uil si sono trovate con le 
spalle al muro lo sciopero ge¬ 
nerale era diventato Inevitabi¬ 
le E nessuno, nel sindacato, 
si nasconde le implicazioni di 
una scelta come questa 
Adriano Musi, per esemplo, il 
segretario della Uil che ha 
aperto I lavori del consiglio 
generale della sua organizza¬ 
zione ad Acireale (Catania) ha 
parlato esplicitamente di 
«sciopero politico», nel senso 
che punta a cambiare profon¬ 
damente le scelte economi¬ 
che della maggioranza («e 
non certo a far cadere il go¬ 
verno», ha aggiunto ancora 
Musi, che comunque in caso 
di crisi crede sia meglio «rin¬ 
viare» lo sciopero) Anche 


Fausto Vigevani, segretario 
Cgil, aprendo I lavori dell’ese¬ 
cutivo della sua confederazio¬ 
ne ha spiegato che con lo 
sciopero generale «il conflitto 
sociale entra nel processi po¬ 
lìtici» C'è un rischio, però (ri¬ 
levato ancora da Vigevani) e 
che cioè «si creda che alla ba¬ 
se della decisione cl sìa solo 
l'assenza dei promessi sgravi 
dell Irpef Si tratta di un fatto 
assai grave, certo, ma I) man¬ 
cato nspetto dell’Intesa è solo 
il detonatore del grandi pro¬ 
blemi dei paese, lasciati irri¬ 
solti dalla Finanziaria» 

La strategia di un governo - 
scnve Mario Colombo, vice di 
Manni per il quotidiano delia 
Cisl - «incapace di dare respi¬ 
ro non congiunturaJistico alla 
propria azione, incapace di 
sottrarsi al penalizzante ricat¬ 
to di forze politiche sempre 
più ostaggio delle diverse lob¬ 
by elettorali Ma se questo è 
l’obiettivo può bastare uno 
sciopero generale? La rispo¬ 
sta rha data Antonio Pizzina- 
to, concludendo I lavori del- 
I esecutivo Cgil II segretario 
generale ha spiegato che ia 
•risposta del sindacato non 
può esaurirsi in una fiamma¬ 
ta* C'è bisogno di quello che 
ha definito »un movimento di 
ampio respira» Che vuol dire 
ripresa delle iniziative (come 
quella del pensionati il 17), 
nelle regioni, nelle categorie, 
che vuol dire «precisare gli 
obiettivi» (cominciando dal 
convegno sul Sud e sul fisco) 
Uno sciopero, insomma, che 
dice di un sindacato non più 
«sulla difensiva» 



Anche dal lavoro autonomo 
una valanga di critiche 


Mi ROMA. Contro la Finan¬ 
ziaria non vi sono soltanto le 
proteste dei lavoratori dipen¬ 
denti Anche lavoratori auto¬ 
nomi, imprenditori, commer¬ 
cianti ed artigiani hanno fatto 
sentire ieri la loro voce con¬ 
traria ai nuovo giro di vite an¬ 
nunciato da Golia «Il governo 
- accusa la Contesercenti - si 
è limitato ad una politica indi¬ 
scriminata di tagli che non la¬ 
scia intrawedere orizzonti po¬ 
sitivi ed indirizza il nostro pae¬ 
se verso una politica recessi¬ 
va» La Cna nleva che con «la 
riscnttura della legge finanzia¬ 
ria il comparto artigiani vede 
vanificate alcune richieste co¬ 
me l'alleggerimento della tas¬ 


sa sulla salute, l'istituzione di 
un nuovo regime fiscale e la 
modificazione delle aliquote 
Irpef» li rinvio degli sgravi Ir- 
pel viene definito «scandalo¬ 
so» dal Cida, la confederazio¬ 
ne dei dirigenti di azienda, 
che preannunci la mobilita¬ 
zione delia categoria 
La Finanziaria bis non pia¬ 
ce nemmeno alla Confmdu- 
stna che ha riunito ieri il con¬ 
siglio direttivo (oggi sarà la 
volta della giunta) Gli indù- 
stnah, in particolare, conte¬ 
stano al governo di non aver 
preso nessun provvedimento 
a sostegno delle imprese pro¬ 
prio in un momento in cui le 
condizioni economiche inter¬ 


nazionali si aggravano ed i ri¬ 
schi di recessione si fanno 
sempre più consistenti E so¬ 
prattutto sul taglio dei 1000 
miliardi di fiscalizzazione de¬ 
gli onen sociali che si appun¬ 
tano maggiormente le critiche 
degli industriali privati La 
Confindustna aveva chiesto 
una fiscalizzazione per 5mila 
miliardi (aggiuntivi dei 7mila 
già concesso Nella prima ste¬ 
sura la Finanziaria ne conce¬ 
deva 1000, scomparsi del tut¬ 
to con la nuova edizione della 
manovra di bilancio Gli indu¬ 
striali giustificano le loro ri¬ 
chieste con la necessità di da¬ 
re maggiore competitività alle 
imprese 


STEFANO MONI MVA 


■i MILANO La proclamazio¬ 
ne dello sciopero generale è 
rimbalzata nel mondo sinda¬ 
cale milanese già in piena mo¬ 
bilitazione contro la Finanzia¬ 
ria E non è, pare, servita a 
spegnere le tensioni locali tra 
le confederazioni nate pro¬ 
prio sul carattere di questa 
mobilitazione Ma ecco I fatti 
già da qualche giorno le cate¬ 
gorie del pubblico 
funzione pubblica, 
dello spettacolo, postini e 
scuola della Cgil avevano pro¬ 
grammato per oggi pomerig¬ 
gio un presidio alla Prefettura 
dalle 16 alle 20 per protestare 
contro i tagli di bilancio e la 
politica del governo Ad essi 
si sono aggiunti I metalmecca¬ 
nici della Fiom che hanno tap¬ 
pezzato la città di manifesti 
impegnando nel presidio tutti 
I delegati delle fabbriche 
Ovviamente con I annun¬ 
cio dello sciopero lì presidio 
ha visto accresciuto il suo va¬ 
lore simbolico di preparazio¬ 
ne delle prossime iniziative di 
lotta. Tanto che per esempio 
nel Comune di Sesto San Gio¬ 
vanni il consiglio di sede uni¬ 
tariamente ha proclamato due 
ore di sciopero per aderire al¬ 
l’Iniziativa Contemporanea¬ 
mente da diverse fabbriche 
sono partiti ordini del giorno e 
documenti Come quello imi¬ 
tano della Face Standard che 
apprezza la decisione nazio¬ 
nale e indice un'assemblea di 
tutti i lavoratori O quello par¬ 
tito addirittura l'altro ieri dai 
consigli riuniti del greppo An¬ 
saldo, che specificava le pro¬ 
poste alternative alia legge fi¬ 
nanziaria, invitando le confe¬ 
derazioni a proclamare lo 
sciopero Poteva essere dun¬ 
que un'ottima occasione per 
far svolgere ancor una volta a 
Milano il suo ruolo unitario di 
spinta per la mobilitazione na¬ 
zionale, cosi come era avve¬ 
nuto già il 29 ottobre coi pen¬ 
sionati, che avevano portato 
in piazza con loro un centi¬ 
naio di consigli di fabbrica 
Ma la Osi milanese, forse 
preoccupata proprio di non 


impiego, 

lavoratori 


apparire la «prima dell» 
se» In questa soffertissima 
protesta controll governa. M 
scelto il pomeriggio di Ieri per 
riaccendere II contenzioso 

con la Cgil U segreteria^ ha 
emesso un comunicato infuo¬ 
cato in cui si accusa l'irww* 
va del presidio come settaria, 
unilaterale, prevaricatrice. Al 
punto da richiedere la cancel¬ 
lazione immediata di tutte Je 
prossime Iniziative unitarie già 
concordate Stessa reazione 
da parte della Firn nei con¬ 
fronti della Flom. Per II mo¬ 
mento la Camera del lavoro 
ha scelto di non rispondete al¬ 
le accuse, rivolte anche con¬ 
tro di lei per avere accettato 
di coordinare la protesta dalle 
categorie. Si preferisce evi¬ 
dentemente valutare prima II 
grado di risposta del lavorato¬ 
ri alle iniziative programmate. 
E soprattutto s) sta a guardare 
gli sviluppi nazionali della pro¬ 
clamazione dello sciopero 
che dovrebbero portare a un 
superamento dello scontro lo» 
cale 

Intanto alla Flom milanese 
ferve il lavoro per muovere I 
metalmeccanici. Il manifasto 
incriminato dalla Firn è Urt ap¬ 
pello alla mobilitazione «per 
affrontare ('emergenza dia «I 
profila, per evitare che la crisi 
finanziaria diventi crisi econo¬ 
mica e produttiva, per chiede¬ 
re una politica di sviluppo, un 
Intervento del governo per 
l'occupazione, per l'equHti fi¬ 
scale e la riforma dello Stato 
sociale» Rispetto a questi 
obiettivi la manifestazione da¬ 
vanti alla Prefettura, dice l'ap¬ 
pello delia Flom, è un primo 
appuntamento di lotta. Non il 
esclude che nella mattinata di 
oggi qualche fabbrica mecca¬ 
nica decida di non Inviare In 
Prefettura soltanto una dele¬ 
gazione di sindacalisti, ma di 
andarci in massa proclaman¬ 
do qualche ora di sciopero. 

Anche a Torino qualcosa 
sta muovendosi, si riunirà 
questa mattina al cinema Am¬ 
bra l'assemblea di lutti I dote- 

S ati Cgil a livello compremo» 
ale 


Emendamenti 

Ventisètte 
dietrofront 
del governo 


Non passa la proposta Pei di rinviare il dibattito sulla Finanziaria 

Intanto il Senato discute 
di una legge fantasma 


> 


* 


» 


tm ROMA Dopo il varo uffi¬ 
ciale della Rnarwlarla bla 
martedì In Senato (ma la sce¬ 
na non ora esattamente ma¬ 
drine sorrìdenti e champagne 
n (lumi) Ieri II governo ha co¬ 
munque presentato t suol 
emendamenti Sono per la 
precisione 27 Alcuni già noti, 
(onte di non pochi grattacapi 
per II presidente del Consi¬ 
glio, che costituiscono I ossa¬ 
ture della manovra Riassu¬ 
mendo In estrema sintesi la 
soppressione all'articolo 2 de¬ 
gli sementi delle aliquote Iva 
pel 9 e 18», la soppressione 
del tlnanilamemi all Enel, Il 
raddoppio a duemila lire dal 
primo gennaio del ticket sulla 
prima ricetta e quello sulla se 
tonda a quattromila, la con¬ 
ferma del presso bloccato per 
tutto rea del tarmaci contenu¬ 
ti nel premurarlo tarmaceutl- 
co matonaie la non detraiblll- 
ti - per le imprese (armaceutl- 
che - delle spese por attività 
di promoslone e pubblicità, 
feline la tassa sulla salute per 
i lavoratori dipendenti II go¬ 
verno propohé di aumentare II 
contributo sanitario dal 1,60 
al 10,70, un aumento che non 
toccherebbe la quota a carico 
del datori di lavora mentre 
quatta a carico del lavoratori 
passerebbe dall I all 1,10* 
Tagli anche per I lavoratori au¬ 
tonomi sul contributo sanila 
rio versato nell 87 - propone 
Il governo - si dovrà calcolare 
come acconto per il prossimo 
anno lo 0,75% anziché 
l'I,SO# Quindi la tassa per la 
salute nell 88 sarà del 5,75# 
«talché del 5 

Ma tra gli emedamenti go¬ 
vernativi cl sono anche alcune 
«sorprese Innanzitutto la 
«Ugge Formica' Il governo 
propone ette scada II 31 di¬ 
cembre del prossimo anno in¬ 
vece della precedente propo¬ 
sta di prorogarla fino a tutto II 
1990 Ancora una novità per 
la ritenuta sugli Interessi ban¬ 
cari e postali già elevata dal 
23 al 30# Il governo propone 
di elevare al 60% ciascuno del 
due versamenti per la ritenuta 
d’accanto del 30 giugno e 30 
novembre, mentre por 180 ed 
Il '90 I due versamenti annui 
resteranno staD,lltl nel 50# In 
questo modo I aliquota verrà 
di latto elevata al 36# 


Domani potrebbe non esserci II governo o non 
esserci più la Finanziaria bis: mali Senato deve 
continuare a discutere. Lo ha imposto un voto di 
maggioranza giunto in serata al culmine di un po¬ 
meriggio di grande tensione istituzionale e politica 
apertosi con la richiesta del Pei di sospendere il 
dibattito in corso nell'aula in attesa dei chiarimenti 
politici interni al governo. 


GIUSEPPE F, 

NN ROMA Sono le 17 45 
quando Silvano Andrianl, vi¬ 
cepresidente del senatori co¬ 
munisti, chiede la parola a 
Giovanni Spadolini E in corso 
la discussione In aula sulla Fi¬ 
nanziaria bis presentata 24 
ore prima dal presidente del 
Consiglio Giovanni Goria il 
quale se ne è addossata «la 
piena responsabilità politica» 
Andrianl chiama in causa l’ar¬ 
ticolo 91 del regolamento di 
palazzo Madama e chiede la 
sospensione del dibattito, giu¬ 
stificata «dai nuovi elementi 
emersi dopo l’inizio del dibat¬ 
tito» (così recita il regolamen¬ 
to) E fatti nuovi ce ne sono 
Sono fatti politici Sono fisica¬ 
mente visìbili In aula il gover¬ 
no non c è I banchi ad esso 
riservati sono desolatamente 
vuoti l ministri sono impegna- 


MENNELLA 

ti In altri luoghi dove si discu¬ 
te, cl s'incontra, cl si telefona, 
si hanno colloqui e si tessono 
mediazioni per vedere se e 
come evitare una crisi di go¬ 
verno Ma, allora, chiede An¬ 
droni. di cosa discute il Sena¬ 
to? C'è un vertice convocato 
per venerdì e il suo oggetto è 
proprio la legge finanziaria e 
da quel vertice è possibile che 
si esca senza governo o senza 
Finanziaria o con un'altra fi¬ 
nanziaria ìa terza Quale man 
dato dà in queste condizioni, 
I aula alla commissione Bilan 
do che inizia i suoi lavon sugli 
emendamenti già oggi? No, 
conclude Andriam non è se¬ 
rio continuare a discutere At¬ 
tendiamo il chiarimento poli¬ 
tico 

In aula - semivuota prima 
ma che via via è andata infol¬ 


tendosi - cala il silenzio Pren¬ 
de la parola Giovanni Spadoli¬ 
ni 11 volto è scuro e 11 tono è 
grave Pochi minuti prima * 
quando ha saputo che il Pd 
avrebbe sollevalo la questio¬ 
ne - aveva avuto un colloquio 
teìelonìco dall'apparecchio 
rosso della presidenza dell au¬ 
la con tutta probabilità s’era 
rivolto a palazzo Chigi Parla il 
presidente e dice cose di 
«grande sensibilità», come 
sottolineerà più tardi il capo¬ 
gruppo comunista Ugo Pec- 
chioli «Debbo confessare - 
dice Spadolini - che io per 
primo avverto tutta la pesan¬ 
tezza, anche istituzionale, del¬ 
la giornata di oggi Siamo ad 
un punto delicato Guai al 
giorno in cui - segnala il presi¬ 
dente - l'ossequio al Parla¬ 
mento e alla sua interna logica 
apparisse in contraddizione 
con la vita e anche con le le¬ 
gittime esigenze dei partiti Bi¬ 
sogna ntrovare un punto di 
unità e di saldatura Conside¬ 
rata, quindi, la delicatezza del¬ 
la questione, decìdo di so¬ 
spendere la seduta per un'ora 
e convoco immediatamente 
la Conferenza dei presidenti 
dei gruppi parlamentari» 

La riunione dei capigroppo 
durerà in verità il doppio Al¬ 
lertati ed allarmati, i ministri 


giungono in Senato Giuliano 
Amato, Emilio Colombo, An¬ 
tonio Gava, Sergio Mattarella 
Restano fuori della porta, 
tranne Mattarella, ministro 
per i rapporti con il Parlamen¬ 
to È una riunione lunga e 
concitata I liberali non ci so¬ 
no Così come non hanno par¬ 
tecipato ai lavon della com¬ 
missione Bilancio e così come 
hanno disertato l'aula del di¬ 
battito sulla legge finanziaria 
li presidente del Pii Giovanni 
Maiagodi, pur iscntto a parla¬ 
re, non ha preso la parola E 
quando l'assemblea ha votato 
sulla richiesta di sospensione 
avanzata dal Pei i liberali era¬ 
no assenti II più cauto fra I 
capigruppo della maggioran¬ 
za è apparso il repubblicano 
Ubero Gualtien II più esposto 
nell'opporsi alla nehiesta co¬ 
munista quello de, Nicola 
Mancino, preoccupato, evi¬ 
dentemente, di una decisione 
del Senato che avrebbe potu¬ 
to suonare come una sorta di 
certificazione della crisi, ed 
extraparlamentare per giunta 
Non avendo, dunque, la 
conferenza dei capigruppo 
trovato un accordo, sulla que¬ 
stione posta dal Pei si deve 
votare Prevarrà la maggioran¬ 
za dopo un breve dibattito 



Case 

Bloccato 

Pintervento 

pubblico 


Istruzkme 

Per P88 
una scuola 
povera 



Silvano Andrianl 


che vede gli interventi di tutta 
l'opposizione e del solo Man¬ 
cino per la maggioranza Apre 
la discussione Ugo Pecchioli 
«Ciò che è avvenuto in queste 
ore - dice - è di grande rile¬ 
vanza politica e istituzionale 
È un nuovo atto di quella tra¬ 
gicommedia che sta diventan¬ 
do la legge finanziaria» Dopo 
aver ripercorso i fatti della 
giornata e quelli annunciati 
per i prossimi giorni, Pecchioli 
chiede che «senso abbia pro¬ 
seguire Le ipotesi non sono 
molte dopo il vertice o cè 
l'apertura formale della crisi o 
il governo trova un accordo 
sulla legge finanziaria cosi che 
la commissione Bilancio pro¬ 
cede nei lavon i quali possono 
essere predestinati ad un'ulte¬ 
riore vanificazione Ora, an- 


Mi ROMA Prima giornata ie¬ 
ri dei presidi organizzati dai 
sindacali pensionali di Cgil 
Cisl-Uil presso la Gallena Co 
lonna a Roma a due passi da 
palazzo Chigt L’iniziativa (nel¬ 
la foto ne vediamo un mo¬ 
mento) verrà npetuta oggi e 
domani In questo modo i sin 
dacan intendono preparare la 
manifestazione nazionale del 
pensionati indetta per martedì 
prossimo a Roma (sono previ¬ 
ste circa lOOmila persone che 
daranno vita a 4 cortei con 



Giovanni Spadolini 


che gli accordi di calendario 
saltano e non per volontà del- 
I opposizione Noi non inten¬ 
diamo non rispettare i termini 
della sessione di bilancio si 
può nnviare a dopo il vertice 
La questione è di grande deli¬ 
catezza perché investe la cor¬ 
rettezza dei rapporti tra il Par¬ 
lamento e il governo» Tbtta 
l'opposizione - Sinistra indi¬ 
pendente, Dp, radicali missi¬ 
ni - si schiera con la nehiesta 
del Pei, ma la maggioranza sa¬ 
rà sorda e voterà per prose¬ 
guire i lavori, in serata in au|a 
e da oggi in commissione 
Nella maggioranza non s’è ri¬ 
tirato solo Malagodi ha rinun¬ 
ciato anche il consigliere di 
Craxi, Gennaro Acquaviva 
Prova del defilarsi socialista 
da questa manovra economi¬ 
ca e finanziaria 


conclusione in piazza San 
Giovanni) Ieri i dirigenti sin¬ 
dacali sono stati ricevuti pres¬ 
so le sedi dei groppi senatoria¬ 
li di De, Psi, Dp e Sinistra indi¬ 
pendente Tutti 1 partiti - infor¬ 
ma un comunicato - hanno 
espresso disponibilità a valu¬ 
tare ed eventualmente a so¬ 
stenere le richieste dei pen¬ 
sionati pur sottolineando le 
difficoltà della fase politica e 
I asprezza de) dibattito sulla 
legge Finanziaria I sindacali¬ 
sti hanno nbadlto I contenuti 
essenziali della piattaforma 


Mi ROMA Dal 1* gennaio'88 
bloccato I intervento pubbli¬ 
co In edilizia Ciò scaturisce 
dal testo della Finanziaria pre¬ 
sentata a) Senato Infatti, men¬ 
tre il plano decennale si esau-1 
lisce nel dicembre di que¬ 
st’anno, la Finanziaria preve¬ 
de nell‘88 per l'edilizia resi¬ 
denziale pubblica solo 400 
miliardi e sequestra gran parte 
delle entrate Gescal (2000 
miliardi) per il fondo per l’oc¬ 
cupazione Lo stesso ministro. 
dei UPp aveva stimato II fabbi -1 
sogno per l'edilizia abitativa in 

2 500 miliardi. Invece, nella' 
migliore ipotesi, se prevarrà la 
tesi di una parte della maggio¬ 
ranza di trattenere per la casa 
almeno una parte della Gescal 
si arriverà a 1 000 miliardi 

Si tratta di un avvenimento 
gravissimo - ha detto il sen 
Libertini - di pna grande que-. 
stione nazionale Daremo bat- ! 
taglia sulla Finanziaria per ri’ 1 
portare all'edilizia tutte le en¬ 
trate Gescal e un finanziamen¬ 
to complessivo di almeno 

3 000 miliardi, per varare im¬ 
mediatamente una proroga di 
due anni del piano decennale 
con modifiche volte al recu¬ 
pero e ai programmi organici 

L’ing Carlo Odorisio della. 
presidenza dell’Ance così si è 
espresso «Mentre si stavano 
mettendo a punto le linee di 
un nuovo piano casa, improv¬ 
visamente su un altro tavolo, 
la proroga dei contributi Ge¬ 
scal è stata dirottata per scopi 
diversi Che fare 9 O recupera¬ 
re la Gescal o incrementare dì 
una quantità sufficiente gli 
stanziamenti Altrimenti c'èja 
paralisi e non si potrà più fare 
l’edilizia sovvenzionata e age¬ 
volata» 

Giuseppe Bertolo, presi¬ 
dente dell Aniacap, l'associa¬ 
zione che raggnippa gli lacp 
così ha detto «E inaudito La 
Finanziaria prevede solo 400 
miliardi per gli alloggi pubblici 
con un calo secco dell'87% ri¬ 
spetto agli ultimi cinque anni 
(3 000 miliardi tra Gescal e in¬ 
tervento statale) Non riesco a 
pensare come si possa predi¬ 
sporre un piano sperimentale 
per l'edilizia» 

Giudizi fortemente ornici 
sono stati mossi anche dal se¬ 
gretario del Sunia Esposito e 
dal vicepresidente deli'Ancab 
(coop ^abitazione) Dì Biagio 


Mi ROMA. La Finanziaria 
’88, vecchia e nuova versione, 
non contempla standamehU 
per scuola e università. l'Istru¬ 
zione, secondo II governo, 
dovrebbe sopravvivere per un 
anno con I soli fondi detta leg¬ 
ge di bilancio Il ministro Gal¬ 
loni che cosa ne pensa? «Non 
sarà un dramma», è stato U 
suo commento ieri, mentre In» 
terveniva alla commissione 
Cultura delia Camera Un pre¬ 
sa di posizione decisamente 
accomodante, visto che k» 
stesso ministro, anche Ieri, ha 
elencato gli interventi di cui 
scuola e università hanno as¬ 
soluto bisogno Galloni, dun¬ 
que, dice che a suo parere 
l'assenza totale di soldi per il 
settore «non sarà un dramma 
se si riuscirà a lavorare nel 
frattempo sulle nforme, 
Drammatico sarà, Invece, w 
fondi per nuovi investì menti 
non saranno contenuti nei bi¬ 
lancio ’89» 

Secondo il ministro che In 
commissione era presente per 
illustrare le linee di indirizzo 
del suo dicastero, la scuola 
italiana ha bisogno di. prolun¬ 
gamento deirobbliap a 16 an¬ 
ni, riforma delle elementari, 
prolungamento degli studi 
magistrali a 5 anni, nonché 
leggi sull'autonomia e II de¬ 
centramento del poteri a Isti¬ 
tuti e organi collegiali, aggior¬ 
namento dei docenti, riforma 
dei programmi delle superio¬ 
ri 

Col suo beneplacito di mi¬ 
nistro della Pubblica Istruzio¬ 
ne, invece, l'88 sarà l’anno in 
cui i'istrozlone s'alimenterà 
con soli 38.000 miliardi, di cui 
35 000 destinati agli stipendi 
dì un milione e centomila di¬ 
pendenti Sarà fanno in cui, 
oltre a non esserci un soldo 
per le riforme, il governo tra¬ 
dirà anche alcun] impegni già 
presi e sottoscritti mancano 
123 miliardi per li Fondo d’in- 
cenuvazione previsto dalfuitl- 
mo contratto, manca ia co¬ 
pertura di decreto e disegno 
dì legge sui brecariato, men¬ 
tre 125 alunni per classe sono 
un esperimento che finirà in 
giugno Ciliegia sulla torta, to¬ 
talmente assenti i fondi per H 
nnnovo dei contratto per tutto 
Il pubblico impiego, scuola in¬ 
clusa. 


A Roma i pensionati 
organizzano 
presìdi di protesta 
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IN ITALIA 


Università 

Litigano 
di nuovo 
De e Psi 


■i ROMA. Sull'unlverslti è 
di nuovo bagarre: la potami, 
ca In cono Ira democriallanl 
e socialisti sulla creazione del 
nuovo dicastero è venula 
nuovamente alla luce, Men¬ 
tre Il dlaegno di legge giace 
alla commissione Altari Istltu- 
llonall del Senato, ecco rat- 
tori, presidi, professori, parla¬ 
mentari de a convegno, con 
un Gerardo Bianco che inter¬ 
preta a suo modo gli umori: 
•lo auguro alla legge una 
morta rapida, ma so che que¬ 
sto non ewerrt, quindi non cl 
resta che cambiarla! sembra 
che abbia detto. I de conte¬ 
stano la ponete ridotta del di¬ 
segno, in cui l'autonomia de- 

f |!l atenei viene solo definita 
n principio e non articolata 
In norme, nonché II primo ar¬ 
ticolo che parla di •un'alta di¬ 
rezione» della ricerca sclenli- 
flca affidata al ministro. 

Replica del socialista Co¬ 
vetta, sottosegretario alla PI: 
•Il Pii è spiacevolmente sor¬ 
preso, nessuno ha mal consi¬ 
derato Il disegno di legge co¬ 
ma Immodtllcabtle. La verità 
* che la Oc sta ponendo con¬ 
dizioni dilatorie*. Insomma, 
un'altra prove che la rilorma 
à vista, essenclalmente, co¬ 
me merce di scambio Ira I 
due partiti, una pedina da 
muovere secondo II momen¬ 
to. 

Al ministro Rubarti che, 
sembra, avrà da attendere 
ancora un po', crisi di gover¬ 
no a parte, la Lega unlvemlta- 
ri lederata alla Pgcl ha Inviato 
una lettera aperta, rivendi¬ 
cando la esigenze degli elu¬ 
denti: un milione e centomila 
Iscritti agli atenei, ma solo II 
30% di essi che errivi sili lau¬ 
ree. 

Scuola 

A Natale 
15 giorni 
di vacanze 

ami Roma. Quindici giorni di 
vacanze perelllevl, Insegnimi 
e lullq II personale delle scuo¬ 
la: à la pausa prevista dal ca¬ 
lendario scolastico per le 

K lme festività natellzle. 

e line delle vicvtse. 
nonché durala, variano da re- 

3 Iona a regione (In viste delle 
inerenze climatiche, Infatti, 
Il compilo di distribuire II pac- 
chetto-vacsnse nel corso del¬ 
l’anno é affidalo alla sovrin- 
lendense ragionalo, Piemon¬ 
te, Dento, Toscana, Campa¬ 
nia, Puglia e Basilicate vedran¬ 
no acuole cltluae dal 23 di- 
cambre al 6 gennaio; In Moli¬ 
le dal il al 7; In Emilia-Roma¬ 
gna dal 22 al 3; nelle Marche 
dal 21 al Ss In Lombardia, Ve¬ 
nete, Friuli-Venezia Giulia, Li¬ 
guria, Calabria, Sardegna dal 
23 al Ss In Umbria, Annoio, 
(Mio. Sicilia dal,23.al Fin 
Valle d’Aosta dal 23 al 9-, a 
Bo sano dal M al 6- Le prime 
a chiudere I battenti quindi sa¬ 
ranno le scuole del Molise e le 
ultime a riaprirli quelle della 
Valle d'Aosta. 


Duemila ragazzi e ragazze 
in corteo a Milano 
per ricordare M. Luisa D’Amelio 
uccisa domenica alla Bovisa 


L'autopsia: è stata violentata 
Nel capoluogo lombardo in 10 mesi 
17 donne hanno denunciato 
d’aver subito violenza carnale 


Indagine a Torino 

Polemiche in Comune 
per l'inchiesta 
sui jumbo-tram 


«Mary, se fossi ancora con noi» 


Duemila ragazzi e ragazze sono sfilati ieri in corteo 
a Milano e hanno raggiunto via Cenci inni, nel quar¬ 
tiere delia Bovisa, dove domenica sera Maria Luisa 
D'Amelio, una studentessa di 17-annl, è stata vio¬ 
lentata e uccisa. Molti studenti recavano mazzi di 
fiori; in testa al corteo due striscioni con le scritte: 
«Ciao Mary» e le parole di una nota canzone: «Co¬ 
me vorremmo che tu fossi qui». 


FILIPPO RIMONTA 
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wm MILANO. I ragazzi e le ra¬ 
gazze dello «Zappa» e del 
•Cremona* alitano, soalano a 
gruppi aul poste dove Maria 
Lutea é alala iravaia domeni¬ 
ca sera violentala e uccisa. Le 
Immagini di questa manife¬ 
stazione sono piene di tene¬ 
rezza e di forza. Per contra¬ 
sto, evocano altre scene: un 
chiaro mattino dell'Inverno, 
nel corridoi del tribunale di 
Monza una ragazza Inglese, 
Farthing Hilary Jane, Imba¬ 
cuccata In un eskimo cerca di 
•fuggire al (olografi che rin¬ 
calzano, implacabili. Ha avu¬ 
te Il coraggio di denunciare 
ire carabtolert che l'hanno 
violentata nella caserma di 
Leniate sul Seveso. Ma, ades¬ 
so, pare lei l'imputate, alla 
violenza subita dal tre uomini 
In divisa al aggiunge, come 
spesso accade, quella che à 
conseguenza della denuncia, 
del coraggio di portare In 
pubblico, nell'aula di un tri- 
Lunate questa traumatica pa- 

8 Ina dell* proprie esistenza, 
1 rivelare particolari che 

Alla Camera 

300 miliardi 
per Todi 
e Orvieto 


■i ROMA. La Camera del de¬ 
putati - commissione Am¬ 
biente -ha approvatola teggé 
che stanzia 300 miliardi per 
Orvieto e Todi. Il finanziamen¬ 
to (diviso In 5 anni) consente 
di dare attuazione al progetto 
presentato dalla Regione Um¬ 
brie per II definitivo consoli¬ 
damento della Rupe di Orvie¬ 
to e del colle di Todi. «Ore - 
he dichiarato Alberto Proven¬ 
ite! (Pel) lltmatario della pro¬ 
posta Insieme con Radi (De) e 
Celimi (Psi) - si apre una fase 
nuova; auguriamoci che II So¬ 
netti possa approvare la legge 
entro l'anno». 

Il nuovo llnanslemento, ot¬ 
tenute te baro ad una legge di 
Iniziativa parlamentare, Inter¬ 
viene per II recupero, te con¬ 
servazione, la valorizzazione 
dei beni e delle opero culturali 
ad arttattche delle due città, a 
cominciare dal Duomo di Or¬ 
vieto, Il finanziamento votalo 
dalla Camera sagua altri inter¬ 
venti del Parlamento. 


danno I brividi. C'è un abisao 
tra te due visioni. 

Questi ragazzi di due Istitu¬ 
ti medi superiori ieri manina 
non hanno deciso da soli, ma 
tutti insieme, la loro menile- 
stazione, Sono partiti dal Cre¬ 
mona, liceo scientifico, e dal 
•tecnico» Zappa, Ragazzi e 
ragazze tutti d'accodo. 

Maria Luisa D'Amelio era 
una ragazza serena, socievo¬ 
le, affettuosa. Quel giorno 
maledetto era cominciato 
come un giorno di festa: la 
messa, poi il solito pranzo a 
casa della nonna assiema alla 
sorellina, ai genitori, agli zìi e 
al cugtnettl. Finito di pranza¬ 
re, via con gli amici per un 
allegro pomeriggio in disco¬ 
teca. Alle sei di sera, era usci¬ 
ta dalla discoteca, aveva ab¬ 
bandonato la festicciola: la 
sua «libera incita» terminava 
alte otto di sera, e lei mal e 
poi mal avrebbe volute torna¬ 
re a casa te ritardo. Il treno 
l'aspettava, poco dopo te set¬ 
te. TVa lei e quel treno al £ 
messo II suo carnefice, «bo- 




Gruppi di studen¬ 
ti sostano, dopo 
la manifestazio¬ 
ne di Ieri, nel 
luogo dove e sta¬ 
ta violentata e 
uccisa Maria Lui¬ 
sa D'Amelio 


calo dall'ombra di una delle 
zone piO paurose e desolate, 
un coacervo di macerie e di 
edifici diroccati che di notte 
si animano di inquietanti pre¬ 
senze. 

Maria Luisa deve aver Im¬ 
boccato quel comdoio stret¬ 
to, serrato tra le reli del can¬ 
tieri, con II cuore sospeso, 
come fanno tutti I rari passan¬ 
ti che dopo il tramonto sono 
costretti a percorrere via 
Candiate per raggiungere la 
stazione della Bovisa delle 
Ferrovie nord Milano. L'as- 
aaaalno deve averta fermata e 
trascinala in quella rientrali» 
nascosta dove l’ha trovala II 


padre, uscito alla sua dispera¬ 
la ricerca. L'autopsia eseguita 
Ieri sul corpo della ragazzina 
ha accertato che Maria Luisa 
prima di morire - probabil¬ 
mente per una botta presa 
cadendo con II capo su di Un 
sasso (spinta o no?) - ha su¬ 
bito l'oltraggio della violenza 
carnale. Le indagini sulla fi¬ 
gura dell'aggressore, per ora, 
brancolano nel buio. 

Il capo della squadra mobi¬ 
le di Milana nega che dietro 
l'assassinio di Maria Lui» 
D'Amelio cl sla, come dietro 
la serie di aggressioni a giova¬ 
ni donne che c'è alala di re¬ 
cente, un «nostro». Forse ha 


ragione se pensiamo all'esi¬ 
stenza di un «Jack lo Squarta- 
tore>, ae crediamo all'opera 
di un •monstrum», e cioè di 
una persona assolutamente 
abnorme. Ma II «mostro» esi¬ 
ste se pensiamo alla creatura 
(rutto, come hanno scritto su 
un volantino te ragazze co¬ 
muniste, idi un mondo ten¬ 
dalo su una cultura maschile 
che vuole la donna sottomes¬ 
sa anche con la violenza ai 
voleri dell'uomo». 

A Milano te dieci mesi di¬ 
ciassette donne hanno de¬ 
nunciate di essere state stu¬ 
prate. Ma è certo che ancora 
troppe vittime della violenza 


sessuale tacciono. Pochi 
giorni la «lo stupratore del Vi- 
gentino» è siate condannato 
per aver violentato undict 
donne, ma solo cinque si so¬ 
no presentate al processo. 
Anche nell'aula di un tribuna¬ 
le c’è il «mostro»: nella curio¬ 
sità, nel dubbi che casi di 
questo genere sollevano; In 
certe recenti sentenze, come 
quella per ota ragazzina mes¬ 
sa In paltò a Palermo, e defi¬ 
nite «assetata di sesso»; per il 
coraggio che occorre avere 
per raccontare, quasi sempre 
a uomini, episodi di uno 
squallore che nessun verbale 
di polizia riuscirà mal a ren¬ 
dere. 


■■ TORINO Le npercussioni 
dell’inchiesta giudiziaria si so¬ 
no già avvertite In consiglio 
comunale dove, nella seduta 
dell'altra sera, il sindaco Ma¬ 
ria Magnani Noya è stato sol¬ 
lecitato a ritirare la delega al¬ 
l'assessore all'anagrale Giu¬ 
seppe Lodi, repubblicano. Lo¬ 
di, che però non conferma, 
sarebbe tino dei venti destina- 
tari delle comunicazioni giu¬ 
diziarie Inviate dal dote Alber¬ 
to Oggè - il magistrato che ha 
recentemente sostituito II giu¬ 
dice istruttore Sebastiano Sor¬ 
bello, dimessosi dsll'incarico 
- nell'ambito dell’tedagine sui 
cosiddetti lumbo-tram, desti¬ 
nati alle linee Iella metropoli- 
lana leggera in costruzione. 

Le Ipotesi di realo su cui la¬ 
vora Il giudice sono l’interesse 
privato te atd d'ulliclo e II pe¬ 
culato. Il riserbo che circonda 
l'iniziativa degli inquirenti non 
consente di sapere su quali 
elementi si tenda II sospetto 
di possibili Irregolarità nella 
procedure che portarono al¬ 
l’acquisto dei jumbo-tram al¬ 
l'Inizio degli anni Ottanta An¬ 
che sull'identità delle persone 
coinvolte c'è molta Incertez¬ 
za. Si sa, finora, che hanno ri¬ 
cevuto («avviso» l'ex ammini¬ 
stratore delegato della Fiat 
Ferroviaria di Savlgliano log. 

I Renalo Piccoli, l'ex direttore 
del Consorzio trasporti torine¬ 
si Ing. Alberto Paschetto, e 
due membri de) consiglio 
d’amministrazione del Tt, li li¬ 
berale Luciano Vincenti e il 
comunista Ruggero Bertoni. 
Ma corrono voci su pubblici 
amministratori, su funzionari, 
e su altri dirigenti d'azienda 

L’acquisto del jumbo-tram 
fu deliberalo dal consiglio co¬ 
munale (a quell'epoca a mag¬ 
gioranza di sinistra) nel conte¬ 
sto di un plano complessivo 
che puntava a un radicale am¬ 
modernamento dei trasporti 


pubblici, secondo criteri già 
sperimentali con successo In 
grandi duà europee e ameri¬ 
cane. All'appalto concorso 
per la costruzione <91100 vet¬ 
ture da metropolitana, per un 
valore di isti miliardi, parteci¬ 
parono la Fiat associata alla 
Acg tedesca, l’Ansaldo e altra 
aziende. La commissione spe¬ 
ttate del Comune incaricò la 
Fiat di produrre carrozzerie e 
parti meccaniche mentre al- 
l'Aeg fu snidata la costruzione 
di 40 motori e apparati elettri¬ 
ci, e gli altri 60 motori e appa¬ 
rati toccarono all'Anaaldo. I 
contratti furono firmati all'Ini¬ 
zio dell'81. 

L'Inchiesta sembra rivolte a 
far luce proprio sulle procedu¬ 
ra che condussero all’aaae- 
gnaxione delle commesse, 
pelle commissione, presiedu¬ 
te dsll'asscssore socialiste 
Giuseppe Rolsndo (Incrimina¬ 
te per altre vicende) tacevano 
parte Lodi, Bertoni, Paschet¬ 
to, il consigliere comunale Pel 
Giuseppe Chiosai, Il segretario 

O le del Comune Guido 
, e l'ing. Carlo Bolonnln 
come esperto di trasporti. Nel 
consiglio d'amministrazione e 
nel vertice tecnico dell'estert- 
da comunale del trasponi si 
pronunclsrono a favore del 


Salerno (PsO, I consIglterlBer- 
lolll. Vincenti, Serra mio, Pi¬ 
ra, Virano (Pel). Il direttore 
Paschetto e Bolognln. 

Le prime vetture consegna¬ 
te dalla Fiat non poterono de 
colare perchè troppo Ingom¬ 
branti. La direzione dellV 
zlenda trasporti aveva già da 
tempo presentato un progetto 
per l'adeguamento di alcuni 
tratti della rote tramviaria. Ma 
il ministero del Trasporti lo 
aveva bocciate, causando co¬ 
ll uno «slaaamentei Ira I tem¬ 
pi di aistemaalone della rete e 

S "l di entrata te tondone 
nuove vetture, 


1111 ' ' 1 1 II sindaco di Massa e le forze politiche respingono l’invito 

del governo: «Così si aiuta la Montedison, non gli operai» 

«Riaprire la Farmopiant? No grazie» 


Iniziative in Valtellina 

Stanziati 12 miliardi 
per rilanciare 
le attività turistiche 


Una raffica di «no» arrabbiati verso la proposta del 
governa di riaprire la Farmopiant con le sue produ¬ 
zioni di pesticidi. Comunisti,’aoetallsli e democri¬ 
stiani chiedono che si prenda atto della nuova 
situazione creata dal referendum. Il sindaco di 
Massa critica Ruffolo. Pesanti giudizi da parte dei 
Verdi e dei movimenti ambientalisti. Il consiglio di 
fabbrica chiede subito l'apertura di una trattativa. 

DAL NOSTRO INVIXTO 

ANDREA (AZZERI 


■* MASSA. L'ultima parola 
spetta al Consiglio comunale 
ai Massa. Ma appare assai dif¬ 
ficile che la proposta dei go¬ 
verno sul caso Farmopiant 
possa essere accolta. Nessuna 
risposta ufficiale è stata forni¬ 
ta in attesa di avere tra >e mani 
qualcosa in più di un semplice 
flash dell’Ansa, li Consiglio 
dei ministri ha invitato li sinda- 
i co di Massa e il presidente 
Farmopiant ad una tregua: sia¬ 
no concesse le autorizzazioni 
produttive temporanee e sia¬ 
no contemporaneamente riti¬ 


rati i licenziamenti. Cosi, con 
la fabbrica Ip pieno funziona¬ 
mento, una Speciale commis¬ 
sione scientifica dovrebbe ac¬ 
certare se l'industria chimica 
avveleni o no ( cittadini di 
Massa e Carrlira. 

Il sindacato dei chimici è 
l’unico che esprime un parzia¬ 
le apprezzamento: «Positivo 
ma non basta*, commenta il 
dirigente delia Camera del La¬ 
voro Luciano Bertoneri. «Non 
vogliamo che tutto finisca in 
carte bollate e studi medici* 
spiega Angelo Frinzelli, del 


consiglio di fabbrica Fanno- 
plani. «Per noi - aggiunge - 
resta fondamentale avviare 
una trattativa. Altrimenti que¬ 
sta fabbrica chiude perché ha 
produzioni vecchie e perché è 
rifiutata dalla gente». 

La stessa Montedison 
ostenta freddezza verso il mi¬ 
nistro dell 1 Ambiente Ruffolo: 
•La nostra posizione non è 
cambiata», dicono i portavoce 
di Foro Bonaparte. Sul fronte 
opposto, nei suo ufficio co¬ 
munale, ti sindaco di Massa, 
Mauro Pennacchiotti, non na¬ 
sconde la propria insoddisfa¬ 
zione; *1) governo sta aiutan¬ 
do ia Montedison, non è que¬ 
sto ti modo di affrontare i pro¬ 
blemi», A Massa era ieri anche 
Antonio Bassolino, della Dire¬ 
zione nazionale comunista, 
Impegnato in un confronto 
pubblico tra esponenti del Pei 
e Verdi. «Il governo - dice 
Bassolino - non può pensare 
di tornare semplicemente a 
prima, scaricando sui Comu¬ 


ne responsabilità che devono 
essere assume a livello nazio¬ 
nale»^ Anche tidMteente co¬ 
munista richiama il « dovere dì 
tenere conto della situazione 
nuova creatasi con il referen¬ 
dum. Spetta al Consiglio dei 
ministri, prima di ogni altro, 
farsi carico delle forti sensibi¬ 
lità ambientali delle popola¬ 
zioni di Massa e Carrara e di 
rispondere positivamente al 
diritto al lavoro degli operai 
Farmopiant. Ad un caso nuo¬ 
vo ed emblematico - dice an¬ 
cora Bassolìno - sì devono 
dare risposte innnovative«. 
Una posizione sostanzialmen¬ 
te slmile a quella espressa dal¬ 
la Oc locale, ti cut capogrup¬ 
po consiliare di Massa, Marco 
Andreani, attribuisce l'iniziati¬ 
va del ministro «alia probabile 
scarsa conoscenza della real¬ 
tà masse se», «lì referendum - 
dice Andreani - ha posto il 
problema di un rapporto nuo¬ 
vo tra opinione pubblica e in¬ 
dustria. I risultati del voto non 


possono essere ignorati». Gli 
stessi compagni di partito di 
Qpfgio : Ruffolo, i‘socialisti, 
sottolineano proprio questo 
aspetto. Dice il segretario pro¬ 
vinciale del Psi, Giuseppe An- 
tono)!: «Il governo ha fatto 
una proposta che però deve 
essere misurata con II metro 
della volontà popolare». Liste 
verdi ed associazioni ambicn- 
talistiche sono sul piede di 
guerra. «Troppo tardi, ti gover¬ 
no arriva troppo tardi» escla¬ 
ma Riccardo Canesi, della Li¬ 
sta verde di Carrara. «Sulla 
Farmopiant - aggiunge - ci 
sono già state innumerevoli 
commissioni, propome un’al¬ 
tra è ridicolo». Gli la eco Au¬ 
gusto Puccetti, presidente di 
Medicina democratica, leader 
tra i più «arrabbiati» dei movi¬ 
mento anti-Montedison' «È 
una provocazione, questa fab¬ 
brica è fuori legge. Mi dispia¬ 
ce che una tale proposta sia 
stata decisa da un ministro so¬ 
cialista». 


»■ MILANO Si chiama «Vài- 
tellina card», ha l’aspetto di 
umriKMmMMmaoartvdi ere¬ 
dito e dà diritto a chi la pos¬ 
siede - e decide di passare le 
proprie vacanze invernali In 
una delle località Idilliche 
della provincia di Sondrio - 
ad interessanti agevolazioni 
tariffane. Ad essa sono affida¬ 
te le speranze di operatori pu¬ 
ristici ed amministratori pub¬ 
blici per questa prima stagio¬ 
ne invernale del doDo alluvio¬ 
ne. 

La «carta» - che verrà distri¬ 
buita in cinque milioni di 
esemplari nella prima settima¬ 
na di dicembre e alla quale 
sarà abbinato un concorso 
realizzato in collaborazione 
con la Standa - dà diritto ad 
uno sconto del cinquanta per 
cento sull’acquisto dello ski- 
pass settimanale a Bormio, 
Santa Caterina, Vaididenlro e 
Valdisotto (ti prezzo «intero» è 
di 130/140 mila lire), i centri 
dell’alta Valle rimasti semi¬ 
isolati in seguito alla frana del¬ 


la Va) Fola e ad una riduttori 
del trenta per cento, sempre 
sull'acquisto dell'abbonamMt* 
to settimanale, nellealuo se¬ 
zioni Invernali dell# provincia, 
Medesimo, Mvlgno ed Aprica 
compresi. ,, 

11 «pacchetto* Valtellina, 
messo a disposizione dalia 
giunta regionale delia Lom¬ 
bardia con il concorso (U al¬ 
cuni sponsor privati, ammon¬ 
ta a dodici miliardi di lire. 
Obiettivo dichiarato: rilancia¬ 
re l'Immagine della Valle e 
vendere 120 mila «settimane 
bianche», lo stesso numero 
dello scorso inverno. Per il 20 
dicembre poi, secondo quan¬ 
to assicurato ieri mattina dal 
titolare del ministero della 
Protezione civile Gaspari, do¬ 
vrebbe essere aperta al traffi¬ 
co leggero anche la strada 
provvisoria Sondalo-Bormio, 
L’ottimismo del ministro, vista 
la. pericolosità del tracciato, 
non sembra perù essere con* 
divìso dai tecnici della com¬ 
missione Valtellina e delia 
stessa Arias. OA.F, 


Il pentito «nero» Brogi accusa ancora 


«Gelfi finanziò nel 74 
l’attentato al treno Palatino» 


U figura di Lido Golii e il finanziamento ai terrori¬ 
sti neri che agivano nella toscana nella primavera 
del 197-1 sono stati al centro della quarta udienza 
al processo per l'attentato al treno Palatino avve¬ 
nuto Il 21 aprile 1974. Il pentito Andrea Brogi ha 
proseguito la sua deposizione, interrotta venerdì 
scorso, raccontando di incredibili trame e confer¬ 
mando quanto aveva già dichiarato in Istruttoria. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE_ 


SU FIRENZE. Un maggiore 
dol carabinieri fu garante 
dell'operazione di finanzia¬ 
mento al terroristi neri da 
parte di Lieto Getti. L'ufficia¬ 
le, Salvatore Pecurella, de¬ 
ceduto, doveva vigilare sui* 
l’operata di Auguste Csuchl, 
Il coordinatore dellajCelltiii 
nere, e contrq||àtejflbdel' 
l'esplosivo e omWBttfcon- 
cesse al neofascisti. Questo 
oscuro capitolo, che vede al 
centro la P2 e le cellule ter¬ 
roristiche toscane, e che ri¬ 
porta a galla II coinvolgimeli- 
io dei servizi segreti, è «tato 
al centro delle quarta udien¬ 
za In Corte d'assise al pro¬ 


cesso per l'attentato al treno 
Palatino, avvenute II 21 apri¬ 
le 1974 all* stazione di Vaia¬ 
no, sulla Firanze-Bologna. 
Andre, Brogi, fiorentino, ex 
commesso di llbreris, il pen¬ 
tito dell'eversione di destra 
che con te sue rivelazioni ha 
permesso dì ricostruire le at¬ 
tività delle cellule nere te To¬ 
scana, ha confermalo quan¬ 
to già aveva raccontate nel 
numerai Interrogatori resi 
In Istruttoria. Brogi, accusato 
di strage, ha elencato nomi, 
date, località e circostanze e 
In particolare si è soffermato 
sull'Incontro a Villa Wanda, 
ad Arazzo, In cui Gelll promi¬ 


se ad Augusto Cauchi, l'auto¬ 
re dell'attentato al Palatino, 
un finanziamento. All'Incon¬ 
tro, avvenuto fra fine marzo 
e i primi di aprile, erano pre¬ 
senti, secondo Brogi, anche 
un gregario dì Mario Diti, il 
pisano Mauro Mennuccl (poi 
ucciso a Pisa nel luglio 1982) 
e il maggiore del carabinieri 
Salvatore Pecorella, anch'e¬ 
gli deceduto, che nell'otto¬ 
bre del 74 tu arrestato nel¬ 
l'ambito delle indagini sul 
«Golpe Borghese» L'inter¬ 
vento di Pecorella, secondo 
Brogi, era stato Propiziato 
dall'ammiraglio Blrindelll cui 
Cauchi si era rivolte dopo 
che Gelll, te un precedente 
Incontro, aveva sollecitato la 
presenza di un «garante», di 
«uno con le stellette». 

Che cosa avrebbe dovute 
garantire? ha chiesto II presi¬ 
dente Armando Sechi all'Im¬ 
putato, «Che I soldi avessero 
ia destinazione stabilita con 
Cauchi», ha risposte Brogi. 
«Cosa che poi In realtà non 
avvenne». Cauchi - ha spie¬ 


gato Brogi - aveva detto a 
Celli che il finanziamento 
doveva servire te vista di 
azioni di addestramento e di 
preparazione, sul piano mili¬ 
tare, di gruppi che avrebbero 
potuto assumere iniziative 
«se, come eravamo convìnti 
allora noi a destra, la sinistra 
tesse uscita vittoriosa dal re¬ 
ferendum sul divorzio con la 
possibilità, per la prima vol¬ 
ta, di andare al potere. Ecco, 
Cauchi gli chiese soldi per 
autodifesa, per andare a fare 
I partigiani alla rovescia, per 
andare noi In montagna, in- 
somma». Nell'Incontro deci¬ 
sivo - sempre secondo Bro- 
gl, che rimase nel giardino dì 
Villa Wanda -.durante II col¬ 
loquio registrato da Mennuc¬ 
cl a Cauchi Gelll confermò le 
«sua fiducia a Cauchi», soste¬ 
nendo però che «Il maggiore 
Pecorella, direttamente o 
per mezzo di altri ufficiali 
dell'arma, avrebbe dovuto 
accertarsi che II materiale 
acquistato con la sovvenzio¬ 
ne non Unisse in altre mani. 



In un circolo della cintura di Torino 


Droga, guerra per bande 
tre giovani uccisi a Chivasso 


StrMe in un circolo di cacciatori ieri sera a Chivas- 
-so. Due «killers» mascherati con calzamaglie sono 
entrati nel locale ed hanno falciato con una venti¬ 
na di pallottole tre giovani che stavano giocando a 
carte, sotto gli occhi terrorizzati di alcune ragazze. 
Poi sono fuggiti con l’auto su cui li attendeva un 
complice. Si tratterebbe di un regolamento di con¬ 
ti tra bande di spacciatori di droga. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ààlCHELE COSTA 


ma venisse custodito te una 
specie di deposito da Cau- 
chl, del cui operalo Pecorel¬ 
la doveva essere II garante, 
mentre ulteriori notizie gli 
sarebbero dovute arrivare 
non più dal Cauchi ma da ca¬ 
nali dell'amia». 

La somma, secondo Bro- 
gl, venne ritirata da Cauchi 
qualche giorno dopo dalle 
mani di un emissario di Gelll, 
Brogi ha detto di aver viste 
una valigetta, una «24 ore» 
piena di mazzette di banco¬ 
note, e di aver calcolalo 
sommariamente che si trat¬ 
tava di circa di 18 milioni 


■■ CHIVASSO. Una raffica di 
colpi, interminabile. Due as¬ 
sassini che scendono di corsa 
la scala, strappandosi dal vol¬ 
to le calzemaglie con cui si 
arsno mascherali, e balzano 
sull'auto che un complice fa 
ripartire con stridio di gom¬ 
me. Dentro, aitomo ad un ta¬ 
volino rovescialo, a carte da 
gioco sparse sul pavimento e 
bicchieri infranti, I corpi senza 
vita dì tre giovani, crivellati di 
pallottole Addossale alle pa¬ 
reti alcune ragazze, con gli 
occhi sbarrati per II terrore. E 
successo Ieri sera nel piena 
centro di Chivasso, ed è II più 
grave latto di sangue mai av¬ 
venute nella popolosa cittadi¬ 
na Industriale, ad una trentina 


di chilometri da Torino. 

La macchina del «killers», 
terse una «Ritmo» o forse una 
«Uno», si è fermata poco do¬ 
po le 20 davanti ad un moder¬ 
no palazzo di sei plani in via 
Piave 3, una traversa della 
principale strada cittadina. 
Qui, te un alloggio al plano 
rialzato, al quale si accede di¬ 
rettamente dalla strada salen¬ 
do alcuni gradini, c’era fino a 
qualche mese la la sede di una 
società di caldo. Poi t locali 
erano stati presi te gestione da 


S to éalabna Giovanni Marta 
129 anni ed il (rateilo Salva¬ 
tore di 31, che In precedensa 
erano titolari di una birreria. 
Essi avevano arredate una sa¬ 


la con tavoli da gioco, aveva¬ 
no installato un piccolo bar in 
una stanza, creando cosi un 
circolo, che avevano attillato 
all'Arci-Caccia. Avevano an¬ 
che assunto una ragazza per 
servire gli avventori. 

Madlfrequentalori nel neo¬ 
nato circolo di caccia non se 
ne vedevano mai molli. 1 mo¬ 
desti incassi non Impedivano 
peròaì fratelli Marra di circola¬ 
re con una lussuosa «Bmw» e 
di condurre un tenore di vita 
agiato. Così la gente aveva co¬ 
minciato a mormorare. SI di¬ 
ceva che dietro II paravento 
del circolo prosperassero traf¬ 
fici Inconfessabili, si parlava 
di droga. Ed I carabinieri ave¬ 
vano cominciato a tenere 
d'occhio I due fratelli, anche 
se risultavano incensurati. 

Ieri sera nel locale c'erano 
Giovanni Marra e due suol 
amici; Salvatore Bonfante, di 
32 anni, da Palermo, pregiudi¬ 
cato per furto, associazione a 
delinquere, oltraggio ed attri 
piccoli reali, e Fortunato Ver- 
duci, di 23 anni, da Montano 
tonico, incensurato. Cerano 
Inoltre la cameriera ed un 
palo dì ragazze. Quando la 
porta del circolo è stata spa¬ 
lancata con un caldo, i tre 


giovani giocavano a carte se¬ 
duti attorno ad uh tavolino. 
Un benaglio tacite per i «kit- 
teis», che hanno premuto più 
volte I grilletti con freddezza 
da professionisti. Le pallottole 
non hanno nemmeno sfiorate 
le ragazze. 

Richiamati dalle tattiche, 
sono accorsi gli inquilini delle 
case vicine. Hanno visto solo 
le luci dell'auto che fuggiva. 
Nessuno è riuscito a leggere la 
targa. Sul posto sono interve¬ 
nuti I carabinieri di Chivasso e 
poi quelli di fbrlno, il magi¬ 
strato. Salvatore Marra e te ra- 


la strage sono stati portati in 
caserma. A tarda notte erano 
ancora sottoposti a stringenti 
Interrogatóri. Si spera che 
possano e vogliano tornire 
qualche indizio. Che al tratti di 
un sanguinoso regolamento 
di conti, non c’è dubbio. Ma è 
anche evidente che le vìttime 
non ri attendevano visite sgra¬ 
dite, non avevano preso nes¬ 
suna precauzione. E torse le 
vittime designate non erano 
tutti e tre I giovani, qualcuno è 
stato ucciso soltanto perchè al 
trovava seduto a quel male¬ 
detto tavolo 
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■i FOOOtA. La salma di Jean 
Louis Natar, Il pregiudicato 
•vlsiaio di 39 anni morto la 
noli» Ira vanard) a sabato dila¬ 
niato dal polenta ordigno che 
alava conleilonando par far 
•altera II laro di San Domino, 
una dalla isola Tramiti, « stata 
Maialila Ieri mattina a Gine¬ 
vra. Era accompagnata dai la¬ 
minari giunti nel capoluogo 
datino. 

Stilla vicenda si sono intan¬ 
to appresi altri particolari. In- 
nansltutto gli investigatori (a 
San Domino na sono giunti a 
decina) hanno smentito che 
la vittima «vaste una rilevarne 
somma di danaro. >011 abbia¬ 
mo trovato - hanno dallo • 
solamente cinquecento tran¬ 
citi avtssart ed SOOmila lire. 
Anche Samuel Albert Wam- 
pller (l'amico di 45 anni con II 
quale Notar era giunto dalla 
Svi tiara a che * stato incrimi¬ 
nato dal sostituto Apparti che 
lo ritiene complica dalla vitti¬ 
ma), Oltre al binocolo di tipo 
professionale, aveva pochi 
ioidi». 31 è anche saputo che a 
boido dalla »Bmw 320» di 
proprietà dal Wampder - tro¬ 
vata sabato mattina dal cara¬ 
binieri Mi prassi del porto di 
Termali CCtmpobasso) - ara 
un borsone da viaggio con ca¬ 
pi di biancheria ad oggetti 
Idonal par chi vuole vivere al¬ 
l'aperto ma non tacchi a pelo 
0 landa, l due svinar! inoltre 
non. avevano torca né radio 
ricetrasmittenti. Intanto è or¬ 
mai vistosa, alla Tremiti, la 

B mania dal rinlonl di cara- 
Interi, marinai a polisiottl 
giunti net giorni scota! par 
controllare tutta la sona. •Qui 
la popolasiona «desso si sante 
protetta. Avevamo chiesto 
maggiora presenta sulle Isole 
dalle Iona dell'ordine e l'ab- 
biffilo ottenuta: ansi, Ione 
«desso cl sono piu militari che 
Isolani!». Lo ha detto II sinda¬ 
co Giuseppe Calabrese, 

Una «quadra di tecnici della 
Marina militare sta provve¬ 
dendo, da Ieri, ad Installare, In 
località -punta del diavolo» 
sull'Isola di S«n Domino, un 
lato di emergente, sostitutivo 
di quello distrutto dall'esplo- 
lippe di venerdì scorso, . 

picchioli 

Camere, 
più controlli 
sui servizi 

■Il II comitato parlamenta¬ 
re per I aervlsl di Inlotmeilone 
e alcumia e per il segreto di 
Stelo deve poter disporre di 
maggiori poteri. E necessarie 
urte «torme che ampli le sue 
tonskml e I suol strumenti di 
Intervento. Lo ha sostenuto il 
senatore Ugo Pecchloll (Pel), 
es presidente del comitato 
parlamentare, nel corso di 
iin’*udlitone alla commissio¬ 
ne Atteri CostitustoiMll della 
Càmera nall'atobllo dell'inda¬ 
gine conoscitiva In Cono sul 
servisi «grati. Per Pecchloll é 
Indispensabile consentire el 
comitato II controllo del bi¬ 
lanci: «Oggi non alamo In gra¬ 
da di «pera * ha detto - co- 
ma vengono spesi I 350-400 
miliardi stantlati annualmen¬ 
te». Fra le possibili novità del¬ 
la ritorma del comitato Péc- 
ehloll ha Indicato l’eventualllé 
di ascoltare direttamente an¬ 
che I direttori degli ulflcl dei 
«rvlil ed Istltuitonailaxara 
una relaalone semestrale del 
comitato al Parlamento. Il se¬ 
natore comunista ha anche 
aottollneato la necessito di de¬ 
finire I compili ed il polenila- 
mento del Cesls, Porgano di 
coordinamento del due servi¬ 
li (Sismi e Slsde) che, a suo 
gludlslo, devono rimanere se¬ 
parati, Pecchloll ha ricordato 
Che nel 1985 la presldenia del 
consiglio sottopose al comita¬ 
to una bona di riforma della 
leglalailone sul segreto, sulla 
quale II comitato espresse un 
parare, 

Per Pecchloll bisogna defi¬ 
nire meglio I criteri che rego¬ 
lano l'opppnlbilll* del segreto 
di Stalo. «SI potrebbe lavorare 
• ha soatonuto - ad una legge 
delega per il governo nella 
quale al potrebbe pensare ad 
una esclusione del segreto per 
I processi legati a latti eversivi 
o a stragi». Sempre, sul tema 
del «greto Pecchloll al è det¬ 
to convinto della necessito di 
fissare una «temporaneità» 
dell'Istituto: non prevederlo 
presupporrebbe una perenne 
Impunibili!*, Pecchloll ha an¬ 
che proposto di lar dirigere gli 
archivi del serrisi da un'auto- 
rito separala dalla gerarchla 
Interna, che potrebbe essere 

sstìiasff presWe ™ 


in Italia _ 

Nel bunker di Palermo 
i giudici resteranno 
riuniti fino a Natale 
Più di 400 gli imputati 
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Per la mafia 
la più lunga < 


Una foto scattata netl’airia bunker di Palermo, mentre la Corte si ritira In camera di consiglio 
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Eccoci Analmente al commiato, all’ultimo giorno 
del Gran Dibattimento, con strette di mano, baci e 
ringraziamenti. Con Michele Greco, «papa» ormai 
senza fedeli, che elargisce a tutti, Corte compresa, 
l'augurio della «pace eterna». E rinchiudendosi alle 
spaile il portellone, il giudice Grasso sussurra di¬ 
vertito: «Sembra stia iniziando il film Cassandra 
Crossing». Il presidente Giordano è calmo, sereno. 

PALLA NOSTRA SEDAZIONE _ 

MVMIO LODATO 


Wm PALERMO. Proprio cosi 
Sembra davvero di rivivere 
l'ultimo giorno di «cuoia, con 
gli insegnanti che si ritirano 
per lo scrutinio tinaie, I ragaz¬ 
zi un po' sulle spine. I genitori, 
patemi come sanno esserlo 
gU Avvocati palermitani, che 
tentano la strada dell'ultima 
raccomandazione. Mentre in¬ 
vece tutti, giudici è imputati, 
stanno entrando, chi fisica- 
mente, chi mentalmente, in 
quella terra di nessuno a pone 
chiuse che precederà la sen¬ 
tenza. Dov'è finito il nervosi¬ 
smo velenoso di quel 10 feb¬ 
braio '86, quando tutti guarda¬ 
vano in cagnesco tutti? Quan¬ 
do sembrava che da un mo¬ 
mento all'altro un ciclone di 
fuoco, la vendetta dei boss 
che si erano dati alia latitanza, 
potesse in un colpo solo spaz¬ 
iar via l'aula-bunker? 

Quel 10 febbraio '86 - per¬ 
ché non ricordarlo? * quando 
non trovavi nessuno che 
avrebbe scommesso una lira 
aulii possibilità di governare il 
primo Maxi Mostro della no¬ 
stra storia giudiziaria. E quan¬ 
do un «Giornale di Sicilia», in¬ 
fastidito dall'occhio indiscre¬ 
to di giornalisti ed operatori 
televisivi americani e giappo¬ 
nesi che rischiavano ai com¬ 
promettere un* «privacy* cit¬ 


tadina fatta di trame e di mi¬ 
steri, titolava ira l'allusivo e il 
perentorio: «Silenzio, entra la 
Corte». 

Da quel giorno di pioggia 
sono trascorsi diciotto mesi. E 
oggi, segno di coincidenze 
cne coincidenze non sono, è 
il quotidiano di Palermo «L'O¬ 
ra» a rispondere: «Silenzio, la 
Corte si ritira». Ha ragione 
«L'Ora». Infatti è oggi, sem¬ 
mai, il giorno in cui bisogna 
tacere: adesso U dibattimento 
in aula c'è stato, è stato appro¬ 
fondito, tutti hanno potuto 

B rendere la parola. Il Maxi 
lostro non ruggisce più, sin 
dal primo momento è stato 
addomesticalo, costretto a ri¬ 
spettare le regole dello Stato 
di diritto, E Ftfno Restlvo, pre¬ 
sidente della camera penale, 
che tante volte abbiamo de¬ 
scritto come «falco», ammet¬ 
te: «Sono soddisfatto, favore¬ 
volmente impressionato. Ho 
la sensazione che i giudici po¬ 
polari abbiano studiato ogni 
aspetto di questo processo». 
Alla bouvette, sembrano final¬ 
mente distendersi in un sorri¬ 
so gli avvocati Cordaro e Na¬ 
toli, Fileccia e Musetto. 

Sorride disponibile persino 
Paolo Seminare, forte di una 
autorità sui suoi colieghi de¬ 
gna di un Dalai lama: «Se le 


sembro un Dalai Lama per la 
mia anzianità io scriva pu¬ 
re...ma anch'io cammino con 
i piedi per terra». Va avanti e 
indietro, per gii ultimi ritocchi 
alia macchina processo, il gio¬ 
vane cancelliere Enzo Mineo. 
Fuori piove, anche oggi, come 
quel 10 febbraio, ma non fa 
freddo. Il Pubblico ministero 
Giuseppe Ajala aspira l'enne¬ 
sima «super» senza filtro ma 
non rilascia più dichiarazioni. 
Dice: «Per noi pubblici mini¬ 
steri il processo Unisce qui. 
quando la Corte entra in ca¬ 
mera di consiglio». Pietro 
Grasso, giudice a iatere, mi 
accompagna, nel cuore di 
quest'eremo dove - «senza la 
possibilità di colloqui con le- 
sterno» -, vivranno i giudici 
popolari e i togati. 

Una tavola ovale In noce 
massiccio, degna di una stan¬ 
za dei bottoni» Un computer a 
(Ilo diretto con la Cassazione, 
cicalini impazziti e tessere 
magnetiche che aprono, per 
l'ultima volta, i portelloni del¬ 
la città proibita ad occhi indi¬ 
screti. Quindi - sono le 10,30 
- scocca l'ora del pretorio. I 
cronisti vorrebbero quasi fion¬ 
darsi giù dalla balaustra che si 
affaccia sull'aula. C'è Luciano 
Ligglo? C'è Pippo Calò? No. 
Non ci sono. Non sono venuti, 
chissà perché. In compenso 
c'è Michele Greco, in vestito 
grigio, un vestito adatto a un 
matiné. E lui l'imputato che 
prende la parola per primo, 
protestando ancora una volta, 
come consente la legge, la 
sua «innocenza». 

«Presidente sono vecchio, 
non vi vedo e non vi sento». E 
il presidente Giordano, fresco 
come il primo giorno di pro¬ 
cesso; «Noi |a vediamo e la 


sentiamo benissimo. Sono 
consentite solo dichiarazioni 
brevi. «E io sarò brevissi¬ 

mo...non sono a mio agio, ve¬ 
do solo delle ombre...chiedo 
la grazia. E la pazienza di leg¬ 
gere attentamente il memoria¬ 
le che vi ho consegnato. 
Quanto a yoi esprimo il desi¬ 
derio dì farvi un augurio, vi au¬ 
guro la pace e la tranquilli¬ 
tà...». «E quella che auguriamo 
a lei.E il «papa», quasi vo¬ 

lesse schernirsi: «Presidente, 
non sono parole mie, sono le 
parole dì nostro signore che 
raccomandò a Mosé: quando 
devi giudicare abbi la massi¬ 
ma serenità. Presidente, vi au¬ 
guro che questa serenità vi ac¬ 
compagni anche nel resto del¬ 
la vostra vita». Poi, Antonino 
Lucchese: «Sono innocente 
ma vi ringrazio lo stesso...». 
Infine, Pietro Zanca: «Le accu¬ 
se de) pentito Stefano Calzetta 
sono tutte calunnie...vorrei ri¬ 
cordare alla Corte che la ca¬ 
lunnia si è fatta viva con i pri¬ 
mi uomini apparsi sulla Terra, 
ed è stata sempre apportatrice 
di atroci conseguenze». Cade 
il gelo in aula-bunker. 

Giordano sdrammatizza: 
«Zanca, Zanca, che la calun¬ 
nia è un venticello lo abbiamo 
imparato anche dal Barbiere 
di Siviglia». Quindi, prima che 
scenda 11 sipario, il presidente 
ringrazia i giudici popolari e 
togati supplenti: «Mentre ii li¬ 
cenzio dopo diciotto mesi di 
convivenza non posso fare a 
meno di rivolgere a loro il più 
profondo e vivo ringraziamen¬ 
to». Un applauso copre le sue , 
parole, mentre una donna, 
isolata, nella parte riservata a) 
pubblico, urla per l'ultima voi- , 
ta: «Infami, tutti i pentiti, verità j 
non ne dissero...». L'aula, or¬ 
mai, è quasi deserta. I 


Parlano i giudici: 
«Molte difficoltà 
ma adesso è finito» 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


■■ PALERMO. Oggi final¬ 
mente si concedono un pìc¬ 
colo «strappo» alla regola i 
due protagonisti del proces¬ 
sone a Cosa Nostra che più di 
tutti hanno rispettato la con¬ 
segna del silenzio. Il presiden¬ 
te della Corte Alfonso Giorda¬ 
no, e il giudice a Iatere Pietro 
Grasso. Commenta Giordano: 
«Sono sereno, ho la coscienza 
a posto. Questo processo l'ab¬ 
biamo gestito come doveva¬ 
mo. Oserei dire: nella maniera 
in cui andava gestito. Innanzi- 
tutto occorreva offrire agli im¬ 
putati il massimo delle garan¬ 
zie processuali durante il di¬ 
battimento. Poi, avevamo il 
compito di colmare eventuali 
lacune che potessero emerge¬ 
re da) lavoro culminato nella 
stesura dell'ordinanza di rin¬ 
vio a giudizio. Ci siamo mossi 
in entrambe le direzioni. Ora, 
tocca agli altri giudicare il no¬ 
stro lavoro». 

Altrettanto misurate le pa¬ 
role de) giudice Grasso. «Ab¬ 
biamo fatto de) nostro meglio, 
pur incontrando, in più di una 
occasione, notevoli difficoltà. 
Abbiamo seguito un indirizzo: 
verificare senza superficialità 
Tenorme materiale probato¬ 
rio offerto dal giudice istrutto¬ 
re». Che ruolo nan no avuto gli 
avvocati? «Hanno dato un no¬ 
tevole contributo. Avendo 
una visione spesso anche par¬ 
ticolare della posizione perso- 


In tilt una centralina dell’Aman 




Napoli di nuovo senz’acqua 
Esplode la protesta 


Blocchi stradali, un tentativo d'assalto alla direzione 
deH'Aman, copertoni accesi in mezzo alla strada. 
Napoli ha protestato contro la quasi totale mancan¬ 
za di acqua a causa di un guasto ad una centralina di 
pompaggio. I disagi, riparato il danno, continueran¬ 
no ancora per un paio di giorni, anche se l'acqua da 
ieri sera sta lentamente tornando nelle case. Doma¬ 
ni convegno del Pd sul problema acqua. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

VITP FAENZA 


■* NAPOLI. Due giorni senza 
acque, Non si sa perché. Poi 
urta «voce* percorre la città: 
l'acqua c'è, ma ce l'hanno so¬ 
lo pochi privilegiati. Scatta la 
protesta, spontanea: blocchi 
stradali vengono attuati da un 
capo all'altro di Napoli, dalla 
centralissima e signorile via 
del Mille, a Secondigliano do¬ 
ve la gente mette copertoni 
d'auto in mezzo alla strada e 11 
incendia. Dai quartieri spa¬ 
gnoli alcune centinaia di per¬ 


sone sono arrivate davanti alla 
sede dell’Aman, l'hanno oc¬ 
cupata. Cl sono stati momenti 
di tensione, una porta è anda¬ 
ta in frantumi, qualche suppel¬ 
lettile è stata danneggiata. 
L'intervento di un tecnico 
deH'Aman e poi quello della 
polizia ha calmato gli animi. 

Un milione e ducentomìla 
persone senz'acqua. Perché? 
«Un cavo che alimenta la cen¬ 
trale di pompaggio della loca¬ 
lità "Catena - spiega Vincen¬ 


zo Taurisano da poco presi¬ 
dente deH'Aman - si è fuso 
lunedi, forse a causa del mal¬ 
tempo. L’Enel ha provveduto 
a sottttilrio martedì ed il lavo¬ 
ro è terminato alle 23.15. Ora 
ci vuole il "tempo tecnico" 
per riempire I serbatoi e toma¬ 
ie alla "normale emergenza", 
perché, deve essere chiaro, 
l’acqua continua a scarseggia¬ 
re». 

«Oggi a Napoli abbiamo a 
disposizione 50.000 metri cu¬ 
bi in meno di quelli che aveva¬ 
mo nel corso dell’estate, 
quando cominciarono le tur¬ 
nazioni - spiega Peppe Bruno, 
ingegnere, dirigente dell'A- 
man -, abbiamo un deficit 
Idrico pari a 180.000 metri cu¬ 
bi ai giorno*. 

I problemi deila città non 
sono solo questi, i pozzi de) 
Lufrano sono minacciati dal¬ 
l'inquinamento, già una quin¬ 
dicina sono stati chiusi e que¬ 
sto riduce ulteriormente ì ri¬ 
fornimenti. 


«Sindaci e Usi non ci aiuta¬ 
no - afferma Taurisano -, nes¬ 
suno si pone il problema del 
pozzi neri, degli scarichi effet¬ 
tuati direttamente nella falda 
acquifera, un fenomeno che 
diventa sempre più grave di 
anno in anno». 

«Da quando sono arrivato 
qui - aggiunge - non laccio 
che scrivere, chiedere che 
ognuno si assuma le proprie 
responsabilità, ma pare che 
nessuno si voglia muovere. La 
verità è che per molti anni in 
questo ente non s'é fatto mol¬ 
to». 

Fonogrammi inviati al Co¬ 
mune, come quello relativo al¬ 
la discarica abusiva che sovra¬ 
sta uno dei serbatoi della cit¬ 
tà, fonogrammi alla Regione, 
al ministero della Protezione 
civile. 

«Noi possiamo fare il censi¬ 
mento dei pericoli di inquina¬ 
mento, passiamo mettere a 
disposizione gii operai per 
chiudere i pozzi, ma gli inter- 
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venti in questo senso toccano 
alle Usi e ai Comuni, a comin¬ 
ciare da quello napoletano», 
sbotta uno dei tecnici che sta 
fronteggiando l’emergenza. 

Un guasto, una pioggia, un 
accidente e la città è in ginoc¬ 
chio: lunedì sotto un tempora¬ 
le eccezionale Napoli è rima¬ 
sta paralizzata per dodici ore, 
dalle 11 di mattina alte 23. 
Traffico, acqua, scuole servizi, 
tutto sembra essere lasciato 
alla buona sorte, sperando 
che nulla sì blocchi. 

Si poteva fare qualcosa per 


—Blitz della Mobile di Milano in appartamenti dove «lavoravano» donne insospettabili 
Anche un milione per una prestazione con «strofinamento thailandese» 

Scoperti due «casini a 5 stelle» 


MANINA MORPURGO 


M MILANO. Mezzo milione. 
Tanto costava un'oretta nei 
due «casini a cinque stelle» 
scoperti dalla Squadra Mobile 
di Milano. Per prestazioni più 
sofisticate, però, industriali e 
commercianti sborsavano an- 
che un milione alla volta. Nei 
due lussuosi appartamenti si 
avvicendavano una sessantina 
tra prostitute professloniste, 
ragioniere, maestre d'asilo, 
funzionarle di banca, dotto¬ 
resse. Le due tenutarie sono 
stale arrestate. 

Quando la polizia ha fatto 
la sua comparsa, nel sofistica¬ 
tissimo «due locali più servizi» 
di via Savona 110/a era in cor¬ 
so una seduta di quello che in 


gergo tecnico viene definito 
«strofinamento thailandese». 
Una «seduta» tanto costosa 
che avendo speso la bella ci¬ 
fra di un milione a testa i par¬ 
tecipanti - colti in castagna - 
lungi dal trasalire e arrossire, 
hanno proseguito imperterriti, 
incuranti delTispettrlce della 
Buoncostume che in preda 
all'Imbarazzo supplicava : 
«Basta... smettetela». 

Davvero poco discreti, I fre¬ 
quentatori della «casa» gestita 
da Giuliana Folci - Insospetta¬ 
bile casalinga cinquantenne - 
a dispetto delle pretese degne 
di un club aristocratico Ingle¬ 
se. Per essere ammessi nel sa¬ 
tollino tutto mogano e teak, 


ombreggiato da felci, era ne¬ 
cessaria una duplice e con¬ 
temporanea presentazione; di 
qualcuno gradito alla proprie¬ 
taria, e di un pingue libretto di 
assegni. Le tariffe, infatti, non 
erano popolari. In cambio 
l'industrialotto e il grosso 
commerciante acquisivano U 
diritto di mangiare i cioccola¬ 
tini messi generosamente a di¬ 
sposizione, dì accomodare i 
loro corpi su contortevoli ma¬ 
terassi ad acqua, nonché di 
farsi cospargere di olii ed es¬ 
senze dall’esotico profumo. 
Pagando un extra - s'intende 
- i clienti potevano anche se¬ 
derai nella vasca e farsi strofi¬ 
nare la schiena con l'apposito 
bagnoschiuma. Ad accresce¬ 
re Il fascino del proibito, il lin¬ 


guaggio ermetico stile radio 
Londra, che gli affezionati di 
via Savona e della filiale di via 
Castelvetro erano stati adde¬ 
strati ad adoperare per aggira¬ 
re il rischio delle intercettazio¬ 
ni telefoniche. «Ho qui pronto 
un panino» «Vorrei fare una 
passeggiata con due amiche» 
e il cliente saltava sulla sua 
Maserati TUrbo o sulla Jaguar. 
«L’auto più piccola che abbia¬ 
mo visto durante gli apposta- 
menti era una Mercedes 190» 
raccontano gli uomini della 
Buoncostume. 

Ad accogliere I «ragazzi», 
c’era la crema delle squillo 
cittadine. Oltre sessanta don¬ 
ne tra i 23 e i 45 anni, tutte 
belle, tutte eleganti. Di queste, 


solo una piccola parte - una 
decina - era costituita da pro¬ 
stitute professioniste. L'elen¬ 
co comprende un buon nu¬ 
mero di casalinghe, sei ragio¬ 
niere, quattro o cinque com¬ 
messe di grandi magazzini, 
una mestra d'asilo, un funzio¬ 
nario dì banca e un medico 
analista. Le «doppiolavonste» 
approfittavano del tempo li¬ 
bero, oppure si assentavano 
da banca, scuola o laborato¬ 
rio accampando improvvisi 
malori o tragedie familiari. 
Nel giro erano state trascinate 
dallo sparuto gruppetto deile 
prostitute professioniste, che 
aveva il compito di fare del 
proselitismo. Le nuove reclu¬ 
te, a loro volta, portavano 




DaCossiga 
la Tereshkova 
prima donna 
astronauta 



dì consiglio 


Psichiatria: 
come aiutare 
Il malato grave? 


•La gravità della psichia¬ 
tria», su questo tema l’asso¬ 
ciazione di Psichiatria De- 


ni mocratica ha organizzato 

il malato ara ve? per domani e sabato a Ro- 

ma un convegno di studio 
per creare - come si legge 
nel comunicato dell’asao- 
dazione - un momento di 
informazione, di richieste e di proteste. Nell'Imminenza 
della discussione parlamentare su disegni di riforma della 
legge 180, il convegno vuole anticipare il dibattito centran¬ 
dolo su) tema più scottante e oscuro dell‘assistenza pai* 
chiatrica: come affrontare alia luce dei principi della nuo¬ 
va psichiatria, la cura e la riabilitazione del malato psichico 
grave. 


naie di ciascun assistito hanno 
favorito momenti di vero ap¬ 
profondimento». Dottor Gras¬ 
so, tutti chiedono una senten¬ 
za «giusta»... «Abbiamo cerca¬ 
to di adeguare la giustizia alla 
verità. Ma so bene che questo 
è uno sforzo molto relativo, 
perché la verità processuale 
non sempre coincide con la 
verità reale». Ha subito vistose 
lacerazioni la trama accusato¬ 
ria dei pentiti? «Non posso dir¬ 
glielo, non sta a me dirlo. Vo¬ 
glio però sottolineare che i 
pentiti sono venuti in aula per 
confermare le toro deposizio¬ 
ni. Non era affatto scontato. 
Spesso le hanno ribadite in 
drammatici confronti faccia a 
faccia». Un'ultima domanda. 
Qualcuno si lamenta perché il 
processo avrebbe portato an¬ 
cora una volta alla sbarra la 
componente esclusivamente 
«militare» deH'organizzazione 
maliosa. Si osserva che resta¬ 
no sullo sfondo i grandi sce¬ 
nari delie complicità econo¬ 
miche e politiche. Lei che ne 
pensa? «Preciso che non cl 
siamo mai sognati di proces¬ 
sare la mafia, Densi un certo 
numero di imputati accusati di 
reati specifici. Le complicità? 
Quando è stato necessario 
ascoltare i rappresentanti del 
potere polìtico io abbiamo 
fatto. Ma solo se quelle audi¬ 
zioni avevano attinenza diret¬ 
ta e precisa con la materia di 
questo processo». □ S.L. 


Stretto Messina, «SSSSkUSSL# 

un italiano un tunnel sottomarino di 

rivendica fSSTSSt, ,r tU, d 'S 

paternità tunnel K n W®Si. # 5 : 

vendica a sua volto la bri- 
““““■“““““••t" mogenltura della sokiztooe 

«alveo.. Considero doveroso intorniare l'opinione pubbli, 
ca - afferma in una nota Crfstaldi - che l'Ingegnere inglese 
Alan Bamett Grani non é l'inventore detta soluzione su¬ 
bacquea, essendosi egli limitato a studiare e brevettare un 
particolare degli ancoraggi, come egli aleno he evidente* 
io nell'annuncio a pagamento pubblicato ii.primo novem¬ 
bre su alcuni quotidiani Italiani*. Criitaldi sottolinea di 
•essere il primo vero ideatore della soluzione subacquea, 
e di averla brevettata nel 1959 e di aver elaborato un 

K eller di massima pubblicato nell'ottobre i960 dalla 
a .Ingegneria ferroviaria.. 

|'«7 anitn rwnnl « numero delle motti ter 
LO/ alino Ittoru overdose di stunetic«nfi è 


P 07 anitn rwnnl « numero delle motti ter 
UO# anno recoiu overdose di stupefacenti* 

In Italia quest'anno superiore del 

per le morti fWi&SOX 

da overdose 

artacctano suS^nwrcato^ma 

di micidiali «cocktail, di alco^^tSaVpteolamMcfl 
1087 malati italiani di Alda tono al 70* tossicodipendenti 
con la prevista progressione del male «nel giro <3 pochi 
mesi gli ospedali e le comuni!* dovranno smontare situa* 
zfonl alle quali sono Impreparati.. Questo, in sosttnaa, il 
quadro della* «nuòva, emettente droga, disegnato dagli 
operatori dei settore riunillTeri a Roma per hìltetiva de) 
•Latro,» (Laboratorio per le politiche sociali). 


Catturato dopo 
dnque mesi 
Il macaco Bettino 
fuggito dal parco 


mela * vìssuto robetetoandò butto a*U . 
zona. Il macaco era fuggito insieme ad altre Ite scimmie 
dal parco naturale di Cravlglla (Arezzo), catturale_ppco 
"dono la fuga. Benino, invece, * statao ripreso lari a ravar- 
nelte Val di Pesa ad una quarantina di chilometri dal pàrop. 
Il macaco - assieme al compagni - è oggetto di aiuolo da 
parte dt esperti delTUnlversiti di Pisa e Flrame cne al 
occupano del comportamento sociale di questo particola- 


Non lasciamoci prendetela 
meno e allontaniamo da 
noi qualsiasi tentoalone di 
allusione. Questa la notìzia. 
Una scimmia macaco di no- 
me Bettino è stata catturato 
ieri nelle campagne del 
Chianti dopo 5 me» di lati¬ 
tante durante I quali l'aro- 


occupano 
re razza. 


Dieci miliardi 
di multa all’ex 
presidente del 
Torino-caldo 


L'ex presidente del Torino* 
calcio Orfeo Pianelll è stato 
condannato dal giudici del¬ 
ta quarta sezione del Tribu¬ 
nale penale di Torino a tei 
anni e sei mesi di reclusio¬ 
ne (dìcui tre anni condona¬ 
ti) ed a dieci miliardi di lire 
di multa per il fallimento 


evitare la crisi idrica? Certa¬ 
mente. I comunisti proprio 
domani presenteranno un «li¬ 
bro bianco» su questa situa¬ 
zione ed il convegno si intitola 
emblematicamente: «Cronaca 
di una crisi annunciata». Sarà, 
in questa occasione, presen¬ 
tata anche una proposta di 
legge regionale dal gruppo 
comunista. Per stamane, alle 
10, è prevista una manifesta¬ 
zione in piazza Municipio' per 
sollecitare la soluzione della 
cria e garantire a tutti gli uten¬ 
ti, senza alcuna differenza, un 
eguale approvvigionamento. 


nel mondo, tremila dipendenti). Quest'uìtimo condannato 
a due anni e due mesi di carcere (di cui due anni condona* 

Agguato RlPRKJSSttò 

n2L^H Wabria 

Due morti brta. Polizìa e carabinieri 

e un ferito SiSBSB&S 

dato che sono comotota- 
mente sfigurate, mentre U 
tento è in coma per alcuni panettoni che lo hanno colpito 
alta testa. I tre viaggiavano a bordo di una «Alletta» contro 
la quale sono stati sparati molti colpi di fucile. Secondo 1 
carabinieri, quella dei Latella, nel panorama delle «fami¬ 
glie» maliose dì Reggio Calabna, costituisce una cosca a sé 
stante e che non era mai rimasta coinvolta direttamente in 
fatti dì sangue. 

LILIANA ROSI —— 


amiche e conoscenti. 

L'inattesa irruzione della 
polizia nei due appartamenti 
ha portato un grande scompi¬ 
glio: i clienti, quasi tutti mezza 
età e «felicemente coniugati» 
si sono molto seccati. Uno ha 
minacciato di addebitare alla 
Squadra Mobile le spese del 
suo inevitabile divorzio La 
peggio però é toccata alle due 
tenutane - Giuliana Folci e 
Maria Pcrazzone, vecchia co¬ 
noscenza della Buoncostume 
- e ad altre otto persone che 
sono state denunciate. Tra 
queste, alcuni portieri dì gran¬ 
di alberghi sospettati di fare 
da interessati Cupidi. L'accusa 
per tutti è di induzione, favo¬ 
reggiamento e sfruttamento 
deila prostituzione. 


Scontro suD’Al 

11 morti, 

condannato 

l’autista 


■R FIRENZE. Pene severe al 
processo per la tragedia nella 
galleria del Melarancio alle 
porte di Firenze avvenuta ìì 26 
aprile 1983 e che costò la vita 
a 11 studenti napoletani. Il tri¬ 
bunato ha riconosciuto colpe¬ 
voli di omicidio colposo pluri¬ 
mo e disastro Nazareno Glor- 
gione, autista del pullman che 
trasportava gli studenti. Anto¬ 
nio Cannone, conducente del 
pesante automezzo che tra¬ 
sportava il tubo d’acciaio, il 
brigadiere di polizia France¬ 
sco Rubertl e ii direttore del 

S uarto tronco dell'autostrada 
aetano Di Rienzo. Il tribuna¬ 
le ha condannato Nazareno 
Giorgione a 4 anni di reclusio¬ 
ne, mentre a 5 anni di reclu¬ 
sione ciascuno Antonio Can¬ 
none, Francesco Ruberò e 
Gaetano Dì Rienzo. 


□ nel pci r i 

Convocazioni 
per senatori 
e deputati 

I deputati a ì sanatori comuni¬ 
sti sono ramiti ad «asm 
presenti SENZA ECCEZIO¬ 
NE ALCUNA atta saduta 
congiunta e* oggi, giovato 
12 novembre, alla ore 10. 
• •• 

I deputati comunisti sono te¬ 

nuti ed essere presenti 
senza eccezione alto sedu¬ 
te pomeridiane di oggi, 
giovedì 12 novembre. 

• • • 

II comìteto direttivo del grup¬ 

po dei depurati comunisti * 
convocato par oggi, giove¬ 
dì 12 novembre alto ore 
18. 


Giovedì 
12 novembre 1987 



























nel Mondo 


Beirut 

Una bomba 
fa strage 
airaeroporto 

NI UIRUT Strage all'aero- 
porto di Beirut l'eiploiiaiwdl 
uni bombi nucouti In uni 
valigetta hi provocito li mor¬ 
te di ilmeno tei pinone e il 
ferimento di oltre 73 Fri le 
vittime c’è lo donni che por¬ 
tivi Il viligetti, Somyi Sa- 
hyouni, di religione mutuime¬ 
ne ninniti Fino • quello mo¬ 
mento non cl tono Ulte riven¬ 
dicazioni. Non II u dunque m 
li donni ili ititi vittimi Igni- 
re dell* bombi niKoiti nell» 
veligli o m il ili trattato di 
uni «missione suicide.. 

L'illenuto « iwenuto elle 
13,31 ora locale (le M.33 In 
Itilli). L'iereporto eri parti- 
eolirmente inoliato perché 
proprio Ieri aveva ripreso l’at¬ 
tività dopo cinque giorni di 
Klbpero del penonile. L'e- 
•ploilone è avvenuta nel pres¬ 
ti del binco Informazioni, nel¬ 
la tona dell'Ingresso principa¬ 
le dell'ieroitailone. la con¬ 
seguenze tono nate terrifi¬ 
canti: cl tono iute leene di 
panico, con centinaia di per- 
lone che lugglvano, mentre I 
morti e I feriti giacevano al 
molo tra chiatte di tangue e 
rollami. Decine di ambulante 
tono ancor» dilla città e han¬ 
no lati» la ipola a lungo con 
gli ospedali. Tra I ferii) cl tono 
inche un soldato Urlano In 
•crvltlo di guardia e due sgen- 
ll di pollila libinoli Ut truppe 
Urline che controllano l'aero¬ 
porto henna bloccalo la tona 
tenendo a dinanzi anche 
giornalisti e fotografi 
È il primo attenuto che u 
verifica nell'aeroporto della 
capitili libanese di quando, 
nel febbraio mono, le truppe 
di Damile» tono entrile nel 
umor* musulmano della cine 
per mumeme il controllo e 
garantire li sicurezza. Varie 
tono allo nato le possibili Ipo¬ 
tesi sulla murice dell'attenti- 
lo. Potrebbe tratterei appunto 
di un'Hiorw antislriana, volta 
doe a sabotare o comunque a 
«ereditare 11 ruolo di Denwu» 
nelle «normallssaslone» a Bel- 
rul-oven. D'altra parla l'aero- 
potto al trova nella ioni adita 
della città, tanto che lino al¬ 
l'arrivo del Urlarti are nelle 
mani delle millUc di «Amai» a 
dagli «Hesbollah» tllolranunl 
Infine, piti volta I Mangiati 
(delira criUUno-meronTu) 
hanno minaccialo ritotUonl 
contro la opposlitoru del 
groppi musulmani - sla sunniti 
che «eliti - alla costrotlone di 
un secondo aeroporto «cri- 
alleno» a nord di Beirut. 

Ungheria 

Il Cc discute 
«Riforme 
senza dogmi» 

IN BUDAPEST, La sessione 
del comitato centrale del Po- 
•u, che U 4 aperta Ieri a Bu- 
dipesi, e che ha ultlclalmen- 
le al centro del diballilo le 
«questioni ideologiche», su 
suscitando sulla stampa e Ira 
l'opinione pubblica atleae e 
inlerrogellvl di sostami Do¬ 
po la sirena economica 
adottata In settembre dal 
Parlamento ungherese, su 
proposte del leader del Posu 
Janos Radar, oggi il dibattito 
sulla necessità di rliorme 
economiche si collega atret- 
temerne al discorso sulla de- 
mocraaia politica 
«L’avamato programma di 
costruitone socialista adot¬ 
tato la scorsa calate - scrive 
l'organo ufllcloso del gover¬ 
no, Il «Magyar Hlrlap» - ri¬ 
chiama ad un ralloriamento 
ideologico, e all'eliminazio¬ 
ne di dògmi e di ostacoli bu¬ 
rocratici sulla slrada delle ri¬ 
forme» «TUtle le ristruttura- 
doni economiche - aggiun¬ 
ge Il giornale - rimangono 
estremamente Isolate se non 
sono accompagnate da una 
radicale revisione di antiqua¬ 
ti criteri Ideologici» La paro¬ 
la d'ordine «piu socialismo, 
più democrazia», scrive an¬ 
cora Il giornale, * mollo «lo- 

a uente, ma la società eden- 
e una risposta non ambigua 
alla domanda di quale sarà II 
criterio di questa «maggiore 
democrazia» 

Evidentemente, le idee 
dell» glasnost e della pera¬ 
stro kagorbectoviana, trova¬ 
no In Ungheria un terreno 
particolarmente fertile Nuo¬ 
vi criteri di gestione econo¬ 
mica sono stali sperimentati 
qui Un dall'Inizio degli anni 
'70 II primo ministro Karoly 
Grosz è noto come un pra¬ 
gmatico riformatore 


Nel documento di Amman Le relazioni con l’Egitto: 
condanna verbale dell’Iran chi vuole può riprenderle 
ma con la rinuncia ma per ora II Cairo 
a promuovere sanzioni resta fuori della Lega 

Un doppio compromesso 
al Vertice arabo 



Re Hussein di Giordania (a destra), Il presidenti Irakeno Saddem 
Hussein e quello siriane Assad (di spalla) al vertice di Amman 


l'adozione di sanzioni; conferma della esclusione 
dell'Egitto dalla Lega Araba, ma con il riconosci¬ 
mento al singoli Stali membri del diritto di riprende¬ 
re I rapporti diplomatici con II Cairo. Solo questo 
duplice compromesso, faticosamente raggiunto, ha 
consentito erte il vertice arabo di Amman si conclu¬ 
desse con un documento approvato unitariamente. 


M AMMAN Re Hussein di 
Giordania concludendo I la¬ 
vori del vertice arabo, ha defi¬ 
nito i risultali raggiunti come 
«un# nuova nascila della na¬ 
zione araba» L'alfcrmazlone 
è senz'altro troppo enfatica, 
anche se comprensibile da 
parte di chi ha ospitato il verti¬ 
ce, si è battuto perché si svol¬ 
gesse con il massimo di parte¬ 
cipazione ed ha temuto di ve¬ 
derlo finire In un vicolo cicco 
Ma è perlomeno prematuro 


parlare di «rinascita» per una 
«nazione» che non ha la capa¬ 
cità di restituire fino in fondo 
[I suo ruolo ed il suo posto a 
quello che dovrebbe essere il 
suo cardine, vale a dire l'Egìt- 
to, la cui popolazione costitui¬ 
sce quasi un terzo dell intero 
mondo arabo Sul problema 
delta riammissione dell'Egit¬ 
to, Infatti, come sulla scottan¬ 
te questione della guerra del 
Golfo il vortice si è concluso 
unitariamente solo a prezzo di 


un faticoso e per certi versi 
anacronistico compromesso 
La recisa opposizione della 
Sma - che ha avuto I appog¬ 
gio di Libia, Algeria e Yemen 
del Sud - ha impedito che I E- 

£ ltto tosse riammesso nella 
ega araba, dalia quale fu so¬ 
speso otto anni fa al momento 
delia firma del trattato di pace 
con Israele, ma poiché la 
maggioranza dei paesi parte¬ 
cipanti (in particolare tutto il 
mondo arabo «moderato», 
Arabia saudita in testa) aveva 
chiesto il ritorno dell Egitto, si 
è ricorsi al singolare espe¬ 
diente di definire quello dei 
rapporti con II Cairo «un pro¬ 
blema di sovranità su cui deve 
decidere ciascuno Stato, con¬ 
formemente alla propria Co¬ 
stituzione e alio proprie leggi» 
e che quindi «non rientra nelle 
competenze della Lega ara¬ 
ba», Come se I Egitto tosse 


qualcosa di «esterno» al mon¬ 
do arabo, e non il più grande 
ed importante paese arabo O 
tanto è vero che la Lega è sta¬ 
ta fondata al Cairo, ha avuto II 
la sua sede dal 1945 al 1979 
(e la sede c'è ancora, con la 
bandiera della Lega sul tetto e 
con oltre 250 funzionari) e 
che egiziano è stato fino a ot¬ 
to anni (a II suo segretario ge¬ 
nerale 

Non solo un compromesso, 
dunque, ma un brutto com¬ 
promesso, anche se II Cairo - 
ovviamente - ha espresso su¬ 
bito la sua soddisfazione per il 
passo avanti che la soluzione 
rappresenta rispetto allo stato 
di cose precedente Nelle 
prossime ore, cinque dei Pae¬ 
si del Consiglio di cooperazio- 
ne del Consiglio dei coopcra¬ 
zione del Golfo (Arabia Saudi¬ 
ta, Kuwait, Bahrein. Qatar ed 


Emirati uniti) riprenderanno i 
rapporti con il Cairo mentre il 
sesto, iOman, non li ha mai 
rotti, ed è considerata immi¬ 
nente la ripresa anche da par¬ 
te deli’lrak, e per Mubarak 
questo è comunque un grosso 
risultato 

In cambio della mancata 
riammissione dell'Egitto - ed 
è questo U secondo compro¬ 
messo - la Siria ha dovuto ce¬ 
dere qualcosa sulla questione 
del Golfo Ecco allora la dura 
condanna dell'Iran espressa 
alla unanimità per la sua «ag¬ 
gressione» control’Irak perla 
occupazione di territori irake¬ 
ni, per la non acccttazione 
della risoluzione 598 ddl'Onu 
sul cessate il fuoco, nonché 
per gli attacchi missilistici al 
Kuwait e per aver fomentato 
•gli incidenti delia Mecca» 
Ma alla condanna verbale non 


ha seguito l'adozione di alcu¬ 
na misura concreta, meno che 
mai di quelle sanzioni cui pure 
aveva accennato nel suo di¬ 
scorso di apertura il segretario 

K rale della Lega Chedli 
La Siria quindi potrà 
continuare ad avere i suoi rap¬ 
porti di coopcrazione con Te¬ 
heran Quanto alla riconcilia¬ 
zione Siria-lrak resta ancora 
tutta da dimostrare, radio Da¬ 
masco ha addirittura negato 
che Assad e Saddam Hussein 
si siano Incontrati se non 
«nelle riunioni allargale» 

L unico punto su cui c'è sta¬ 
ta una vera unanimità è stato 
I appoggio alla futura ed even¬ 
tuale conferenza internazio¬ 
nale di pace per il Medio 
Oriente, con la partecipazio¬ 
ne dei cinque Paesi membri 
del Consiglio di sicurezza del* 
I Onu e di tutte le parli interes¬ 
sate «inclusa l’Olp* 


Burocrazia in Inghilterra 

Hanno perso tre bambini 
Ora vogliono togliergli 
quello che sta per nascere 


■i LONDRA. Prima ancora di 
vederi» nascere, I coniugi 
Rayner unno già che la crea¬ 
tura che attendono urà loto 
tolta ed affidata ad Altri Alla 
stona straziente di Uly e Philip 
Rayner, che si sono visti mori¬ 
re l'uno dopo l'altro tre bam¬ 
bini, colpiti a poche settimane 
dalla nascita da un vinta miste¬ 
rioso, sta ore per aggiungerei 
una odiosa quanto ingiusta 
misura burocratica Le autori¬ 
tà del consiglio di distretto del 
Tameslde, nella regione di 
Manchester, dove abira la co¬ 
pta, hanno Matti deciso che 
la cretti» che nascerà Ire due 
MtUmane dovrà essere affida¬ 
ta al locale tribunale dei mino¬ 
renni, che a sua voi» la darà 
in affidamento a un'altra cop¬ 
pia, impedento ai genitori di 
avere qualsiasi contatto con la 
loro creatura. 

•Siamo distrutti dalla deci¬ 
sione del consiglio distrettua¬ 
le - hanno detto Lìly e Philip 
- Ma et opporremo con tutte 
le nostre forze* 

La giovane madre ha de¬ 
scritto Ira le lacrime in una in¬ 
tervista alia televisione la mor¬ 
te del suol tre piccoli Nel 
1932 mori Jonathan, di sei 
settimane, dopo aver avuto 
qualche colpo di tosse t qual¬ 


che linea di (ebbre. L’hanno 

X nte, la «essa sorte toccò 
tiler, anche lei diaci set¬ 
timane. La piccola Sarah rag¬ 
giunse I due mesi, ma poi mo¬ 
ri, nello stesso modo del suol 
. fratellini, proprio nella «a di 
Capodanno dal IMS. Tutti e 
tre i decessi avvennero tri 
ospedale, ma i medici non riu¬ 
scirono a dare un nome al ma¬ 
te che aveva stroncato i picci¬ 
ni I coniugi Rayner, che tre 
l'altro hanno altri due ragazsi, 
Mary di 15 anni e Philip di ot¬ 
to, perfettamente seni, aveva¬ 
no trovato nella prossime na¬ 
scita un po' di conforto per li 
perdita degli altri tra bambini. 

Ed ora si oppongono con 
tutte le loro forze all'Idea di 
vedersi portar via il bambino. 
•Non ho nessun» obiezione - 
ha detto II padre-a la sciare E 
bambino in ospedale per tutto 
il tempo necessario ai control¬ 
li, ma non rieaco e capire per¬ 
chè debbano togliercelo e 
darlo in affidamento, vietan¬ 
doci perfino di andare a tro¬ 
varlo» 

•lo non ho ratto niente di 
male - ha dello e sua volta 
Uly Ira I singhiozzi -, Ma eòo 

questa decisione «end- 

volerci accusare dell* t 
del nostri tre bambini». 


Golfo: nave italiana evita una mina 
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Uno dai convogli italiani in navigazione nel Golfo 
ha trovato una mina sulla propria rotta. L'avvista¬ 
mento è stato tempestivo e l'ordigno è stato fatto 
brillare senza danni per nessuno. Protagoniste del 
movimentato episodio la «Merzario Britanna» e la 
fregata «Scirocco» che la scortava. Khomeini In 
una rara apparizione pubblica esoda a «fare la 
guerra» come Maometto. 


Un cscdsmlne (a da battistrada a un convoglio di petroliera a navi 
da guerra Usa che sta entrando Mi Getto 


«M DURAI Incontro ravvici¬ 
nato con una mina ieri nel 
Golfo per uno del mercantili 
Italiani in navigazione In quel¬ 
le acque Fortunatamente pri¬ 
ma di un eventuale impatto 
l'ordigno è stato avvistalo dal¬ 
la Iregala di scòrta, la «Sciroc¬ 
co», « si è posi potuto tarlo 
esplode»* serre» danni per 
nessuno. E accaduto Ieri mat¬ 
tina vano Ir 9,39 nella zon* 
centro Mttemrionale del Gol¬ 
fo La «Merzario Britannia» era 
in navigazione Ira Dammam, 
In Arabia Saudita, e il Kuwait. 
Da bordo della «Scirocco», 
che procedeva a breve distan¬ 
za, è stata notata In acqua, su¬ 
bito a prore della formazione 


navale, una mina probabil¬ 
mente del tipo «Mk08« Il co¬ 
mandante della Iregala ha al¬ 
lora dato ordine elTcquIpag- 
gio dell'elicottero aggregato 
di distruggerla e falliche di rnt- 
iragflatrice -La navigazione - 
ha reso nolo la marina milita- 
, re - * poi proseguila normal¬ 
mente» 

Per quanto riguarda gli altri 
-due convogli navali italiani at¬ 
tualmente nel Golfo, la •An¬ 
drea Merzario» accompagna¬ 
ta dalla (regata Grecale è giun¬ 
ta a Dubai, mentre la «Ville du 
Havre» si accinge a lasciare II 
medesimo porto seguita dalla 
[regala «Perseo» 


A colloquio con Mohamed En Nafaa 


«Se la “svolta” sarà reale 
il Pc tunisino farà la sua parte» 


La destituzione «cosituzlonale» di Burghlba ha evi¬ 
tato alla Tunisia un trauma. Ma ora bisogna orga¬ 
nizzare la transizione dal vecchio regime alla fase 
nuova adottando misure rapide e concrete che 
diano fiducia alla gente e stimolino la partecipazio¬ 
ne di tutti ì cittadini alla vita politica, economica e 
sociale. Questo è il giudizio che sui recenti avveni¬ 
menti dà II Partito comunista tunisino. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

GIANCARLO LANNUTTI 


MI TUNISI Dopo diciotto an¬ 
ni di clandestinità e di repres¬ 
sione il Pc tunisino si è visto 
riconoscere nel 1981 II diritto 
alia vita legale, ma negli ultimi 
anni è stato sottoposto a pe¬ 
santi HmJlazionl, dal divieto di 
tenere pubbliche manifesta¬ 
zioni alla sospensione de) suo 
giornale, «Tarik el Jadid», per 
periodi anche di diversi mesi 
E comprensibile dunque che f 
comunisti giudichino un fatto 
positivo la «svolta» dì sabato 
scorso ed esprimano soddi¬ 
sfazione per il contenuto del 
messaggio programmatico 
dei nuovo presidente Zine 
Ben All Ma è altrettanto com¬ 
prensibile che sollecitino (co¬ 
me fa la-risoluzione del Cc) Il 
passaggio dalle affermazioni 
di principio e di buona volon¬ 
tà alle realizzazioni concrete, 
poiché solo queste potranno 
confermare se la svolta è dav¬ 
vero tale 

La sede del Partito comuni¬ 
sta tunisino è In una strada del 
centro di Tunisi una targa di 
ottone giù alla porta, degli uf* 
Uflk^modesti, quasi austeri, ri 
■Proti fra la direzione del par¬ 
tito e la redazione del giorna¬ 
le MI riceve il compagno Mo¬ 
hamed En Nafaa, segretario 
del Cc e membro dell Ufficio 
politico Gl segretario genera¬ 


le, Mohamed Hanmel, è anco¬ 
ra a Mosca, dove ha parteci¬ 
pato alle celebrazioni del 
70*) «Prendiamo positiva- 
mente atto della nuova realtà 
- dice En Netaa - accentran¬ 
do il nostro Interesse e la no¬ 
stra sollecitazione su due pun¬ 
ti Anzitutto che ci sia una rea¬ 
le rottura con tutti gli aspetti 
negativi delta precedente ge¬ 
stione, in particolare che la di¬ 
rezione degli affari pubblici 
non sia più monopolio di un 
uomo o di un partito, che ci 
sia separazione fra partito al 
potere c apparato dello Stato, 
che si attuino misure econo¬ 
miche a vantaggio delle classi 
popolari e si ritorni ad una vita 
sindacale libera, smettendo di 
considerare il sindacato come 
una appendice burocratica 
del partito al potere In secon¬ 
do luogo che cl si avvìi alla 
nuova era di cui tanto si parla 
concretizzando il programma 
esposto da Ben All, stimolan¬ 
do la partecipazione effettiva 
del popolo alla soluzione del¬ 
la crisi politica ed economica 
e cominciando da alcune mi¬ 
sure immediate capaci di sti¬ 
molare la fiducia della gente, 
quali l’amnistia generale, i an¬ 
nullamento delle leggi e delle 
decisioni inique la riabilita¬ 
zione delle Istituzioni civili# 



Su questo terreno, il Pc as 
sicura la sua piena disponibili¬ 
tà a portare avanti con il go¬ 
verno un dialogo costruttivo 
che coinvolga tutte le forze 
della opposizione democrati¬ 
ca «La nuova era - osserva En 
Nafaa - esiste per ora nei di¬ 
scorsi, noi ci aspettiamo che 
diventi realtà effettiva con la 
più ampia partecipazione de¬ 
mocratica» 

li problema dell integrali¬ 
smo Islamico è stato il detona¬ 
tore che ha fatto precipitare 
gli eventi Come vedono i co¬ 
munisti questo problema’ 
«L integralismo islamico è un 
pericolo reale Maéessenztal 
mente un pencolo politico, e 
la lotta per contrastarlo e 
sconfiggerlo deve essere dun¬ 
que condotta sul terreno poli¬ 
tico e ideologico Noi siamo 
stati decisamente contrari ai 
processi contro il Movimento 
della tendenza Islamica, an¬ 
che perché la repressione 
porta agli islamici pubblicità e 


favonsce fra loro i gruppi più 
estremisti Va detto che in 
questo campo il partito destu 
nano ha svolto il ruolo del- 
(apprendista stregone negli 
anni 70 ha incoraggialo gli In¬ 
tegralisti (allora non ancora 
organizzati)per battere la smi 
sira, ma negli anni 80 si è tro¬ 
vato a dover fare i conti con la 
crescita del fenomeno islami¬ 
co» Il Pc comunque ritiene 
che nel quadro dì un reale plu¬ 
ralismo anche gli integralisti 
debbano poter organizzare un 
loro partito «Non abbiamo 
nessun timore - sottolinea En 
Nafaa - dì misurarci con loro 
sul terreno dei problemi con¬ 
creti» 

Sviluppo della democrazia, 
crisi economica integralismo 
la seconda Repubblica ha so¬ 
lo cinque giorni di vita i pro¬ 
blemi da risolvere sono enor¬ 
mi il Pel - assicura En Nefaa 
- è pronto a fare la sua parte 
«sul terreno della parità dei di¬ 
ritti e dei doveri» 


Per le forze annate iraniane 
e irakene quella di ien è stata 
un’altra giornata di reciproci 
attacchi Bombardieri di Ba¬ 
ghdad hanno colpito una 
grossa petroliera al largo delle 
coste Iraniane. Altre due era¬ 
no state colpite il giorno pri¬ 
ma Successivamente l’avia¬ 
zione irakena ha compiuto 
un'Incursione contro il campo 
petrolifero di Baznan H bom¬ 
bardamento è stato definito 
dall Ina, l'agenzia ufficiale di 
Baghdad, «devastante* 
Teheran non è stata meno 
attiva sul piano militare Moto¬ 
vedette dei «pasdaran» hanno 
attaccato una nave di proprie¬ 
tà giapponese, la «Liquid bulk 
explorer», battente bandiera 
panamense È avvenuto al lar¬ 
go dell'emirato di Umm Al* 
Quwain, non lontano dello 
stretto di Horpmz In quel mo¬ 
mento transitava nelle vici¬ 
nanze il 17* convoglio kuwai¬ 
tiano scortato da uniti della 
manna da guerra statunitense, 
che aveva appena fatto il suo 


ingresso nel Golfo Era quasi 
una settimana che l'Iran non 
colpiva una nave nel Golfo È 
significativo che gli attacchi 
iraniani e irakeni siano avve¬ 
nuti in concomitanza con la 
conclusione del vertice della 
Lega araba ad Amman 
A Teheran l'Imam Khotnel- 
ni ha fatto ieri una delle sue 
rare apparizioni In pubblico 
per celebrare l’anniversario 
della nascita di Maometto, in¬ 
vitando i suoi connazionali a 
«difenderai e a fare la guerra* 
come fece il profeta Khomei- 
m ha parlato per dieci minuti o 
le sue parole som» state tra¬ 
smesse in tutto il paese da ra¬ 
dio e televisione» Maometto 
•fece la guerra, coi) noi dob¬ 
biamo fare la guerra» -ha det¬ 
to - «Si difese, cori api dob¬ 
biamo difenderci. Nèirpènaa» 
te che il santo profeta se ne 
stesse seduto in casa, solo a 
pregare e a meditare»» L'imam 
ha parlato con voce ferma, 
nonostante le condizioni di 
salute che si dice non siano 
buone 


Lo sciopero si estende 
Mano dura in Bangladesh 
Arrestata Khaleda Zia 
leader dell’opposizione 


mt DAOCA. Giro di vite del 
governo contro l'oppotliione 
In Bangladesh, dove oggi lo 
sciopero generale delle sopi¬ 
tale Dacci si «tenderà e tutto 
il paese. Ieri è «tu fremere 
Begum Khaleda Zia, leader 
del Partito Razionatimi, una 
delle due danne die guidano 
la tolta contro H regime milita¬ 
re del presidente Ershad 
L'hanno prelevare netl'alher- 
go dove risiedeva a Dece», 
trasportandola ad una «azio¬ 
ne d| potlziadelia peritarli di¬ 
ndin». ciò traile ad una leg¬ 
ge in basealtaquale chiunque 

pUO PNtTC pitflIU (KTIIIIDCT» 

tà lino ed un mese senza che 
ci sta alcuna accuse a suo cari¬ 
co 

Lo adopero Infletto dalle 
opposizioni, Come late culmi¬ 
nante delle manltestasionl 
susseguiteli per sanimene al 


line di provocare le dlHlMonl 
di Enhad. Ieri >1 à svolto In 
un'etmoslere relativamente 
calma Negozi diluii, blocca¬ 
te le attività commerciali, ma 
non al sono ripetuti gli aconiti 
che il giorno prima aveva pro¬ 
vocalo l'uccWone di ulani 
dimostranti da parte detta po¬ 
lizia: tre secondo le autorità, 
dodici secondo (e opposizio¬ 
ni, L'unica incidente «erto è 
avvenuto subito dopo l'oro- 
«o di Begum Khaleda Sa, . 
Gruppi di giovani tnletoc*» 
hanno Invaso I» sede di UN 
centro culturale Usa deva¬ 
stando» Sì «rende di vedere 
cosa accadi* oggi t nel prue- 
«mi domi. Begum Khotda 
zi» e sbeikh HaSire, l’altro di¬ 
ligènte detto achtèromanro 

amlgovcmatlvo, hanno pro¬ 
messo di tottaro ad ottransa 
sino alla ceduta dlErmd. 



CAMPAGNA NAZIONALE M AUTOOtSOPUNA DB PREZZI 


Oggi, solo nei negozi "giusti" trovate una selezione dei migliori prodotti 
alimentari messa in vendita a prezzi volontariamente fermi. I negozi "giusti" 
hanno come segno di riconoscimento il simbolo delle "virgolette tricolori" 
ben visibile sulle vetrine. Entrate e scoprirete che dare una mano all’eco» 
nomia di casa vostra, vuol dire dare una mano all'economia del paese. 

MINISTERO OEU.TNOUSTRIA, DEL COMMERCIO £ DELL'ARTIGIANATO 
In collaborazione con le Organizzazioni dell» categoria commerciali, l'Unloncamem 
e le CAMERE DI COMMERCIO, INDUSTRIA, ARTIGIANATO E AGRICOLTURA 
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Disarmo 

Nuovo 

«pre-vertice» 

Usa-Urss? 


m WASHINGTON. Negli Sull 
Unlll le chiamano «sindrome 
di Rcyklavlk*. È la paura che, 
annunciato con gran battere 
di grancassa dal massmedla di 
lutto II mondo come II vertice 
che seguirà II primo accordo 
per la tiduilone di missili nu¬ 
cleari, l'Incontro che Reagan 
e Qorbaclov terranno il sette 
dicembre prossimo nella ca¬ 
pitale statunitense possa Unire 
In pelli, conte un grande va¬ 
scello su un piccolo scoglio 
sottovalutato durante la navi¬ 
gatone. E. più o meno, quello 
che accadde al vertice islan¬ 
dese del 1986, quando la de- 
Icgulone americana, guidata 
dal presidente, si ritrovò im¬ 
preparata ad affrontar* * valu¬ 
tare le proposte sovietiche. La 
•sindrome di Reykjavik! viene 
combattuta adesso con una 
robusta cura di rapporti diplo¬ 
matico-politici ad ogni livello, 
tutti tesi a superare Te piccole 
difficoltà che all'ultimo mo¬ 
mento potrebbero impedire la 
firma dello «storico accordo». 

E queste difficoltà si chia¬ 
mano soprattutto «verifiche-: 
qpel controlli, cioè, che per¬ 
metteranno a entrambe le 
parti, di essere sicure che l'ac¬ 
cordo vanga rispettato e I mis¬ 
sili effettivamente smantellati. 
Ed ecco dunque l'IntenslUcar- 
sl di contatti Ira Usa e Urss di 
questi ultimi giorni, feri, fonti 
americane hanno confermalo 
che l'»mbaedatore Max Kepi- 
polman, capo della delegazio¬ 
ne Usa al negoziati di Ginevra 
con l'Ursa sulle armi nucleari 
* spaziali, Incontrerà lunedi 
prossimo nella capitai* sviz¬ 
ierà il vlcemlnlelro sovietico 
degli Esteri Vull Vorontsov. 



L'arrivo a Washington dal presidente del Nicaragua, Daniel Ortega, circondato dagli uomini del sentilo di sicurezza 


Q discorso 
del presidente 
a Washington 

Il leader sandinista: 
Managua è pronta 
a discutere 

con Stati Uniti e contras 


Il Nicaragua sta rispettando il piano di pace al 
cento per cento, i sandinisti sono pronti al dialogo. 
Lo ha detto, davanti all'assemblea dell'Organizza¬ 
zione 4egli stati americani, il presidente Daniel 
Ortega. Ma la dichiarazione più esplosiva Ortega 
l'aveva fatta qualche ora prima in aereo: se Reagan 
lo invita alla Casa Bianca, ha fatto sapere, potrebbe 
accettare di incontrare i leader dei contras. 


MARIA LAURA RODOTÀ 


m WASHINGTON. Il Nicara¬ 
gue sta dando il cento per 
cento delle sue energie per 
mettere In atto il plano di pace 
per II Centro America, 1 sandi- 
nistl sono pronti a un «dialogo 
diretto con gli Stati Uniti». 

, L'ha detto II presidente del Ni¬ 
caragua Daniel Ortega, nel 
suo discorso di Iroptp all'Osa, 
i Tórgàrtlzzazione i,degli« Stati 
americani a Washington. Era 
un intervento atteso ma non 
sorprendente. Da qualche 
giorno il dima di tensione tra« 
gli Stati Uniti e 11 Nicaragua - 


che non sembrava mitigato 
neanche dopo l'accordo di 
Guatemala del 7 agosto scor¬ 
so nel quale si proponevano 
Iniziative concrete per la pace 
nel paesi del Centro America 
- sembra migliorato. Lunedì, 
aprendo la conferenza dell’O¬ 
sa, il presidente Reagan, da 
sempre estremo sostenitore 
del contras che combattono 11 
governo sandinista, aveva 
proposto negoziati Usa-Nlca- 
ragua, a patto che I sandinisti 
accettassero di trattare con I 
contras. Questa volta però, 


Reagan non ha posto come 
condizione incontri faccia a 
faccia, ma ha accettato l'ini¬ 
ziativa di Managua per collo¬ 
qui indiretti, con il cardinale 
di Managua Miguel Obando y 
Bravo come intermediario. 

A confermare l’impressio¬ 
ne che il governo americano 
stia adottando quella che è 
stata definita «una tattica del 
bastone e della carota, ma più 
flessibile», era stato anche il 
segretario di stato George 
Shuitz. Parlando martedì po¬ 
meriggio all’assemblea del¬ 
l'Osa, Shuitz aveva avvertito 
che l'amministrazione Reagan 
non aveva intenzione di ab¬ 
bandonare i contras. Ma, con¬ 
temporaneamente, aveva an¬ 
nunciato che avrebbe aspetta¬ 
to fino all'anno prossimo pri¬ 
ma di chiedere nuovi aiuti per 
1 contras. In pratica, un sì alia 
proposta fatta dai democratici 
in congresso, perché si aspet¬ 
ti, prima di votare lo stanzia¬ 
mento di altri 270 milioni di 


dollari, di vedere come sta 
funzionando l'accordo di pa- 
cetra ie cinque nazioni cen¬ 
troamericane (oltre al Nicara¬ 
gua, El Salvador, Costarica, 
Honduras, Guatemala). E sot¬ 
to qualiforme l'Amministra¬ 
zione manderà aiuto, ha detto 
Shuitz, dipenderà da «quanto 
verrà rispettato il trattato di 
pace». 

Se funzionerà come speria¬ 
mo, I fondi saranno usati per 
favorire una integrazione pa¬ 
cifica delta resistenza in un Ni¬ 
caragua libero»: una svolta 
netta, nelle parole del segreta¬ 
rio di Stato, dall'atteggiamen¬ 
to critico che l'Amministrazio¬ 
ne aveva manifestato verso il 
piano, per il quale il suo pro¬ 
motore, il presidente costari¬ 
cano Oscar Arias, ha ricevuto 
a ottobre il Nobel per la pace. 

A questo punto, si aspetta¬ 
vano le reazioni del governo 
del Nicaragua. Che sono arri¬ 
vate in anticipo sul previsto, 
qualche ora prima del discor¬ 


so di Ortega. «Se Reagan mi 
invitasse, io ci andrei. Se vuo¬ 
le che vengano Shuitz, Adolfo 
Calerò (il leader dell’opposi¬ 
zione antisandinista in esilio a 
Miami) o i capi dei contras, 
questo dipende da lui», ha 
detto il leader sandinista l'al¬ 
tra sera, in un'intervista rila¬ 
sciata al «New York Times» 
mentre volava da Managua a 
Washington. In pratica, Orte¬ 
ga ha dichiarato che, se il pre¬ 
sidente Reagan avesse accet¬ 
tato di riceverlo, lui avrebbe 
ammesso la presenza di lea¬ 
der dei contras all'incontro. 
Per la prima volta, un membro 
del governo sandinista ha ma¬ 
nifestato il desiderio di incon¬ 
trarsi direttamente con i con¬ 
tras. Uno sforzo, sembra, di 
prendere l’iniziativa per risol¬ 
vere le tensioni nellla regione 
centroamericana attraverso 
propostepolitiche e pressioni 
suiramminlstra 2 ione Reagan. 
Ma, se la linea ufficiale del¬ 
l'Amministrazione sembra es¬ 


che Mtóbbe (tono gli Uta • 
Miriate) la mancata consegna 
da pane di Mosca delle imor- 
mozioni dettagliate relative al¬ 
te postazioni delle rampe di 
Ignclo del missili sovietici e al¬ 
ta tipologia degli stessi ordigni 
nucleari, informazioni, Que¬ 
lle, che Washington .consta* 
ralndispenaoblll per verificare 
lo smantellamento definitivo 
della brut sovietiche. Ma qua- 

efgrpjLiKf Mio,,! un 

•WeHWitanche Kedrebbedl 




Eqqàra Shevardnadw, E 

S la, nell» ni* editto- 
I New York Urtiti, 
quotidiano, ameii. 
•rdnadie « Slnitt* 
i fornài* à vedere! 
* Ginevra prima de) «Than- 
kiitvnii 3ày«, H «Giorno 4*1 
ringrawamento», che cade 
fummo giovedì di novembre, 
proprio per aclogllere all ulti¬ 
mi nodi prima che Qorbaclov 
mali* piada a Waahlngton. 

Una vlalta, quella del leader 
del Cremlino, che, contrarla- 
meni* a quanto annuncialo 
da Meaca qualche giorno fa, 
potrebbe anche non limitar») 
al *o,i due giorni prevlitl per la 
firma del franalo. E «empi* Il 
New York Times a io stenerlo, 
citando un alto fundonario 
aovlatlco. Secondo II quoti¬ 
diano, Gorbaclov' avrebbe 
cambiato idea, aUmolato dai 
conalgll del »uql principali col- 
laboratori e dell* moglie Rata- 
a*, che lo avrebbero convinto 
anche a farai Intervistare dalla 
televisione, per poter similare 
cosi al meglio la sua abilità 
per quel che rlguardà le co- 
munlcàilonl di massa. 


Sdi 

È pronta 
la risposta 
di Mosca 


gg* ROMA. So gli Stati Uniti 
pasaeranno alla taso di realiz- 
taxlone delI'Sdl, le «guerre 
alellari», la risposta potenziale 
di Mosca sarà «simmetrica e 
strategicamente (vantaggio- 
s»«, e verrebbe a costate «die¬ 
ci volte di meno del progetto 
americano", Lo ha dettoli di¬ 
rettore dell'Istituto per le ri¬ 
cerche spaziali dell'Accade¬ 
mia delle scienze dell’Urss 
Roatd Sagdeev, giunto Ieri a 
Roma Insieme alla cosmonau¬ 
ta Valentina Tereahkova. Par¬ 
lando delle contromisure del¬ 
l'Ut»» alI’Sdl americano, Sa¬ 
gdeev ha sottolineato la ne¬ 
cessità di non uscire dal limiti 
della ricerca, come Impone II 
trattato Abm. Saagdev ho an- 
che detto di ritenere che nel¬ 
l’esplorazione pacifica del co¬ 
smo gli Usa non sono poi tan¬ 
to In ritardo, e ho definito di 
livello mondiale I fisici spaziali 
ll*ll*i)l. 



Marcia indietro della Casa Bianca 

Usa, un moderato 
per la Corte Suprema 

Forse Anthony Kennedy è finalmente l’uomo giu¬ 
sto per Ir Corte Suprema dopo gli smacchi che con 
I preqedeQtl candjdati .Reagita haaccumulato, 

Kennedy ha SI anni, è Un conservatore moderato, 
repubblicano, devoto cattolico. Ai conservatori 
veri, come desse Helms e il mormone Onta Hatch, 
non piace. Potrebbe non dar loro il voto per l'abro¬ 
gazione dell'aborto. 


Sequestrato Nei sacchi di callophane bian- 

É-TÌESLiiir chi, nella foto, sono contenuti 

nv mgmiteira oltre duecento chili di cocaina 

«COCA» nar purissima, sequestrati Ieri nel 

iT ji porto inglese di Southampton: In 

120 mlliaral pratica, il doppio di tutta la co¬ 

caina sequestrata in prati Breta* 
gna In tulio il 1986. E II maggior 
quantitativo di cocaina mal sequestrato in Europa, con un valo¬ 
re di mercato di 51 milioni di sterline (quasi centoventi miliardi 
di Sire). La droga era contenuta a bordo di una nave container 
olandese, la «legamo», Otto Olandesi sono stati arrestati. 


«I WASHINGTON. «Non ho 
mai fumato marijuana», ha 
chiarito, e questa è una diffe¬ 
renza con Douglas Ginsburg. 
Notoriamente, non è un ideo¬ 
logo di destra come Robert 
Bork. A un aspetto rassicuran¬ 
te da padre di famiglia ameri¬ 
cano. E un conservatore mo¬ 
derato, repubblicano, devoto 
cattolico, non abbastanza 
conservatore da soddisfare gli 
ultradestri del Senato, ma ab¬ 
bastanza moderato da poter 
superare l’esame della com¬ 
missione Giustizia e il voto in 
aula: con queste credenziali 
Anthony Kennedy, 51 anni, 
giudice di Corte d'Appello a 
Sacramento, in California, 
cercherà di catturare l’ambito 
e cruciale seggio a vita di giu¬ 
dice della Corte Suprema. 

Questa volta, la Casa Bian¬ 
ca ha voluto scegliere un can¬ 
didato che non creasse pole¬ 
miche, e la cui conferma non 
fosse troppo difficile. E, con 
l'annuncio ieri mattina della 
candidatura di Kennedy, Rea¬ 


gan sembra aver rinunciato al¬ 
ia tentazione di lasciare una 
impronta nettamente conser¬ 
vatrice nella Corte. Il primo 
candidato, Bork, si era subito 
rivelato un ultrà, ed era stato 
bocciato; il secondo, Gin¬ 
sburg, non troppo qualificato, 
ma abbastanza giovane da po¬ 
ter durare una trentina d'anni, 
si è bruciato dopo la scoperta 
che aveva fumato spinelli. 

Kennedy è un caso del tutto 
diverso: estremamente qualifi¬ 
cato, apparentemente senza 
pecche, non sembra però of¬ 
frire garanzie ai conservatori. 
Era da tempo il candidato del 
capo di gabinetto della Casa 
Bianca, il moderato Howard 
Baker, ma, l'ultima volta, a 
spuntarla era stato il ministro 
della Giustizia Meese, sosteni¬ 
tore di Ginsburg. Dopo che la 
candidatura Ginsburg era nau¬ 
fragata in soli nove giorni, 
mettendo in grave imbarazzo 
il presidente, cì si è dovuti 
orientare sul nome meno di¬ 
scusso. E ieri, alla conferenza 
stampa, tra un Baker raggiante 



Ronald Reagan 


e un Meese visibilmente sec¬ 
cato, è arrivata la conferma 
che, questa volta, c’è fin trop¬ 
pa cautela: la nomina di Ken¬ 
nedy sarà ufficiale solo dopo 
che l'Fbi avrà completato le 
sue indagini. 

In Senato; Intanto, si preve¬ 
de una conferma, e in tempi 
non troppo lunghi. Anche se i 
repubblicani di destra, come 
Jesse Helms e il mormone Or- 
nn Hatch, già storcono il na¬ 
so, non dei tutto sicuri che il 
nuovo giudice darà il voto de¬ 
cisivo per abrogare la legge 
suH’aborto; e i fiberals come 
Ted Kennedy fanno sapere 
che in ogni caso in commis¬ 
sione il candidato verrà mes¬ 
so sotto torchio. □ M.R.L. 


«'PEÒHfNO. Dofw piazza di Spagna anche 
Tlan an meri? Perchè no? Ed ecco latto: Il 
pollo fritto « il fast food americani, senza al¬ 
cun Imbarazzo, senza vergogna alcuna, certa¬ 
mente con Intento dissacratorio, sono arrivati 
anche sulla piazza che nella nostra memoria è 
associata a ben altri storici avvenimenti. Il 
«Kentucky frled chlcken. ha aperto meno di 
un mese fa c l’altra sera è stato, per cosi dire, 
inaugurato ufficialmente. E un grosso palaz¬ 
zotto di tre piani, sulla Qìan men xl da ile, 
appunto proprio di fronte alla memorabile 
Tlan an men; la costruzione è recentissima, 
del tutto In stile con II boom edilizio di questi 
ultimi due anni, l'arredamento è quello omo¬ 
logato del McDonald's, sempre uguale in 
qualsiasi posto del mondo, sotto le più diver¬ 
se latitudini. Anche il cibo è lo slesso, o me¬ 
glio mancano te patatine fritte e ('hamburger 
e per II momento bisogna accontentarsi del 
pollo fritto, croccante, da mangiarsi con le 
mani, La proprietà è mista, clno-amerlcana, e 
Il responsabile della gestione è un manager di 
Singapore. Sta avendo successo? SI e no. In 
una giornata qualsiasi, alte ore 12, momento 
culmmamte del mangiare cinese, In questo 
Kentucky non q'è nemmeno l'eco della ressa 
romana. C'è gente, ma senza strafare: pochi 
stranieri, facce di mezza età, qualche gruppo 
di giovani, I veri curiosi stazionano fuori. MI 
spiegano che II cinese non ama II cibo stranie¬ 
ro, ama mangiare bene te proprie cose, qui 


Chi ama la ricca, varia, sontuosa cuci¬ 
na cinese, si rassegni. Anche a Pechi- 


dice il nome, pollo frìtto, servito in 
mano senza tante cerimonie. Ma ci 


no attecchisce il fast food. Il primo sono, appunto, dei ma. Primo, il 
McDonald's alla cinese (qui si chia- prezzo, 12 yuan e mezzo per cinque 
ma Kentucky fried chicken) è sorto pezzi <Ù pollo; secondo. Il fatto che il 
proprio a due passi dalla storica piaz- pollo, a differenza degli hamburger 
za Tien an men. Nel Kentucky fried di McDonald's, è qui un cibo di lusso, 
chicken di Pechino si mangia, come II successo per ora è limitato. 

_ DALIA NOSTRA CORRISPONDENTE _ 

LINA TAMBURRINO 


poi non vi è un turismo giovanile particolar¬ 
mente sviluppato. 11 turismo ò quello dei grup¬ 
pi organizzati, ben nutriti nei grandi hotel sor¬ 
ti come funghi in questi ultimi anni e vanto 
della municipalità, oppure è quello un po' 
pacchiano del grande business. 


Qui il pollo 

è un cibo «pregiatissimo» 


Se il Kentucky invece mirava al cinese, una 
gaffe l'ha fatta, l'alimento base, quello che 
permette al fast food di essere, in tutti gli altri 


paesi del mondo, il cibo più a buon mercato, 
e cioè il pollo, qui in Cina è il tipo di carne più 
pregiato - almeno per le tavole familiari e 
popolari - e più caro. E infatti un piatto di 
cinque pezzi di fried chicken costa 12 yuan e 
mezzo una cifra non bassa se si pensa che il 
salario medio di operai e piccoli impiegati, 
premi compresi, è di 200 yuan al mese e che 
un pranzo completo in una bettola cinese 
non supera gli otto-dieci yuan. 

Ma un piccolo sondaggio personale serve a 
spiegare le ragioni di qualche presenza Jia 
Jian, un giovane operaio tessile arrivato qui in 
gita dal lontano Hunan, ha sentito parlare di 
questo posto da un amico ed è venuto per 
curiosila, questi altri Invece, giovanotti dall'a¬ 
ria rampante, è già la quinta volta che vengo¬ 
no. Ke Ning Ma dice che sono dipendenti 


della Nabisco, la multinazionale dei biscotti e 
due di loro hanno già visitato il Canada e gli 
Stati Uniti. Allora, il Kentucky come nostalgia 
e status symbol. Ma la verità è che il fast food 
non l’hanno inventato gli americani, l'hanno 
inventato i cinesi e proprio qui, nello stesso 
posto dove è sorto il Kentucky. Su questa 
strada si riversano vicoli e vicolettì pieni di 
negozi e negozietti privati dove si può com¬ 
prare ogni genere di vestiario. 


Riso bollito e polpette 
fast food dei contadini 


Giornalmente arrivano dalla provincia mi¬ 
gliaia di persone a fare compere e ad affollare 
le bancarelle dove dalle dieci del mattino si 
vendono scodelle di riso bollito accompa¬ 
gnato da tre polpette e da un pugno di verdu¬ 
ra cotta. Si mangia in piedi, seduti su sgabelli 
improvvisati, sugli scatoloni pieni di vestiti da 
vendere. Il costo dì un piatto è dì poco meno 
di due yuan. Diverso ii cibo, diverso il prezzo, 
diverse le facce. Queste sono facce di conta¬ 
dini, di gente di provincia, senza troppi grilli 
per la testa. Quelle altre sono facce piene di 
occhi curiosi e ansiosi, di gente che anche 
fisicamente appare diversa. 


Honecker 
«Sul muro 
si sparerà 
sempre meno» 


«La realtà sta cambiando e sul muro di Berlino si sparerà 
sempre di meno». Lo ha detto il leader della Rdt Erich 
Honecker al vicesegretario di Stato Usa John Whltehead 
(nella foto), durante un Incontro di due ore definito da 
entrambi «utile e costruttivo». Per il numero due delia 
diplomazia americana la Rdt è una delle tappe di una 
missione che sta compiendo In Europa per esporre la 
posizione degli Usa sul disarmo. Whitenead ha detto d’a* 
ver interpretato le parole di Honecker sul muro di Berlino 
«in senso positivo», per cui I rapporti tra Usa e Rdt «sono 
destinati a migliorare, anche in campo commerciale». 


Ortega a Reagan: incontriamoci 


L’Omi dichiara 
l’Atlantico 
meridionale 
«zona di pace» 


L'Atlantico meridionale 6 
stato dichiarato «zona di 
pace e cooperazione» dal¬ 
l'Assemblea generale del* 
l’Onu con una risoluzione 
votata da 122 paesi contro 
uno (gli Stati Unito è otto 
astensioni nella serata di 
martedì. La risoluzione, 


sersi ammorbidita, l'uscita di 
Ortega non ha fatto piacere ai 
falchi. «Non è un passo avanti, 
è un passo indietro», ha obiet¬ 
tato il sottosegretario di Stato 
Elliot Abrams. «Dopo aver ac¬ 
cettato le trattative indirette, 
ma a livello paritario, Ortega 
voleva ridurre i contras a pro¬ 
tetti degli Stati Uniti». Ortega, 
intanto, sembra soprattutto in¬ 
teressato a trovare interlocu¬ 
tori nel Congresso. E venuto a 
Washington anche per incon¬ 
trarsi con alcuni parlamentari- 
chiave, tra cui il leader della 
maggioranza democratica alla 
camera, il texano Jim Wright. 
Il quale si è sempre opposto 
agli aiuti ai contras, ma la set¬ 
timana scorsa avrebbe rifiuta¬ 
to di fare da mediatore tra 
sandinisti e contras, al posto 
di Obando y Bravo. 1 rapporti 
si stanno intensificando, quin¬ 
di, e il tono delle dichiarazioni 
ufficiali è molto più blando di 
prima. Ma tra le parti in con¬ 
flitto, le relazioni non sembra¬ 
no del tutto migliorate. 


Anglicani 

Non saranno 
cacciati 
i preti gay 


■■ LONDRA Per la Chiesa 
anglicana d'Inghilterra l'omo¬ 
sessualità è un peccato, ma 
solo «metà, anzi è soltanto un 
«difetto», non sufficiente co¬ 
munque perche un sacerdòte 
omosessqalè yqrìflt tacciato 
dalla Chiesa; Lo ha Stabilito ie¬ 
ri il sinodo generale della 
Chiesa anglicana d'Inghilter¬ 
ra, riunito nell'abbazia di We- 
stminster a Londra. 

La mozione del rettore di 
un college dell'Essex, che vo¬ 
leva la cacciata immediata dal 
sacerdozio di tutti i religiosi 
omosessuali, è stata respinta 
quasi all'unanimità. 

A grande maggioranza è 
stata invece approvata una 
mozione, stesa in gran parte 
dall’arcivescovo di Chester, 
considerato un «modesto», 
che indica «nella castità e nel¬ 
la fedeltà all'interno del rap¬ 
porto» gli «ideali biblici» cui 
fare riferimento. Peccati con¬ 
trari a questi ideali sono addi¬ 
tati nella fornicazione e nell'a¬ 
dulterio, mentre i rapporti fisi¬ 
ci omosessuali vengono indi¬ 
cati come «difetto» rispetto ai 
principi biblici. Ma la parola 
•sin» (peccato in inglese), non 
viene adoperata per i rapporti 
fra gay. A sua volta, l'arcive¬ 
scovo di Canterbury, Robert 
Runcie, ha puntualizzato che 
adulterio e fornicazione sono 
«senza dubbio» peccati, men¬ 
tre per l'omosessualità «è più 
difficile dirlo». 


presentata Tanno scorso dal Brasile, ha ottenuto I appog¬ 
gio dei paesi africani e latinoamericani ma ai è scontrata 
con l'opposizione degii Usa, secondo i quali una zona di 
pace e cooperazione può easere creata non dall Onu, ma 
attraverso «negoziati multilaterali». 


Amnesty: 
detenuti politici 
e tortura 
in Nepal 


tato pacificamente i diritti di libertà di espressióne e di 
associazione. In Nepal tutte le attività dei partiti sono proi¬ 
bite dal 1960, e chiunque venga scoperto a prendervi parte 
può essere condannato fino a tre anni di carcere. 


Anche il Nepal è nella lista 
nera di Amnesty Internatio¬ 
nal, che ne ha aenunciato )) 
governo per «detenzione di 
prigionieri politici» e «tortu¬ 
ra». Secondo Amnesty gior¬ 
nalisti, sindacalisti e stu¬ 
denti nepalesi sono impri- 


Elezioni 
presidenziali 
il 16 dicembre 
in Corea del Sud 


D accordo con l'opposizio¬ 
ne, il governo sudcoreano 
ha fissato la data delle pros¬ 
sime elezioni dirette del 
presidente delta Repubbli¬ 
ca: si terranno II 16 dicem¬ 
bre, e la campagna elettorale comlncerà esattamente un 
mese prima, fra cinque itomi. La lotta alla presidenza 
appare ristretta a tre dei cinque candidati: quello governa¬ 
tivo Roh Tae Woo e i due dell'opposizióne, wm YÓung 
Sam e Kim Dae Jung (nella foto), quest ultimo candidato 
ufficialmente oggi dal suo nuovo partito, il «Partito per la 


Bomba inespio» 

trovata un'altra bomba, provocai,. 

nell'litanda 

#«aI MamI morirono 11 persone. Ieri 

GCI Mora infatti è stato .trovato un or¬ 

digno inesploso nei pressi 
. di una chiesa metodista a 
, Tbllyhpmmon, quasi m confine con la Repubblica d’irian» 
da/ destlnato-quMi certamente a seminare morte fra le 200 
persone che partecipavspo aita commemorazione dei ca* 
dtm delle due guerre. Secondo un portavoce della polizia 
britannica la scoperta «dimostra che l'Ira mente spudora¬ 
tamente quando afferma che l'attentato di Enniskillen è 
stato commesso per sbaglio». 

Dite» europea ifAÌS 

iniemazfonaie e Sicurezza, tempo di scelte 

a Rmvallae per l'Europa», il convegno 

a Bruxelles e organizzato dal «Comita¬ 

to d azione Altiero Spinelli 
per l'unione europea». In¬ 
troduce Carlo Ripa di Meana. Hanno aderito tra gli altri 
Leo Tindemans. il ministro La Pergola, Bettino CtaxT, Gior¬ 
gio La Malfa, Nino Andreatta, Giorgio Napolitano, Marco 
Pennella, Jacques Delors. 


Uhann Un ingegnere francese di 

. 46 anni. Richard Gimpel, è 

attentato contro stato ferito gravemente ieri 

'V lii At nella * ona cristiana del U- 

Ufi Cittadino bano, a nord di Beirut, da 

fnivAca alcuni sconosciuti. Gli as- 

iidiitcac sessori, tre uomini a bordo 

di una automobile, lo han* 
no seguito mentre sì trova¬ 
va in macchina a una trentina d» chilometri a nord della 
capitale libanese e gli hanno quindi sparato. Colpito da 
due pallottole alla testa, Gimpel è stato ricoverato In un 
ospedale di Junieh e le sue condizioni sono «estremamen¬ 
te gravi». 


RAUL WCTTENBERQ 


Mordi e fuggi, fast food anche a Pechino 


Ieri si è spento a 86 anni il compa¬ 
gno 

Rag. GIUSEPPE STORIANO 

profondamente addolorati ne dan¬ 
no il tnste annuncio la moglie An¬ 
gela e i figli ClAra e Anatilde. 
Trapani, 12 novembre 1987 

La Federazione di Trapani nell’an- 
nunclare la morte del compagno 
PEPPIN0 STU RIANO 
Iscritto al Partito fin dal 1921, espri¬ 
me li propno cordoglio e ne indica 
con orgoglio gli esemplari valori di 
coerenza, di incrollabile attacca¬ 
mento agli ideali di libertà, di de¬ 
mocrazia e di socialismo rappre¬ 
sentati dal PCI 
Trapani, 12 novembre 1987 


Net quinto anniversario delta scom¬ 
parsa di 

OLINDO ING0GIIA 

dmgente comunista, I familiari lo 
ricordano con Infinito affetto e sot¬ 
toscrivono per TUnltà. 

Trapani, 12 novembre 1987 


La Federazione del PC! e tutti l co¬ 
munisti trapanesi nel 5* anniversa¬ 
rio della scomparsa del compagno 
OLINDO ING0GUA 
esemplare figura dì dirìgente comu¬ 
nista ne ricordano l'impegno polìti¬ 
co, le doti umane ed intellettuali. 
Trapani, J2 novembre 1987 


Nel settimo anniversario della mor¬ 
te dì 

MARIO CIRIUO 

la sorella Maria lo ricorda con Infi¬ 
nito affetto a tutti quelli che lo han¬ 
no conosciuto. 

Roma, 12 novembre 1987 


il modo. 
migliore 
per finanziare 

l’Unità 

è quello 
di acquistarla 
e leggerla 
tutti i giorni 


Giovedì 
12 novembre 1987 









Lettere e Ormoni 


«L'Italia minore 
«derelitta, 
sempre vittima 
di Ingiustizie» 


MR Speli, redazione, la madre 
di Palmlna Martinelli, la bam¬ 
bina bruciala viva perchè non 
volava prostituirei, ha alleluia¬ 
to al termine del processo che 
Il delitto non sarebbe rimasto 
Impunito se anche lei avesse 
potuto pagarsi una adeguata 
assistenza legale come quella 
degli imputati. Probabilmente 
ha ragione, ma lo mi doman¬ 
do se anche II verdetto sareb¬ 
be stato Identico net caso in 
cui, mettiamo, la televisione 
avesse ripreso In diretta il di- 
battimento, o I giornali aves¬ 
sero riferito In prima pagina la 
vicenda. 

Purtroppo I mota media 
hanno seguito con scarsa at¬ 
tenzione finterà vicenda. Ep- 

F ura la brutalità del delitto, 
eli della vittima, gli stessi 
dubbi erano elementi più che 
suIDclentl per suscitare Inte¬ 
resse. Se non ve ne è stato, la 
risposta non può essere che 
una sola: l'Italia della gente 
che conta, sedicente perbene 
ed Ipocrita, non gradisce la 
parola •prostituirsi»: non si 
commuove per l'Italia minore 
e derelitta, vittima di vecchie 
e nuove Ingiustizie. 

Stefano Cattaneo, 
gareggio (Milano) 


«Un retroterra 
che risale a 
ben prima del- 
l'ambientalismo» 


■■Caro direttole, nell'lmme- 
dillo dopoguerra ho lavorato 
in una fabbrica chimica posta 
a pochi mairi dal perimetro 
della Farmoplant di Massa; e 
alcuni anni dopo mi sono tro¬ 
vato a dirigala le Sezioni di 
fabbrica dal Pei della zona, 
manlra infuriava, a sostegno 
della politica del ridimensio¬ 
namenti, la brutale repressio¬ 
ne ecelbiena. I primi a subirla 
erano proprio I dipendenti 
della Montecatini (allora, oggi 
Monledlson), 

Le centinaia di operai che 
la manina entravano in fabbri¬ 
ca sapevano che ogni giorno 
•e ne andava via un po T dalla 
loro saluta, mentre nella zona 
circostante un puzzo peitilen- 
siale turbava la respirazione e 
l'olfatto di tulli. Sarebbe Iute- 
restarne oggi rileggere le stall¬ 
atiche delle maialile •profes¬ 
sionali», maialile della palle e 
cosi via contraila in lutti que¬ 
lli anni da chi ha lavoralo alla 
Parmoplant, alla Rumlanca, 
alla Cock e In altre più piccola 
azienda chimiche del posto. 
Tsnll tono siali I convegni, le 
Iniziative, le lotte, gli interven¬ 
ti parlamentari promossi dal 
comunisti, dalle Amminlatra- 
aloni locali, dal sindacali per 
denunciare questo cinico 
alruKamento dall'uomo e I 
gravi momenti di Inquinamen¬ 
to ambientale. Un retroterra 
che risale a ben prima della 
nascila del movtmenlo am¬ 
bientalista. 

Forte per capire meglio le 
ragioni dei voto delle popola- 
aloni dei Ire comuni, varrebbe 
risalire più Indietro, a ciò che 
lignifica, per II (ormare! di un 
senio comune, aver avulo la 
stragrande maggioranza del 
lavoratori occupati nell'Indu¬ 
stria del marmo e quindi In 
una lavorazione all'aperto, al¬ 
l'aria pura e tresca delle Alpi 
Apuane, al peso di un impe¬ 
gno lavorativo di tipo Indivi- 


: Il ministro della Difesa minaccia 

una crisi di governo sostenendo che 
nel Mando bisogna anzitutto limitate le uscite 
Ma proprio lui dà il cattivo esempio 


Zanone fa aumentare la spesa 


■■ Caro direttore, Zanone litiga sul* 
la finanziaria. Zanone se ne va dal go¬ 
verno? SI, no, non si sa. Ma Zanone 
non era quello delle navi net Golfo 
Persico, delle assicurazioni agli Usa 
che, accordo o non accordo, lui i mis¬ 
sili a Comiso ce li vuole lasciare? Po¬ 
trebbe non entrarci nulla, e invece 
c'entra, perchè, guarda caso, uno dei 
punti caratterizzanti di questa Finan¬ 
ziaria - uno, bis o tris che sia - è pro¬ 
prio il pesante aumento delle spese 
militari. Ma ia gente non lo sa: nessu¬ 
no si i preso la briga di informarla. 

Guardiamo un po' le cifre. Per il 
1988 le spese di competenza del mini¬ 
stero della Difesa aumentano del 
9,92% (9.31% se si escludono i carabi¬ 
nieri, e qualche piccola spesa di tipo 
«civile»): circa il doppio, cioè, dei tas¬ 
so di Inflazione previsto. 

In IO anni, la spesa militare Italiana 
è passata da 5119 a 21.000 miliardi (e 
altri incrementi ci attendono certa¬ 
mente nel prossimo futuro) per il com¬ 
pletamento di straordinari programmi 
di «ammodernamento» mai decisi dal 
Parlamento e per lo più coperti da se¬ 
greto militare: dal nuovo aereo di 
combattimento europeo «Efa» ai missi¬ 
li «Patriot» acquistati da Zanone, pro¬ 


prio lui, nei giorni scorsi. 

Ora la discussione sulla Finanziaria 
si riaprirà. Nel governo e, speriamo, 
non solo. Sindacati, opposizione, for¬ 
ze sociali faranno, si spera, sentire la 
propria voce, ribadendo la necessità 
che la manovra finanziarla sla centrata 
sulle esigenze dei cittadini e dei lavo¬ 
ratori, dell'equità fiscale, dell'ambien¬ 
te, dello sviluppo. A tutte queste forze 
e ai parlamentari in particolare, vor¬ 
remmo porre alcune domande: 

1) Si è davvero convinti, ed even¬ 
tualmente su quali basi, che 
('«emergenza difesa» sia oggi priorita¬ 
ria, e più grave, rispetto all’emergenza 
sanità, giustizia, pubblica istruzione? 
Cosa giustifica la priorità di spesa data 
alla difesa rispetto a questi altri, dram¬ 
matici problemi? Le navi nel Golfo? Il 
nostro «prestigio» all'estero, che sem¬ 
pre più sembra volersi spostare dal 
ruolo di pace e di promotore di rap¬ 
porti Nord-Sud a quello di potenza mi¬ 
litare? 

2) Già nel 1987 si è scoperto che l 
fondi destinati all'obiezione di co¬ 
scienza erano finiti a finanziare le ope¬ 
razioni nel Golfo, per !'88 niente pro¬ 
blemi: cancellati gli 800 milioni per la 
riforma dell'obiezione di coscienza, i 


43 miliardi per la riforma delle servitù 
militari, ridotti i fondi per rendere più 
umane e vivibili te caserme (e i suicidi, 
già ce li siamo scordati?). 

Di fondo per la riconversione del¬ 
l'industria bellica, neanche a parlarne. 
È questo il modo più giusto di conce¬ 
pire il funzionamento delle Forze Ar¬ 
mate, e il loro rapporto con la gente? 

3) L'aumento più forte riguarda le 
spese per la ricerca scientifica e tecno¬ 
logica a fini militari: dai 491 miliardi 
del 1987 a 875 (906 secondo Zano¬ 
ne). Intanto, le spese per gli investi¬ 
menti del ministero per la Ricerca 
scientifica crescono meno del tasso di 
inflazione (cioè calano), e il contribu¬ 
to statale per tutte le attività del Consi¬ 
glio nazionale delle Ricerche è appe¬ 
na pari alle spese per la ricerca milita¬ 
re. Una vera e propria «militarizzazio¬ 
ne» della ricerca e della scienza. Con 
quali conseguenze? 

Guardiamo agli Stati Uniti: i pro¬ 
grammi militari - a cominciare dalla 
Sdì - sono ormai l’elemento che deci¬ 
de ritmi e orientamenti del sistema 
produttivo; gli istituti di ricerca otten¬ 
gono finanziamenti solo attraverso la 
committenza militare; i vincoli di se¬ 
gretezza gravano sul dibattito scientifi¬ 


co, impedendo una libera circolazio¬ 
ne di conoscenze e di esperienze e 
favorendo .ogni sorta di manovre 
clientelali. È questo che vogliamo? 

Molti ricercatori hanno fatto, o in¬ 
tendono fare, «obiezione dì coscien¬ 
za» rispetto a progetti di ricerca per 
fini militari. Intendiamo lasciarli soli? 
C'è o no un rapporto fra questi proble¬ 
mi e le questioni dei lavoro, dello svi¬ 
luppo, dell'ambiente, dei bisogni so¬ 
ciali, che la Finanziaria lascia irrisolte? 

Su tutti questi temi, l'Associazione 
per la Pace chiama a discutere, con¬ 
frontarsi ed impegnarsi, i parlamenta¬ 
ri, le forze politiche e sociali impegna¬ 
te nella lotta sulla finanziaria, le asso¬ 
ciazioni professionali degii scienziati e 
dei ricercatori; e tutte le forze e le «vo¬ 
ci» del movimento per la pace. 

Un primo appuntamento è a Roma, 
il 24 novembre: per discutere il che 
fare e organizzare la mobilitazione 
dentro e fuori dei Parlamento. Dopo ia 
catena umana dei 17 ottobre, sarebbe 
davvero grave un silenzio dei «popolo 
della Pace» di fronte a questa nuova, 
impegnativa sfida. 

Lettera firmata. Per l'Associazione 
per la Pace, Via F. Carrara, 24 
(te). 35.79.207) - Roma 



duale e quindi per la diffusio¬ 
ne, nel processo storico, del¬ 
l'ideologia libertaria. Sono 
tanti anni che manco da Car¬ 
rara e mi guardo bene dal da¬ 
re giudizi, ma mi chiedo se 
tutto questo complesso di co¬ 
se ha adeguatamente pesato 
nelle valutazioni nostre a pro¬ 
posito della vicenda Fanno- 
ptant-reterendum. 

Dtoe Peitiecta, Roma 


Non i crudeltà: 
sono saltate 
alcune parole 
e una virgola 


■■Caro direttore, un corret¬ 
tore disattento Ira latto saltare 
alcune parole e uria virgola al¬ 
la line del mio articolo -Circo¬ 
lo vizioso, anzi perverso, di 
mercoledì II. 

Avevo scritto che le scienze 
e tecniche vanno orlenlate 
.non secondo calcoli del 
greppo C (chi profitta), ma se¬ 
condo I vantaggi di chi lavora, 
di chi consuma, di chi vive In 
questo pianeta.. E apparso In¬ 
vece che vorrei questo orien¬ 
tamento .non secondo I van¬ 
taggi di chi lavora, di chi con¬ 
suma. di chi vive in questo pia¬ 
neta». 

Non sono tanto crudele nè 
autolesionista. 

Giovanni Berlinguer. Roma 


«Anche senza 
pagare pedaggi 
alla vita 
vissuta...» 


■■Speri, redazione, a propo¬ 
sito deirarticolo di Goffredo 


Fofl * Ridateci Sciuscià» ( Uni • 
tà del 31. IO), mi sia consenti¬ 
ta qualche osservazione. 

i registi italiani non si occu¬ 
pano più della nostra vita; il 
cinema Italiano lo fanno I regi¬ 
sti Italiani, dunque; Il cinema 
Italiano non si occupa più del¬ 
la nostra vita. Questo sillogi¬ 
smo (che sottointende l'impe¬ 
rativo categorico: il cinema 
italiano deve occuparsi della 
nostra vita), mi sembra stia ai¬ 
ta base del ragionamento di 
Fofl (ridotto ali asso) e ne co¬ 
stituisca, a mio avviso, anche 
il vizio di fondo in quanto infi¬ 
ciato da un’Ideologia preco- 
stltuita. 

La storia dimostra ampia¬ 
mente che l'arte non è mal an¬ 
data molto d'accordo con le 
ideologie precostltulte e sic¬ 
come Il sottoscrìtto crede an¬ 
cora fermamente, nonostante 
tutto, nella concezione eisen- 


steìniana del cinema come 
settima arte, rispondo a Foli 
con un altro sillogismo, la cui 
premessa mi sembra corretta: 
l'arte è libera; i registi posso¬ 
no essere artisti; dunque: i re¬ 
gisti possono essere liberi di 
esprimersi come vogliono (e 
quindi anche senza dovere 
pagare pedaggi alla vita vissu¬ 
te). 

fi neorealismo non nacque 
per soggiacere all'imperativo 
categorico di rappresentare 
per immagini le miserie dì un 
popolo che alava faticosa¬ 
mente tentando di ricuperare 
la propria dignità umiliata dal 
fascismo e da due guerre de¬ 
vastanti, ma fu espressione di 
nuove tensioni artistiche e 
culturali degli autori citati da 
Fofi (e di molti altri). 'Ritti san¬ 
no, Foli per primo, che nes¬ 
sun vero artista è «al di sopra 
delle parti» e che Michelange¬ 


lo non avrebbe mai dipinto la 
Cappella Sistina se non fosse 
stato «sponsorizzato»; ma nes¬ 
suno può sostenere che l'arte 
stessa sia «sponsorizzabile» da 
chicchessia (popolo compre¬ 
so). 

Marco Melato. Milano 


Gli assurdi 
trecento giorni 
dalla data 
della trascrizione 


wm Cara Unità, a una donna 
divorziata, prima che possa ri¬ 
sposarsi, è imposta una «qua¬ 
rantena» di 300 giorni, col 
pretesto che bisogna essere 
sicuri che non sì sposi incinta 
dal matrimonio precedente. 

Ma l'assurdità è che questi 
300 giorni non decorrono dal¬ 
la data deilo scioglimento del 
matrimonio in Tribunale ben¬ 
sì, secondo lo stato civile, dal¬ 
la data della trascrizione agli 
atti dello stesso nel comune in 
cui è stato celebrato il matri¬ 
monio. 

Quindi, con la calma e la 
bontà degli organi competen¬ 
ti, nel mio caso, un anno per 
fare 30 km. (Nel caso in cui 
avesse dovuto essere trascrit¬ 
to a Palermo - 1.000 km - ci 
sarebbero voluti 30 anni?). 

Mia moglie (quando avrà il 
permesso di diventarlo) ha la 
doppia cittadinanza tedesca 
ed italiana, essendo stata spo¬ 
sata con un cittadino italiano. 
Ha ottenuto il divorzio in Ger¬ 
mania it 13-4-63. passato in 
giudicato il 5-7-83. 

L'ex marito ha ottenuto il 
divorzio in Italia in data 
6-2*86, depositato in cancel¬ 
leria il 10-5-86 e trascritto allo 
stato civile del Comune di 
Cervfgnano del Friuli il mese 
di febbraio deU’87t Noi abbia¬ 
mo chiesto in Comune di po¬ 
terci sposare e, dopo mesi per 
fare le carte e le pubblicazioni 
all'Albo, ci è stato anche ri¬ 


chiesto il nullaosta tedesco. 
Ma ora lo stato civile del Co¬ 
mune di Cervlgnano ed il Pro¬ 
curatore della Repubblica di 
Udine ci vietano il matrimonio 
perchè, essendo mia moglie 
cittadina italiana, deve aspet¬ 
tare i 300 giorni dal febbraio 
’87! 

Oltretutto, dopo quasi un 
mese di visite in Comune ed 
aver consultato avvocati, i 
quali hanno dato a noi ragio¬ 
ne, il divieto definitivo è arri¬ 
vato all'ultimo momento, con 
le conseguenze che tutto dò 
comporta. 

Ora mi chiedo: è mai possi¬ 
bile che la legge parli della va¬ 
lidità della sentenza dalla data 
dello scioglimento del matri¬ 
monio in IVibunale, e lo stalo 
civile imponga la validità dalla 
data della trascrizione nell’Al¬ 
bo dello stesso? 

Una cosa è certa: che l'arti¬ 
colo in menzione deve essere 
cancellato dalla legislatura di 
un Paese che si chiama civile. 

Alvaro Pascoli. 

Cervignano (Udine) 


La sospensione 
dell’assistenza 
farmaceutica 
diretta 


■■Caro direttore, consenti¬ 
mi di porre all'attenzione na¬ 
zionale una delle tante emer¬ 
genze della Regione Campa¬ 
nia. 

La sospensione dell’assi¬ 
stenza farmaceutica diretta 
sta provocando gravi disagi ai 
lavoratori. Come già nel pas¬ 
sato, questa situazione deriva 
dalla insufficiente dotazione 
finanziaria della quota vinco¬ 
lata per la spesa farmaceutica 
’87 alla Regione Campania. 
Non vi è alcuna azione con¬ 
creta né programmazione da 
parte dei governi regionale e 
nazionale. 


Importante è sconfiggere la 
rassegnazione e promuovere 
una forte mobilitazione per il 
ripristino dell’assistenza diret¬ 
ta e la rimozione delle cause 
di fondo che determinano 
questa ricorrente situazione. 

La Cgit dev'essere protago¬ 
nista dì una forte iniziativa 
che, partendo dalla questione 
dei farmaci, difenda i lavora¬ 
tori e i cittadini in tutti quei 
loro diritti che lo sfascio dei 
servizi e l'incapacità dei go¬ 
verni ledono. 

Il sindacato, quindi, non 
può essere indifferente a ciò. 
E neanche alta situazione di 
disagio dei farmacisti per la 
mancanza dei pagamenti, ben 
comprendendo tale difficoltà. 

Franco Ferrara. Segretario 
della Camera del lavoro di 
Pomigliano d’Arco (Napoli) 


Ringraziamo 
questi lettori 
tra I molti che 
cl hanno scritto 


■■ Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven¬ 
gono. Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare ai lettori che ci scrivo¬ 
no e i cui scritti non vengono 
pubblicati, che la loro colla¬ 
borazione è di grande utilità 
per il giornale, il quale terrà 
conto sia dei suggerimenti sia 
delie osservazioni critiche. 
Oggi, tra gli altri, ringraziamo: 

Amedeo Sardelti, Grassina; 
Antonino Bucalo, Torino; Nel¬ 
lo Randi, Torino; Gianfranco 
Spagnolo, Bassano dei Grap¬ 
pa («La scelta dei giudici do¬ 
vrebbe essere fatta anche con 
la collaborazione dei cittadi¬ 
ni. In Inghilterra il giudice è 
scelto fra persone con più di 
40 anni con fama pubblica 
superiore a ogni sospetto»); 
Renato Farinetta, Angera (*Mi 
chiedo quale senso abbia an¬ 
cora per il Pei voler avere un 
rapporto privilegiato con il 
Psi, con questo Psi, e sono 
sempre più convinto che it 
craxismo costituisca un serio 
pericolo per la democrazia e 
per le forze progressiste nel 
nostro Paese*)-, Giuseppe Pe¬ 
rotto, Rivoli (« Individuare le 
cause che stanno all'origine 
del movimento al ribasso 
della Borsa americana i cer¬ 
tamente complesso. Forse c 'è 
un nesso con l'accordo di di¬ 
sarmo atomico tra Urss e 
AmericaH). 

- Sulla questione della regola¬ 
mentazione del diritto di scio¬ 
pero cl hanno scritto lettere - 
che faremo pervenire al com¬ 
pagni delia Direzione del Par¬ 
tito - i lettori: Gino G. di Cese¬ 
na, Giovanni Rogora di Cu* 
gliate. Emilia Dabove di Sas- 
sello, Giovanni Bosio di Som¬ 
ma Lombardo, Furio Pugliai di 
Pecetlo Torinese, Ivo Sberve- 
giieri di Bagnolo in Piano. 

- Continuano a pervenirci let¬ 
tere, scritte anche dieci giorni 
prima del voto dell’8-9 no¬ 
vembre sui temi sollevati dai 
referendum sulla giustizia e 
sul nucleare. Le valuteremo 
attentamente anche se non è 
più possibile pubblicarle. Rin¬ 
graziamo: aw. Angelo Nicola 
di Bergamo, Antonio Bruno, 
Angela Pastorino, Massimo 
Romagnoli e altre 19 firme di 
Genova, Oliver Botti di Cini- 
sello Balsamo, Angelo Latti di 
Roma, Vittorio Scardamagiia 
di Roma, Roberto Marchi di 
Napoli, Giseldo Monconi di 
Roma. 


Scrivete lettere brevi, indicando 
con chiarezza nome, cognome e 
indirizzo. Chi desidera che in cal¬ 
ce non compaia il proprio nome 
ce lo precisi. La redazione si ri¬ 
serva di accorciare gli scritti per¬ 
venuti. 
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■ TEMPO M ITALIA: il rampo di questi giorni aulì'Italia a 
aulì'area mediterranea è controllato dalla praaenia di due 
centri Carlona: una vana a profonda area depressioni, 
ria che dall'Europa settentrionale al attende vario quatta 
castrale e l'anticiclone atlantico chi spinga una fatela di 
alta pressioni verso IIMsotterraneo centrale. La pertur¬ 
bazioni che al Inaarlacono nel aittama depraaaionarto a 
che al «postano da nerd-vaat verao tud-ett trovano, una 
volta raggiunta la matta panisola, un ostacolo rappre¬ 
sentato dalla faada di atta praaalonl; di conaeguenta I 
fenomeni legati al passaggio sulla nostre regioni di Mi 
perturbazioni sono piuttosto limitati. 

TEMPO PREVISTO: aulto ragioni settentrionali • so quatto 
adrlaticha centrali ciato generalmente nuvotoao con pre¬ 
cipitazioni sparsa a carattere Intermittente. SUD* Oltre 
ragioni dell'Italia oantreto tempo variabile con attarnanza 
di annuvolamenti a «chiarite, aulto regioni ttnridionall 
tnlztatmams ciato nuvotoao con pradpluctoni residue ma 
con tendenza a graduato miglior «manto. 

VENTI: deboli o moderati provenienti da nord ma tendami 
a ruotare verso ovest, 

MARI: mossi i bacini meridionali, leggermente mossi gè 
alvi mari ma con moto ondoso in aumento I bacio! 
occidentali. 

DOMAMI: sull'Italia settantrionato tendenza a vtrlablhtè 
con attamenza di annuvolamenti a achiarita. Formazioni 
di nebbia auNa pianura padana, più fitta eul «attore Occi¬ 
dental». Sull'Italia centrato ciato nuvotoao con precipita¬ 
zioni ma con tendenza a mtghoramento ad iniziare dalla 
faada tirrenica. Sull'Italia marfdionato nuvolosa! Irrego¬ 
lare ore accentuata ora atterrata a schiarita, 

BARATO E DOMCMCAI. Il Sra settimana sari caratteriz¬ 
zato su tutta la regioni intima da varlabitltè motto accen¬ 
tuata par il passaggio di veloci perturbazioni di origina 
atlantica. 
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RM 1. La questione Po-Alto 
Adriatico è entrala tn Parla¬ 
mento e bolla Finanziaria: co¬ 
munisti e maggioranza, sta pu¬ 
re separatamente, hanno de¬ 
ciso un emendamento dt 500 
miliardi aggiuntivi netta Finan¬ 
ziaria '88 e 2.000 nel due anni 
auccesslvl (però nella propo- 
•la della maggioranza, la quo¬ 
ta è di 1.800 miliardi etnia- 

Po e Alto Adriatico puliti 

Le Regioni si muovono insieme 
e qualcosa sta cambiando 

ve convenienze private. Gli in- 1 
vestimenti per l'ambiente di- | 
ventano insomma un elemen- 1 
to essenziale di politica eco¬ 
nomica: di questo si tratta. 

Perciò netta riformulazione 
delia Finanziaria la posta pre¬ 
vista per II risanamento del 
bacino padano e dell’Alto 
Adriatico diventa ancora più 
qualificante: non solo deve re- 

■■ Ho letto con interesse 
l'articolo del compagno Cac- 
ciapuoti suil’Unità del 6 no¬ 
vembre scorso. Mi pare op¬ 
portuno fare una premessa: 
non sono né mi sento il difen- 
dorè delia compagna Livia 
Turco; intervengo perché le 
cose scritte non riguardano 
una compagna, ma coinvol¬ 
gono tutte le donne comuni¬ 
ste. L'operazione riequilibrìo 

purazlone delle acque del ba¬ 
cino padano, Poco, se voglia¬ 
mo, rispetto alle necessità 
complessive, ma una prima at¬ 
testazione Importante. 

Po e Alto Adriatico sono di¬ 
ventali una questione nazio¬ 
nale riconosciuta? 

E ancora presto por dirlo 
con sicurezza, Sicuramente 
l'azione congiunta delle Re¬ 
gioni padane (Emilia Roma¬ 
gna, Lombardia, Veneto, Pie¬ 
monte) questa volta ha Impe¬ 
llo elementi di una consape¬ 
volezza nuova: l'ultima disi¬ 
ano» eutrofizzazione delle 
ecque dell'Adriatico, per 
un'area di 1.000 mq mqn la 
morie del 90/100* delusele 
molluschi ho messo in eviden¬ 
za con nettezza la connessio¬ 
ne diretta - di dipendenza - 
delle condizioni delle acque 
dell'Adriatico e del bacino del 
Po, Intervenire sull'Adriatico 


OIUBEPK OAVIOU • 


ve essere nettamente aggiun¬ 
tivo alle spese ambientali già 
previste: va evitato il gioco 
truccato delle partite di giro 
interne al settore ambientale, 
svuotando tra l'altro una delle 
poche proposte interessanti 
provenienti dall'Interno detta 
maggioranza, come il piano di 
intervento triennale proposto 
da Ruffolo. Bisogna scegliere 
e dunque stabilire con chia¬ 
rezza quello che viene prima 
ciò che va messo in coda e 
scartato, e dove prendere le 
risorse: sarebbe un segnale 

deve certo ad una sola com¬ 
pagna, ma ii compagno Cac¬ 
ciapuoti mi insegna che ognu¬ 
no svolge un ruolo per il com¬ 
pito che ha: tutte le compagne 
a livello nazionale come a li¬ 
vello regionale e dette federa¬ 
zioni, si sono impegnate e bat¬ 
tute per questa operazione 
politica, che non si può dire 
non abbia prodotto significati¬ 
vi risultati, visto che le donne 
elette sono il 30% del gruppo 
comunista; queste compagne 
sono state votate solo dalle 
donne? Penso proprio di no e 
questo non dovrebbe far ri- 

richiede allora di risanare le 
acque del bacino padano - 
degli altri dumi che scaricano 
sulla costa - come grande col¬ 
lettore degli scarichi degli as¬ 
setti prakliivl o urbani di una 
reglonqfllcca come la Pada¬ 
nia. 

2. L’azione sicuramente 
lunga e difficile va Iniziata su¬ 
bito >e In termini coordinati. 
Qui Ma la novità dell’tniziatlva 

venti che metta insieme com¬ 
petenze, capacità di pianifi¬ 
cazione e decisionali deli'am¬ 
ministrazione centrale e delle 
Regioni (Agenzia), come pri¬ 
mo elemento di una vera e 
propria autorità di bacino, se¬ 
gnalata nella proposta di leg¬ 
ge di difesa del suolo di nuovo 
all’esame del Parlamento. SI 
(ratta almeno di riuscire a fis¬ 
sare paletti robusti in grado di 

luppo: sulla ricchezza deila 
Padania e sulle nuove forme 
di miseria 0'acqua da bere 
delie faide inquinate). 

3. La sospensione detta Fi¬ 
nanziaria nella nuova situazio¬ 
ne accelerata dai dissesti dei 
mercati finanziari, se mette in 
evidenza la imprevidenza del 
governo, rende ancora più 
stringente la necessità dì stare 
decisamente su alcune opzio- 

ne di queste settimane con ii 
primo sbocco della prossima 
convocazione, del coordina¬ 
mento Statoriteglonl previsto 
dalla legge Merli per un plano 
di risanamento del bacino pa¬ 
dano. Ma bisogna lare un pas¬ 
so avanti: l’Introduzione di un 
governo unitario degli inter- 

innescare una nuova direzio¬ 
ne di marcia, dove l’azione di 
risanamento operi non solo 
sugli effetti ma direttamente 
suite cause - largamente stu¬ 
diate - del fenomeno eutrofi¬ 
co e deirinqulnamento. Al¬ 
l'interno dei processi produt¬ 
tivi e nelle scelte della pianifi¬ 
cazione territoriale dello svi- 

lità dello sviluppo, come pro¬ 
pone la relazione di minoran¬ 
za al Senato. In questa situa¬ 
zione, che assegna parados¬ 
salmente un ruolo crescente 
agli Investimenti pubblici, l’o¬ 
pzione e la spesa per l'am¬ 
biente sono diventati oggi una 
discriminante, anche per nuo- 

re att’ìntemo delle poste, del¬ 
la grande viabilità e in partico¬ 
lare sul canale di finanziamen¬ 
to che prevede la copertura 
del 67% dei costi di ogni tipo 
di nuova autostrada a carico 
dello Srato. 

• Assessore all’ambiente 

Regione Emilia-Romagna 

ché donne e uomini hanno 
votato le donne nette nostre 
liste e le sezioni si sono impe¬ 
gnate m questa direzione? 

io sono convinta che ciò è 
avvenuto perché erano chiari 

e credibili i contenuti dell’o¬ 

perazione, che non era nata 
alla vigilia delle elezioni, ma 

veniva da un lavoro che le 


Caro Cacciapuoti, 
non c’è un partito 
delle donne comuniste 


ANNA ANNUNZIATA • 


donne comuniste, con la Car¬ 
ta, andavano facendo da un 
anno in tutto il paese, otte¬ 
nendo risultati positivi anche 
in termini di adesione al parti¬ 
to. Sono d'accordo che il me¬ 
rito non è mai di una sola per¬ 
sona, ma ppi noto una con¬ 
traddizione, quando ii compa¬ 
gno Cacciapuoti scrive che 
una sola compagna dovrebbe 
portare migliaia di iscrìtte al 
partito; come si sa le donne 
non si iscrìvono al «Partito 
donne comunite» ma al Parti¬ 
to comunista italiano. Non è 
mia intenzione aprire il capito¬ 
lo, ci saranno altre occasioni 
della riforma e del rinnova¬ 
mento del partito, così come 
è stato delio al Congresso di 
Firenze, che non sta andando 
avanti. Un’ulteriore conside¬ 
razione: se guardiamo i dati in 


possesso della Sezione Orga¬ 
nizzazione Nazionale, si sco¬ 
prirà che netta perdita dì 
iscritti al partito, il dato delle 
donne è meno negativo, (cer¬ 
to, non possiamo ritenerci 
soddisfatte), ma questo vorrà 
pur dire qualcosa. Dovremo 
saper leggere meglio questo 
dato e allora si scoprirebbe 
anche perché le compagne, 
pur vivendo oggi una fase di 
disagio nei confronti del parti¬ 
to, sono poi quelle che netta 
campagna referendaria «non 
fatta», hanno «fatto» iniziative, 
si sono impegnate, portando 
un contributo specifico. Non 
si tratta, qui, di dire che le 
donne comuniste sono più 

brave, si tratta di capire tutti 

dove stanno le difficoltà pro¬ 

fonde de! partito e trovare le 
soluzioni, il compagno Oc- 


chetto, nell'Intervento che ha 
svolto al seminario di Aricela, 
poi pubblicato da Rinascita, 
diceva, parlando detta neces¬ 
sità dì riproporre la nostra fun¬ 
zione al centro della sinistra: 
«La ricerca in corso tra le don¬ 
ne, nel mondo femminile, se 
adeguatamente compresa e 
registrata, può offrire un con¬ 
tributo rilevante alta indivi¬ 
duazione del percorso che 
dobbiamo seguire* e poi pro¬ 
seguiva «la polìtica della diffe¬ 
renza e della relazione tra 
donne può e deve incontrarsi 
in modo fecondo con la rifles¬ 
sione sulla crisi e sulla rico¬ 
struzione deil’insìeme della 
relazione tra donne, può e de¬ 
ve incontrami in modo fecon¬ 
do con la riflessione sulla crisi 
e sulla ricostruzione dell'insie¬ 
me detta sinistra. Perchè la ri¬ 
cerca presente sulla Carta del¬ 
le donne può e deve dare un 
contributo di fondo alla rico¬ 
struzione t dell'Identità com¬ 
plessiva dei comunisti*, Sa¬ 
rebbe importante aprire un 
confronto nel nostro partito 
sia sulle cose dette al semina¬ 
rio di Ariccia dalle donne co¬ 
muniste, die dal compagno 
Occhetto, perché non siano 
occasioni mancate né il Comi¬ 
tato centrale sul partito né la 
convenzione programmatica. 

* Responsabile femminile 
Comitato Regionale 

nascano Pel 















































Scioperi 

La Cgil: 
controlli 
e sanzioni 


Mi ROMA Niente legge, E 
quindi tanto meno un decre¬ 
to, come voleva «velleitaria- 
mente» Ooria. Ma neanche II 
disegno di leggo Giugni - que¬ 
sta la posizione riferita Ieri dal¬ 
la Cgll - non fosse altro per¬ 
ché assegna II monopollo del¬ 
la rappresentanza sindacale 
solo alle grandi confederazio¬ 
ni. Niente legge, quindi. Qual¬ 
cosa però va Tatto per trovare 
un «punto d'equilibrio» tra U 
diritto del lavoratori e lo esi¬ 
genze degli utenti. Ecco per¬ 
ché la Cgll vuole perfezionare 
la sua posizione su questa ma¬ 
teria, che tutti giudicano «deli¬ 
catissima». Il più grande sin¬ 
dacato Italiano ha dedicato 
all’argomento. Ieri, la riunione 
del suo comitato esecutivo. 
U proposta (sintetizzata dalla 
relaziono Inlroduttlva del se¬ 
gretario confederalo Antonio 
Lettlcrl), In duo parole è que¬ 
sta, La strada scelta è quella i 
doiroutoregolamentazione, i 
considerata «l'espressione di 
un patto di civiltà del sindaca¬ 
to con I cittadini». Quindi si 
punta sui codici di autodisci¬ 
plina che dovranno essere In¬ 
torni nel contraili. Ma - come 
purtroppo dimostrano le vi¬ 
cende di questi giorni di cui 
sono piene i giornali - molto 
spesso lo parti violano le rego¬ 
lo stabilite. Ecco perché la 
Cs'l pensa ad un «comitato di 
valutazione». SI tratta di una 
«commissione di saggi» (com* 
por,ta da «personalità di in* 
dubbio valore scientifico e 
morale») che avrà il compito 
di esprimere un parere su chi 
(azienda o sindacato) abbia 
violato le regole. E Indubbia¬ 
mente - lo ha sottolineato an¬ 
che LeUlerl - questa «prima 
volutazlonc, proprio perché 
espressa da un comitato al di 
«opra delle parti, avrebbe il 
valore di una prima sanzione 
politica e morato», 

Una cosa comunque è cer¬ 
ta; un nuovo modello di rela¬ 
zioni sindacali come quello 
che immagina la Cgll, non eli¬ 
minerebbe U conflitto. Non 
eliminerebbe quindi gli scio¬ 
peri o perciò I disagi per gli 
utenti, Ecco allora che il sin¬ 
dacato pensa di individuare 
alcuni «servizi minimi» a cui 
comunque il cittadino ha dirit¬ 
to e di cui si deve comunque 
assicurare la funzionalità, tut¬ 
to ciò si può realizzare con 
Militato delle comandate», 
cosi come avviene nell'Indu¬ 
stria, dove il sindacato ha 
sempre garantito la salvaguar¬ 
dia degli Impianti, anche du¬ 
rante lo agitazioni più dure. 

Tento problema, affrontato 
dalla Cgll; quello delle sanzio¬ 
ni. A cosa va incontro cioè chi 
viola 1 «codici». Lettleri ha Illu¬ 
strato quelle che potrebbero 
essere lo sanzioni per un’orga¬ 
nizzazione sindacale che non 
rispetti 1 nani, potrebbero an¬ 
dare dntl escluslone dal nego¬ 
ziati (almeno per una certa fa¬ 
se), fino alla revoca dei per¬ 
messi o dei distacchi. Per le 
Imprese Invece la Cgil pensa 
soprattutto a «sanzioni politi¬ 
che», delegate ai ministri 
competènti. 

Infine c’è un'ultima questio¬ 
ne. «Poiché non è possibile 
escluderò in assoluto azioni di 
lotta al di fuori dello norme e 
tali da prò figurar e pregiudizio 
por l diritti fondamentali del 
cittadini - ha proseguito Let¬ 
timi - rimane sempre l'istituto 
delia precettazione». Istituto 
che, però, cosi com’è non pia¬ 
ce alla Cgll che no vuole una 
riforma «radicale». Discorsi, 
questi, che hanno tutti una 
premessa; l «codici di autore¬ 
golamentazione» dovranno 
comunque essere prima sotto¬ 
posti a referendum tra i lavo¬ 
ratori. 

Mento» il sindacato è impe¬ 
gnalo In una ricerca cosi diffì¬ 
cile e così impegnativa, ieri il 
Senato ha provato a forzare la 
mano alla situazione, convo¬ 
cando la commissiono Lavoro 
e Aflari Istituzionali con all’or- 
dine del giorno il disegno di 
legge Giugni 

Il lavoro delle commissioni 
è filato però aggiornato al 25 
novembre, datalo cui si deci¬ 
derà anche unMndagine co¬ 
noscitiva» sulla situazione nel 
servizi 

Iji convocazione doli as¬ 
semblea aveva provocalo la 
protesta dei comunisti, 
espressa ancora Ieri dal vice 
presidente di Palazzo Mada¬ 
ma, Urna, che ha parlato di 
«iniziativa inopportuna». E 
questo giudizio non è stato 
gradito aali'onorevolc Giugni, 
che si è detto preoccupato 
per il rinvio e ha visto in que¬ 
sta scelta addirittura il penco¬ 
lo di un «indebolimento del 
ruolo de) Pai lamento» 


Per ferrovie e aeroporti in arrivo altri giorni di caos 

Trasporti, raffica di scioperi 


A Fiumicino anche ieri ci sono state agitazioni nel 
settore delle officine. Uno sciopero di quattro ore 
ci sarà lunedi prossimo. Oggi riprende la trattativa 
per il contratto dei dipendenti di terra. Azioni di 
lotta verranno decise dai confederali e dagli auto¬ 
nomi sabato prossimo per le ferrovie. I Cobas dei 
macchinisti hanno proclamato uno sciopero per il 
27 e 28 novembre. 


PAOLA SACCHI 


Mi ROMA. Toma II caos nei 
trasporti. Dopo la tregua pre¬ 
vista dal codice di autoregola¬ 
mentazione per II periodo 
elettorale una raffica di scio¬ 
peri sta per rabbattersi sulle 
ferrovie e gli aeroporti. Le 
trattative si trascinano senza 
che le controparti facciano 
sforzi seri per portarle a con¬ 
clusione. E il coso dall'Io to' 
cala vertenza per il rinnovo 
del contratto del 25.000 di¬ 
pendenti di terra degli aero¬ 
porti. Oppure i negoziati si In¬ 
terrompono perché la contro¬ 
parte (è 1) caso delle Fs) non 
vuol più rispettare accordi già 
sottoscritti. Una situazione 
difficile, delicata, che pone 
problemi anche al sindacato, 
ai lavoratori ed alla loro capa¬ 


cità di tenuta unitaria rispetto 
ad un atteggiamento duro e 
Intransigente delle aziende. 

Aerei. Anche ieri ci sono 
stati altri scioperi a Fiumicino. 
Le agitazioni, indette dalle 
strutture di base di Cgìl-Cisl- 
UH, riguardano soltanto II set¬ 
tore delle officine. I ritardi si 
sono verificati in alcune par¬ 
tenze. L'Alitai la da domani au¬ 
menterà il numero dei voli 
cancellati: da 37 saliranno a 
60. La trattativa tra Alitalìa, in- 
tersind (il gruppo pubblico di 
cui fa parte la compagnia di 
bandiera) e Assoaeroporti ri¬ 
prenderà oggi al ministero del 
Lavoro. Ma in questi giorni - 
come ha dichiarato il segreta¬ 
rio generale della Fllt-Cglt, Lu¬ 
ciano Mancini - le posizioni 


sono rimaste comunque di¬ 
stanti. L'Alitalla non ha fatto 
nessuno sforzo serio per per¬ 
mettere una vera mediazione 
a Formica. Insomma la com¬ 
pagnia di bandiera offre solo 
qualche irrisorio surplus ri¬ 
spetto al già magro aumento 
medio mensile proposto all'i¬ 
nizio della trattativa. Un au¬ 
mento di una cinquantina di 
mila lire. I sindacati, come si 
sa, chiedono per I lavoratori ai 
livello più basso un aumento 
di un centinaio dì mila lire. In¬ 
tanto le strutture dì base di 
Cgil-Cisl-Uil di Fiumicino han¬ 
no indetto uno sciopero di 4 
ore nel turno della mattina per 
lunedì prossimo. Per iì 20 ed il 
21 novembre si prevede una 
paralisi del traffico aereo. 
Sciopereranno per 48 ore i pi¬ 
loti, i tecnici e gli assistenti di 
volo aderenti ai sindacati au¬ 
tonomi dell'Anpac, Anpav e 
Atv. Al centro della protesta il 
deficit in cui versa il loro fon¬ 
do pensionistico. 

freni, Dopo la rottura della 
trattativa per il completamen¬ 
to del contratto dei ferrovieri 
si annunciano nuovi scioperi. 
Come si sa il negoziato si è 


Libertini sulla Finanziaria 


E il governo vuole 
«tagliare» le Fs 


La Finanziarla tra Un taglio e l'altro assesta un col¬ 
po durissimo alle ferrovie. In seguito a questi prov¬ 
vedimenti. come si sa, il presidente delle Fs, biga- 
to, ha minacciato a sua volta altri tagli. Ieri una 
delegazione di ferrovieri ha manifestato davanti a 
palazzo Madama e assieme al lavoratori del tra¬ 
sporto aereo e agli autoferrotranvieri è stata ricevu¬ 
ta alla commissione Trasporti del Senato. 


Mi ROMA. Il presidente delle 
Fs, Lodovico Llgato, dice che 
Il governo non gli permette di 
risanare le ferrovie, Minaccia 
a sua volta tagli e fa marcia 
Indietro rispetto all’accordo 
quadro per il contratto del fer¬ 
rovieri già sottoscritto con il 
sindacato. Si va verso nuovi 
scioperi. Ieri una folta delega¬ 
zione di ferrovieri ha manife¬ 
stato di fronte a palazzo Ma¬ 
dama. 

Senatore Libertini, avete 
presentato Insieme ad al¬ 
tri partiti della maggioran¬ 
za alla commistione fra- 
sporti del Senato tuia serie 
<U emendamenti per «an¬ 
nullare» I conslatenU tagli 
che la Finanziaria prevede 
per le Fa, Ma non sono pas¬ 


sati. Ora 11 ripresenlerete, 
I lavoratori protestano, gli 
utenti non c! capiscono 
più nulla. Come stanno 
esattamente le cose? 
Questa finanziaria assesta un 
grave colpo alte Ferrovie. 
Opera nel triennio tagli che 
avranno di fatto una ricaduta 
negativa per 11.000 miliardi, 
mentre mantiene uno stanzia¬ 
mento per la realizzazione di 
autostrade non statali di 
27.000 miliardi. Cifra che an¬ 
drà a rimpinguare le casse di 
società che poi riscuoteranno 
altri soldi asttraverso il paga¬ 
mento dei pedaggi. Quindi, un 
doppio «regalo». Noi difendia¬ 
mo la vecchia regola valida fi¬ 
no a due anni fa: le autostrade 


■ Maternità, primo sì alla legge 

Non più discriminate 
le lavoratrici autonome 


■i ROMA. «È la fine di una 
discriminazione oltre che un 
altro passo avanti per I diritti 
delle lavoratrici» Il commen¬ 
to soddisfatto è della parla¬ 
mentare comunista Adriana 
Lodi dopo l’approvazione - 
Ieri alla Camera - della nuova 
legge per l’indennità di mater¬ 
nità delle lavoratrici autono¬ 
me. Dopo II varo da patte del¬ 
la commissione lavoro della 
Camera la legge dovrà poi 
passare al vaglio de) Senato. 
Ma l’appuntamento di Ieri era 
di particolare valore. U prov¬ 
vedimento in discussione, In¬ 
fatti, sostanzialmente equipa¬ 
ra il trattamento delle lavora¬ 
trici autonome a quello già In 
vigore per le lavoratrici dipen¬ 
denti durante i! periodo della 
maternità. Con una battuta si 
potrebbe affermare che si 
passa da una sorta di «elemo¬ 
sina» di Stato ad un trattamen¬ 
to previdenziale, e la legge 
coinvolge ben un milione o 


ottocentomila lavoratrici (tan¬ 
te sono, infatti, le coltivatrici 
dirette, le artigiane e le com¬ 
mercianti che potrebbero be¬ 
neficiare dei contributi previ¬ 
denziali varati ieri durame un 
eventuale maternità) 

Per cinque mesi (i due pre¬ 
cedenti al parto ed l tre suc¬ 
cessivi) potranno infatti rice¬ 
vere un contributo pari 
all’80% della retribuzione mi¬ 
nima dei lavoratori assunti a 
tempo indeterminato della 
stessa categoria. Per una colti¬ 
vatrice diretta il contributo 
previdenziale sarà pari a 3mi- 
lionl 716mila lire; per un arti¬ 
giana 3milionl c settecentomi- 
la; per una lavoratrice del 
commercio SmiUonl 384mila. 
Queste norme abrogheranno, 
ovviamente, le integrazioni 
con le quali molte regioni era¬ 
no Intervenute per rimpingua¬ 
re in qualche modo Fattuale 
contributo statale dì 5Qmila li¬ 
re per la nascita di un figlio. 


Ma il gruppo comunista ha 
proposto che comunque que¬ 
sti fondi vengano destinati a 
servizi di assistenza all’infan¬ 
zia 

È un provvedimento che la 
Confcoltivatori considera un 
risultato «importantissimo» ed 
annuncia di sostenere in ogni 
modo anche nel passaggio in 
Senato. Una decisione - affer¬ 
ma la Cic - «attesa da tempo». 
Questa è infatti la terza legisla¬ 
tura nella quale si discute, e si 
è dovuta affrontare anche una 
grossa scorrettezza dell’ulti¬ 
mo governo Fanfani che ha 
prelevato parte del fondo 
stanziato per questa legge per 
finanziare l'aumento di pen¬ 
sioni per gli alti dirigenti». È 
per questo motivo che il con¬ 
tributo che tutti i lavoratori di¬ 
pendenti dovranno versare 
alt'lnps sarà dì ISmila lire 
contro le 15 previste Inizial¬ 
mente. 


interrotto quando il presiden¬ 
te delle Fs Ligato sì è presen¬ 
tato al tavolo di trattativa pro¬ 
ponendo solo tagli drastici. 
Sabato prossimo si riuniranno 
le federazioni dei trasporti 
aderenti a Cgil-Cisl-Uil e dalla 
Fisafs per decidere azioni di 
lotta. Intanto sono scesi sul 
piede di guerra i Cobas dei 
macchinisti che hanno annun¬ 
ciato ieri a Venezia uno scio¬ 
pero nazionale dalle 17 del 27 
novembre alle 16 del 28.1 Co¬ 
bas hanno anche minacciato 
altri scioperi per il 16 e 17 di¬ 
cembre. Un a decisione presa 
nonostante l’accordo rag¬ 
giunto con 1 sindacati confe¬ 
derali e autonomi circa un 
mese fa. Accordo che ha con¬ 
sentito di andare ad un tavolo 
di trattativa con le Fs per af¬ 
frontare, a partire dalla que¬ 
stione dei macchinisti, tutti i 
problemi delie altre categorie. 
Quella trattativa è stata inter¬ 
rotta dall’atteggiamento di 
chiusura delle Fs. E certamen¬ 
te di fronte a questo attacco 
non giova ora riproporre quel¬ 
le fratture tra i lavoratori che il 
sindacato aveva faticosamen¬ 
te cercato di risanare. 


Salgono a 60 i voli cancellati 
da domani fino al 17 


M ROMA Le cancellazioni dei 
voli salgono da 37 a circa 60. Sa¬ 
rà cosi ogni giorno da domani 
fino al 17 novembre compreso. 
Tutti i voli da/per le isole sono 
assicurati ad eccezione di 4 voli 
(un Milano/Catanìa; un Cata¬ 
nia/Milano; un Milano/Paterino; 
un Palermo/Milano) che saranno 
cancellati; i passeggeri, però, sa¬ 
ranno riavviati da/per Catania e 
Palermo via Roma. 

L'elenco dei voli cancellati: 

Da Roma • Voli nazionali. 
Per Milano, h. 9 solo domani, 16 
c 17; h. 12 solo ii 14 e 15; h. 15; 
h. 20; h. 21 solo domani, 15,16 e 
17; h. 22 solo il 14. Per Tonno; h. 
18,30. Per Genova; h. 14,50. Per 
Venezia: h. 8; h. 17,15. Per Pi- 
sa/Milano: h. 9,15. Per Pisa: h. 
21,20. Per Bari: h. 17,15. Voli in* 
ternazionalì. Per Atene, h. 
18,36. Per Tunisi: h 16,35. Per 
Tripoli: h. 10 solo domani, 14 e 
15 Per Algeri: h. 12 solo 16c 17. 
Per Nizza: h. 12,15 solo domani, 
15 c 16. Per Marsiglia: h. 9.45 
solo 17. Per Milano/Stoccolma: 
h. 16,25. 

Da Milano • Voli nazionali. 
Per Roma: h. 8*05; h. 9,35 solo 
14, 15, 16 e 17; h. 11,05 solo 
domani, 16 e 17; h. 12,05 solo 
15; h. 14.05 solo 14 e 15; h. 
17,05; h. 22,05. Per Pisa/Roma: 
h. 17,25. Per Napoli: h. 7,10; h. 


in concessione si pagavano i 
costi con il pedaggio, lo Stato 
dava contnbuli eccezional¬ 
mente per autostrade di gran¬ 
de importanza nazionale, la 
cui realizzazione veniva osta¬ 
colata da particolari difficoltà 
tecniche. Tutti gli emenda¬ 
menti comunisti che prevede¬ 
vano una utilizzazione di una 
parte di questi 27.000 miliardi 
per altri settori sono stati re¬ 
spinti. 

E per te Ferrovie con è 
successo? 

Il taglio si realizza su più voci. 
E se verrà mantenuto c’è la 
possibilità concreta che si 
debbano chiudere i cantieri. 
C'è il rischio reale che non cl 
siano più soldi sufficienti per 
pagare il personale e per man¬ 
tenere gli investimenti pro¬ 
grammati. 

Ma le Fa non hanno già un 
deficit di circa 15.000 mi¬ 
liardi? 

Qui occorre fare chiarezza. 
Parte di questa cifra è relativa 
a) bilancio vero e proprio del¬ 
l’ente che, secondo la legge 
di riforma, deve essere ripor- 





tato in pareggio nel giro di 5 
anni. In questo caso il deficit è 
di circa 2.000 miliardi, ma si è 
già ridotto recentemente di 
qualche centinaio di miliardi. 
Tbtto il resto poi è relativo a 
costi che sono però a carico 
dello Stato. Mi riferisco al de¬ 
ficit relativo ai bilancio sulle 
sovvenzioni di esercizio che 
lo Stato dà all'ente per pagare 
le differenze tra tariffa econo¬ 
mica e tariffa politica che si fa 
per quel servizi di interesse 
pubblico che le Fs sono chia¬ 
mate a prestare (per pendola¬ 
ri, militari, ecc.). Ora queste 
sovvenzioni di esercizio ven¬ 


gono drasticamente tagliate 
dalla Finanziaria (in questo 
caso ci sono 1.400 miliardi in 
meno). E il taglio non vuoi di¬ 
re risanamento perché se ver¬ 
ranno tagliate linee seconda¬ 
rie lo Stato dovrà poi spende¬ 
re altri soldi per istituire corse 
sostitutive dì puiìman. C'è poi 
in quei 15.000 miliardi una 
parte di deficit relativa agli in¬ 
vestimenti che sono tutti a ca¬ 
rico dello Stato, l’ente si limita 
a effettuare la spesa. In questo 
caso i tagli vengono effettuati 
caricando sulle Fs una serie dì 
interessi passivi relativi agli 
anni passati e oneri che prima 


m ROMA Uno stipendio al¬ 
le casalinghe ed un interlocu¬ 
tore istituzionale nel governo 
(ministero per la famiglia): 
questa la linea del primo con¬ 
vegno organizzativo naziona¬ 
le della Federcasalinghe. Nel 
suo intervento introduttivo il 
presidente dell’associazione 
Fedenca Rossi Gasparrini ha 
tracciato la stona della fede¬ 
razione (che conta circa 
400.000 associate in tutta Ita¬ 
lia). Grandi applausi a quanti 
hanno sostenuto le loro ri¬ 
chieste, come i parlamentari 
de che hanno presentato una 
proposta di legge per il sala¬ 
rio. «I parlamentari democri¬ 
stiani - ha dichiarato invece 
Silvia Costa, a margine del 
convegno - non sono d’ac¬ 
cordo sulla proposta di retri¬ 
buire con un salario statale il 
lavoro domestico. Ma - ha ag¬ 
giunto - c'è una proposta dì 
legge che prevede di ricom¬ 
pensare il lavoro casalingo 


tramite sgravi fiscali, la rivalu¬ 
tazione degli assegni familiari, 
la possibilità per le casalinghe 
di accedere alla cooperazione 
ed ai concorsi statali fino ai 40 
anni, ed altri provvedimenti 
agevolativi». La Federcasalin- 
glie ha organizzato il suo pri¬ 
mo congresso (si chiude oggi) 
organizzativo nazionale con il 
tema del riconoscimento del¬ 
la tutela e della garanzia del 
lavoro casalingo nella società 
telematica. La Federcasalin¬ 
ghe, come si sa. nvendica la 
centralità del ruolo del lavoro 
casalingo ed intende ottener¬ 
ne il riconoscimento e la tute¬ 
la giuridica. «L’obiettivo - ha 
detto Fedenca Rossi Gasparri- 
nì - è quello dì dare meno im¬ 
portanza alle macchine e più 
all'uomo» Nel ribadire che la 
redistribuitone della ricchez¬ 
za nazionale deve tener conto 
del lavoro casalingo, la Ga- 
spartirà ha espresso soddisfa¬ 
zione per il mantenimento, 
nella legge finanziaria, del¬ 


l’aumento della detrazione Ir 
pef per il coniuge detto a «ca¬ 
rico» e per l'aumento degli as¬ 
segni di famiglia. «Per il 1988 
speriamo di ottenere anche - 
ha detto -, tra l'altro, l'intesta¬ 
zione direttamente aita donna 
degli assegni dì famiglia, l'in¬ 
serimento del lavoro casalin¬ 
go nel "Pii” (prodotto interno 
lordo) e la creazione di coo¬ 
perative di casalinghe finan¬ 
ziate da fondi regionali. Quan¬ 
to alla violenza sui bambini 
l’organizzazione ha sollecita¬ 
to una legge che punisca an¬ 
che gli edicolanti che vendo¬ 
no pubblicazioni pornografi¬ 
che con i minori protagonisti 
(«Oggi la legge punisce - ha 
detto Gasoarrim - soltanto gli 
editori»). E stato anche pro¬ 
posto che un medico del ser¬ 
vizio nazionale si rechi una 
volta al mese nelle famìglie a 
«rischio» per visitare i hambini 
pìccoli e accertare eventuali 
violenze subite. 


Scioperano oggi per tutto U giorno migliala di operai tessili 
di Prato. Sembra un flash-back che rimanda all’anno scor¬ 
so quando la categoria era impegnata nel contratto nazio¬ 
nale di lavoro. Ma anche dopo la sigla di quell'accordo le 
cose non sono migliorate nelle aziende pratesi e molti 
dipendenti vivono in precarietà tra la cassa integrazione e 
il licenziamento. Il decreto governativo sullo stato di crisi, 
che era stato concordato tra I sindacati e gli industriali, 
appariva come la panacea di tutti i mali perché consente il 
ricorso alla cassa integrazione speciale e al prepensiona¬ 
menti. Ma proprio ora che il Cip! ha dato il suo nullaosta 
perché venga promulgato, divampa a Prato la guerra fra le 
parti sociali che ne danno differenti Interpretazioni. Se per 
il sindacato il decreto rappresenta un'occasione per Am¬ 
modernare l'apparato produttivo contro I processi di pol¬ 
verizzazione, it padronato lo legge come un lasciapassare 
per licenziare e diminuire il salario. 


22. Per Bari: h. 13; h. 20,30. Per 
Catania: h. 7,50. Per Palermo- h. 
12,05. Voli intemazionali. Per 
Zurigo: h. 7,30. Per Madrid, h. 
9.20. Per Parigi: h. 11,35. Per 
Amsterdam: h. 12,20. Per Dussel¬ 
dorf: tv 15,05. Per Copenaghen: 
h. 16,55. Per Vienna: h. 17,30. 

Da Bari. Per Milano: h. 7,40; 
h. 15,15. Per Roma: h. 19,05. Da 
Verreste per Milano: h. 7,15. Per 
Roma: h. 20,05. Da Genova per 
Roma: h. 16,40. Da Pian per Mi¬ 
lano: h. 10,40. Per Roma: h. 8; h. 
18,55. Da Torino per Roma: h. 
20,45. Da Napoli per Milano: h. 
7,20; h. 9,45. Da Catania per 
Milano: h. 10,25. Da Palermo 
per Milano: h. 7,15. 

Saranno di conseguenza an¬ 
che cancellati 1 seguenti voli di 
ritorno dall'estero su Milano: Zu¬ 
rigo/Milano h. 9,05; Ma¬ 
drid/Milano-, h. 12,20; Pari* 
gi/Mllano h. 13,55; Amslcr- 
aam/Mliano h. 14,55, Dussct- 
dorf/Milano h. 17,10; Vien¬ 
na/Milano h. 19,35; Copena¬ 
ghen/Milano h. 19,40. 

Su Roma: Atene/Roma h- 7; 
Stoccolma/M ila no/Roma h. 9,15: 
Marsiglia/Roma h. 11,55 solo il 
17; Tnpoli/Roma h. 13,15 doma¬ 
ni, 14 e 15; Nizza/Roma h. 14,05 
domani, 14, 15, e 16; Alge¬ 
ri/Roma h. 14,40)116 e 17;Tunl- 
si/Roma h. 18,40. 


- - * 


Cflcpad I La direzione della «Sasn» 

_.. (la società di autopiste spe* 

COlldUdl rimentali di Nardò, del 

all» «Cacita gruppo Fiat) ha deciso ieri 

di sospendere l collaudi 
ul Nardo delle auto. Il motivo, a detta 

della società, è il protrarsi 
dello sciopero che 1 sessan¬ 
ta dipendenti stanno attuando da oltre un mese e mezzo. 
La vertenza, aperta dal sindacato, punta ad ottenere mag¬ 
giori misure di sicurezza e l'inquadramento al quinto livel¬ 
lo (quello cioè dei «colladuatori»), anziché al terzo, come 
avviene oggi, perché i lavoratori sono considerati «autisti». 
I dipendenti della «Sasn» su questi temi hanno anche pro¬ 
mosso una causa, che è in corso davanti al pretore di 
Nardò, il dottor Angelo Sodo. Lo stesso magistrato, appe¬ 
na appresa la notizia deila sospensione dell'attività sulla 
pista, ha deciso di compiervi un sopralluogo. Lo scopo - 
ha sostenuto il giudice - è quello di accertare te reali 
condizioni di sicurezza. 


La finente 
resterà 
a Genova 


Ieri sera a palazzo San Gior¬ 
gio, è stato siglato un ac¬ 
cordo fra il Consorzio auto¬ 
nomo del porto e la società 

Tìrrenia per la permanenza . 

nello scalo genovese del terminal traghetti per i collega- | 
menti con la Sardegna. Permanenza che la Tìrrenia aveva | 
messo in discussione, giudicando le tariffe per II seivizio 
traghetti praticate a Genova troppo care, rispetto ad altri 
porti nazionali. L’accordo raggiunto prevede degli «sconti» 
che la Tìrrenia ha ritenuto sufficienti, insieme alla garanzia 
di un miglioramento dei servizi. 





In aflltazione Le organizzazioni sindacali 

■ confederali e quelle MAO- 

I HltfiJsalOn nome hanno confermato lo 

al ministero SS,SS £ 

delle Finanze martedì 17 novembre. Le 

ragioni dell’iniziativa sono 
spiegate in un comunicato 

diffuso ieri: «Il ministro Gava a tutt’oggi non ha mantenuto | 
gli impegni che aveva assunto, in particolare per quello 
che riguarda la definizione dei profili professionali (e Fin- , 
quadramente dei dipendenti pubblici, ndr) e la presenta¬ 
zione, in Consiglio dei ministri, del disegno dì legge sulla , 
ritrutturazione delie dogane». 


La manifestazione dei ferrovieri e di altri lavoratori dei trasporti svoltasi ieri pomeriggio davanti al 
Senato. Una delegazione si è incotrata con il presidente della commissione Trasporti 


erano a carico dello Stato. 
Allora non ha ragione Ll- 
gato quando dice che l'uni¬ 
ca strada è chiudere I can¬ 
tieri e licenziare?... 
Assolutamente no. O meglio il 
presidente delle Fs fa bene a 
denunciare questa situazione, 
ma ha torto quando cerca di 
scaricarne il peso sui ferrovie¬ 
ri e sugli stessi utenti. L'attac¬ 
co deve essere rivolto al go¬ 
verno. Siamo di fronte non ad 
una scelta tecnico-economica 
ma ad una precisa linea politi¬ 
ca di «segno involutivo». 

O P.Sa. 


Oqqi || Si riunisce oggi il «coordì- 

namento» sindacale del set- 
coordinamento tore siderurgico. L'incontro 

del lavoratoli dovrà servìre a mettere a ; 

tiei Mvurdiun punto le richieste che Fiom, 

Siderurgici Firn, Uìlm presenteranno ai 

governo: «Chiederemo un 
incontro all'esecutivo - ha 
spiegato ieri ad un'agenzia di stampa il segretario generale 
della Fim-Cisl, Gens Musetti - e se non otterremo le neces¬ 
sarie garanzie sarà inevitabile proclamare io sciopero ge- . 
nerale nel settore». Le garanzie a cui si riferisce ìi dirigente , 
sindacale riguardano soprattutto ii piano della Finslder: 
piano che, a detto dei sindacati, punta solo alla chiusura 1 
degli impiantì siderurgici. Anche quelli a più avanzata tec¬ 
nologia. . 


STEFANO BOCCONCTTI 


" Primo congresso associativo 

Un salario e un ministro 
per le casalinghe? 


Camera 

Iniziativa 
per invalidi 
pensionati 


■1 ROMA Una risoluzione 
che impegna il governo ad as¬ 
sumere iniziative per il ripristi¬ 
no della parità di trattamento 
tra coloro che hanno diritto 
aita pensione dì invalidità civi¬ 
le e all’assegno di accompa¬ 
gnamento è stata approvata 
ieri dalla commissione Affari 
soctaiì delta Camera. 

Come è noto l'Inps ha di¬ 
sposto qualche tempo fa. con 
una propria circolare conse¬ 
guente anche a determinazio¬ 
ne del ministero deH’lntema, 
la sospensione del pagamen¬ 
to delle pensioni sociali agli 
invalidi civili che chiedono il 
riconoscimento una volta su¬ 
perati 165 anni. La risoluzione 
in sostanza chiede ora che il 
governo sani la situazione con 
uno strumento di legge (an¬ 
che il decreto, se necessario). 


FINANZIAMENTI 
IN 24 ORE 

per casalinghe, pensio ni 
nati, dipendenti, lavora-fj 
tori autonomi da .*] 

1 A 25 MILIONI 

con rimborso interessi «v 
fine finanziamento. b 
N essuna spesa anticipata! 
né provvigioni da pagare.! 
Documentazione ridotta. 1 
Istruttoria anche telefo-|j 
nica. y 

• SERIETÀ ì 

• CORRETTEZZA 3 

• SICUREZZA 1 


• Bologna 

(061) 377545-368849 ‘ 

• Ftr*m* | 

1055) 6811893* T 

• Milano fi 

(02)'5453586-5468629 ] 
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( 011 ) 517005-515221 ' 
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Economia e Lavoro 


Gardini: «Troppe regole 
ucciderebbero 
le nostre imprese» 


L’esecutivo della commissione europea è contrario 

Alt alfetanolo dalla Cee 


Nata una nuova holding 
degli Agnelli nel settore 
delle macchine agricole 


NIDO CADETTI 


m ROMA. Raul Gardini è 
contrario ad una legga italiana 
antltnut. Lo ha allarmato lari 
nel cono di un'audiilone alla 
ContmlMkme Industria del 
Sanato (nell'ambito dall'Inda¬ 
gine sulla Internazionalizza¬ 
zione della Imprese e la con- 
centraztonl Industriali). Pur di¬ 
chiarandosi d’accordo sulla 
necessità di norme chiare sul¬ 
le concentrazioni, Gardini ri¬ 
tiene che basta rifarai a quelle 
In vigore a livello Cee (stessa 
tesi ha sostenuto Franco Ro¬ 
mani, presidente della com¬ 
missione ministeriale sul tema 
della concorrenza, annun¬ 
ciando uno studio entro feb¬ 
braio). Una legge Italiana - a 
suo parere - sarebbe antistori¬ 
ca e ■porterebbe a commi¬ 
stioni Indebite tra potere poli¬ 
tico ed attività economica». Il 
comunista Renzo Gianotti ha 
posto II problema delle modi¬ 
fiche che sono Intervenute 
con le concentrasionl Indu¬ 
strie-banche, banche-assicu- 
razlonl, Industrie-banche- 
giornali-televisioni, che hanno 
portato a posizioni di rendita 
e reso pressoché Impossibile 
la concorrenza. La risposta di 
Cardini non ha cambiato regi¬ 
stro: le norme Cee vanno be¬ 
ne anche per questo tipo di 
concentrazioni e quelle italia¬ 
ne sulla separatezza tra ban¬ 
che e Industrie rispondono al¬ 


le esigenze. Meglio che inven¬ 
tare norme («un eccesso di re¬ 
gole uccide le Imprese; ce ne 
sono a sufficienza, applichia¬ 
mole») sarebbe efficace, per II 
presidente dell'»Agricola», 
un'attivazione di stntmenti 
trasversali tra Consob, Isvap e 
Banca d'Italia. Ha dovuto pe¬ 
rò ammettere che se avesse 
effettuato in Gran Bretagna o 
in Francia Un'operazione co- 

3 ie quella dell'acquisizione 
el 40* delle azioni Montedì- 
son qualcuno gli avrebbe 
chiesto I motivi dell'acquisto, 
mentre In Italia nessuno gli ha 
domandato nulla. Ha dichia¬ 
rato di non essere Interessato 
a entrare nel settore del gior¬ 
nali e della tv. Lui ritiene però 
che II peso del mass media 
nazionali sarà sempre minore 
(«non mi interessa quello che 
scrive Pappino Turani» ha det¬ 
to). La parola etanolo non è 
mal uscita dalla sua bocca, ma 
ha riaffermato l'Indirizzo as¬ 
sunto dalla sua finanziaria. 
che si è messa al passo col 
tempi che vedono l agrlcollu- 
ra produrre non più soltanto 
per II consumo alimentare ma 
anche a fini industriali. Ri¬ 
spondendo a Gianotti sul ter¬ 
remoto in Borsa, ha tenuto a 
ricordare che lui «compra e 

E nde grano», mentre le.azlo- 
le compera soltanto. E me- 
o, d'altra parte - ha soste¬ 
nuto - che cl siano In giro me¬ 
no valori cartacei. 


Stop politico all'etanolo sovvenzionato con i soldi 
della Comunità europea. Il no alla Francia di Chi- 
rac e a Gardini dall'esecutivo della commissione. 
Ma questo non esclude - in vìa teorica - che il 
consiglio della Cee possa riaprire il capitolo. Oggi 
si conosceranno le motivazioni. Il gnippo Ferruzzi: 
«No comment perché ci risultano versioni contra¬ 
stanti sulla decisione». 


ANTONIO POLUO (AUMBEM 


■i MILANO. Non c'è anco¬ 
ra un documento nero su 
bianco. Ma ci sono le parole 
di un portavoce accreditato 
della Commissione. Ha det¬ 
to Claus Ehlerman: »La mag¬ 
gioranza dell'esecutivo si è 
opposta all'idea stessa di av¬ 
viare il programma bioeta¬ 
nolo. Nel momento in cui 
cerchiamo di controllare la 
produzione di eccedenze 
agricole, non i opportuno 
aprire con sovvenzioni la 
possibilità di produzioni di 
per se non redditizie, cioè 
non redditizie senza sussi¬ 
di». 

Rifiuto definitivo o sem¬ 
plice rinvio? 

Un organo politico non 
può mal escludere che in fu¬ 


turo un dossier venga ria¬ 
perto. Ma la decisione di og¬ 
gi è quella di non fare pro¬ 
poste al consiglio dei mini¬ 
stri Cee. 

Se le parole hanno un 
senso questo significa far 
cadere sul progetto etanolo 
una pesante coperta. Anco¬ 
ra non si sa se ne discute¬ 
ranno i ministri dell'energia 
convocati domani a Bruxel¬ 
les e i loro colleghi dell’agri¬ 
coltura convocati per lunedi 
e martedì prossimi. 0 se il 
Consiglio possa tornare sul¬ 
la questione. Da quanto si è 
appreso in serata, è diffìcile 
che la posizione ufficiale, 
arrivata dopo continui rinvìi, 
contempli la scappatola: da¬ 
re il via, cioè, a un progetto 


sperimentale pilota questo 
si, almeno in parte, sovven¬ 
zionato. Più o meno nelle 
stesse ore, Gardini, presi¬ 
dente della Ferruzzi, stata 
parlando a Roma In Parla¬ 
mento convocato per l'in¬ 
dagine sui «trust». È sembra¬ 
to volesse mettere la sordi¬ 
na all'agitazione, non appa¬ 
rendo poi tanto preoccupa¬ 
to per 11 forzato rinvio del 
progetto etanolo, nell'aria 
da qualche giorno. È Impor¬ 
tante, aveva detto, che la 
Cee prenda una decisione 
ben ponderata, visto che ha 
già aspettato tanto. In ogni 
caso, un compromesso 
«servirebbe soltanto ad ac¬ 
crescere la confusione». 

La discussione a Bruxel¬ 
les è avvenuta sulla base di 
un documento de) respon¬ 
sabile per l'agricoltura An- 
driessen, che ha presentato 
le diverse opzioni del pro¬ 
getto bioetanolo (cioè la 
traslormazione Industriale 
delle eccedenze di cereali e 
barbabietole che valgono 
sui mercati intemazionali 
solo per il loro potere calo¬ 


rico visto il continuo crollo 
dei prezzi) da utilizzare qua¬ 
le additivo della benzina-, su 
tutte le argomentazioni dei 
detrattori, quelle dei petro¬ 
lieri, in primo luogo, impe¬ 
gnati da mesi in una logo¬ 
rante 'guerra* dei conti con 
il greppo Ferruzzi. Proprio 
dai petrolieri arriva l'additi¬ 
vo derivato dal petrolio, 
l'Mtbe per I quali, restando a 
casa nostra, l'Eni ha in tasca 
accordi con Arabia Saudita 
e Venezuela per produrlo. 
Alla fine Andriessen si sa¬ 
rebbe pronunciato contro 
una decisione drastica, ne¬ 
gativa, ma avanzando il sug¬ 
gerimento di formulare una 
proposta al consiglio per un 
progetto sperimentale, limi¬ 
tato. il no, motivato con l'al¬ 
to costo che avrebbe questo 
carburante rispetto alla nor¬ 
male benzina, sarebbe ve¬ 
nuto dal rappresentanti in¬ 
glesi, dai danesi, dall'irlan¬ 
dese, dal belga, dal lussem¬ 
burghese. Secondo alcune 
agenzie di stampa anche gli 
italiani e il rappresentante 


francese avrebbero dichia¬ 
rato la loro opposizione. 
Stranamente, poiché la 
Francia di Chìrac per far de¬ 
collare il bioetanolo ha per¬ 
fino scelto la strada degli 
sgravi fiscali. Per quanto ri¬ 
guarda l'Italia, non c'è mai 
stato un pronunciamento 
chiaro del governo, ma il 
ministro dell'Agricoltura 
Pandotfi è stato fin dall'inì¬ 
zio uno dei sponsor politici 
del progetto Gardini. 

Favorevoli tedeschi e, 
tendenzialmente, Andries- 
sen (ma non è chiaro se ci 
sia stato un voto), il presi¬ 
dente della commissione 
Delors ha cercato di lenire 
le ferite proponendo di av¬ 
viare uno studio per valutare 
la possibilità di utilizzare i 
prodotti agrìcoli per l’indu¬ 
stria chimica senza sovven¬ 
zioni comunitarie. Se tutto 
questo sarà confermato, i 
petrolieri si fregheranno le 
mani. E Gardini? Ripete 
sempre: Mi darete ragione, 
ma sarà troppo tardi. Lui si 
sta preparando a produrre 
etanolo In Francia. 


M MODENA. Si chiama 
•Fiatgeotech» ed è l'ultima 
nata della grande famiglia 
Agnelli: sotto la sua sigla riu¬ 
nirà le tre società del greppo 
che operano nel campo dei 
trattori, delle macchine agri¬ 
cole e delle macchine movi¬ 
mento terra, ovvero Fiatagri, 
Flatallis e Fiathiiachl. A pre¬ 
siederla sarà ring. Giancarlo 
Vezzalini. 

La nuova holding, che 
verrà ufficialmente costituita 
con l’Inizio dell'esercizio fi¬ 
nanziario '88 ed è stata an¬ 
nunciata già da qualche set¬ 
timana, prevede di avviare la 
sua attività con un fatturato 
di 2.800 miliardi e con un 
programma triennale '88-90 
che la porterà ad investire 
310mlliardidi lire nei lOsta- 
bilimenti del greppo (di cui 
5 in Italia) che occupano 
14.000 dipendenti (9.200 
nel nostro paese). A presen¬ 
tare la «Fiatgeotech» in cifre 
è stato lo stesso presidente 
Vezzalini, in occasione del¬ 
l'inaugurazione dell'Ernia, 
l'esposizione internazionale 
di macchine agricole aperta 
da ieri a Bologna. «Altri, di 
fronte ai profóndi muta¬ 
menti che in questi ultimi 


dieci anni hanno investito il 
settore, hanno scelto fusio¬ 
ni o abbinamenti con altri 
gruppi. Il nostro rafforzo- 
mento, invece, pur non 
escludendo altri partner sé 
- ha spiegato Vezzalini stof¬ 
fa le sinergie strutturati ed 
organizzative che scandi¬ 
scono dalla riuntficazione 
di due settori Fiat, che già 
in origine operavano uniti ». 
Da questa strategia nasce a 
Modena «Fiatgeotech». E a 
Modena, sede del maggiore 
stabilimento Fiat-trattori ita¬ 
liano, verrà collocata la dire¬ 
zione del greppo e trasferiti 
gli uffici commerciali • am¬ 
ministrativi del settore avi¬ 
colo (che occupano a Tori¬ 
no un'ottantina di dipenden¬ 
ti). 

Con la sua vastissima of¬ 
ferta di attrezzature agricole 
(col marchio Fiatagli si 
commercializzano I trattori 
Fiat, le mietitrebbie Laverda, 
le macchine Hesston per la 
raccolta del foraggio e le 
vendemmiatrici Braud) e di 
macchine movimento tene 
la nuova società potrà af¬ 
frontare una domanda futu¬ 
ra che non si presenta catto 
brillante o In crescita. 


BORSA DI MILANO 

■■ MILANO. Dopo poche battute al ribasso 
Il recupsro del 4,?* delle Fiat è sembrato 
dare una Intonazione al mercato che da 
qualche lampo non il vedeva, cioè l'atteso 
rlmbalsq tecnico che dovrebbe ridare fiata 
si pressi. L'indice Mib elle II segnava un 


di vsnsrdl (fiitpatiapremO e lunedi 


(.riparti). U dima si incupiva vieppiù man 
mano che arrivavano notizie dalle Borse 
estere che denunciavano nuovi pesanti crol¬ 
li (Tokio, Parigi eie.). Insieme al recupero 
delle Fiat si annovera quello del titolo di 
Gardini (+2.4*) su cui sembravano adden¬ 
sarsi gravi difficoltà, Monladlson ha regnato 
un nuovo ribasso dell'!,4*. che si è appe¬ 
santito dopo l'annuncio dell'accantona¬ 
mento del previsto maxiaumento di capita¬ 


le, per T impossibiliti della stessa Medioban¬ 
ca di organizzare un consorzio di garanzìa. 
Generali ha perso Tl.i*. le Ras 11 2,6, le Clr 
Il 3,6, in recupero Olivetti (+1,2), il mercalo 
è alle prese con ia sistemazione dei riporti. 
Gli scarti di garanzia falcidiali dai ribassi ri- 
chiedono drastiche pulizie. Cominciato col 
aegno più il Mib è finito di nuovo In flessio¬ 
ne, sii pur moderala. □ R.G. 
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Gli animali del Gran Paradiso 
Un salto in Savoia 
per conoscere Les Karellis 
Quattro passi in piazza 

ad Ascoli Piceno A PAGINA 15 
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VACANZE VIAGGI AVVENTURE E PICCOLI PIACERI 


Wti La polenta fu il primo 
cibo caldo 

Era di ferro, di miglio 
ma di grano, di castagne... 
IPf E poi arrivò il mais 


A PAGINA 16 


Un poeta s’è fermato a Napoli 


Cronache 
da Recanati 
al Vesuvio 


■■ Napoli, che ha già ospitalo uno storico 
convegno in aprile all 'istituto Benino asa in 
«pettura dell'anno leopardiano, apre tra pochi 
giorni, il 23 novembre, le sale della biblioteca 
nulonale In Palazzo Reale per la grande mo¬ 
stra documentaria dedicala al recanatese, or¬ 
mai poeta adottivo di Partenope. Organizzata 
dall* stessa biblioteca, In primis, dalla sua di¬ 
rettrice Maria Creala Malatesta con Fabiana 
Ceoclapuotl * molti altri collaboratori, è corre¬ 
data da un ricchissimo catalogo edito da Gae¬ 
tano Macchlaroli con saggi di Luporini. Carpi, 
Nenclont, Pecetta, Gigante, Tessitore, Botti e 
resterà spetta per un anno. Sei le sezioni-, 

I) una biografia per immagini; 2) gli autografi 
(Quelli conservali a Napoli sono II 90* del tota¬ 
le!)! 3) Antonio Ranieri; 4) la cultura napoleta¬ 
na e l'ultimo Leopardi; 5) la critica; 6) la poe¬ 
sia, le Idee, Il contesta culturale. A Recensii, 
Invece, dal 18 al 19 novembre avri luogo il 
convegno «Le citte di Giacomo leopardi, con 
la partecipazione di docenti di vari università 
Italiane: Bigi, Greco, Monachini, Bezzola, Pa- 
•qulni, Dianoci, De Robettls, Marti esamine- 
ranno le missioni del poeta con Recanatl, con 
l'antichità e con Roma, Milano, Bologna, Pisa, 
Firenze e Napoli. A Firenze Infine, dal 28 no¬ 
vembre al 30 gennaio la biblioteca Medicea 
LtUrenalana ospiterà la mostra .Leopardi, 
Vleusseux e Firenze, la cui traccia documenta¬ 
ria fari segnai* dall'interessante e denso car¬ 
téggio ira I due Intellettuali. 

4*1 fèria* «l* ginestre. 

«Se scamperò dal cholera e dubito che la 
mia salute lo petmettera, lo farò ogni possibile 

K rivederla In Qualunque stagione. Qlacomo 
«Midi scriveva la sua ultima lettera al padre 
Il 27 maggio 1837. a 18 giorni dalla morte che 
io avrebbe colto nella casa di Vico Pero alla 
Sanità, nel cuore di una Napoli devastata dal¬ 
l'epidemia. Nel febbraio di quell'anno era tor¬ 
nato, stremato, dalla villa Ferrigni di Torre del 
areco, e si stava preparando atta fine. Napoli 
lo aveva accollo quattro anni prima, I) 2 otto¬ 
bre del '33 senza simpatia; Il poeta veniva da 
Pinna* (passando per un rapido soggiorno a 
Noma che lo deluse per .que' del costumi ran¬ 
cidi, e il veder far' di cappello a' preti, che il 
sentir parlare di eminenze e sentita.) dove ave¬ 
va avuto contatti col Vleusseux e col gruppo 
dell'iAntologla. ma se n'era andato nauseato 
da quell'ambiente pervaso di spiritualismo e 
religiosità. Leopardi avrebbe instaurato un pro¬ 
fondo rapporto di odio-amore nitrato anche 
dall'amicizia con Antonio Ranieri. Immaginava 
l'Imfnaglnaifone e la passionalità del napoleta¬ 
ni, Che amavano II Tasso e lo comprendevano 
pienamente, ammirava segretamente, pur con¬ 
dannandola, la lieta vita di quel cittadini, con¬ 
vinti di nuovo all'Impegno civile ma nel senso 
di un cattolicesimo liberale. Ne «I nuovi cre¬ 
denti. leroce satira del convertiti allo spirituali¬ 
smo (In Leopardi si era attuata, già prima degli 
anni trenta, la definitiva .conversione all'atei- 
amo. come la chiama Cesare Luporini) cl sono 
tuttavia la ricchezza, il calore, le Immagini vivi¬ 
de del luoghi di questa contraddittoria città; il 
Lavinalo e II Mercato, il Chlatamone e la Rivie¬ 
re di Oliala, la collina di Sant'Elmo, il Poggio 
di Tarsia, Capodlmonte... e poi il Caflà d’Italia 
' fondalo nel decennio napoleonico che sorge¬ 
va all'Incrocio di via Toledo con largo San 
Ferdinando, quel silo che Stendhal riteneva II 
più intemazionale del mondo, dove tra un sor¬ 
betto e un caffè I giornali si vendevano a fasci 
e l suonatori ambulanti Intonavano «Ah non 
giunge uman penslerol. da .La Sonnambula, 
di Bellini. E ancora il quadretto di genere delle 
tavolate «al lume delle stelle., a Santa Lucia, 
con la gente a trangugiare allegramente frutti 
di mare... Il San Carlino, celebre teatro della 
commedia, al largo del Castello (l'attuale piaz¬ 
za Municipio) - non lontano dal più Importan¬ 
te teatro di San Carlo • che fu abbattuto nel 
1884 col plano di Risanamento; la villa Reale, 
la Riviera, lungo il mare, adorna di statue e 
lontane, di tempietti In onore di Virgilio e Tas¬ 
so, Il luogo più romantico di Napoli... ma di 
quello stesso anno 1836 è pure la lirica .La 
ginestra, scritta da Leopardi a villa Ferrigni: e 
qui le Immagini passano «dalla severa dolcezza 
di un* bellezza vitate (Il Udo di Napoli e I suol 
affascinanti aspetto allo scabro e concreto 
paesaggio desolato, come una crosta terrestre 
lacerata e scagliosa. La lento ginestra (In senso 
latino; flessibile, che si abbandona) fiore del 
deserti, insegna la tenace umiltà, la resistenza 
alle immani forze distruttive della Naiurajfàj 
«formldabll monte Stermlnator Vesevo. Lmga 
pardi lo poteva vedere dalla villa, dove amava 
ascoltare I racconti vulcanici del fattore e del 
puoi familiari. 
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Napoli celebra Leopardi i 
con una grande mostra 7"A|1 

Noi abbiamo chiesto I 

al poeta | ' ^ - Ufi 

di raccontarci -J 

il suo modo di viaggiare 


E siamo anche andati 
a Napoli 

ì per castelli e catacombe 
ristoranti ed antiquari 
I 1 e abbiamo passeggiato 
ii' in via Spaccanapolì 




D cavedio 
e un uovo 
portafortuna 

GAETANO MACCHIAROU 

mm Napoli ccmentificata, Napoli dal traffico 
invivibile, Napoli chiassosa e frastornante nei 
suoi «bassi», sontuosa e altera nei palazzi del 
suo passato regale. Innumerevoli possono ri* 
sultare i modi di raccontare questa città. Qui 
ne proponiamo due scorci, assai diversi fra 
toro ma proprio perciò, crediamo, eloquenti e 
significativi. 

Castel éeU’Ovo. Alla fine dell’800 lo spazio 
intorno a Castel delVOvo, cittadella circondata 
dal mare, si trasforma: verso il Vesuvio, su suoli 
ricavati artificialmente, è realizzato un quante* 
re per i marinai, i «Luciani», gli ex abitanti del 
rione «Santa Lucia» privati del contatto con il 
mare per la colmata dell'alea costiera. SI pro¬ 
getta da allora una utilizzazione turistica della 
zona con ristoranti e chioschi per la vendita 
delle acque minerali 0‘acqua «sulfurea») pro¬ 
venienti dal vicino Monte Echla e dei frutti di 
mare (l'ostricaro «fisico»). 

Fra Ottocento e Novecento si dà l'avvio alla 
costruzione dei grandi alberghi della nuova li¬ 
toranea - via Partenope/vìa Caracciolo - co¬ 
struita su una colmata nei primi anni del 1880. 
Assume cosi il carattere che tuttora presenta 
sostanzialmente il più antico nucleo abitato 
dai Greci dell’Eubea, che. dopo Cuma nelI’VIII 
secolo a. C., fondarono Partenope insediando¬ 
si sulla collina di Pizzofalcone (Monte Echla) e 
sulla prospiciente isola di Megaride, dove è 
stato costruito nel tempo il Castel deti'Ovo. 
Quello scoglio tufaceo, trasformato nei secoli 
nello straordinario manufatto, che proteso sul 
golfo con la sagoma filante di una nave porta \ 
segni dei momenti chiave della storia napole¬ 
tane, dopo ta rinunzia alta destinazione milita¬ 
re restituisce alla città uno spazio ciré à anche 
la possibilità di ristabilire il suo compromesso 
contatto con il mere. 

1 recenti restauri hanno ripristinato le partì 
più significative della regia fortezsa ìl cui desti¬ 
no, secondo leggende medievali, coincide 
con il destino stesso della città. Sarebbe «tato 
Virgilio, che a Napoli scrisse te Georgiche e di 
Napoli era considerato benefico protettore, a 
realizzare uno dei talismani, cioè un uovo (da 
cui il nome del castello) chiuso in un fiasco 
conservato in una stanza segreta e alla cui inte¬ 
grità era legata la conservazione della città. 
Spaccanapolì. Spaccanapolì, che Giuseppe 
Marotta definì strada «semovente» per la conti¬ 
nua e compatta folla che vi scorro in tutte te 
ore del giorno, taglia Napoli dalla collina del 
Vomero agli estremi quartieri orientali, lino a 
Forcella, notissima per il Mercato specialmen¬ 
te nel dopoguerra perchè tutto era possibile 
trovarvi. Chi a Forcella avesse chiesto dì voler 
acquistare una nave o un carro armato - si 
diceva - non avrebbe avuto una risposta nega¬ 
tiva, ma l'invito a ripassare ii giorno dopo, A 
edifici monumentali e carichi dì storia come 
palazzo Filomarino dove vissero Giambattista 
Vico e Benedetto Croce si affiancano botteghe 
di orafi, piccoli antiquari, librai, fabbricanti di 
pastori e fiori artificiali (in San Giorgio Arme¬ 
no). 


Guida turistica il signor Leopardi 


S i può cogliere l'occasione di que¬ 
sto anno celebrativo, per chiedere 
a Leopardi qualche suggerimento 
intorno alla diffìcile arte del viag* 
* 1mm giare? Forse sì, anche se Leopardi, 

propriamente, un viaggiatore non fu mai. Un 
passeggiatore, certamente. E un errabondo, 
anche, a suo modo, e per forza, per mezza 
penisola, da Milano a Napoli, da Pisa a Bolo¬ 
gna. e in fuga, al possibile, dalla «porca città» 
di Recanati, «centro dell’inciviltà e dell’Igno¬ 
ranza europea», ambiguamente e equissima¬ 
mente spartibile, nel suo cuore, tra immediati 
orrori esistenziali e dolcissime ricordanze re¬ 
mote. 

Ecco, in breve, alcune utili istruzioni, tra le 
altre, comunque, per un ragionevole impiego 
delle sue riflessioni e delle sue esperienze: 

Leopardi ha imparato presto, dai viaggiatori 
veri, che la civiltà ha imboccato definitivamen¬ 
te la strada deli'omogeneiz 2 azione e dell’omo¬ 
logazione, anche se non è giunta ancora «ad 
agguagliare Interamente il mondo». Ma siamo 
nel 1821, si noti bene. Cosi, in Europa, «paese 
incivilito», i viaggi «più curiosi e più interessan¬ 
ti» si possono ancora tentare, appena, nei terri¬ 
tori relativamente «meno inciviliti» (per l’epo¬ 
ca, «la Svizzera, la Spagna c simili»), ovvero 
badando alle «usanze, costumi, opinioni popo¬ 
lari», poiché «ii popolo è sempre piu tenace 
della natura». Per il resto, già ci si aggira nel 
sempre eguale, e la diversila superstiti si spen¬ 
gono rapidamente. «Non c’è più vestito pro¬ 
prio di nessun popolo, e le mode In voce d es¬ 
ser nazionali, sono europee ec.». Il mondo an¬ 
cora viaggiatile è quello nazional-popolare. 

Viaggiare significa accumulare rimembran¬ 
ze, farne riserva, onde un luogo ne richiami un 
altro, e un altro luogo un altro ancora, verso un 
perpetuo altrove. 

Inutile raccomandare, a tutti è nota, la lette- 


EDOARDO SANGUINEI! 


ra romana al fratello Carlo, 20 febbraio 1823, 
visita (lacrime) al sepolcro dei Tasso. Il quale 
sepolcro si raggiunge per una via «tutta costeg¬ 
giata di case destinate alle manifatture», che 
«rìsuona delio strepito de' telai e d’altri tati 
istrumenti, e del canto delle donne e degli 
operai occupati al lavoro». Onde ii forte con¬ 
trasto tra «una città oziosa, dissipata, senza 
metodo, come sono le capitali», e «l'immagine 
della vita raccolta ordinata e occupata in pro¬ 
fessioni utili». Buon incitamento, per chi viag¬ 
gi, a congiungere al patetico delle memorie 
storiche ta quotidiana osservazione della realtà 
del lavoro, ancorché oggi, industrialmente e 
post, per lo più reclusa, ghettizzata, occultata, 
emarginata al turista corrente. Si consiglia poi 
di congiungere questa via tassiana, ovviamen¬ 
te, con «certa strada deliziosa» Irequentata in 
Pisa, e battezzata, alla vigilia delta composizio¬ 
ne di A Silvia, «Via delle rimembranze», di cui 
scrive alla sorella Paolina: «là vo a passeggiare 
quando voglio sognare a occhi aperti» (25 feb¬ 
braio 1828). Il che integra, due anni dopo, 
quanto già scritto alla medesima Paolina, da 
Bologna: «fuori di Recanatl io non sogno mai 
(cosa che mi fa maraviglia, però verissima)». 
Ma le rimembranze, precisamente, sono sogni 
a occhi aperti. Ricominciare dal punto 2, e 
aggiungere quel passaggio di una lettera bolo¬ 
gnese a Carlo, 1825: «in certe passeggiate soli¬ 
tarie che vo facendo per queste campagne bel¬ 
lissime, non cerco altro che rimembranze di 
Recanati». 

Ritorniamo a Roma, che insegna a Leopardi 
che cosa sia una metropoli, e così a noi. Ma 
non occorre arrivarci da un «borgo» marchi¬ 
giano. Occorre piuttosto recuperare ta dimen¬ 
sione effettuale di una grande città, nelle sue 
vere proporzioni storiche, «tutta la popolazio¬ 


ne di Roma non basta a riempire la piazza di 
San Pietro» (1822). Ecco, «il materiale di Roma 
avrebbe un gran mento se gli uomini di qui 
fossero alti cinque braccia e larghi due». Cosi 
non essendo, «tutta la grandezza di Roma non 
serve ad altro che a moltiplicare le distanze», e 
«queste fabbriche immense, e queste strade 
per conseguenza interminabili, sono tanti spa¬ 
zi gittati fra gli uomini, invece d’essere spazi 
che contengano uomini». Ancora nel 1831 
scriverà al padre: «in questa città che non fini¬ 
sce mai, con un pavimento infame infernale, 
che dopo mezz'ora di cammino vi ta sentir 
dieci volte più stanco che quel di Firenze, di 
Bologna, di Milano dopo due ore, io non rie¬ 
sco a far nulla né per il dovere né per ii piace¬ 
re». Così rinuncia a godere delle «infinite belle 
cose di Roma». Ma a Firenze non gli riesce 
meglio il progetto di «veder le tante cose rare e 
notabili di questa città». Gli riescono le «pas¬ 
seggiate», come dovunque, da «letterato solita¬ 
rio». E niente puntate in giro, poi: «sono stato 
immobile a Firenze, immobile a Pisa, senza 
neanche veder Livorno, né Lucca, città distanti 
da Pisa due ore». Niente carrozze, niente fia- 
cres. Morale provvisoria, per le metropoli tutte. 
«In una piccola città ci possiamo annoiare, ma 
alla fine i rapporti dall’uomo all’uomo e alle 
cose, esistono, perche la sfera de' medesimi 
rapporti è ristretta e proporzionata alla natura 
umana. In una grande citi.» 1 uomo vive senza 
nessunissimo rapporto a quello che lo circon¬ 
da, perchè la sfera è cosi grande, che l'indivi¬ 
duo non la può riempire, non la può sentire 
intorno a sé, e quindi non v’ha nessun punto di 
contatto fra essa e lui». Quindi accrescimento 
di noia, dì indifferenza. Quindi, «spassìone» E 
la necessità, nella grande città, dì.«fabbrtcarsi 
dintorno come una piccola città». È necessario 


«ricadere nel piccolo per forza di natura». 

Morale meno provvisoria. L’epistolario leo¬ 
pardiano è un eccellente compagno, in viag¬ 
gio, e anche non in viaggio. L’importante, insi¬ 
stiamo, è non farsene una guida. Un minimo 
esempio. Napoli 1833: «la bellezza della città e 
l’indole amabile e benevola degli abitanti mi 
riescono assai piacevoli»; Napoli 1834: «non 
posso più sopportare questo paese semibarba¬ 
ro e semiai fricano, nel quale io vivo in un per¬ 
fettissimo isolamento da tutti»; Napoli 1835: 
«... il bisogno che ho di fuggire da questi Uzza- 
roni e Pulcinelli nobili e plebei, tutti ladri e b.f. 
degnissimi di Spagnuoli e di forche». Per chi 
non sapesse, «b.t.» significa «baron fottuti». E 
Napoli, tuttavia, non ha motivo di irritarsi. A 
cancellare la fatale disillusione che il vero in¬ 
genera, ci vogliono distanza, vaghezza, ricor¬ 
danza. «Questi viottoli, che si chiamano strade, 
mi affogano; questo sudiciume universale mi 
ammorba; queste donne sciocchissime, igno¬ 
rantissime e superbe mi fanno ira...». Non è 
Napoli, no. È Firenze, 24 luglio 1828. Anzi, 
non è nemmeno Firenze. È ìl mondo. 

Altrimenti, oc correrebbe dire che il viaggio 
autentico è quello radicalmente alternativo, 
«incerto e rischioso», alla Cristoforo Colombo, 
che libererebbe dai flagello supremo della 
noia, renderebbe cara la vita rendendola pre¬ 
caria, farebbe apparire pregevoli le cose che 
altrimenti si spregiano. Così nelle Operette. Ma 
nei versi dell' Angelo Mai proprio Colombo era 
ii responsabile del chiudersi del mondo «in 
breve carta», e della liquidazione di infinite 
leggiadre fantasie antiche, sut nostro globo. 
Ormai, «tutto è simile». E più scopre, più sì 
accresce il nulla. Meglio passeggiare, dunque, 
cautamente, per piccole vie solitarie, sognan¬ 
do, rimembrando. E leggendo Leopardi, per 
esempio, intanto. 


Palepoiì-Partenope) abitata dal V secolo a. C.. 
che conserva intatto U reticolo regolare dei 
suoi cardini e dei suoi decumani con la sola 
smagliatura circolare dei teatri dove volte esi¬ 
birsi finanche Nerone. Questo centro storico 
fra la fine del '500 e il 700 si trasforma in una 
città conventuale. Tutto è assorbito dall’edili¬ 
zia ecclesiastica e la facciata del Gesù Nuovo è 
emblematica del processo di trasformazione, 
il bugnato quattrocentesco a punta dì diaman¬ 
te che concludeva verso la piazza il prestigioso 
palazzo dei Sanseverino -1 maggiori feudatari 
del Mezzogiorno - riveste oggi II prospetto 
della Chiesa dei Gesuiti. Quasi ai fronte, a po¬ 
chi metri, vi è - simbolo delta Napoli sacra - il 
complesso monumentate dì Santa Chiara, qua¬ 
si «una città nella città», secondo Celano, con 
te tombe trecentesche dei re Angioini, gli af¬ 
freschi di Giotto e collaboratori nel coro delie 
Clarisse, il settecentesco chiosco maiolicato. 

Nelle due piazze collegato da Spaccanapolì 
il barocco napoletano sì manifesta nette guglie 
dell’Immacolata (in piazza del Gesù) e ai San 
Domenico (nell'omonima piazza): macchine 
processionali riportate in marmo con ta pre¬ 
senza dì immagini di culti antichi Qa sirena di 
Lorenzo Vaccaro nel basamento della {teglia 
dì San Domenico) richiamano temi profondi e 
persistenti della religiosità popolare, collega- 
meato che accentua l'efficacia persuasiva del- 
la chiesa dopo la Controriforma. 

Sempre fra le due piazze, il palazzo Carafa di 
Maddalonì, detto della «capa di cavallo» per¬ 
chè nel suo cortile si trova una grande tosta 
equina. Una leggenda vuole che del mìtico 
cavallo bronzeo tatto forgiare da Virgilio - an¬ 
cora una volta Virgilio - per guarire ì cavalli 
ammalati dì Napoli portandoli alla sua presen¬ 
za magica e tuso per lame campane per il 
Duomo, resti solo questa testa, salvata dai con¬ 
te di Maddalonì perchè ìl cavallo è il sìmbolo 
dì Napoli, 


Se voltate pagina 
Sergio Spina 
vi racconta ascoltanapoli 
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m BB Mi Roma. Al Blue Ub 

flH ■■ concerto jazz con li Rober- 

H to Ottaviano Quinte!, An- 

H che II 13 novembre, 

■ Vanii. Presso la Camera 

■ dì Commercio il fotografo 

H Gianfranco Bini proietta e 

commenta le sue diaposltl- 
NOVEMBRE ve dedica,e a "a montagna 

e in particolare alla Val 
d’Aosta, 

Parigi. Al Teatro Odeon «Il mercante dì Vene¬ 
zia» prodotto dalla Commèdie Francaise. Con 
Christine Fersen, regia di Luca Ronconi. 
Milano. Nell sale del Circolo della Stampa 
campionato del mondo di Othello, Fino al 14 
novembre.. 

Torino. Al Museo Nazionale della montagna 
Duca degli Abruzzi «Arte rupestre nelle Alpi 
Occidentali dalla Valle del Po alla Val Chiuset¬ 
ta». Pino al 24 gennaio 1988. 

Roma. A Villa Medici «Les dernières année de 
Picasso». Fino al 12 gennaio 1988. 

Sondrio. «Mostra europea del documentario 
sul parchi»: vengono proiettali filmati a 16 e 35 
millimetri. Fino al 15 novembre. 


NOVEMBRE 


AB * Torino. Alla Sala degli 

IH £■(■ Antichi Chiostri, In via Ga- 

V ribaldi 25, «Cile/Polonia: il 

H 9K linguaggio della dittatura»: 

H mostra multimediale cura- 

■ ■ ta da Radio Torino Popola- 

H re. Fino al 18 novembre. 

AH'Armerla Reale, in occa- 
NnvFMRRF sione del 150*. «Il convita- 

to di ferro»: mostra delle 
fotografie di Dario Lanzar- 
do, Fino al 20 dicembre. 

S*n Francisco. Al San Francisco Museum of 
Modern Art «Bill Brandt: behind thè camera, 
1928-1983»; grande retrospettiva dedicata ad 
uno dei maestri della fotografia moderna. Fino 
al 10 gennaio 1988. 

Parma. Alia Galleria Borgobello «Ma sei paz¬ 
zo?»: oggetti curiosi e «follie», tra cui una Cin¬ 
quecento in plastica troppo piccola per un 
bambino. Fino alla line di novembre. 

Prato. Alia Sala del Turismo «Città come me»; 
immagini che Illustrano 1) rapporto fra Curzio 
Malaparte e la sua città natale. Fino al 13 di¬ 
cembre. 


Alt 


M B Grado!!, Viterbo. A 

Palazzo Farnese «Falsi e 
falsari»; opere in stile etru¬ 
sco provenienti da tutta 
Italia. Annesso alla mostra 
un laboratorio dove è pos¬ 
sibile vedere i «falsari» al 
lavoro. Fino al 29 novem- 

N0VEMBR £ Torino, Alla Mole Anione!- 
liana «Gigi Chessa 
1898-1935», mostra antologica. Fino al 14 feb¬ 
braio 1988. 

Bologna. Al Teatro Comunale «Loro del Re¬ 
no» di Richard Wagner inaugura il ciclo delle 
quattro opere che compongono «L'anello del 
nibelungo» t che verranno messe in scena una 
per ogni stagione, fino al 1990. Direttore d’or¬ 
chestra Peter Schneider. Repliche il 14, 17, 19, 
22, 25. 27 e 29 novembre 
Savona. Al Teatro Chìabrera per la stagione 
del Teatro dell'opera, «La Gazzetta» di Rossini, 
dìrettored orchcstra Fabio Luisi. Anche il 16 e 
il 17 novembre. 

Roma, Al Teatro Sistina «Settimana internazio¬ 
nale del muto». Fino al 19 novembre. 


•I Milano. Al Teatro Car- 
cano «John Coltrane: a lo¬ 
ve supreme»; Freddie Hub- 
bard, Elvin Jones, McCoy 
Tyner, Sonny Fortune e 
Reggie Workman suonano 
in memoria di John Coltra¬ 
ne. Replica il 16 novembre 
NOVEMBRE al Tea,ro Olimpico di Ro- 

Roma. Christie’s mette al¬ 
l'asta dipinti, acquarelli, stampe antiche e dise¬ 
gni del XIX secolo. 

Ferrara. Ai Teatro Comunale la Haifa Simpho- 
ny Orchestra, diretta da S. Sperber, interpreta 
musiche di Rossini, Dvorak, Beethoven. Vio¬ 
loncello Msha Maisky. 

San Polo d’Enza, Bologna. Alia Galleria La 
Scaletta «Il disegno italiano. Catalogo numero 
7, 1987-88»: sono in mostra trecento opere di 
disegnatori contemporanei. Una sezione è de¬ 
dicata a Renato Guttuso. Fino al 20 febbraio 
1988. 

Roma. A Santa Cecilia musiche di Donatoni, 
Berlioz, Ravel. Violinista Gerard Caussé, sopra¬ 
no Paszthy, direttore d'orchestra Arturo Ta- 
mayo. Fino al 17 novembre. 


Mi Milano. Al RoIKng Sto- 
ne concerto di Terence 
Treni d'Arby. 

Roma. «Il pianoforte oggi»: 
all'Auditorium Rai del Fo¬ 
ro Italico Richard Trythall 
interpreta musiche di Jar- 
ret. Gershwin, Trythall. Al- 

NQVBMBRB M» -Festival interna- 
zionale di danza di Parigi»: 
il Balletto reale della Danimarca interpreta «La 
Sylphide». Fino al 18 novembre al Theatre des 
Champes Elisées. 

Roma. A Palazzo Massimo Lanceliotti Chri- 
stie's mette all'asta dipinti antichi e disegni. Da i 
segnalare opere di Francois Boucher. Tintoret- 
to, Francesco Guardi, Pitocchetto. Alle 21. 
MHmo. Al Palatrussardi suona James Ronnie 
Dio. Al Teatro Nuovo concerto di canto con la 
soprano Jesaye Norman, accompagnata al pla¬ 
no da Geoffrey Parsons. Alle 20. 

Brà, Cuneo. Allo Spazio d'arte personale del 
pittore Walter Valentini. 

Torino, Al Parco Michelotti «Insecta. L'altra 
dimensione; viaggio nel mondo degli insetti 
del mondo». Fino al 3 gennaio 1988. 


m j wm Torino. Parte la tour* 

n ée italiana di Boy George: 
|H B le prossime tappe saranno 

■ B i! 18 a Milano, il 19 a Ber- 

■ B gamo, il 20 a Forlì, il 21 a 

■ B Firenze, il 22 a Roma o il 

M B 24 a Padova. 

™ " Parigi. «Festival interna- 

unucuaac zionale di danza di Parigi.: 

ai Paials des Congres pri- 
ma assoluta in Europa del 
Balletto del Teatro Kirov di Leningrado. Fino al 
10 gennaio 1988. 

Milano. Allo Spazio Foto San Fedele «Antolo¬ 
gica.: lotografie di Darlo Nicolettl. Fino al 5 
dicembre. 

Modena. «Schegge di cinema.: (estivai dedica¬ 
to ai cortometraggi realizzali da giovani autori 
italiani. Fino al 19 novembre. 

Roma. Al Teatro delle Arti «Il fantasma dell'O¬ 
pera’ di Massimo Franciosa dal romanzo di O. 
Leroux, con la compagnia II carro dell'Orsa. 
Verona. Parte la tournée di Little Steven, che 
sari a Torino II 18 novembre, a Milano II 19, a 
Firenze il 22, a Roma 11 23 e a Bologna II 24. 


NOVEMBRE 


Vivi vedi aseoltanapoli (e poi muori) 


SERGIO SPINA 


V oglio II sapore di Napoli!... dice. 
Ma cos’é II sapore di Napoli? spac- 
caNapoll, manglaNapoll, vedlNa- 
poll (epolmuorO, amaNapoli, cor- 
■wm rINapoli, strazIaNapoll, collezIoNa- 
poli, cavaNapoll, sollrINapall, trovaNapoli 
(epolmuorO, aanaNapoll, Veleopoll (epolmuo¬ 
rO, trafflcaNapoll, IniasaNapoll (epolmuorO, 
odl«Napoll (epolmuorO, vIviNapoll (epoimuo- 
rl... epolmuorl... epoimuorl). 

Napoli è l'unica eliti che i anche la retorica 
di le alessa: dove l'Immagine costruita fa aggio 
sulla realtà spontanea. Dove la realtà Immedia¬ 
ta contraddice l’Immagine slereolipala, la qua¬ 
le smentisce la verdi giornaliera, la quale ta 
giustizia del luogo comune. Il quale strumenta¬ 
lizza Il desiderio di «vederci chiaro, che si na¬ 
sconde dietro l'osbergo del «non criminaliz¬ 
ziamo» che offende II senso di giustizia di quel¬ 
li che.., cadano nella retorica, Ta quale mitizza 
la realti immediata, che contraddice l'Immagi¬ 
ne stereotipata, la quale smentisco la verdi... 

Ma qual é, perdio, il sapore di Napoli? I 
sapori di Napoli? Dove sono lindi I Borboni, 
Cuoco, Masaniello, Murai e l'ammiraglio Nel¬ 
son? Per non parlare di Lauro e del sindaco 
Valenzl? Napoli i terribile, non saprei trovare 
un aggettivo diverso. E quindi irripetibile. Ce¬ 
sile Brandi diceva che a Lecce si va da pelle¬ 
grini. Qual a pensare che a Napoli ci si debba 
andare (come alcuni vorrebbero) da esplora¬ 
tori, o da delectlves. Ma (orse neppure da viag¬ 
giatori. A Napoli comunque bisogna andarci 
(epolmuorO. Allora con degl) obiettivi. 

Definitivi. A Napoli cl si va da mangioni. 
Poche, pochissime cose: la pizza, soffice come 
un materasso; la pasta e fagioli, arida come un 
pezzo di terreno (legraq; la minestra maritata, 
pingue demo una speranza; Il sarta, nel suo 
miscuglio ricco e povero, la presentazione ga¬ 
stronomica della cidi. Non andateci da foto¬ 
grafi e men «he meno da automobilisti (ri¬ 
schiereste l'Infarto). Andataci da ascoltatori. 

AscoltaNapioll (epolmuorf). Non c'è cidi 
più tumultuosamente sonora e più musical¬ 
mente vibrante. Forse solo In Cianurica si vive 
nel suono come quaggiù, alle laide del Vesu¬ 
vio, Non risparmiatevi niente: le grida del ban¬ 
carellarii gli strilli delle mamme ammazzabam- 
bini, I canti del posteggiatori, lo stridio del 
pneumatici, le bestemmie, le uria, I singhiozzi, 
le risa, le offerte, le suppliche. Ascoltatela dal- 
la teleferica: I suoni vi arriveranno mlxali natu¬ 
ralmente, un Impatto musicale senza prece¬ 
denti. Arrivate In treno (è II modo migliore). 
Ostentate una mascherina di garza (è II modo 
più sano e mostra per di più le vostre avveralo, 
ni amblentallstlche). (Non) lasciatevi irretire 
da Forcella. 

(Non) lasciatevi attrarre dal porto, le navi, le 
lampare. Marechiaro, Fonestacaluclvl. 

(Non) lasciatevi commuovere dal Plno-non 
Pino «I Vomere: ne metteranno uno di plastica 
più bello e certamente più duraturo. 

Non cercato religiosità, misticismo, serenità 
nelle chiese di Napoli, come fareste In tante 
altre città Italiane: a Napoli I marmocchi recita¬ 
no Il loro Paternoster: «Nnomèn'e paté / mam¬ 
ma e tata / cicete cucite / e caso rettalo., la 
tensione evocativo di Dio è Immediatamente 
riscattala dal bisogno, dalla concreta realtà 
della sussistenza, Andateci piuttosto, a Napoli, 



■■ Un cortile grigio e sbrecciato, una porta 
malridotta, una ripida scalinata scavata nel 
tulo, e giù, a quindici metri di profonditi, la 
sorpresa entusiasmante nel buio appena vio¬ 
lato da una striscia di luce che filtra da una 
canna di pozzo, ecco un Ipogeo greco del V- 
IV secolo avanti Cristo, struttura Imponente 
nelle sue forme classiche, Inquietante come 
ogni luogo consacrato al culto del morti. Sar¬ 
cofaghi, urne cinerarie, affreschi, Iscrizioni 
funebri sono in ottimo stato di conservazio¬ 
ne. Frammenti di ossa e teschi umani affiora¬ 
no qua e li dal terreno. 

L'ipogeo è celato nel sottosuolo della vec¬ 
chia Napoli: via Cristallini, civico 33. Un vico¬ 
lo ~ uno del mille - del Rione Sanità. Il rione 
dove, nella finzione teatrale aduardiana det¬ 
tava la sua legge un «sindaco» autoritario e 
saggio. Dove, nell'amara realtà quotidiana, 
ha Installato II suo quartiere generale la ban¬ 
da di camorristi «neri» di Giuseppe Misso, il 
«boss» implicato nella strage neofascista del 
treno di Natale. La visita al monumento fune¬ 
rario sotterraneo è la tappa più alfascìnante 
di un possibile itinerario alla riscoperta del¬ 
l'antico splendore della Sanità. L'ipogeo, 


Dì che ti manda Picone 


LUIGI VICINANZA 


purtroppo, non è facilmente accessibile in 
quanto è proprietà di un privato cittadino 
insieme al sovrastante Palazzo Di Donato. In 
occasione tuttavia di alcune visite guidate il 
proprietario, l'ingegnere Paolo MartuselH, ne 
consente l’ingresso. Una scoperta per gli 
stessi napoletani. 

A poche centinaia di metri di distanza, nel¬ 
la popolarissima piazza dei Verdini ingombra 
di bancarelle di fruttivendoli e pescatori, c’è 
la chiesa di S. Maria dei Vergini: anche il 
sottosuolo di questo edificio nasconde un 
prezioso tesoro, una precedente basilica del 
XIV secolo adomata con una serie di affre¬ 
schi delta scuola di Giotto. Nonostante l'umi¬ 
dità e la mancanza di manutenzione queste 
pitture sono tuttora in un discreto stato. 11 
parroco della chiesa, padre Domenico Maz¬ 


za, ha lanciato un Sos alle autorità perchè 
comunque intervengano per la salvaguardia 
della cappella trecentesca: infatti da quando 
fu scoperta, nel 1963, )a parrocchia si è ac¬ 
collata tutte le spese. 

La chiesa, come dice il nome, è consacra¬ 
ta a Maria Immacolata (nell'Interno sono 
conservate una tela del Carignano e una sta¬ 
tua scolpita da un discepolo di Antonio Vac- 
caro). Tuttavia l’appellativo di Vergini che 
indica l'intera zona circostante ha origini an¬ 
tichissime. Fu sede di un tempio dedicato al 
dio della temperanza, Eunoslo, la cui fratria 
composta di soli uomini, viveva lontano dalle 
donne. Da qui l'indicazione di Valle degli 
Eunostidi prima, dei Vergini successivamen¬ 
te. 

Proprio di fronte alla basilica, l'impone- 


nente Palazzo dello Spagnolo (1738), ormai 
devastalo dal terremoto del 1980. Famosa la 
sua scala interna dall'acida struttura ad «ali di 
falco». Qualcuno la ricorderà per averta vista 
nel film di Nanni Loy «MI manda Picone», E 
le scaie sono ancora protagoniste del vicino 
Palazzo Sanfelice, ve ne sono due per cia¬ 
scun ingresso. La prima a doppio ovale è 
unica nel suo genere; la seconda ancora ad 
«ali di falco». l)i Palazzo Sanfelice paria a 
lungo Dominique Femandez nel suo roman¬ 
zo «Porporino»: lo scrittore francese ha am¬ 
bientato nei suoi splendidi saloni il ricevi¬ 
mento dato all'aristocrazia borbonica in 
onore del giovane Mozart. 

L'itinerario tra i vicoli di questa Napoli mi¬ 
steriosa e affascinante con una tappa alle 
catacombe di San Gaudioso nella chiesa di 
San Vincenzo e poi - un po’ più distante - 
con il cimitero delle Fontanelle, un gigante¬ 
sco ossario custodito in ampie gallerie scava- 
te nel tufo. Recentemente si è costituito un 
«Comitato per la valorizzazione e la rinascita 
del Rione Sanità», telefono 
Q81/291104-445927. Tra i principali anima¬ 
tori il professor Rascid Kemali e i sacerdoti 
Domenico e Giovanni Mazza. 


da compratori, da collezionisti. Napoli è tutto 
un immenso negozio di antiquario, un fondaco 
pieno di bric-à-brac, un magazzino di rigattie¬ 
re. Non vi è zona di Napoli In cui non sta 
possibile avere straordinarie sorprese esteti¬ 
che: oltretutto «asportabili» a prezzi relativa¬ 
mente modici. Soprattutto nella zona tra piaz¬ 
za Dante e II Museo archeolgico nazionale, 
Intorno alta chiesa di Santa Marta di Costanti¬ 
nopoli. di fronte all'Accademia di belle arti, 
lungo la animatissima via di Portalba: e non $ 
un caso che una di queste vie si chiami via 
dell'Anticaglia (anche se il nome si riferisce ai 
due archi antichi che ta scavalcano). Ahi Ahi 
Gli antiquàri dì Nàpoli! SI spostano la domeni¬ 
ca per i mercati d’Italia, Porta Portese di Ro¬ 
ma, Arezzo, Viterbo, Ferrara, e via bancarel- 
landò nei mille rivoli del brocanterismo italia¬ 
no. I giorni feriali li trovate per queste vie del 
centro, nei negozi assurdi e affascinanti delle 
antiquaglie napoletane. Che qui hanno ta 
straordinaria facoltà di moltipllcarsi all'infinito 
in un incredibile manifestarsi di germinazione 
Spontanea, Prendiamo ad esemplo le reliquie. 
E noto agli studiosi lo stretto rapporto tra U 
Carnevale, la grande festa trasgressiva, ta «re¬ 
golata licenza» di Napoli, come lo chiama Lau¬ 
ra Barletta, e la religione cristiana. Quando 
Carnevale muore lascia in eredità al popolo 
napoletano le parti più preziose del suo corpo 
(é risparmio le volgarità). Proprio come l‘anti¬ 
co rito della spartizione del corpo sacrificata, 
dall'età neolitica fino ai giorni nostri, con l'uso 
delta reliquie nella religione cristiana. Ecco, Il 
rapporto tra Carnevale, religione e reliquie lo 
troverete lampante nelle botteghe antiquarie 
che rigurgitano di ex voto e di altarini sottove¬ 
tro dove sono raccolte preziose reliquie dt san¬ 
ti, di beati, di madonne e di cristi, Alle volte 
quesìPtaltórlnl sono quadri piuttosto grandi, 
stupendi monumenti barocchi di colonne do¬ 
rate, baldacchini floreali, altari marmorei, cori, 
propilei, colonnati, absidi e cupole In un fanta¬ 
smagorico guazzabuglio architettonico net 
quale sono incastonata centinaia di «testimo¬ 
nianze sacre»; legni delta croce, pezzi di man¬ 
tello (blu Madonna), punte di spine e di lance 
(quelle del costato), ossa di Giuseppe, di Gen¬ 
naro, di Pietro, stringhe di sandali (consumati 
sulla via di Damasco), insomma tutto l'arma¬ 
mento dell'immaginario sacro festosamente 
raccolto per la gioia del pochi e la serenità 
dell'anima. 

E cosi come sì moltiplicano i mirabili «ex 
voto* del Settecento e dell'OUocento (alcuni 
sono belli, alcun addirittura autentici: tutti so¬ 
no godibilissimi) ecco l’mdescrìvtbìle proge¬ 
nie di pitture religiose, di statue di legno poli¬ 
crome, di tavoli fratini, di inginocchiato) quat¬ 
trocenteschi, di pale d’altare trecentesche, Per 
gli antlquadn di Napoli, facondi creatori di so¬ 
gni allusivi, il passato è una miniera Inesauribi¬ 
le di tesori antiquari, nella quale l mobili non si 
tarlano fino al disfacimento, ì quadri non si 
scrostano, ta ceramiche non si rompono in 
mille pezzi, il passato è un luogo magico dove 
pochi milioni di persone avevano prodotto ra¬ 
rità preziose capaci di rallegrare le case dì 
quattro o cinque miliardi di esseri umani che 
popolano o popoleranno il pianeta. Magici 
preziosi, inesauribili, fantastacatoriì antiquari 
napoletani che sono, certamente, il più affasci¬ 
nante e interessante spettacolo di Napoli. 


Cercatela, esiste ancora 


•APO MATTEUCCI 


Mi U cucina napoletana: miseria e nobiltà. 
Miseria, si fa per dire. Ma ricordate Totò nell'o¬ 
monima versione cinematografica della com¬ 
media di Scarpetta? Quand'è povero, i suol 
sogni In forma di cibo elencano: mozzarella, 
frittata, (rutta e Gragnano secco frizzante a vo¬ 
lontà, Travestito da nobile si butta su spaghetti 
e braciole e altre non meglio precisate leccor¬ 
nie delta tavola ricca. Questo per dire che ta 
cosiddetta cucina povera a Napoli ha vera¬ 
mente stravinto. Gli spaghetti e ta pizza ormai 
sono un marchio da esportazione e non ci 
sarebbe nulla di male, se non occultassero 
quasi del tutto l’altro fantastico aspetto delia 
gastronomi napoletana, 

Una cucina davvero regale, quella di Napoli 
capitata, tramandata ancora in qualche casa 
privata e che, salvo qualche eccezione, risulta 
Impossibile trovare nel ristoranti in città. 

Per gran parte del secoli passati, Napoli In¬ 
carna nell’immaginazione d’Europa una spe¬ 
cie di paese della cuccagna. I suoi mercati 
sono ricolmi di verdure, pesci, carni. I suol 
cuochi vengono direttamente dalla Francia 
tanto che fino a oggi il gran «chef» privato si 
chiama «monzù» da monsieur. Nel 1778 Vin¬ 
cenzo Corrado scrive un libro, il Cuoco galan¬ 
te chf àtUn compendio fantasmagorico di pa- 
stlc#)«Nballì: rostìccio di maccheroni dalla 
Regimarne cuoche, Timballo dì maccheroni 
da wgBimballo di maccheroni ripieni , alta 
cui base c’è sempre ta pasta sfoglia o frolla 
sposata a Infinite varietà di carni: piccione, 
prosciutto, animelle, pollame, raccolti in una 
crosta di p#ta, appunto, per lo più dolce. Cot* 
tuttiAl burro o al tardo a dimostrazione che 
('assioma delta cucina mediterranea, Intesa 
come olio d'oliva contro grasso animata, è 


un’Invenzione dei posteri. 

Cos'è rimasto a Napoli di tanta grandezza? 
Prima di tutto questa passione e culto del tim¬ 
ballo. Ancora oggi a Carnevale, scrive Jeanne 
Caròla Francesconi (vestale della grande tradi¬ 
zione culinaria partenopea) «sì accende a Na¬ 


poli la gara della lasagne. Almeno una volta 
l'anno ogni famiglia deve mangiarle». Eccolo 
questo monumento di ricchezza culinaria, col¬ 
tivato sia pure in una sola occasione anche 
dalle mense popolari: un ragù al pomodoro di 
carni di manzo e maiale, lasagne, ricotta, sca- 
morza, cervellatine, polpettine di carne, par¬ 
migiano, pane asciutto. 

Ancor oggi nelle famiglie è In voga la cosid¬ 
detta Genovese un umido di manzo e cipolle 
che si prepara in due giorni, attraverso una 
lentissima cottura. Più difficile assaggiare il Ce¬ 
rino di maccheroni , spettacolare timballo a 
forma di cupola ripieno d'agni ben di Dìo (lin¬ 
gua, tartufi, finanziera, verdure, funghi). Men¬ 
tre il meno barocco, ma altrettanto ricco Tim¬ 
ballo alla Cardinale a base di mez 2 anelli (una 
specie di bucatini) petti di pollo, pistacchi, par¬ 
migiano Gruyère, uova si può trovare preno¬ 
tando in tempo alla «Sacrestia» un ristorante 
che non disdegna l'incontro coi classici ormai 
rari delta cucina napoletana. Pollastre alla rena 
e spigole farcite con 1 loro ripieni di mandorle 
ricordano gli arabi. Il sartù di riso invece è 
tuttora una sfida olla montante marea di risotti 
che ha invaso l'Italia. Vincenzo Corrado lo teo¬ 
rizza in questo modo: «Cotto il riso con latte e 
butirro freddato si legherà con parmigiano 

f trattato, gialli d'uova e qualche chiara, e se ne 
ormerà una pasta, quale tirata in forma di cas¬ 
sa in una cassarola unta di sfrutto e polverata 
dì pan grattato, dentro vi si metterà ragù d’ani¬ 


melle, condito con tartufi, prugnoli e erbe aro¬ 
matiche, si coprirà con la suddetta pasta di riso 
e si farà cuocere al forno». Nel tempo la ricetta 
s’è poi arricchita di scamorza, mozzarella c 
prosciutto, uova, polpettine di carne macinata. 
A Napoli il ricordo di questi piatti non è spento 
del tutto. 

Ristoranti e caffè 

«S’arma Napoli a gara della difesa de' macche¬ 
roni suoi..,*. Nèll'itinerario leopardiano-ga- 
stronomico sono basilari i luoghi della tradi¬ 
zionale cucina napoletana, magari borbonica. 
Piatti come la «minestra maritata», la «zuppa di 
soffritto», il sartù di riso, la pasta e fagioli e il 
pesce in mille maniere si mangiano, preparati 
ad arte, da Mimi alla Ferrovia , in via Alfonso 
d'Aragona, nel cuore della vecchia Napoli. An¬ 
che Dante e Beatrice, in piazza Dante, / quat¬ 
tro Caini alla Riviera dì Ghiaia, meritano una 
visita. Al Vomero, la trattoria di Gigino Sica in 
via Bernini è l'antico e glorioso ritrovo di inlol- 
lettuali liberi. 

«Che dirò delle triglie e delle alici? Qual puoi 
bramar felicità più vera/ che far d’ostriche 
scempio infra gli amici?». Oggi Leopardi si re¬ 
cherebbe sulla costa flegrea a gustare pesce 
freschissimo Dal Cucchiaio a Baia, per esem¬ 
pio. (inguine ai granelli, spigola in salsa di li¬ 
mone, scampi gratinati ma anche agnolotti allo 
noci, orecchiette e broccoli. Oppure da Arfuro 
al Fusaro sul lago omonimo, dove trionfa l'a¬ 
ragosta, o ancora da Zanno e da Garibaldi sul 
porllcciolo di Bacoli, Dovunque servono, co¬ 
me antipasto, irresistibili frutti di mare crudi 
(ostriche e «fasularì», squisiti molluschi dì que- 
sli scogli) assolutamente sicuri perchè super- 
controllati. e ta bottarga di muggine o di tonno 
(la prima è incomparabile!). 

Chi non ha paura di spendere, deve recarsi 



è cucina da re 



alla Sacrestia a Napoli in vìa Orazio 116, tem¬ 
pio della cucina raffinata; risotto alla «Mille e 
una none», bucatini alla «Principe di Napoli», 
affettato di pesce, bollito misto di mare e le 
ricette borboniche; una per tutte, la spigola 
farcita e bollita avvolta in panni di lino. La lista 
dei vini è ricchissima. Altro ristorante di eccel¬ 
lente livello, che merita quell’oretta di auto¬ 
strada che si deve fare per raggiungerlo, è Don 
Alfonso a Sant'Agata sui due golfi, posto in¬ 
cantevole sulla riviera sorrentina da cui si am¬ 
mira il doppio panorama dei golfi di Napoli e 
Salerno con ìsole annesse. Alfonso laccarino e 
la moglie, l'affascinante signora Livia, propon¬ 
gono piatti indimenticabili per gusto e legge¬ 
rezza, rinnovando in chiave moderna la cucina 
borbonica e utilizzando prevalentemente il va¬ 
pore per la cottura dei cibi. L'olio è dì produ¬ 
zione propria, quello degli uliveti di Torca, a 
picco sul mare, ma c'è una lista dei migliori olii 
italiani di frantoio. La carta dei vini è stata 
classificata da Veronelli fra le dieci migliori 
d'Italia. 

Per caffè e pasticcerie visite particolari: vivo 
ormai solo nella memoria letteraria il caffè di 
Vito Finto alla Carità, e scomparso anche ii 
«Caffè d'Italia» a piazza San Ferdinando dove 
Leopardi incontrava intellettuali che snobbava 
regolarmente, c’è a tener alta l’arte dolciaria ta 
ditta Scaturchio a San Domenico Maggiore, 
che ha in esclusiva il dolce «ministeriale», un 
maxicioccolatino ripieno di una misteriosa 
crema che in epoca gioliti lana, per essere am¬ 
messo alta Casa reale, dovette essere approva¬ 
to da vari ministri. A Leopardi, goloso dì gelati 
dì frutta, sarebbe piaciuto lo «zefiro all'aran¬ 
cio» semifreddo profumato dì zagara, ma an¬ 
che il «parfait di caffè» e tutta la gelateria e ta 
pasticceria fatta con le fragoline di bosco, che 


vengono da Fratta, e sono le più profumate. 
Notevolissima anche la produzione delta pa¬ 
sticceria e panetteria Moccìa, a San Pasquale a 
Chiaia, del Gran bar Riviera alla Riviera di 
Ghiaia, e quella della Cioccolateria Guy Qdìn, 
che ha negozi sparsi in tutta la città e sono 
allettanti per gli occhi prima che per il palato. 

Gli alberghi 

Per dormire a Napoli, se volete un albergo 
prestigioso recatevi senz’altro aH’«ExcelsÌor» 
(tei, 4 .71,11, 226/346,000 lire), della Cigaho 
tels, di lusso e quindi decisamente caro, ma è 
proprio di fronte al Vesuvio, sul lungomare 
Partenopeo, Meno cari, ma ugualmente dì 
gran eiasse, tn stile un po’ vecchiotto, con mah 
ith, mobili anni 40 e 50, gli altri due alberghi 
sullo stesso Lungomare; fl «Santa Lucìa* (tei. 
J 1 ^ *1 "Vesuvio* (tei. 

41.70.44, 150/200.000 lire) frequentati da 
compagnie teatrali, giornalisti, troupes televisi¬ 
ve. Alle spalle del Lungomare, nel quartiere dì 
Santa Lucia c’è, in via Palepoli. T'Albergo Rex* 
(tei. 41.63,88,45/70.000 lire) molto gradente 
esoprattuttocon prezzi modici. A via Medina 
c e il «Jolly Hotel» (tei, 41.60.00, lQ0/\50.000 
tire), it grattacielo ai Napoli: rial terrazzo, rio- 
v'è II ristorante, si ha una vista a 360 gradi della 
città, un panorama mozzafiato, e proprio dì 
fronte il Maschio Angioino. Un panorama 
straordinario si gode anche dail'.Hotel Paradi¬ 
so, (via Catullo 3) (tei. 66,02.33, 90/H0.000 
lire) sulla collina dì PosiUipo; a metà strada Ir* 
collina e mare, invece, due alberghi Liberty; il 
aMl annique. e il .Parkers. (tei, 66,09,33. 
|P58.66. 100/150.000 lire) in coreo Vittorio 
Kmanuele. A Fuorigrotta c'è il .Serti», (tei. 

61.48.44, 62/90.000 lire), in viale Augusto 74, 

a due passi dallo stadio di San Paoio e dalla 
mostra d'OUremare. - Q £,c 
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tm fintela* Al Teatro 
Grande concerti degli arti¬ 
sti premiati al concorso 
Claikowskii di Mosca: Que¬ 
sta sera la'pianista sovieti¬ 
ca Natalie Trul suona brani 
di Weber, Scendrln, Cho- 
pin, Ravel, Strawinskij. Il 
NON/FMRRB * 3 novembre è In prò* 
£22!52^™ gramma un recital del W 
Rnlsta russo tlis Kaler, Il 25 
del violoncellista italiano Mario Brunello, Il 28 
del mezzosoprano Natalia Erasova e del bari¬ 
tono GrtUluk. 

Ginevra. Salone della casa ideale. Pino al 29 
novembre. 

Piacenza. Al Teatro Municipale il violinista Ra¬ 
phael Oleg, accompagnato al plano da Hor- 
tense Cartler-Bresson, interpreta musiche di 
Beethoven, Enescu, Brahm» e Prokoliev. Re¬ 
pliche a) Teatro Nuovo di Verona il 19 e alla 
Sala dei Notar! di Perugia il 22. 

Firenze. Al Teatro della Compagnia, In via Ca¬ 
vour 50/r. parte la prima stagione di prosa con 
«U baccanti» di Euripide. Con la «Cuadra de 
Bovili#», regia di Salvador Tavora. Fino al 22 
novembre. 


■■ Torino. Al Parco doi 
Valentino «Jean Tmguey 
1954-1987" mostra anto¬ 
logica dedicata all'artista 
svizzero, uno dei maggiori 
protagonisti dell'arte con¬ 
temporanea. Fino al 31 
gennaio 1988. 
unucManc Rio de Janeiro. Festival in- 
tcrnazionale di film, tv, e 
^" video. Fino al 28 novem¬ 
bre- 

Metz, Francia, incontri internazionali dì musi¬ 
ca contemporanea. Fino al 22 novembre. 
Verona. Rassegna internazionale di cinemato¬ 
grafia archeologica: concorso di lungometrag¬ 
gi dedicati alle scoperte archeologiche e alle 
civiltà antiche. Fino al 19 novembre. 

Bologna. «L’immagine elettronica»: in pro¬ 
gramma una rassegna cinematografica dai tito¬ 
lo «Cinema e Innovazione», un convegno 
(«Ecologia dell’Immagine nell'età elettronica») 
e una mostra sulle nuove tecniche nel video. 
Fino al 22 novembre. 

Reggio Calabria. Al parco Pentimeie fiera in¬ 
temazionale agrumaria. Fino al 26 novembre. 


■■ Bari. Al Teatro Petruz- 
zelli «La fille malgardce» 
con il balletto del Teatro 
alla Scala, coreografie di 
Heinz Spoerli. L'orchestra 
del Petruzzelli è diretta da 
Michael Sasson. Repliche 
fino al 22 novembre. 
um/cuoDc Parma. «Di versi in versi»; 
£22 m**^^m festival internazionale di 
, poesia, danza, teatro, mu- 

! sica, performances Più di quaranta artisti ita¬ 
liani e stranieri si esibiranno sui palcoscenici 
del Teatro Cinghio, del Teatro Ducale c della 
Galleria Mazzocchi Fino al 22 novembre. 
Parigi. Salone degli antiquari. Fino al 23 no¬ 
vembre. 

Mlnjk, Ur««. «Autunno musicale bielorusso», 
festival di musica, opera e balletto. Fino al 30 
novembre. 

Lipsia, Germania Eit. Festival internazionale 
del documentario Fino ai 26 novembre. 
Cesena. Al Teatro Bonci «Pièce noire» di Enzo 
Moscato, prodotto da Nuova Scena di Bolo- 
gna. Regia di Cherif. 

Roma. Alla Ken Damy Photogallery personale 
di Yoshimi Ikemoto. Fino al 9 gennaio 1988. 


HO SEMTfTO 
cHsaoesr* 
estate hai 

ABBAUbOAMTO 

WBST 

cA/ve e suoceri... 


ajoaipreoc. 
CURARTI: «T 
STATA A* 

CH6 ABBIA 
AMI FATTO 



wm Venezia. Festa della 
Madonna della Salute: pel- | 
legrinaggio al santuario 
■ costruito per festeggiare la 

H fine della peste del 1630. 
H Milano. Esposizione inter- 

Hm| H nazionale del ciclo e del 

™ motociclo. Fino al 29 no- 

Parigi. 0 -Toymariia»: fiera 
di bambole, giochi e gio¬ 
cattoli da collezione. Anche il 22 novembre. 
Trento. «Incontri intemazionali con il cinema 
d'autore». Nell’ambito della manifestazione 
«Trento cinema»; quindici pellicole sono state 
selezionate per delincare l'evoluzione della 
colonna sonora cinematografica tra gli anni 
Venti e gli anni Ottanta. La musica è suonata in 
diretta. Fino al 22 dicembre. 

Milano. In via Manzoni 38, Finarte mette all’a¬ 
sta oltre duecento tappeti orientali. Alle 1S.30 
e alle 21.15. A Palazzo Reale «Vedute italiane 
del 700 in collezioni private italiano. Fino al 
17 gennaio 1988. 


Hi Rutilane, Torino. Fe- 

sta della castagna. 

■■ ■■ M'Jano. Al Rollino Sione 
concerto degli Ecno and 
thè Bunnymen. Alle 21. Al 
Teatro Manzoni per gli 
■■H ^bh «Aperitivi in concerto* 
B^no Leonardo Gelber e 
wnv/cMnot Marcella Rogeri Interpreta* 

£22222^m no musiche di ******** 
Saint-Saèns, Chopin. Alle 
11. All'area ex Ansaldo «L’uomo a due ruote»; 
mostra sui ciclismo. Fino alla primavera 
dell'88. 

Firenze. «Firenze-Fiesole-Flrenze»: corsa po¬ 
distica intemazionale. 

Cave, Roma. Sagra della castagna. 

Siena, Castelfldardo, Montecompatrt (Ro¬ 
ma). Festeggiamento in onore di Santa Cecilia, 
Milano. Al Conservatorio, per «Musica nel no¬ 
stro tempo» Boulez dirige l’Ensemble Inter- 
contemporain, che interpreta brani di Boulez e 
Schònberg, Alle 17. 

Savona. Al Teatro dell'Opera Giocosa «Nlna, 
ossia la pazza per amore», di Paìsielio. Diretto¬ 
re d'orchestra Marcello Panni, regista Italo 
Nunziata. Anche il 24 e il 26 novembre. 
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IL MOVIMENTO 

Animali in diretta 
nei boschi 
del Gran Paradiso 


L'awocìmlone 
di vacanze nalu* 
rnllitiche .Me 
conlrocorrenle. 
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IL MUSEO _ 

Senigallia: civiltà 
del vino, 
pane e olio 



SIMONA RIVOLTA 


Hi Senigallia, metà giudea, metà cana¬ 
glia. In due appellativi secoli di storia, dal- 
nnsediamento di una cospicua comunità 
ebraica nell'alto Medioevo, all'opera di bo¬ 
nifica delle paludi malariche affidata al su¬ 
dore dei galeotti durante la signoria felice 
del Della Rovere, sul finire del ’400. Seni¬ 
gallia, lontano dalla «spiaggia di velluto» 
per un angolo che l’ombra delle querce 
cela all’insensibilità del turismo di massa. 
Un palo di chilometri in direzione di Cori¬ 
camo, ed ecco la sagoma severa dei Con¬ 
vento delle Grazie, un gioiello del ’4Q0. 
Qui, in poche decine di metri quadrati, il 
sacro e 11 profano, l’ortodosso e l’alieno si 
affiancano, senza mai fondersi: la basilica e 
l'ex-convento, diventato Museo della Civil¬ 
tà Contadina, e poi il cimitero ebraico; un 
fazzoletto di terra, I mille verdi delle siepi, il 
bianco delle lapidi, cilindriche, il fascino 
delle epigrafi, fittissime, indecifrabili. 

La suggestione, la quiete delia memoria 
invitano a saperne di più, di queste Marche 
sconosciute, e a entrare nel museo, i cui 
3000 pezzi, ripartiti nelle sale quattrocente¬ 
sche godono di collocazione che poco 
concede di ovvio. E la civiltà del vino, del 

K ne e dell’olio quella che cl viene incon- 
> con un frantolo accanto ai più diversi 
attrezzi per la lavorazione delle olive, fino a 
raggiungere i lunghi corridoi in cui si snoda 
una teoria di aratri, pertìcari e assolcatori, 
d legno i più antichi, di ferro, e già muniti 
di mote i più recenti. 

Ecco tutti gli strumenti della stalla e dei 
campi, della lavorazione del legno e della 
vite, ognuno schedato esaurientemente se- 


condoli duplice criterio della fedeltà al 
calendario agricolo e del progressivo farsi 


tecnica dì operazioni dal sapore rituale. Ma 
è la dimensione del quotidiano che più in¬ 
triga e intenerisce; una stanza è dedicata 
agli oggetti da cucina in rame, e poi il coc¬ 
cio per olio t vino e grano, e ancora cesti di 
vimini, crini, scope, zoccoli intagliati nel 
legno, telai e telafetti, bilance e pesi, persi¬ 
no trappole per topi e grezze stoffe per 
abiti, che se non vogliono esplicitamente 
suggerire ipotesi di «raro» e di «antico», si 
propongono comunque di trasportare l’os¬ 
servatore in una dimensione Innegabilmen¬ 
te autentica e ancora recuperabile all’ester¬ 
no. 

Al punto che, lasciato il museo, vale la 
pena tentare un esperimento: inoltrarsi nel¬ 
la valle del Misa, seguire la traccia delle 
abitazioni rurali, dalle semplici costruzioni 
di terra dei casanolanti (nullatenenti co¬ 
stretti a «noleggiare» un rifugio), passando 
per le bigattiere di pietra e fango, su su fino 
alte case coloniche di solo sasso; l’esperi¬ 
mento riesce sempre, perchè non si tratta 
di suggestione, tra il prima e l‘adesso qui 
non c % davvero soluzione di continuità, i 
reperti del passato al passato sono soprav¬ 
vissuti e 11 si ritrova operanti, mutati, cre¬ 
sciuti, ma non scomparsi, oggetti dell’uso 
di sempre. 

Cosi il museo si estende all'esterno, non 
epigrafe di un universo commovente ma 
sepolto, solo deposito ben curato della me¬ 
moria collettiva, E per una volta la parola 
museo non odora di polvere, ma ha sapore 
di terra e di uomini. 



IN PIAZZA _ 

Ad Ascoli Piceno 

scolpita 

nel travertino 

ENRICO MENDUNI 







Mi Ascoli sta tutta sola su un colle che 

K arda sul mare, con la sua aria fina-e F 
>ghi antichi, E un'acropoli circondala per 
tre Tati dai fiumi, il Dorilo e ll Castéllano, e 
certo apparve ai Piceni, suoi fondatori, co¬ 
me un luogo nobile, e difeso dalla natura. 
Piegata dai Romani, restò città ribelle, e 
questo tratto la segnò per tutta la sua fortu¬ 
nata storia medievale, quando fu feudo lon¬ 
gobardo, libero comune, signoria. L'im¬ 
pronta dei Romani, come sempre, fu costi¬ 
tuita da ponti, porte, fortificazioni, opere 
idrauliche; e da una pianta regolare, squa¬ 
drata per quanto la natura del luogo lo con¬ 
sentiva. Diversamente da altrove qui il Me¬ 
dioevo seppe rispettarla, e modellò su di 
essa le sue chiese e i suoi palazzi, le torri 
gentilizie e le sedi del governo. I Romani 
amavano 1 lori e le piazze, che si aprono 
all'incrocio di vie dritte e regolari: affidava¬ 
no ad esse lo svolgersi della vita civile- 
AscoU è città di piazze: piazza dell’Arringo 
nel luogo dell’antico foro, con Duomo, Bat¬ 
tistero, Palazzo comunale e fontane, e so¬ 
prattutto Piazza del Popolo. 

Qui non vi sono fontane, ma solo un lun¬ 
go rettangolo lastricato, chiuso su un iato 
minore dalla chiesa di S. Francesco che si 
presenta nel modo più elegante possibile: 
con il fianco, le absidi, i campanili. Ben 
sette sono le absidi, ma sembrano nove 
perchè fra loro sono inserite le basi dei due 
campanili, pentagonali. Nata gotica, ma an¬ 
cora dentro la spazialità romanica, S. Fran¬ 
cesco entra poi nel pieno Rinascimento. 
Dal fondo della piazza, è tutto un fiorire di 
spazi pieni e poi bifore curve, e cupole. 
Anche se nessun cittadino dì Ascoli sareb¬ 
be d'accordo, avrete per un attimo l'im¬ 


pressione d) essere a Como, o a Bergamo. 
Un vento lombardo spira sui tetti, portato 
nelle bisacce degli artigiani del Ticino o del 
Làrio, che vennero qui a dare unàfriàntì. 

L'impressione è accentuata dalla presen¬ 
za dei portici su entrambi i lati lunghi: Porti¬ 
ci intelligenti, dove fa distanza fra una co¬ 
lonna e l'altra non è costante, ma dosata 
con attenzione. Qui c'è il Caffè Melettì, dal 
raffinato arredo Liberty, ci sono palazzi ri¬ 
nascimentali dalle finestre curiose ed ele¬ 
ganti, ed un coronamento merlato ormai 
tutto decorativo, senza più traccia dell'ori¬ 
ginaria funzione militare. Ma i portici d'un 
tratto si interrompono per far posto ad un 
palazzo massiccio e severo, diverso dagli 
altri: è il Palazzo dei Capitani del Popolo. 
Todi e Gubbio, con i loro austeri edifici 
pubblici, non sono lontane: ma qui sono 
intervenuti restauri e rifacimenti, anche con 
intenti politici. Questa divenne la sede dei 
Legati del Papa; diversamente dall’Umbria 
il potere pontificio, qui più insicuro, si cir¬ 
condò di simboli, stemmi, statue papali. 


esempio di storia italiana: un edificio mo¬ 
dificato da incendi, tumulti, mutamenti di 
governo, in cui tutti gli stili hanno lasciato 
una traccia e in cui sono murate le vestigia 
romane, le iscrizioni medievali, i bassorilie¬ 
vi e i capitelli che la storia consegna. E 
questa è anche una cifra per capire Ascoli. 
La pietra locale, U travertino brunito da) 
tempo, unifica la piazza e ia città, compone 
le differenze, allinea epoche e tempera- 
menti diversi, vicende vecchie e nuove - 
dai tumulti medievali ai comìzi per la Costi¬ 
tuente - che tutte, su queste pietre, hanno 
lasciato un loro segno. 


SUGQERITOUR 

Avanti Savoia: 
a Les Karellis 
bisogna andare 


ROSALBA ORAOLIA 


andare a «:lare 

in Savoia non ha 

In sè nulla di ec- Veg 

cezionale. Le TV 7 -«£)> 

stazioni .avolar- 

danza comode /fC 

bene attrezzate, MWBt lxr*N 

e .perno pratica¬ 
no prezzi davve¬ 
ro vantaggiosi. Ma Ira I tanti villaggi della zona, 
ce n'è uno davvero speciale, dove trascorrete 
una vacanza pud diventale un’esperienie ori¬ 
ginale. E la stazione di Lea Karellis, ovvero la 
prima stazione di turismo sociale realizzata 

Innanzitutto, dov'i, In Maurienne, nel co¬ 
mune di Montrlcher-Albenne. Dall'Italia cl >1 
arriva agevolmente, via Modane (con traforo 
del Frejus, comodissimo). A S. Jean de Mau¬ 
rienne (30 km circa da Modane) bivio per Les 
Karellis. Facile anche In treno, con la Urte* 
Torino-Chambery: alla sianone di S. Jean, ser¬ 
vizio pulmino per il villaggio. Che se ne sta 
appollaiato a 1650 metri di altitudine, tra fore¬ 
ste e alpeggi. L'iniziativa si deve a Pietre Lalnè, 
uno di quegli utopisti con grossa carica di de¬ 
terminazione, che alla line la spuntano. Già 
negli anni '60, Ulné mene a punto la teoria 
dello .sviluppo armonizzato, del turismo. 
L'uovo di Colombo. Trovato un territorio mon¬ 
tano in via di spopolamento, ai lancia la propo¬ 
sta di uno sviluppo turistico Destilo in modo 
cooperativistico dalla comunità del villaggio, e 
che offra servizi a prezzi concorrenziali. Ognu¬ 
no deve potersi permettere una vacansa-villai- 
gio, in proporzione al proprio reddito. Utopia? 
A guardare Les Karellis. proprio non si direb¬ 
be. In accordo con il comune di Monricher- 
Albanne, Lainè ha vinto la scommessa. Il vil¬ 
laggio ù lutto gestito in cooperativa (preceden- 

se per bloccare l'esodo dalla moniagtucTglI 
utili sono reinvestiti, i servizi essenziali, dagli 
impianti alle attività di animazione, sono in co¬ 
gestione. Per gli utenti una politica di prezzi 
eccezionalmente vantaggiosa. 

Il villaggio, costituto alla meli degli anni 
'70, risente dello stile architettonico dèi perio¬ 
do. Ma la scelta di realizzare grossi editici di 
pietra e legno, e non graziose baite monolaml- 
lìari, i voluta: per non sottrarre spazio al pa¬ 
scoli, ai boschi, al verde. E poi alca Karellis 
non si vive tanto individualmente. Il centro 
servizi comuni è piacevolmente animato: ne¬ 
gozi, ullida postale, bar, ristorante, discoteca, 
cinema, laboratori artigianali, scuola di sci.,. 
Le sistemazioni sono varie: camere semplici, 
arredale .alla monlagnarda,. Due seggiovie, 
13 ski-lift, piste tino ai 2450 metri, 6 Itinerari di 
tondo di varia difficoltà e lunghezza. In gen¬ 
naio, una settimana di soggiorno in studio, sul¬ 
la base di quattro persone, costa 500 (ranchi a 
persona (impianti, animazione, servizio baby¬ 
sitter compreso) La pensione compieta, stes¬ 
se condizioni. 1225 franchi. 

Per Informazioni e materiale docamtirfo, 
rivolgersi a Stattou Lei Karellla, 73876 Safot- 
JuUen Mooldonl*, tei #03S/7*S*MS«. 


BOLOGNA 


Ecco l’uomo a due ruote 
e via satellite la patente 


MARCO PA9TONESI 


Hi Le previsioni più realistiche dicono otto- 
centomila visitatori e dodicimila operatòri da 
novanta Paesi. I dati già certi Indicano oltre 
mille aziende espositrici da venticinque Paesi 
su un'area complessiva di tremaduemlla metri 
quadrati. E la cinquantesima edizione dell'E¬ 
sposizione Intemazionale del ciclo e motoci¬ 
clo, cosi grande e cosi importante che, stando 
ai si dice, la prossima volta sarà costretta ad 
emigrare a Torino e a Genova per trovare nuo¬ 
vi spazi. Nessun dubbio comunque che quella 
che si apre alla Fiera di Milano sabato 21 no¬ 
vembre (fino a domenica 29) è la più prestigio¬ 
sa e completa, forse destinata a rimanere nella 
«torta delle duo ruote, 

Innanzitutto le manifestazioni collaterali. La 
più significativa è la mostra intitolata «L’uomo 
a due ruote», che si tiene nei padiglioni della 
ex Ansaldo, in vìa Borgognone 34, aperta (ino 
al 30 marzo 1988, Gigantografie, filmati, «voci» 
(interviste con ì campioni), scritti, oggetti e 
cimeli documentano la storia della bicicletta. 
Fra le altre ifijwe si è pensato anche a uno 


spettacolo in diretta (ogni giorno, dalle 15 alle 
18, pel padiglione 41 si tiene uno spettacolo 
organizzato da Rete 105 e trasmesso in diret¬ 
ta), a una giornata per la donna (venerdì 27 
novembre, con ingresso libero per il gentil ses¬ 
so) e a una per le due ruote in città. Un’altra 
novità è rappresentata dalla possibilità di so¬ 
stenere gli esami e conseguire la patente per la 
moto grazie a un collegamento via satellite 
con Roma (nel padiglione 42) 

L’attenzione generale è concentrata ovvia¬ 
mente sulle novità della produzione. Per le 
biciclette, Ernesto Colnago punta sulle moun¬ 
tain bike e su due esemplari da montagna bat¬ 
tezzati «Saronnì» e «Bartali». Ugo De Rosa svela 
i segreti di un particolare tipo di telaio Colum¬ 
bus a sezioni differenziate, già utilizzato in una 
cronometro dei Giro d’Italia da Erik Pedersen. 
Novità anche nello stand Moser, che per l'oc¬ 
casione lancia addirittura una sua linea di abbi¬ 
gliamento estate-inverno Tommasml ha inve¬ 
ce puntato sulla suggestione dei colori c an¬ 


nuncia biciclette con effetti «periati» e «mar¬ 
morizzati». Più tradizionale Dancelli che pre¬ 
senta un modello da corsa particolarmente ro¬ 
busto e non a caso intitolato «Parigi-Roubaix». 

Nel settore dei motori è già trapelata ia noti¬ 
zia della sostituzione della Vespa con Cosa. La 
Piaggio lancia infatti un nuovo scooter che s) 
avvale di rivoluzionari concetti progettuali, dal¬ 
lo styling alle ruote Si parla anche di un moto¬ 
re con raffreddamento a liquido e valvola pa- 
nalizzalnce dei gas di scarico, impianto fre¬ 
nante integrale con sistema antibloccaggìo, 
nuove sospensioni e un particolare alloggia¬ 
mento del casco sotto la scila Ma anche le 
altre case non stanno a guardare: come la 
Agrati-Garelli (Tiger 50), ia Apniia (una enduro 
monocilindrica 600 In versione TUareg-Wind), 
il gruppo Cagiva (una enduro 50 Cagiva, la 
Ducati 851 superbike), la Fanne (Fast 50 e 
CasisS2 50) e naturalmente tutte le giapponesi 
(un'inedita 1000 Kawasaki, la Honda Vlr 750 
R la Suzuki Gsx 1100 F, la Yamaha Xv 535 
bicilindrica Custont). 


Cinepresa addio, 
il regista è il computer 


VITTORIO APICEL 


H «L'immagine elettronica», a Bologna. 
Non una, ma una serie di manifestazioni intrec¬ 
ciate sul tema dell'immagine nell'età elettroni¬ 
ca. Nelle quattro edizioni precedenti l'iniziati¬ 
va bolognese è stata soprattutto un convegno 
ideato per puntualizzare la situazione dell’evo- 
Iuzione tecnologica audiovisiva. L’intento non 
troppo velato della quinta edizione - in pro¬ 
gramma dal 19 al 22 novembre al Palazzo dei 
Congressi - è dì coniugare i momenti di studio 
a quelli In cui la tecnologia si (a spettacolo. Ci 
saranno così, accanto al tradizionale Conve¬ 
gno, incontri-show con alcuni protagonisti del 
■regno» degli Effetti speciali, proiezioni di film 
e video, mostre su «grandi eventi tecnologici». 
Il convegno stesso ha questa volta due anime: 
ia prima è più austera e si rifà a un termine- 
chiave suggestivo, quello di ecologia, applica¬ 
to ovviamente all'immagine. Si parlerà dì con¬ 
seguenza dì problemi legati alla conservazione 
dei supporti audiovisivi (la pellicola innanzitut¬ 
to, con interventi dì alcuni illustri direttori di 
cineteche internazionali, e i nuovi mezzi di re¬ 



gistrazione e classificazione, dal videodisco 
all'informazione per ologramma). Ma si allar¬ 
gherà ì) discorso, nella giornata inaugurale, ai 
rapporti tra «ecologìa elettronica e nuovo am¬ 
biente della vita», con interventi dì psicologi, 
sociologi e insieme dì videoartìsti. fi pericolo 
in agguato per il pubblico non addetto ai lavori 
è Hperspecializzazione degli interventi già la¬ 
mentata da qualcuno nelle passate edizioni. 
Ma la figura carismatica di alcuni conduttori e 
relatori, da Lizzani ad Afgan ad Abruzzese, 
passando per i creativi Jean-Paul Fargier e 
Gianni Toti, dovrebbe animare e stimolare il 
ritmo dei lavori affidati complessivamente a 
personalità dì indubbio prestigio. 

L’«anìma spettacolare» di convegno sembra 
comunque concentrata nella giornata conclu¬ 
siva, quando a parlare del «punto d’approdo 
delle tecnologie audiovisive» verranno chia¬ 
mati ì maestri dell'affascinante universo degli 
effetti speciali. I nomi annunciati sono quelli, 
già mitici per molti, dì Richard Edlund («Gho- 
stbusters»), Warren Franklin (presidente di 


quelIMndustrìal Ughi & Magic» che ha curato 
gli effetti per la Lucas Film), Albert Witlock 
(maestro del «Matte Paintìng»), John Dykstra 
(ancora Lucas), Ray Hanyhausen (già presen¬ 
te a) «Fantasy Film Expo» di Verona, inegua¬ 
gliabile creatore di mostri animati a passo 
uno), Jean-Pìerre Beauviala (che non crea ef¬ 
fetti, ma ha inventato la rivoluzionaria cinepre¬ 
sa Aaton). Edlund e Franklin illustreranno poi 
in due serate «show» (venerdì e sabato) i detta¬ 
gli dei loro segreti attraverso montaggi di se¬ 
quenze dal loro film espressamente compilati. 
In rapida sìntesi il resto del programma: la 
rassegna «Cinema è innovazione* (al Lumière) 
dedicata ai film che hanno segnato una svolta 
tecnologica nella storia dei cinema, fa mostra 
•LE. Expo* sulle novità neirhardware audiovi¬ 
sivo, «Supeivideo» rassegna dì vìdeo premiati 
nei festival europei, le «vìdeo installazioni» di 
Fabrizio Plessi e altro ancora. 

Per Informazioni: Cineteca Cornante di la- 
fogna. Via GaUlera 8, Bo. TWL 051/23708®. 















































































D efinizione di Niccolò Tommaseo 
nel Dizionario della lingua italiana: 
«Intrìso dì farina di formentone o di 
castagne fallo nel paiolo, e rime- 
«mommi standolo continuamente col me* 
sione, ridotto a una certa consistenza». Cen¬ 
t'anni dopo è scomparso il paiolo da camino, è 
in disuso la farina di castagne c il mestone 
viene sostituito da una paletta a motore. Resta 
il formentone, cioè il gran turco, e la ricetta, 
•equa, sale, calore e un po' di pazienza. Due 
libri, disponibili in libreria, vi potranno raggua¬ 
gliare sui sughi, gii intingo)! e gli abbinamenti: 
Il libro della polenta di Carnacina e Buonasslsl 
(Giunti-Martello, 1978) e 11 grande libro della 
polenta di Eiena Previde Massara, (La Spiga 
1983). 

Ovviamente, prima del Tommaseo, se ne 
possono raccogliere alcune varietà, per tavola 
buona, sempre di «grano d’india», con brodoo 
fatte, parmegiano, butirro e pepe (Vincenzo 
Corrado: Il cuoco galante, Napoli 1786, ri¬ 
stampa E. Fiorentino Editrce 1985) oppure ci¬ 
polla, salvia, prezzemolo, anchlode e funghi 
(Giovanni Felice Luraschi, li nuovo cuoco mi¬ 
lanese economico, Milano 1953, ristampa For¬ 
ni 1980). Una ricerca delle origini della polen¬ 
ta, potrebbe comunque portare mollo lontano, 
la sua tecnica di cottura e dì condimento ricor¬ 
dano le pultes romane di farro. La moda della 
cucina storica, o meglio archeologica, ne ha 
rivelato In tempi recenti la fattibilità (come ri¬ 
sulta dalla Polenta d'orzo, desunto da un pas¬ 
so della Storia Naturale di Plinio II vecchio, in 
A cena da Lucullo, come cucinare oggi I piatti 
dell'antica Roma, di Maria Gowlnl Giacosa, 
edizioni Piemme 1986), 

Della polenta, presente soprattutto nell’area 
del'ltalia settentrionale, non viene oggi più ta¬ 
ciuta la vocazione intemazionale. La si riscon¬ 


tra, Infatti, in alcune enciclopedie t in numero¬ 
si lessici europei («alla calabrese», «gebraten» 
e «alla toscana» nel Lexicon der kùche di Ri¬ 
chard Hering, Fachbuchveiarg, 1984. e, ovvia¬ 
mente, nel Larusse gastronomique di Courtìne, 
Larousse 1984). Da non dimenticare poi. le 
preparazioni allogene: la mamaliga alla rume¬ 
na e il katakukko alla finlandese (le cui ricette 
vennero registrate nel citato Carnacina-Buo- 
nassisi). A fin di recensione, una sola area ci 
pare tutt’ora trascurata, pur essendo d'antica 
cultura italiana ed è quella di un’isola, la Corsi¬ 
ca. Ad essa vorremmo dedicare qualche riga. 

È necessario, per questo, riscoprire il Tom¬ 
maseo, là dove cita una particolare accezione 
del lemma polenta: la patrona, toscana come i 
Pistojesi pallonai, «fatta di farina di castagne» 
come i necci. Etimologia ovvia: da pactus, 
denso, compatto. In Corsica veniva preparata 
con questa base e nei medesimi modi dell’al¬ 
tra, di mais, ma, dopo la coltura, veniva arroto¬ 
lata in forma di pane e divisa in tante parti con 
un filo. Numerose risultano le testimonianze. 
Nel 1801 la si consumava «senza pane né pie¬ 
tanza*, pur essendo migliore con il broccio 
(formaggio ottenuto dopo l'ebollizione del lat¬ 
ticello), le uova o i salumi. Coperta di latte 
freddo, era assai apprezzata dì mattina. Secon¬ 
do una inchiesta del 1935, il menu giornaliero 


E la nouvelle cuisine 
adesso le sorride 


ORCIO Q.R. CARUQATI 


mt Leggo sul dizionario sot¬ 
to la voce polenta: piatto rusti¬ 
co, Curiosa e anacronistica 
definizione. Come affermare 
rustici le tagliatelle, la pasta 
frasca in genera, il maltaglito 
con i fagioli o i ceci. Solo per¬ 
chè la cultura del cibo ha da 
noi strette origini popolari? E 
impossibile ignorare che gli 
usi e le abitudini della gente 
comune sono assurti a dignità 
di rappresentanza nazionale. 
Che Bocouse, celebre inven¬ 
tore di nouvelle couslne, di re¬ 
cente e volentieri strizza l’oc¬ 
chio alla sfoglia e a) mattarello 
squisite testimonianze di no¬ 
stra madre patria, Quindi an¬ 
che la polenta va latta risalire 
nella scala della valutazione. 
Bando al giudizi limitativi, ai 
sorrisi di sufficienza. Siamo 
adulti e tutti riconoscono rim¬ 


pasticelo con funghi porcini 

Consideriamo da quattro a sei commensali. 
Cucciamo una polenta con cinquecento gram¬ 
mi di farina gialla bramata. Stendiamola su su¬ 
perficie di acciaio o marmo, Spianiamola con 
il mattarello bagnato. Lasciamo raffreddare. 
Tagliamo a piccoli rettangoli, A parte preparia¬ 
mo una trifola di funghi porcini dei peso crudo 
di circa cinquecento grammi. Si possono usare 
anche I {Inferii o I chiodini. Imburriamo una 
teglia del diametro di circa vendaci centimetri. 
Spolverizziamola di pane grattato. Formiamo 
uno strato di base con la polenta, sopra la 
trifola, parmigiano spolverizzato, fiocchetti di 
burro. Ammorbidiamo le susseguenti fette pri¬ 
ma nel latte e continuiamo ad Impalcare. L’ultl» 
rno strato sarà fiocchettato e cosparso di pane 
grattugiato, intorniamo a fuoco medio aho per 
circa venti minuti. Un consiglio: accompagnia¬ 
mo con un bicchiere di Nebbiolo d’Aia giova¬ 
ne, 


è più Importante alla buona 
riuscita. Cotta la polenta viene 
consumata subito o raffredda¬ 
ta e tagliata a fette. Posta su la 
griglia. Non meno suggestiva 
questa versione. Il (erro caldo 
segna di nero rigato la superfi¬ 
cie e aggiunge aroma di stri¬ 
no. Più adatta la prima per 
l’intingolo di umidi, stracotti e 
stufati. Meglio la seconda co¬ 
me contorno a fegati girati in 
padella con la cipolla o altre 
lavorazioni più compatte. In¬ 
teressante la possibilità di da¬ 
re alla polenta gusto di erbe 
aromatiche presenti nel con¬ 
dimento. Se prepariamo una 
carne con dominante di timo, 
bene sarà mischiare all’impa¬ 
sto giallo l’insaporente. Le 
due pietanze si completeran¬ 
no in un coordinato Insieme. 


Putkcio di rcgaglle 

Consideriamo da quattro a sei commensali. 
Cuoclamo una polenta con cinquecento gram¬ 
mi di farina gialla bramata. Raffreddiamola e 
tagliamo piccoli rettangoli. A parte preparia¬ 
mo la seguente lavorazione: a bagnomaria una 
besciamella di circa un litro di latte, lenta con 
aggiunta di formaggio parmigiano. Saltiamo in 
padella cinquecento grammi di regaglie di «vo- 
iaille» tagliate a strisce con poco burro ed erba 
salvia. Mischiamole alla besciamella e impal¬ 
chiamo il pasticcio come già indicato. Ho pre¬ 
ferito le due versioni in torta alla classica sco¬ 
dellata fumante in tavola. La ragione è la possi¬ 
bilità di rendere la polenta non solo supporto 
ma componente della struttura di un piatto. In 
eguale proporzione al condimento che ne de¬ 
termina il sapore. Un consiglio: accompagnia¬ 
mo con un calice di Bonarda dell’Oltrepò. 



portanza della cucina italiana. 
Diamo a Cesare quel che è di 
Cesare e alla polenta la digni¬ 
tà che le spetta. 

E un manufatto, La parola 
aderisce perfettamente all'ap¬ 
pellativo, La farina gialla di¬ 
venta impasto consistente o 
lento solo nella pazienza delle 
mani che lo confezionano. 
Certo il paiolo di rame stagna¬ 
to, nero lumo all'esterno, è 
componente saggia. Ma II ba¬ 
stone ritmato nel movimento 



tipico dell’isola si poteva riassumere così: alle 
7. polenta con maiale e uova fresche. Alle 12: 
polenta e forni aggio. Alla sera: minestra e ca¬ 
stagne arrostite oppure bollite al finocchio. 

Queste, e moltissime altre notizie, le ritrove¬ 
rete ne Le pain de bois, etimologie de la 
chàtatgne et du c hataigner, di Ariane Brune- 
ton-Governatori (Eché editeur, Tolosa, 1984, 
pp. 547), benché della «polenta de chàtai- 
gnes» sia fatta menzione in qualsiasi ricettario 
corso, regalo di vacanze marine, curiosità del 
corto scaffale che la cucina francese consacra 
alle proprie regioni. Un titolo disponibile? La 
Cuisine corse di Marie Ceccaldi (Denoél, 
1980). 

Ma, a questo punto ci vuote la ricetta. Forse 
inutile, ma doverosa. 

Preparazione: 20 minuti. Cottura: 20 minuti cir¬ 
ca. 300 grammi di farina di castagne, acqua, 
sale. 

Riempite a ire quarti un paiolo (una paghiola) 
con acqua salata. Portate a ebollizione. Al pri¬ 
mo bollore, versate la farina, ben stacciata, a 
poco a poco, girando continuamente per evi¬ 
tare la formazione di grumi. Lasciate cuocere 
un quindici minuti, girando senza posa, con 
vigore. Ritirate il paiolo dal fuoco, il tempo di 
raccogliere, a palla, tutta la polenta al centro 
del recipiente. Rimettete un istante sul fuoco, 


per quei pochi secondi necessari e che si pro¬ 
duca un fiato di vapore. Rovesciate, d'un col¬ 
po. su di un panno bianco, appena cosparso di 
farina. E quindi brocco, uova, capretto, figa- 
telii (o salami), nell’ordine che detta il palato. 

I lettori si domanderanno, a questo punto, 
quale rapporto intercorre fra il gusto della fari¬ 
na gialla e quello della castagna. Nessuno, ma 
è tutta una questione di fonti di calore e modi 
di cottura, di presentazione e di abbinamenti. 
È inutile, oppure necessita di un tempo brevis¬ 
simo, insegnare a far polenta: tutto Invece stà 
nell’Invenzione dei sapori. Il farro e l’orto pri¬ 
ma, la castagna poi, possono essere utili bari 
di meditazione. Non va infine trascurala l’at¬ 
tenzione ad aree dialettali italiane, memori di 
antica tradizione, tanto più curiose che il cep¬ 
po, in Corsica, dal punto di vista del polentolo* 
go, è rigorosamente toscano. Ragione lingui¬ 
stica forte, gastronomica fortissima. 

Far cucina, partendo dalla tecnica, non da¬ 
gli ingredienti, costituisce il punto di vista nuo¬ 
vo, consentito a noi da mercati opulenti, aperti 
a prodotti regionali e intemazionali, È questa 
la via che riconduce più correttamente ad un 
passato in cui, viceversa, le basi difettavano al 
ventre e una paghiola vuota era sempre pron¬ 
ta, anche a malincuore, ad accogliere il succe¬ 
daneo. Sotto I nostri occhi, inoltre, dalla cuci¬ 
na povera e antica sta nascendo uria nuova 
gastronomia ricca, che parla molte lingue. 
Non volevamo far politica, eppure c) siamo 
ricascati. L'idealismo da burletta ha lasciato un 
motto, P.P.P.P., che tutti conoscono, 'citato 
persino nel Larousse gastronomique. «Prima 
patria e poi polenta». Dopo un secolo di unità 
d'Italia, dopo trent’annl dì Mercato europèo, la 
patria ha fatto il suo tempo, la polenta non 
interamente. Salviamo dunque la polenta, e 
facciamo un altro passo nella Cee. 


E’un piatto da poveri 
condiamolo di fantasia 

G|USEPpjE mantovano 


■■ La polenta fu il primo cibo caldo. La pri¬ 
ma minestra, il primo fruito del focolare, il 
primo atto delia grande rivoluzione alimentare 
preistorica. Quindi polente di farro, di miglio, 
dì grano, di orzo, di legumi, di castagne. Di 
ghiande anche. Ma la polenta per antonomasia 
divenne poi quella di mais. La facile riprodu¬ 
zione del grano americano favori i disegni del¬ 
la trasformazione agricola voluta dagli stati set¬ 
tentrionali all’inizio dell'evo moderno, ma pu¬ 
re gli interessi economici dei proprietari terrie¬ 
ri di ogni regione. 

Si dice: la polenta fu soprattutto cibo da 
subalterni settentrionali. Donde, altrimenti, 
l'accusa meridionale di polentoni? Rischia di 
essere un luogo comune. «Magna pulenta» era 
l'insulto che le classi agiate rivolgevano al con¬ 
tadini marchigiani. La polenta strofinata all'a¬ 
ringa appesa sulla spianatoia non appartiene 
soltanto al costume contadino delle Langhe 
raccontato da Nulo Revelli nel «Mondo dei 
vinti», Fu anche un «privilegio» del contadino 
veneto, era il cibo di prammatica nel periodo 
quaresimale nelle Marche. Non c ? è territorio 
della Penisola dove le famiglie contadine e 
operaie non si siano cimentate in allegre stra¬ 
tegie d'attacco alla polenta distesa sulla tavola: 
nelle regioni centro-meridionali ricoperta dal 
peperoncino, spolverata di bianco, afroroso 
pecorino. 

Certo la gamma delle polente nordiche è 
enorme: il vicentino pasticcio di polenta e lun¬ 
ghetti, la veronese polenta «infasolà»*, la «pa- 
stissada» al ragù, la polenta con gli uccelli. 
Dove, come nella montagna veneta la serie di 
polente con il radicchio di campo, gli asparagi 
selvatici, gli asparagi bianchi di Bassano? Ri¬ 
tuali della Pasqua veneta le polente col castra¬ 
to o col «cavreto de Gambellara» (all’agro). 
Netta regione si condisce anche con sugo d’a¬ 
natra e di pollo d'oca. E poi gli accostamenti: 
col fegato alla veneziana, con l’anguilla in umi¬ 
do, con le seppie, col baccalà alla vicentina, 
col baccalà «conzo» o con le «tripete» di bac¬ 
calà. Infine ì dolci di polenta: le fritole, ad 
esempio. 


Non è certo da meno la Lombardia. Se Ber¬ 
gamo fa il verso al Veneto, la Brìanza ha tutto 
un suo particolarissimo universo di polontè: la 
polenta e «Iacee»» (siero di latte), polenta e 
crina (panna), la «grigoletta» (polenta sòda ri¬ 
dotta a fettine soffritte con cipolline, una punta 
d’erba «bonna» e semi di finocchio; la polenta 
col cavolo verza o coi cornetti (fagiolini bian¬ 
chi), la «pastizzada» con luganega e funghi che 
a Monza si arricchisce di un sentore sapiente 
di noce moscata; la «conscia» condita con 
panna formaggio e il grasso di maiale insapori¬ 
to dalla cipollina. 

Sono soltanto esempi e potremmo conti¬ 
nuare a lungo se non sentissimo l obbllgo di 
Informare il lettore su alcune suggestive varia¬ 
zioni centro-meridionali sul tema della polen¬ 
ta. Si diceva nelle Marche: «lu pòro contadi 
fatiga e stenta, lu meju pastu sua è la pulenta»; 
«pulenta a cucchiarittu» con sugo di strutto, 
guanciale e pecorino; polenta con ragù di Pol¬ 
lo o di vaccina o d’agnello; la «vrusceta»,"'(po¬ 
lenta soda abbrustolita sotto la cenere ambita 
in foglie di cavolo); c'era anche una socialis¬ 
sima polenta del fomacìari e degli artigiani. 

Se le polente marchigiane possono essere 
rappresentative delle toscane, delle umbre, 
delle laziali, basta scendere nel Molise, regio¬ 
ne dove le tradizioni alimentari contadinpLso- 
no rimaste integre, per avere un’idea dpi ricet¬ 
tario potentino del Sud più o meno «profon¬ 
do». A. M. Lombardi e R. Mastropaolo, nel 
bellissimo libro sulla cucina molisana, ricorda¬ 
no: la polenta e fagioli, la polenta con «Il 
«stracci» (cotiche e fagioli) o col fegato 
Snello; la polenta unita ai ced e alla verza o 
«maritata» alla ventresca. E fra altre ancora, un 
capolavoro: la polenta condita col baccalà In 
umido arricchito dai sapori de| sedano, delia 
cipolla, del peperone, del «di&volìcchìo», mo* 
diati dalla dolce intrusione della mela, Per Uni¬ 
re almeno i nomi delle polente calabresi delle 
«frascatule» (dalla frasca con la quale si gira¬ 
no); coi pomodori verdi salati, coi ceci, coi 
broccoli neri, coi fagioli e le Salsicce, E la 
«frascatulavusckènte», ossia infuocata dì rosso 
peperoncino. Nevichi pure, fuori. 


AL SAPOR DI VINO 

Le preferenze straniere 
a un Moscato naturale 

DANIELE CERNIUI 


MB Al mondo il vino che sa più di uva è senza 
ombra di dubbio il Moscaio, in tutte le varietà 
possibili, Dai passiti dell’Isola di Pantelleria e 
di Tran), al Goldmuskateller dell'Alto Adige, 
penino al raro Moscato rosa, sempre atesino, 
l'Inconfondibile profumo delle uve di base dà 
al vino un non so che di esotico. Questa carat¬ 
teristica è determinata da alcune sostanze na¬ 
turali presenti In rilevami quantità nelle uve 
moscato; l terpeni. Sono sostanze della cosid¬ 
detta serie aromatica, presenti esclusivamente 
nei vegetali, e sono alla base di quello che noi 
comunemente chiamiamo «aroma». Ecco il 
motivo per cui alcuni vini ottenuti da uve ric¬ 
che di queste sosianze, quali la malvasia, il 
gewùrztraminer ed, appunto, 11 moscato, ven- 
ono definiti «aromatici». Questa breve intra- 
urlone serve a farci entrare nel mondo di un 
vino che In Ralla è ingiustamente poco consi¬ 
derato e che invece all'estero cl viene Invidialo 
come pochi altri vini Italiani. E il moscato più 
famoso è indubbiamente l’Asti spumante, uno 
dei primi spumanti italiani in senso storico, che 
mentre da noi ha ancora l'Immagine del vino 
natalizio, In Francia ed In Germania miete suc¬ 
cessi notevoli, tanto che oltre I 2/3 della pro¬ 
duzione vengono esportati. 

Ma accanto al famoso Asti spumante, pro¬ 
dotto da aziendajfurandi dimensioni, esiste 
un’altra tlpologhwBoscato, frutto in genere 
delle plccol^«*|tìp!>nt di minuscole aziende: 
il Moscato t m mt d’Astl. La zona di produ- 
alalia èldemiewrquella deirAsti, ciò che cam¬ 
ola e che il Moscato naturale vino «tran- 

3 ulllo», cioè non spumaMluuqH Profumato, 
ole© e lèggerò, ha appW6 gradi di alcool, è 
forse la venk>nj|dl Moscato che rispetta mag- 
glomtent^l aromi delle uve di provenienza, e 


quando s'incontra una bottìglia giusta è un vi¬ 
no veramente straordinario. DI produttori ce 
ne sono diversi, ma uno di quelli che si stanno 
affermando maggiormente in questi ultimi 
tempi è senz'altro Giuseppe Rivetti. Anziano 
vate di una delle ultime famiglie patriarcati asti¬ 
giane, da sempre produttore, si avvale negli 
ultimi anni della collaborazione dei suoi tre 
figli, fra cui il giovane enotecnico Giorgio, che 
oltre a dare 11 suo contributo in cantina, tiene 
le pubbliche relazioni. Dai Rivetti di Moscati ce 
ne sono quattro, uno per ogni vigneto di loro 
proprietà, e vengono messi in commercio in 
quattro periodi dell'anno, a seconda delle ca¬ 
ratteristiche che I vini possiedono. Il vigna 
Biancospino, ad esempio, che è il più fine e 
leggero, è il primo ad essere pronto. Seguono 
il Museale! Vej, il Brìc Lapasot e In ultimo il 
Bricco Quaglia, Il più dolce e corposo di tutti. 
Questo accorgimento, inoltre, consente di po¬ 
ter avere sempre a disposizione del vino im¬ 
bottigliato da poco tempo, cosa fondamentale 
per un prodotto che fa dei suoi profumi e della 
sua leggerezza le proprie migliori qualità. 

I risultati sono estremamente validi, com'è 
facile immaginare, tanto che Robert Parker, il 
massimo esperto americano di vini, ha asse¬ 
gnato al Bricco Quaglia il punteggio di 89/100, 
uno dei più alti che abbia mai dato ad un vino 
italiano. Anche il prezzo non è molto elevato, 
in rapporto alla qualità, dato che non raggiun¬ 
ge le 5000 lire la bottiglia, se acquistato in 
cantina. È un vino da bere fresco, fuori pasto, 
o accompagnando dolci a pasta lievitala senza 
creme pesanti o crostate di fruita. 

Gluaeppe Rivetti, via Annunziata 33, M054 
Castagnolo Laure (Aiti), lei, OH 1/877396 


Notizie Arcigola 


Xtt giorni a Parigi • L'Arci 
Gola organizza dal 4 all’8 
dicembre una escursione 
nella capitale francese. 
L'occasione è favorita dal 
ponte deH’ìmmacolata. Vi¬ 
siteremo alcuni tempii della 
gastronomia: i magazzini 
Fauchon, il negozio-risto¬ 
rante del re dei formaggi 
Androuet e degusteremo 
nei migliori «bistrot a vin» di 
Parigi. L’hotel prescelto si 
trova nel rinnovato quartie¬ 
re di Les Halles dirimpetto 
al famoso «Pied de cochon» 
ove, ancoraggi, si assaggia 
la migliore soupe à T'oi- 
gnon; insomma, questa 
escursione è una piacevole 
immersione in quella che 
con buona ragione viene 
definita la capitale della 
buona tavola. In questo pe¬ 
riodo Parigi offre anche in¬ 
teressanti mostre, spettacoli 
internazionali di musica e di 
teatro. A tutti i partecipanti 
Arci Gola offrirà uno specia¬ 
le opuscolo di curiosità, ga¬ 
stronomiche e non, l’elcn- 
co degii appuntamenti arti¬ 
stici e tutte le intormazioni 
utili per visite e acquisti. Il 
prezzo di lire 430.000 com¬ 
prende il viaggia in autobus 
granturismo, tre pernotta¬ 
menti in hotel di prima cate¬ 
goria nel centro dì Parigi (\l 
viaggio è lungo, conviene 
trattarsi bene), tre cene nel 
ristorante dell’hQtel, mate¬ 
riale informativo, escursioni 
guidate per Parigi. Per i più 


golosi è prevista l'opportu¬ 
nità di cene in ristoranti 
«stellati», con il necessario 
supplemento. Gli interessati 
sono pregati di mettersi in 
contatto telefonico con 
f’Arci Gola 0172/426207 e 
inviare vaglia o assegno non 
trasferibile di lire 200 000 
quale acconto ad: Arci Go¬ 
la, vìa Mendicità Istruita 14, 
12042 Brà (Cuneo). 
Programma: venerdì 4 di¬ 
cembre partenza in serata 
in autopullman granturismo 
(da Torino ed eventualmen¬ 
te da Milano) - sabato 5, do¬ 
menica 6, lunedì 7 dicem¬ 
bre permanenza a Parigi - 
martedì 8 dicembre ore 13 
circa rientro in Italia - L’arri¬ 
vo è previsto in serata a To¬ 
rino ed eventualmente a Mi¬ 
lano. 


Simposi d'autunno - L'Arci 
Gola organizzerà per i suo» 
soci sapienti nel mese dì 


novembre e dicembre venti 
«simposi d’autunno» presso 
ristoranti dì ottimo livello 
gastronomico. Il calendario 
dei simposi verrà pubblica¬ 
lo sui prossimi numeri di 
A/R. 

Wee kend In Langa • Conti¬ 
nuano per tutto il mese di 
novembre ì week end in 
Langa con relative cene, vi¬ 
site guidate, materiale infor¬ 
mativo e «tartufo» Per pre¬ 
notazioni telefonare alla se¬ 
de nazionale Arci Gola via 
Mendicità Istruita 14. 12042 
Brà, tei. 0172-426207. 

Tempo di castagne - Vener¬ 
dì 20 novembre ore 21 alla 
trattorìa Castello di Media¬ 
na, via Medclana 38, Marza- 
botto, tei 051-842381 ulti¬ 
mo appuntamento gastro¬ 
nomico organizzato dalla 
Cooperativa agrìcola «La 
Casetta» in collaborazione 
con Arci Gola: Tempo di ca¬ 
stagne, dalla cucina povera 
della montagna al trionfo 
della gola 

Menu. Patella alla ricotta. 
Allcttati e sottaceti della ca¬ 
sa Crema di zuppa di porri 
e castagne. Ciaccio al for¬ 
maggio Pecorino. Torteli» d» 
castagne e mostarda. Po¬ 
lonia di farina di castagne 
con -.atsiccia Tacchino ri¬ 
pieno Castagnacci fntti. Ar¬ 
roste al Grand Marnier. 
Moni Blanc 

Prenotazione obbligato¬ 
ria Lire 35 000 a persona. 



UN CIBO. UN LUOGO 

Il lardo di Colonnata 
un segreto di famiglia 

MAURIZIO MAGGIANI 


M Sopra ia città dì Carrara c'è un pìccolo 
paese. Si chiama Colonnata ed è tutto un lucci¬ 
care di bianchi e d'argenti, ché le sue finestre 
riflettono al sole le cave di marmo tuu'intorno 
e i suoi muri sono tutti ricuciti coi sassi del 
marmo avanzati alle grandi dimore, alle statue 
immortali. Per quel paese di cavatori è stato 
sottratto alla montagna del loro lavoro uno 
spiazzo così esiguo che c’è posto solo per una 
piazzetta e un monumento, di marmo, per 
quelli che sono morti per cavarlo. 

Il resto sono le case e una osteria. Nell'oste¬ 
ria si può mangiare, o solo comprare, il lardo 
di Colonnata. Il lardo è il grasso dì schiena e di 
pancia del maiale. Le dicerie feudali stabiliva¬ 
no che più volgare del lardo ci fosse solo il 
contadino che se ne cibava, ma forse questo 
vale solo per it lardo di schiena. Si usava per 
friggere e per cuocere e ì più tosti se lo man¬ 
giavano nudo e crudo; ora non si usa più, quasi 
più. A Colonnnata » cavatori, del lardo, ne han¬ 
no fatto una delizia. Tante delizie, perchè ogni 
famìglia ha il «suo» lardo, fatto con il suo maia¬ 
le, Sa sua esclusiva ricetta, i suoi segreti, il suo 
marmo, Il lardo dì Colonnata incomincia a pri¬ 
mavera, quando le donne, ognuna per suo 
conto, vanno in cerca di erbe aromatiche; 
ognuna tiene rigorosamente segreta la qualità 
e la quantità degli odori che farà seccare e 
miscelare, Poi si aspetta che il maiale sia matu¬ 
ro; lo è ai primi freschi ottobrini. Come si sa il 
porco presagisce la sua line e piange già un 
giorno prima che lo scannino; l'uomo no. e se 
muore stritolato da un macigno o schiacciato 
in un burrone dal suo camion lo fa di solito in 
silenzio. 


Dunque sì scanna il maiale e tra le altre cose 
tagliano la parte del lardo. È un lavoro chè va 
fatto con perizia, facendo attenzione che nel 
taglio, al centro, longitudinale alla pezza, ven¬ 
ga ben disegnata la striscia rossa dei capillari: 
è importante per l’occhio e il gusto. Poi le 
donne a casa lo manipolano ben bene, con 
una sorta dì massaggio fanno aderire tutto in¬ 
torno alla pezza una crosta consistente dì saie 
e aglio impastati alla miscela di erbe odorose 
che hanno colto e disseccato. Poi, in cantina, 
il lardo viene deposto in urne dì marmo, richiu¬ 
so con lastre dì marmo. Lì riposerà tre o più 
mesi, asciugandosi e depurandosi nell'aria 
secca e salubre dì quel posto. 

Quello che da quei sepolcri uscirà è il lardo 
di Colonnata, un'altra cosa. Delicatissimo, pro¬ 
fumato, medicinale, rinfrescante. È un cibo, un 
cibo vero, nutriente e gustoso, leggero. Se ne 
può mangiare quantità pantagrueliche senza 
svenire o colìcare, sì può dare anche ai bambi¬ 
ni che hanno il mal dì pancia. Staranno tutti 
meglio. Bisogna mangiarlo, tagliato bello fino 
per quelli che non hanno I denti avvezzi Alle 
cose concrete, con il pane grosso p il vino 
aspretto di quella montagna. L'ideale sarebbe 
di sottrarlo a diverse famìglie e assaggiare le 
differenze di gusto e profumo, È diffìcile. Ac¬ 
contentatevi dì quello dell'osteria e gli altri ta- 
teveli raccontare in piazza. 

Ci sono altri posti lì vicino, a Vìnca, per 
esempio, dove sì trova il lardo dì Colonnata. 
Buono è buono anche quello, ma mi piace dì 
pensare che non è la stessa cosa: non c'è altro¬ 
ve la stessa aria di Colonnata e. forse, nemme¬ 
no la stessa arte 
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Economia e Lavoro 


Condono 

Ruggiero: 
«Imposta 
del 10%» 


Hi FIRENZE U validità del 
condono valutarlo dipenderà 
' dal «costo; di rientro del capi¬ 
tali Italiani all'estero (legali o 
I Illegali) a un’ipotesi dei dieci 
par canto del valore esportato 

K Irebbe costituire una buona 
M di discussione lo ha 
detto II ministro per II Com¬ 
mercio estero Renato Ruggie¬ 
ro rispondendo al giornalisti a 
lato al un convegno sulla nuo¬ 
va legialailone valutarla orge- 
Alitato dalla Cassa di Rispar¬ 
mio di Firenze Ruggiero ha 
' sottolineato che l’annunciata 
' Inltdatlva allo studio («MI ha 
latto piacere l’anllclpulone 
latta Ieri da Corta») dovrà ri¬ 
sultare nella pratica acqua» 
per gli Interessati, facendo ca- 
’ pire che II dieci per cento del¬ 
l’operazione potrebbe anche 
diminuire ma che però resta 
un'tootesl valida. 

«La "conveniente" del 
condoo valutarlo - dice Rug¬ 
giero - deve tener conto dei- 
Fawlcinarsl della liberalizza- 
, afone valutaria prevista per II 
1992 In Europa, di conse- 
guenta, potrebbe Indurre gli 
esportatori di capitali ad at¬ 
tendere questa scadenta che 
però, ha precitato II ministro 
PV II Commercio estero, la- 
aperti Il pregresso cosi come ò 
i quindi soggetto alla legge 
amministrativa e a quella pe¬ 
nale. Il condono valutario - 
he precisato Ruggiero - dovrà 
viaggiare di pari passa con un 
pnwvtdlmento di depenalls- 
tailone del reati valutari e per 
questo mi incontrerò col mini¬ 
stro della QMitla Vassalli en¬ 
tro pochi giorni» 

Ruggiero ha poi detto che ò 
, Iridilo difficile valutare la mas- 
, ta di capitali che potrebbe es¬ 
sere Interessata (Ira legali ed 
Illegali) al rientro in Italia in 
aegulto all’applicazione del 
. condono, anche se le valuta- 
, llqnl di alcuni ulllcl studi di 
organismi bancari lo hanno 
lucentemente stimato In circa 
redlclmlla miliardi di lire. 
«Non so se questa dira aia at- 

S blle - ha commentato 
laro - e non mi meravl- 
il di una Indicazione al ri¬ 
basso: Imponibile quindi an- 
dia «Imam il riflesso fiscale 
per le cane dello Stato». 

Il ministro per il Commer¬ 
cio estero ha poi detto che II 
«aodono valutarlo al presenta 
. come un Intervento logico 
nell'ottica della liberaUzaazio- 
|M Imminente della circola- 
. «Ione del capitali perché altri¬ 
menti pi rischia di penalizzare 
la nostra bilancia del paga¬ 
menti, nò «I può pensare al 
rientrò del capitali italiani al- 
l’eatsro penalizzando quelli 
eMeri In Italia 


Borse e dollaro riprendono il fiato 
dopo dieci giorni di forti perdite 
Ma a Washington dominano 
ancora indecisione e divisioni 


Replica irritata di Toìdo a Reagan 
«Fatti e non parole» dichiara 
Myazawa e chiede che «rAmerica 
paghi più tasse» riducendo i debiti 


Privatizzare 
le casse? 

No, non serve 


L’export giapponese è più forte 

Il dollaro ha varcato ieri la soglia delle 1 225 lire, t dati sulla bilancia giappone- mare il vigore delle esporta- l T n YPC\ tnpm 1<* Rnrop Pt imnpp 
toccando le 1.230 ad un certo momento a New se di ottobre Si giudichi dai zlom giapponesi a colpi di sva- 111 tv UUloC tULUpCv 

York. Il mercato ha vissuto delle dichiarazioni di dati davanzo commerciale lutazione concorrenziale del- NUOVO tonfo di GUelle asiatiche 
Reagan fatte martedì a favore di una stabillzzazio- 8 , w P^ ese , è * ° ,tobr ® |e monete ciò vaie, ovvia- | M 

ne. Fatti e polemiche continuano però a piovere 
sui mercati che restano privi di onentamento, sor¬ 
retti da modesti movimenti di reazione dei maggio¬ 
ri intermediari. 


MNZO STEFANELLI 


■i ROMA Siamo tornati alla 
bonaccia di settembre, al tran 
tran del dollaro che sale di 
dieci lire per la dichiarazione 
di qualche personaggio, una 
situazione che un anonimo 
funzionario del Tesoro statu¬ 
nitense, citato dal Financial 
Times, ha definito in questi 
termini. «Ci prendevamo tutti 
in giro, a Washington» 
fi tono di chi «Tsente preso 
in giro hanno avuto le dichia¬ 
razioni di Kiichi Myazawa, mi¬ 
nistro delle Finanze di Tokio, 
che ha respinto le dichiarazio¬ 
ni di Ronald Reagan di marte¬ 
dì come «parole» ed ha chie¬ 


sto «fatti» Di più Myazawa ha 
invitato la Casa Bianca a deci¬ 
dersi al grido «Americani, pa¬ 
gate le tasse!», cioè con una 
aperta dichiarazione di soste 
gno alla opposizione parla 
mentare che al Congresso 
chiede a Reagan proprio que 
sto E quando a chiederti di 
pagare le tasse è il tuo mag¬ 
gior creditore - qualè il Giap 
pone verso il Tesoro Usa - 
l'invito pare difficile da decli¬ 
nare. 

li credito del Giappone sale 
di ISO milioni di dollari al 

K fio. U agenzie hanno dii- 
con commenti ottimistici 


i dati sulla bilancia giappone¬ 
se di ottobre Si giudichi dai 
dati L'avanzo commerciale 
giapponese è stato in ottobre 
di 6 812 miliardi di dollari ed 
è diminuito rispetto ai 7 77) 
dell’ottobre 1986 Quando 
però il dollaro valeva almeno 
il 40% in piu L attivo giappo¬ 
nese verso gii Stati Uniti è sta¬ 
to di 4 986 milioni di dollari 
(4 998 un armo prima) 

Verso la Comunità europea 
l’attivo giapponese è salito da 
985 milioni di dollari nell'ouo- 
bre 1986 al I 775 milioni at¬ 
tuali 

Vanno forte le esportazioni 
giapponesi di macchinan e 
persino delle automobili, pro¬ 
dotto molto sensibile all au¬ 
mento di prezzo indotto dalla 
rivalutazione dello yen il 
Giappone ha speso di piu nel 
le importazioni di petrolio 
(aumento dei prezzi) e del le¬ 
gname (programmi straordi¬ 
nari di edilizia abitativa) 

Questi dati continuano a 
suggerire l'impossibilità di do¬ 


mare il vigore delle esporta¬ 
zioni giapponesi a colpi di sva¬ 
lutazione concorrenziale del¬ 
le monete Ciò vale, ovvia¬ 
mente, anche per l'Italia Se 
l'obiettivo di costnngere i 
giapponesi alla ritirata sul 
mercato mondiale fallisce 
uno dei motivi sta nel fallo 
che è anche un obiettivo sba¬ 
gliato I giapponesi possono 
ritorcere gli argomenti conte¬ 
nuti in dichiarazioni fatte ieri 
dal negoziatore commerciale 
di Reagan Clayton Yeutter 
•Chi vuote la riduzione del no¬ 
stro deficit commerciale stia 
attento - dice Yeutter - per¬ 
ché potrebbe fario a suo dan¬ 
no, rìducendo te proprie 
esportazioni sul mercato 
nordamencano» 

Sarebbe stato impossibile 
vendere di più ai giapponesi 
qualora la svalutazione del 
dollaro li avesse costretti dav¬ 
vero alla recessione 
La «teona delle locomoti¬ 
ve», in cui Stati Uniti, Giappo¬ 
ne e Comunità Europea si al- 
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temano nel tirare il treno del¬ 
l'economia mondiale, non 
corrisponde alla realtà del 
mercato mondiale ma solo ai 
desiden di chi fa il macchini 
sta II nequllibno nelle bilance 
dei pagamenti fra i candidati 
locomotori richiederebbe una 
coopcrazione economica 
completa e questa, a sua voi 
ta, non si può realizzare in ter¬ 
mini di spartizione dei nspetti 
vi mercati interni La coopera¬ 


zione diventa un traguardo 
politico possibile se ha Io sco¬ 
po di dotare il mercato mon¬ 
diale di nuove isUtuzioni mul 
tilateralì in cui ci sia spazio 
per tutti nell'acquisizione del 
le risorse Inutile però chie¬ 
derlo a Yeutter che si muove 
come un generate che enun¬ 
cia strategie di guerra com¬ 
merciale per una America che 
pensa ancora tn termini di «ri¬ 
conquista» del mercato mon¬ 
diale 


Piazza Affari, sollievo nel dopo-bomba 



Una boccata d'ossigeno per la Borsa. Nulla di par¬ 
ticolarmente esaltante, ovviamente, ma dopo sette 
sedute consecutive contraddistinte dal segno me¬ 
no, la modesta crescita dell' 1,36% che si è registra¬ 
ta ieri è stata coita con un sospiro di sollievo. 
L'indice Mib è risalito a quota 670 e la perdita 
dall’inizio dell'anno è pari a un terzo del capitale 
investito. 


MONO KNHIOTTI 


Czrto Oc Benedetti 


rnt MILANO »Ci voleva la 
bomba per far risalire la Bor¬ 
sa» È soliamo una battuta 
che circolava ieri mallina In 
piazza Affari Sia di fallo che 
prima che la seduta losae so- 
spesa per II falso allarme di 
una bomba, le quotazioni 
dei titoli scendevano e alla 
ripresa hanno inizialo a sali¬ 
re. Forse si tratta soliamo di 
un «rimbalzo tecnico. In vi¬ 
sta delle scadenze del pros¬ 
simi giorni (venerdì risposta 


premi, lunedi I nporti) ma 
certo è un fatto positivo e 
per molli aspetti Insperato A 
far salire l'indice dei moli è 
stalo anche il buon anda¬ 
mento delie altre Bora» eu¬ 
ropee, se|no che, nel Bitte e 
nel male, Il nostro mercato 
mobiliare risente fortemente 
di quanto avviene oltre con¬ 
fine 

L'inizio della aeduia non 
era slato buono Fiat e Mon- 


tedtson che erano stati i pri¬ 
mi «titoli guida» a chiudere 
avevano ceduto rispettiva- 
mente il 2,9 e l'l,7% In un 
clima di nervosismo e con 
un'atmosfera già molto tesa 
giungeva la notizia che una 
voce anonima aveva annun¬ 
ciato ad un giomalela pre¬ 
senza di una bomba in Bor¬ 
sa La seduta veniva sospesa 
e le contrattazioni potevano 
riprendere solo un'ora dopo 
Il tono petò risultava profon¬ 
damente diverso (anche per¬ 
ché stavano giungendo buo¬ 
ne notizie da Parigi, Londra 
e Zurigo) A trascinare li listi¬ 
no al recupero sono stati un 
po' tutti i titoli, ma in partico¬ 
lare il «nmbalzo tecnico» è 
stalo guidato dalle Fiat ordi¬ 
nane, dagli assicurativi e da 
diversi titoli del groppo De 
Benedetti Le Fiat, che ave 


vano chiuso in perdita sono 
risalite fino a piò 5,6% Gene 
rati e Ras hanno messo a se¬ 
gno sostanziali progressi co¬ 
sì come le Toro Un buon 
guadagno hanno avuto le 
Olivetti (piu 5 4) con una ul¬ 
teriore crescita nel dopolisti- 
no Nel movimento al recu¬ 
pero sono stale coinvolte an¬ 
che le Montedison che dopo 
aver latto segnare 1385 lire 
in chiusura sono passate a 
1465 e le Fenuzzi Agncola 
che hanno avuto un analogo 
andamento II volume com¬ 
plessivo di affan non ha avu¬ 
to - secondo gli esperti - va¬ 
riazioni significative rispetto 
agli scorsi giorni A tenere so 
stenuto il tono sarebbero 
stati ordini di acquisto prove¬ 
nienti dall'estero, dalle ban¬ 
che e da investiton istituzio 


nati. In particolare i Fondi di 
investimento, anche i •borsi¬ 
ni» periferici avrebbero effet¬ 
tuato acquisii estremamente 
selettivi, scegliendo tra i vari 
titoli quelli con le quotazioni 
piò basse e con prevedibili 
buone redditività Anche le 
vicende monetane hanno 
avuto buone npercussioni in 
Borsa il rialzo del dollaro 
unito alla leggera flessione 
del mercato tonifica II mer¬ 
cato del titoli Del tutto inin¬ 
fluenti appaiono invece sulla 
Borsa le questioni di politica 
Interna. U difficile naviga¬ 
zione del governo Goda, la 
minacciala cnsi, e I travagli 
della Finanziaria hanno la¬ 
sciato, almeno per ora, indif¬ 
ferenti gli operaton, più at¬ 
tenti, invece, alte dichiara¬ 
zioni di Reagan sul felice esi¬ 
to del vertice di Basilea 


M Per merito di Bankitalia 
si è riaperto il dibattito sui ruo¬ 
lo e sulle prospettive delle 
Casse di risparmio e degli Isti¬ 
tuti di credilo di diritto pubbli¬ 
co (Banca nazionale del lavo¬ 
ro, Istituto bancario S Paolo 
di Torino, Banco di NapoH, 
Banco di Sicilia, Banco di San 
degna, Montepaschì) Una 
parte della stampa ha assimi¬ 
lalo la proposta lanciala dalla 
Banca centrale per «sdoppia¬ 
re» le casse di risparmio ri¬ 
spettivamente In holding 
(pubblica) e azienda bancaria 
vera e propria (sotto torma di 
Spa) al progetto, la carso, di 
privatizzazione di Medioban¬ 
ca. E, Invece, a ben vedere il 
concetto secondo il quale le 
modifiche nella struttura di ta¬ 
li Istituti non devono «alterare 
nella sostanza le specifiche re¬ 


tempo Instaurato con lo Sta¬ 
to» è tale da impedire I essimi- 
labilità con un'operazione - 
quella di Mediobanca - in cui 
la parte pubblica perde mag¬ 
gioranza assoluta e relativa. E 
tuttavia dalla versione che ne 
vogliono dare ambienti gover¬ 
nativi - che hanno preannun¬ 
ciato una iniziativa di legge 
sulle casse di risparmio - e 
delia maggioranza traspare il 
rischio che si voglia «piegare» 
l'interessante dibattito in cor¬ 
so a un disegno di privatizza¬ 
zione «tout court» di un com¬ 
parto, quello delie casse di ri- 
spermio, che rappresenta il 
29% della raccolta bancaria di 
risparmio complessiva e il 
25% degli impieghi dell'Intero 
sistema 

Cerio, per le casse - prese 
sotto le forche caudine non 
solo della lottizzazione partiti¬ 
ca. ma anche dello sviluppo 
dell'Innovazione finanziaria e 
deli'accrescluta competitività 
all'Interno e in ambila Cee^sl 
pone un problema di dimen¬ 
sioni aziendali, di adegua¬ 
mento patrimoniale, di atrol- 
lura dei costi, etc Friorilario 
sarebbe però definire il rap¬ 
porto che deve sussistere ha 
questi enti creditizi e un «loca¬ 
lismo» correttamente Inteso! 
Se un legame deve rimanere, 
ne discende la necessità di 
istituire piesso tutte le casse 
l'assemblea del soci, stron¬ 
cando il vigente criterio della 
cooptazione, e ammettendo a 
Socio persone rappresentative 
della realtà'economica, pro¬ 
duttiva e professionale del ter- 
ritono in cui la cassa opera 
L ulteriore conseguenza è 
quella di lasciare, poi, al «ca¬ 
nale Interno» - piuttosto che 
alle estenuanti parcellizzazio¬ 
ni Icttlzzatorìe mila sede ro¬ 
mana del Comitato del credi¬ 


lo - la formazione degli orga¬ 
ni di vertice Per le casse a 
rilievo nazionale, Invece, oc¬ 
correrebbe pensare a piò 
complessi procedimenti di 
nomina che coinvolgerlo lo 
stesso Parlamento Se questo 
è II «prius», la poasibllllà par le 
casse di «concentrarsi» tra di 
loro, quando lo Impongano 
problemi dimensionali ed 
operativi, amavano l accor- 
pamento vero e proprio O la 
creazione, da parte delle cas¬ 
se che si fondono, di una 
azienda bancaria retta da una 
holding ovvero con lo acotpo- 
ro dalla cassa incorporata - 
che resta una fondartene - 
della sola azienda bancaria 
possono finire con l'essere 
tecniche per eoa) diro valide 
ma neutre (che richiedono 
tuttavia Innovazioni, nello 


pre che con erse non al vo¬ 
glia, appunto, far perdere (co¬ 
me pensano, invece, settori 
del governo) il controllo pub¬ 
blico sull'eroe creditizio', qui ò 
dunque il punto sul quale oc¬ 
corre che II dibattito faceta 
chiarezza. 

Perchè. In effetti, una cosa 
sarebbe adeguare ta forma 
giuridica di tali asieade a quel¬ 
la, prevalente, delle concor¬ 
renti europee, perette con 
queste ultimo postano avere 
pari opportunità compatWve; 
lutt'allra cosa aarebba inferir¬ 
ne che l'adeguamento ai può 
lare solo collocando II «pub¬ 
blico» in minoranza. Intorn¬ 


ia quale le holding che ri for¬ 
merebbero nel moda accen¬ 
nato dovrebbero avere una 
funzione di mera fondazione 
culturale non convince affat¬ 
to; ansi, mUita per qualificare 
una tale Intonato!» coma vol¬ 
ta a una mera priveilasaatone. 

Ma quali na «arebbaro le 
motivazioni? Che II credito 
può essere esercitato solo da 
privati? Che ri vuol rinunciare 
a un possibile campo di Mer- 
vento pubblico nell'econo¬ 
mia? Se al, occorre dillo espli¬ 
citamente 

Analoghe conalderarionl 
valgono per gli istituii di credi¬ 
to di diritto pubblico, per al¬ 
cuni dei quali le stesse fot» 
governative cui Iton dispiace¬ 
rebbe una privatlizartone si 
stanno ora adoperando per ta 
loro ricapitalizzazione a cari¬ 
co del Tesoro, una ragioi* In 
piò per fare chiarezza, dun¬ 
que Si è detto che ottetto prò- 

S uo ette riguarda ta parte del 
tema creditizio può «aere 
una «rivoluzione copernica¬ 
na» allora, prima di compier¬ 
la. è bene intenderti su che 
cosa zi rivoluziona 
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Scienza e Tecnologia 


L’inquinamento 
banche 
diventare sordi? 


L'Inquinamento atmosferico, per esemplo quello prodotto 
dal jas di scarico delle auto, non la male soltanto al pol¬ 
moni, ma potrebbe essere anche causa di sordità. È quan¬ 
to suggerisce una recente ricerca compiuta presso la scuo¬ 
la di saniti dell’unlvetsllà americana John Hopkins. Esperi¬ 
menti di laboratorio hanno dimostrato, infatti, che animali 
esposti a tumore eccessivo e costretti, al tempo slesso a 
■espirare dosi di anidride carbonica superiori alla norma, 
partono II senso dell’udito pio velocemente e In misura 
superiore di altri animali esposti soltanto a eccesso di 
■umore. Secondo le Ipotesi dei ricercatori, l'Indebolimen¬ 
to a l'abolizione del senso dell'udito sarebbero causali dal 
laltoche l'anidride carbonica In eccesso riduce la quantità 

Il contatto auditivo esterno, cellule speciali che converto? 
no le onde sonore in segnali elettrici che vengono Inviati al 


«Dcdalus» La primavera prossima un 

- ' j ' «ureo spinto escluslvamen- 

■creo M energia te dall'energia umana e bat- 

limaiu tezzato 'Dcdalus», decolle- 

rà dall'Isola greca di Creta e 
volerà per oltre 130 chilo¬ 
metri per ricreare slmboll- 
cernente il mitico volo di 
Icaro, l'allievo di Dedalo. Messo a punto dal Messachus- 
seta Inslltute ol Technology, Il «Dedalus» è costruito in 


Stabilito un nuovo record mondiale di distanza per voli ad 
energl* umana percorrendo oltre 67 chilometri. Il prece¬ 
dente record, di quasi 42 chilometri, era sialo stabilito nel 
1979 con un volo attraverso la La Manica. Finanziatrice 
dall'impresa 4 la United Technologies che ha contribuito 
con 660 milioni di lire e con l'assistenza tecnica alla co- 
stiuslone. Per Incollare I materiali compositi viene utilizza¬ 
la ad esemplo l'autoclave della Sikorskl, una delle società 
che (anno capo alla United Technologies. 

La fattoria 
che alleva 
vipere e cobra 


Centinaia di rettili velenosi, 

In maggioranza vipere e co¬ 
bra, sono> allevali in una 
«(attoria» alla periferia di 
Berlino Est per scopi farma¬ 
ceutici. Il veleno Mene utilizzato per produrre antidoti con¬ 
tro I loro pericolosi morsi e per mettere a punto (armaci 
antireumatlcl. E per esemplo disponibile nelle farmacie 
della Repubblica democratica tedesca una nuova pomata 
antlrsumatlca, a base appunto di veleno di vipera, che si è 
dimostrata molto efficace per lenire permanentemente I 
dolori. Sono necessari più di SO «morsi» di vipera per 
raccogliere un grammo di veleno. 


2000 tonnellate 
di combustibile 
nucleare riddate 
In Fionda 

matleres nucleaires (Cogotr 


Oli impianti di La Hague, 
nel Nord della Francia, 
hanno riciclato (Inora 2000 
tonnellate di combustibile 
nucleare proveniente da 
reattori adacqua pressuriz¬ 
zata. Lo ha reso noto la 
Compagnie generale des 
) sottolineando che la secon¬ 


da metà di queste duemila tonnellate ha richiesto tempi di 
produilone considerevolmente Inferiori a quelli Iniziali: 22 
masi Invece dei 39 mesi richiesti dalla prima «campagna» 
terminala nel 1985. Sul plano tecnico I operazione consi¬ 
ste nel riciclaggio dell'uno per cento di plutonio e del 96 
per cento d'uranio contenuto nella percentuale totale (97 
per cento) del combustibile recuperalo: Il rimanente tre 
per cento dei prodotti di fissione, altamente radioattivi, 
vengono Invece fusi in blocchi di vetro speciale e sistemati 
In appositi magazzini o «piscine». A La Hague sono siate 
riciclate anche diverse centinaia di tonnellate di combusti¬ 
bile graflle-gaa: ma dalla scorsa primavera questa opera¬ 
zione à stata Interamente trasferita nell'Impianto nucleare 
di Marcante. 


Nello spazio 
le sementi 
alterano 
la loro crescita 


Le sementi esposte alle ra¬ 
diazioni e In condizioni di 
quasi non gravità nello spa¬ 
zio subiscono alterazioni 
nelle proprie capacità di 
crescita. E la conclusione a 
cui sono giunti degli scien¬ 
ziati cinesi che hanno effet¬ 


tualo ricerche su 70 tipi di sementi Inviate ouest'anno nello 
spallo a bordo di due satelliti. A quanto riferisce l’agenzia 
«Nuove Cina», gli scienziati hanno scoperto che la crescita 


■i A 50 anni luce dalla Ter¬ 
ra ol sarebbe un sole misterio¬ 
so, una «nana bruna- (orse te¬ 
stimonianza di un'altra civiltà. 
Lo hanno annunciato astrono¬ 
mi dell'Università della Cali¬ 
fornia che avrebbero rinvenu¬ 
to le tracce di un oggetto stel¬ 
lare più grande di Olove (chia¬ 
mato nana bruna) In orbfta in¬ 
torno alla stella ClglasBl-33. 
Se la scoperta sarà cotSRma- 
la, per la prima volta gllScien- 
ziati avranno provato l'esi¬ 
stenza di questi comi stellari 
di cui da tempo sosfluivano 
l’esistenza. Ammettlmlo che 
per ora non c'à alcuna prova 
definitiva. L'astronomo Ben 
Zuckerman-sdeirUnlversltà 
della CalllWrilclBene che «la 
«legazione più naturale delie 
Osservazioni condotte dalla 
mia equipe ìgÉfcconoscere 
l'esistenza dproW sub-stella 
più grande di Giove In orbita 


Un convegno a Modena sul parto 
naturale, daH’Oms un decalogo 
per medici ed ostetriche 
da applicare dentro gli ospedali 


La donna-canguro, ovvero 
come salvare un prematuro 
senza metterlo neirincubatrice 
e senza medicalizzarlo 


Protagonisti si nasce 


di alcuni semi è accelerata dall’esposizione alle radiazioni 
nello spazio, mentre In altri casi è notevolmente ritardata. 


NANNI MCCOBONO 


Due astronomi Usa 

«C’è un sole misterioso 
4 50 anni luce dalla Terra» 
E la prima nana bruna? 


intorno a Ciglas 29-38» 

Zuckerman ed il suo colle¬ 
ga Eric Becklln stavano stu¬ 
diando proprio ia stella Ciglas 
29-38 quando il loro telesco¬ 
pio a infrarossi di tre metri di 
diametro dell’osservatorio di 
Mauna Kea nelle Hawal ha ri¬ 
levato una «eccessiva emissio¬ 
ne di raggi infrarossi». Voleva 
dire che qualcosa d’altro bril¬ 
lava vicino a Ciglas 29-38. 

Zuckerman non è riuscito 
ancora a vedere la «nana bru¬ 
na» perché non c'è alcuno 
strumento tanto sensibile da 
captare l'immagine di que¬ 
st’oggetto molti miliardi di 
volte meno luminoso della vi¬ 
cina stella. E tuttavia riuscito a 
determinare che nelle imme¬ 
diate vicinanze di Ciglas 29-38 
c'è questa anomala emissione 
all'infrarosso superiore a quel¬ 
la che la stella stessa potrebbe 
emettere la sua temperatura. 


■i MODENA. Un lungo ap¬ 
plauso per la «mamma cangu¬ 
ro» di Maputu, la donna di co¬ 
lore che stringe un fagottino 
(il suo bimbo nato prematuro) 
e lo fa vivere, sostituendosi 
all'incubatrice. Era una diapo¬ 
sitiva mostrata dal neonatolo¬ 
go dottor Nordio per Illustrare 
l'efficacia delle «cure sempli¬ 
ci». La due giorni di Modena 
dedicata alla nascita ha visto 
veri e propri momenti di «ti¬ 
fo», ed il clima non era quello 
rarefatto e un po’ manageriale 
dei tanti convegni medici. E 
non poteva che essere che co¬ 
si, dato che per la vivacissima 
platea di donne (mille e due¬ 
cento tra operatrici e semplici 
mamme o aspiranti mamme) 
e per molti dei medici e esper¬ 
ti presenti nel moquettato ci¬ 
nema Raffaello, si è «giocata» 
una scommessa. Quella di re¬ 
stituire al parto la sua naturali¬ 
tà vincendo «comodità» scien¬ 
tifiche, pigrizie burocratiche 
ed una cultura ostetrica tutta 
tecnologia che si rivela sem¬ 
pre più obsoleta, 

Nel febbraio 1987 proprio 
al policlinico di Modena Rosy, 
la prima «mamma attiva», ha 
potuto partorire in modo na¬ 
turale: senza l'umiliante cliste¬ 
re («perché sennò poi signora 
sporca...»), senza depilazione 
coatta, stando con li suo com¬ 
pagno (ma non per moda, 
«perché aveva imparato il mo¬ 
do di aiutarmi» come ci ha 
detto lei stessa), restando a 
casa ia mattina col marito che 
le faceva del massaggi rilas¬ 
santi e infine, dopo in ospeda¬ 
le, mettendosi nelle posizioni 
più adatte (come le avevano 
spiegato). Ad esemplo carpo¬ 
ni, gemendo per aiutarsi col 
ritmo sonoro ad alleviare II 
dolore. 

Sciocchezze antiscientifi¬ 
che «per chi non si è mai avvi¬ 
cinato al problema». E anche 
«sfizi in più, perché basta la 
salute», E invece no, «il parto 
non è una malattia» ammoni¬ 
sce con 15 «raccomandazio¬ 
ni» l'Organizzazione mondiale 
della sanità smentendo certo 
«buon senso» fatto d’abitudi¬ 
ne. Tant'è che si suggerisce 
appunto di far nascere ii più 
possibile senza interventi me¬ 
dici non necessari (parti cesa¬ 
rei solo se realmente giustifi¬ 
cati), senza rottura artificiale 
delle membrane, senza epi- 
«latomia (Il taglio «per fare 
uscire prima il bambino»). 

li convegno di Modena - 
organizzato dali’UsI 16 e dalla 
Clinica ostetrica e ginecologi¬ 
ca di Modena - è stalo il tram¬ 
polino ufficiale di lancio di un 
progetto (che partirà tra sei 
mesi) che accetta le racco¬ 
mandazioni dell'Oms e che fa 
proprie le richieste delle don¬ 
ne del gruppo del «parto atti¬ 
vo» e di quelle che lavorano 
nei comitati di gestione dei 
consultori. 

Il professor Giuseppe Ma- 
sellis responsabile dei servizi 
consultorialì dell’UsI lo ha ri¬ 
cordato; il progetto sarà an¬ 
che una struttura tutta nuova - 
già ci sono i fondi per realiz¬ 


zi L’AIA. Ma perché l’Inghil¬ 
terra ha deciso di chiamarsi 
fuori, di mantenere qualcosa 
di meno che una presenza for¬ 
male nei programmi dell’Eia 
del prossimo futuro? La do¬ 
manda ha molte risposte, ma 
quella più probabile sembra 
tutta politica. Londra teme 
che i progetti d» «Orizzonte 
2000» dell'Europa possano di¬ 
ventare davvero concorrenti e 
alternativi a quelli statunitensi, 
E questo, ora, non se lo può 
permettere. I legami tra il go¬ 
verno inglese e la Casa Bianca 
sono, come si sa, strettissimi: 
dalla guerra delle Falkland- 
Maivinas agli intensificati 
scambi scientifico-tecnologici 
tra Usa e Gran Bretagna. Ma è 
davvero cosi «forte» il pro¬ 
gramma spaziale europeo per 
la fine del millennio? Vedia¬ 
molo nel suoi obiettivi princi¬ 
pali. 

Europei in orbita - Il punto 
d'arrivo, l'elemento qualifi¬ 
cante della strategia scelta 
dall’Esa, è la capacità del vec¬ 
chio continente di inviare au- 


Una «due giorni» vivacissima quella di diale della sanità, Silvia Vegetti Finzi 


Modena sulla nascita, organizzata dal* 
l’UsI e dalla Clinica ostetrica (conclu¬ 
sasi sabato scorso). Titolo emblemati- 


psicoioga, il dottor Sergio Nordio neo¬ 
natologo. Ha partecipato l'assessore 
regionale ai servizi sociali Elsa Signorì- 


Ndta foto, una 
doma partorisce 


co «Per un evento più lieto». Presenti no che ha ricordato che i «percorsi di 
tra gli altri il professor Kloosterman nascita» (progetti innovativi come 
della Clinica ostetrica di Amsterdam, quello presentato a Modena) sono uno 
Susan Houd dell'Organizzazione mon- degli «assi» d'impiego della Regione. 

_ PAI NOSTRO INVIATO _ 

MARIA AUGE PRESTI 


bambino in 
modo naturale, 
sena nessun 
intervento 
medico 


zarla - pensata proprio nei 
termini di questa rivoluzione 
copernicana che mette al cen¬ 
tro dell'evento parto non l’o¬ 
spedale, ma i veri protagoni¬ 
sti, la donna e il bambino, e 
sarà anche lavoro di formazio¬ 
ne professionale «perché nes¬ 
suna struttura è sufficiente a 
cambiare». 

Molti nomi intemazionali 
del settore - ostetriche, gine¬ 
cologi, neonatologi, psicologi 
- nelle due giornate di conve¬ 
gno hanno spaziato sui tanti 
terreni da indagare, suite più 
avanzate esperienze europee. 

T\Mi d’accordo i big inter¬ 
nazionali e Razionali sulle 15 
raccomandazioni dell'Oms. 
Salvo poi - nei corso della ta¬ 
vola rotonda conclusiva, in 
cui li confronto si è fatto più 


senato - far venire fuori quel¬ 
le culture diverse, quelle diffi¬ 
denze che hanno «frenato» fi¬ 
nora in Italia. Il professor 
Kloosterman della clinica 
ostetrica di Amsterdam, capi¬ 
tale di quello che viene ritenu¬ 
to un «paradiso ostetrico» Gl 
36% delle donne partorisce a 
casa e negli ospedali vale il 
«decalogo» dell’Oms) ha gar¬ 
batamente provocato l colle¬ 
ghi italiani. «Ma perché non 
c'i continuità tra gravidanza, 
parto e dopo parto? - ha chie¬ 
sto È impossibile cambia¬ 
re?». Difficile dar conto del¬ 
l'Interessantissimo dibattito 
anche tecnico: ne è emerso 
però che per qualcuno (è il 
caso del professor Bottiglioni 
della Clinica ostetrica di Bolo¬ 
gna) il cambiamento è più fa¬ 


cile nei piccoli centri, e si ci 
vuole ma... «Ma in un grande 
ospedale... Teoricamente so¬ 
no daccordo, però...». Quanto 
alla necessità di limitare l’in¬ 
tervento medico e la sua ridu¬ 
zione ai casi patologici è signi¬ 
ficativo il battibecco tra U pro¬ 
fessor Salvadori della Clinica 
ostetlea di Parma e il profes¬ 
sor Roberto Guidoni del Di¬ 
partimento maternità e infan¬ 
zia a proposito dell'uso a «tap¬ 
peto» per tutte le partorienti 
del monitoraggio elettronico 
fetale. «Sono disponibile ad 
abbandonare questa tecnolo¬ 
gia quando l’Oms me ne di¬ 
mostrerà la fallosità», ha detto 
Salvadori. «Ma è il contrario - 
ha detto Guidoni - bisogna di¬ 
mostrare invece che quella 
tecnologia è utile! . 






Partorire in casa 


w, Disegno di 

Mitra Divallali 


■i MODENA. • All'Università 
studiano solo patologia. Ov¬ 
vio che quando diciamo parto 
naturale I medici siano in diffi¬ 
coltà!» Paria Piera Maghella 
del Movimento nazionale per 
la nascita attiva. E parta con 
Susan Houd, ostetrica danese, 
del Dipartimento maternità e 
infanzia dell'Organizzazione 
mondiale della sanità. E pro¬ 
segue: «I medici è un po' co¬ 
me se avessero studiato zoo¬ 
logia in uno zoo... Come e do¬ 
ve si impara il proprio mestie¬ 
re è importantissimo». Piera 
Maghella * esile, bruna, occhi 
vivacissimi - e Susan Houd - 
aita, biondo rosso, con una tu¬ 
toria verde acqua - seguono 
con passione la due giorni 
modenese. Approfittano di 
una pausa dei lavori per uno 
scambio di idee. 

Le Intcmopluo. Ma co¬ 
me avviene «n parto a ca¬ 
sa? 

Bellissimo. E semplicissimo - 
risponde {'ostetrica danese, 
45 anni, 20 spesi a lavorare sul 
parto-. E non è vero che non 
ci sono garanzie sanitarie, 
perché il parto in calasi fa nei 
casi fisiologici, quelli che non 
presentano problemi... Ecco, 
due settimane fa ho seguito 
l'ultimo. Conoscevo bene la 
famiglia, ci sono andata spes¬ 
so prima, nel corso della gra¬ 
vidanza. Sono arrivata alle 7, 
ho tolto dallo zaino le mie co¬ 
se, ho controllato il cuore, la 

G ressione e cosi via... Intanto 
i vita delia famiglia si svolge¬ 
va tutta attorno al gran lettone 
dove stava la futura mamma... 
poi le ho applicato delle com¬ 
presse calde, lei si è messa 
carponi, il marito la massag¬ 
giava... Alla fine, proprio men¬ 
tre il neonato usciva, sostenu¬ 


to dal padre, è arrivato anche 
il primo figlio delta coppia, un 
bambino di 5 anni, curioso, 
sorrideva... Non abbiamo usa¬ 
to nessun farmaco, ii sacco 
amniotico si è rotto da solo, U 
parto è avvenuto alle 13». 

E li Ratta ioa c'è sala « 


C’è un gruppo di donne che 
lavora a Firenze - risponde 
Piera Maghella - ma la nostra 
realtà è molto diversa. Qui a 
Modena abbiamolayoratoper 
trasformare l’ospedale. Con 
questo convegno abbiamo ot¬ 
tenuto una risposta e a Mode¬ 
na,forse, sarà possibile nasce¬ 
re meglio. E la prima volta che 
entriamo nel cuore dell'Istitu¬ 
zione, che l'istituzione si fa ca¬ 
rico di questi contenuti. C’è 
molto da fare: per esempio 
dare un ruolo diverso alla figu¬ 
ra dell'ostetrica che qui è mar¬ 
ginale... Ma ci sono tante cose 
che non vanno in Italia: pen¬ 
siamo solo sii numero di parti 
cesarei. E il 35%, un numero 
alto. Ci sono donne che pen¬ 
sano che sia quasi un diritto 
utilizzarlo e ci sono medici 
che credono di far bene ac¬ 
contentando la partoriente: 
come se si trattasse di sceglie¬ 
re un vestito. Una donna dav¬ 
vero bene informata delle tec¬ 
niche e dei rischi non lo sce¬ 
glierebbe mai. Se lo chiede 
vuol dire che ha paura ed è su 
quello che bisognerebbe lavo¬ 
rare». 

Qiante donne partorisco¬ 
no ia casa In Danimarca? 

Da noi solo il tre-quattro per 
cento delle donne decide di 
partorire a casa - interviene 
Susan Houd - ma negli ospe¬ 
dali si fa ovunque il parto na¬ 
turale. in Olanda invece sce¬ 
glie di partorire in casa il 36%. 


Sono d’accòrdo sull'Impor¬ 
tanza del ruoto dell* ostetri¬ 
che-, adesso ce n’ò di piu, so¬ 
no giovani, molto Impegnato, 
poco tecnologizzate. Nell’Eu¬ 
ropa del sud e quindi eriche in 
Malia vedo che c’è una forte 
presenza di medici tecnolo- 
gizzati; non è così In piando 
ed in Scandinavia dove Si usa¬ 
no metodi naturali (che non 
vuol dire affatto non scientifi¬ 
ci). Dove ci sono queste pre¬ 
senze supertecnqlociche - 
conte dimostra dhv tfcerca 
dell’Oms - sono forti 1 movi¬ 
menti alternativi; del resto lo 
si vede bene qui a Modena...», 
Perché - chiediamo - è stata 
tanto applaudita la mamma 


san Houd sorridono perché a 
loro pare scontato: è una di¬ 
mostrazione del fatto che la 
tecnologia a volte non serve, 
che ci sono modi semplici e 
naturali per risolvere i proble¬ 
mi, non è detto che la tecno¬ 
logia sìa il meglio. Tutte e due 
conoscono il caso. «Il bambi¬ 
no prematuro viene messo in 
una specie di marsupio - spie¬ 
ga la Houd - Invece che nei¬ 
rincubatrice, Riceve cosi il ca¬ 
lore della mamma, quello che 
gli è necessaria per vivere e 
crescere. È dimostrato che il 
battuto del cuore della mam¬ 
ma lo stimola, per esempio 
questo battito manca al bam¬ 
bino neU'ìncpbatrìce, 11 pìcco¬ 
lo viene anche allattato col 
lane della madre, o diretta¬ 
mente o, se non riesce a pren¬ 
dere il capezzolo, sì toglie il 
latte alia madre e glie lo si 
somministra comunque». In 
Mozambico - dove la mortali¬ 
tà perinatale è del 300 per mil¬ 
le - su 100 casi di prematuri di 
900-1.900 grammi trattati coi 
«marsupio* solo 5 muoiono. 


I quattro motori dell’Europa spaziale 


tonomamente l’uomo nello 
spazio. I francesi, capi corda¬ 
ta dell’iniziativa autonoma eu¬ 
ropea, l’hanno detto per boc¬ 
ca del capo del loro governo, 
JacquesChirac: l'Esa, ha affer¬ 
mato, «deve impegnarsi riso¬ 
lutamente sulla strada del vo¬ 
lo spaziale abitato», li mezzo 
che dovrebbe consentire que¬ 
sto sucesso è la navetta spa¬ 
ziale Hermes, che nel 1997- 
'98 dovrebbe essere in grado 
di trasportare fino a tre uomini 
di equipaggio. Ma se questo è 
l'obiettivo, tutto ii programma 
Esa appare come un tavolino 
a tre gambe: se se ne toglie 
una, cade. Per sicurezza se ne 
è aggiunta un’altra. Uscendo 
dalla metafora. Hermes si può 
lanciare solo con il razzo vet¬ 
tore Ariane 5, ma serve vera¬ 
mente solo se può condurre 
uomini e cose sulla stazione 
orbitante Columbus. Infine, 
chi trasmetterà i dati del lavo¬ 
ro in orbita? Ecco spuntare al¬ 
lora il sistema di satelliti per 
telecomunicazioni Drs. E il 
gioco è fatto. 


Solo tre anni fa l’Europa spaziale sem- lanciatore affidabile e una struttura or* 
brava destinata a ben altri entusiasmi, bitante utile per i propri satelliti e i 
Alla riunione detl'Esa dell’84, i paesi propri esperimenti, invece, alla riunio- 
europei si presentarono uniti e convin- ne dell'Ala di lunedì e martedì scorsi, 
tì dì poter sviluppare un proprio prò- l'Europa ha ripreso il vecchio vizio del- 


gramma spaziale forte, autonomo, at- le liti, ha mostrato che la propria indi¬ 
traente per le centinaia di aziende che, pendenza dagli Stati Uniti è un sogno 
nei prossimi anni, vorranno avere un coltivato tutt'al più da qualche paese. 

DAL NOSTRO INVIATO 

ROMEO BASSOU 

Ariane 5 - U «gìganle* dei vet- co utile a 200 km d’altezza (la l’uno all'altro. Ma è proprio 11- 
tori europei dovrebbe puntare cosiddetta orbita bassa). nizio dì tutta l’impresa che è in 
il muso verso le stelle nel Costerà oltre 5.500 miliardi discussione e che ha rappre- 
1995 o 1996 e andare in pen- di lire e metà se li sobbarche* sentalo a l’Aia, il pomo della 
sione solo dopo un lungope- rà la Francia, mentre Gema- discordia II primo modulo 
di „ s *™ 10 ' 2025. ma e Italia contribuiranno ri- pressur j 2 zato dovrebbe esse- 

Avrà un corpo centrale e due speleamente per il 22* e il fi infaW Maancta , 0 ,n a .««. 
stadi di 50 e 60 metri, cinque 15*. L'Italia realtaerà i due “ 10 

metri e mezzo di larghezza, e propulsori laterali a propellen- ™ ' Ia ^* 

due enormi propulsori ausllla- le solido (commissionati alla americana c rappresentarne 
ri di 30 metri d'altezza in gra- Snia Bpd) e una turbopompa una ® «quartiere euro- 
do di bruciare ciascuno 230 del primo stadio, con la Fiat, p 60 *- Ma mentre 1 Esa ha nel- 
tonnellate di combustibile. La stazione orbitante - Il suo 1° statuto I uso inequivocabil- 
Dovrebbe essere in grado di nome sarà Columbus. Po- mente pacifico delia stazione 
portare in orbita geostaziona- vrebbe funzionare come una orbitante, gli Usa rivendicano 
ria (36.000 km d altezza) di- costruzione (atta con il Lego, ti diritto ad interpretare las¬ 
ca 6 tonnellate di carico utile Cioè una serie di moduli sue- gettivo «pacifico». Una que- 
ma ben 18 tonnellate di cari- cessivi che si agganceranno stione linguistica? Per nulla, 


l’uno all’altro. Ma è proprio l’i¬ 
nizio dì tutta l'impresa che è in 
discussione e che ha rappre¬ 
sentato a l'Aia, il pomo della 
discordia. Il primo modulo 
pressurizzato dovrebbe esse¬ 
re infatti agganciato alla costi¬ 
tuenda stazione orbitante 
americana e rappresentarne 
una sorta di «quartiere euro¬ 
peo», Ma mentre l’Esa ha nel¬ 
lo statuto l'uso inequivocabil¬ 
mente pacifico delia stazione 
orbitante, gli Usa rivendicano 
ti diritto ad interpretare l'ag¬ 
gettivo «pacifico*. Una que¬ 
stione linguistica? Per nulla, 


tant'è che su questo punto ri¬ 
schia dì saltare la trattativa in 
corso tra Esa e Nasa (e proba¬ 
bilmente la stessa adesione 
dell'Inghilterra all' Ente spazia¬ 
te europeo). 

Che fine farà allora questo 
modulo di 12 metri per 4,5 in 
grado di ospitare due o tre uo¬ 
mini e dieci tonnellate di stret¬ 
ture per esperimenti scientifi¬ 
ci? La decisione dell’Aia è che 
si proseguirà comunque, o 
modificando il primo modulo 
o lanciando subito ìi secondo, 
cioè il «modulo autonomo vi¬ 
sitabile» Mtff, più pìccolo (6 
metri di lunghezza) ma utiliz¬ 
zabile come laboratorio. Gli 
altri due moduli dovrebbero 
essere interamente automati¬ 
ci: il primo servirebbe per stu¬ 
diare la Terra passando rego¬ 
larmente sopra ì due poli, il 
secondo costituirebbe un’offi¬ 
cina automatica. L'Italia» che 
partecipa ai 25% delle spese 
per questo progetto, ha com¬ 
messe per l'Aerilalia, la Snia 
Bpd e la Selenia spazio, inol¬ 


tre, ha ottenuto una stazione 
di controllo a Terra (a Torino, 
presso l'Aerilalia). 

Heme» - È la navetta spazia¬ 
le europea, motto contestata 
da una parte delle industrie 
italiane e dagli inglesi Dovrà 
essere ridotta dì peso (e dì 
prestazioni) per poter essere 
adattata ad Ariane 5, L'Italia 
partecipa ai 13-15% a questa 
impresa. Dovrebbe partire nel 
199 ?-’ 98 . 

Satelliti per 1 dati - È il siste¬ 
ma Drs su cui 1'ttalìa ha punta¬ 
to tutte le sue carte diplomati¬ 
che, la moneta dì scambio per 
l’appoggio dato alla Francia 
nel suo tentativo di salvare 
l'intero programma. E una re¬ 
te dì satelliti m orbita geosta¬ 
zionaria che avranno il compi¬ 
to dì inviare a terra i dati detta 
stazione orbitante, tt centro 
spaziale del Fucino dovrebbe 
essere il suo centro di control¬ 
lo, le industrie italiane (proba¬ 
bilmente la Seleni a spazio) 
dovrebbero ottenere ti ruolo 
di capocommessa. Sì inizierà 
a progettare fra due anni. 
















Ieri 


minima 9* 
massima 20' 


Oggi 

Il sole sorge 
alle ore 6 55 
e tramonta 
alle ore 16 52 



La redazione e tn via dei Taurini, 19 • 00185 
telefono 4950 141 

1 cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle ore 17 alle ore 1 


Barricate sulla Nomentana Wjfè 


Dopo dieci giorni di continue proteste 
bloccato il campo sosta della discordia 
Ma già cominciano le agitazioni 
nelle nuove aree discusse dalla giunta 

«Zingari alt» 



Il Comune cede, la protesta vince 



Cll «Munti MI* Nommtan» in un litro momento del bioeco 


Ancora un durissimo blocco sulla Nomentana con¬ 
tro gli zingari La protesta contro i nomadi nella 
zona ieri ha raggiunto l'apice. Ma probabilmente 
per ora è finìtaiTassessore Bernardo ha assicurato 
che nessun campo sosta è più previsto in quella 
parte di Roma Intanto in Campidoglio cominciano 
ad arrivare le proteste dei cittadini delle nuove 
aree che la giunta sta discutendo. 


STEFANO 01 MICHELE 


Mi Per la Nomentana ieri è 
stata un altra giornata infema 
le Un lungo ciocco stradale 
la mattina a Colleverde, poi, 
nel pomeriggio, un corteo di 
circa 1 500 persone I ha attra¬ 
versata per una decina di chi¬ 
lometri La protesta, ancora 
una volta, contro I Ipotesi di 
un campo sosta per nomadi 
nella zona Ipotesi ormai dis¬ 
solta la giunta ha rinuncialo 
sla alle aree che al campeggio 
vicino al raccordo anulare 
Ma II clima esasperato si è cal¬ 
mato solo a sera dopo l'In¬ 
contro di una delegazione 
con l'assessore Corrado Ber¬ 
nardo E così, forse, si sono 
conclusi questi lunghi dieci 


iomi di assemblee, proteste, 
tocchi Ieri si e raggiunto I a 
pìce Ben tre blocchi nella zo¬ 
na, tutti i negozi con le serran¬ 
de abbassate, il corteo con 
tantissima gente 
La giornata è cominciata 
resto, quasi ancora al buio 
ochi minuti dopo che erano 
scattati i blocchi stradali, il 
traffico intomo alla zona è im¬ 
pazzito Sulla strada la gente 
ha ammucchiato cassonetti 
dell'Immondizia tronchi d al¬ 
bero, vecchi materassi, gom¬ 
me «Qui gli zingari non entra¬ 
no Se serve ci mettiamo an¬ 
che a sparare - urla una don 
na con 11 bambino in braccio 
- Quelli arrivano, rubano, ci 


scippano* «Noi in fondo non 
slamo razzisti - dice candida 
una giovane, Lidia Macaro - 
Però abbiamo già tanti pro¬ 
blemi non ci sono le fogne, le 
scuole, le strade, i serri» In- 
somma questa zona non è 
buona neanche per noi Come 
possiamo metterci gli zinga¬ 
ri'» Ogni tanto qualcuno co¬ 
mincia ad urlare II signor 
Maurizio Bisanti è uno dei più 
agitati «Lo dico io, che sono 
pure democristiano da quan¬ 
do è ministro Fanfani I Italia si 
è riempita di zingari e polac¬ 
chi» Davanti alle telecamere 
di una televisione privata, k> 
spettacolo sgradevole di un 
gruppo di bambini che, incita¬ 
ti dalle mamme, urlano in co¬ 
ro «Abbasso gli zingari! Ab¬ 
bassa gli zingari!» Altri loro 
coetanei daiia ringhiera di un 
balcone, reggono un lungo 
stnsctone «Via gli zingari da 
Colleverde» 

C è anche una voce dissi¬ 
dente E quella di Carlo Re¬ 
pello, professore di matemati¬ 
ca, del consiglio d istituto 
Anche lui abita nella zona. 
«Bisogna essere per la solida¬ 


rietà per t ospitalità agli emar¬ 
ginati - dice - Perché a nes¬ 
suno viene in mente di chie 
dere cosa pensano gli zinga 
n?» Un anziana donna vicino 
lo guarda torvo Poi sbotta 
«Chiedere un corno* Per loro i 
soldi d stanno, per i nostri fi¬ 
gli no» Subito gli fa eco un 
operaio «lo, padre di famiglia 
cerco lavoro e non lo trovo 
Poi qui ci vogliono dare 7 000 
zingan Albergo vittoeallog 
gio che schifo di paese!» 

A manifestare sono tantissi 
me donne e bambini Gli uo¬ 
mini sono un po’ più defilati 
«Hanno risto degli zingan lag 

r ù», urlano dei ragazzi Forse 
uno scherzo, ma 1 atmosfe¬ 
ra, già pesante, di colpo lo di 
venta ancora di più «Se arri¬ 
vano - strilla una donna bat¬ 
tendo con un sasso addosso 
ad una cassonetto - gli biucia 
mo le roulotte» Ci sono molti 
operai e ceto medio insieme 
Gente delle case popolari e 
gente con la villa li vicino La 
Nomentana divide il loro co¬ 
mune, Guidoma (ma c è an 
che gente di Mentana) da 
quello di Roma I terreni dai 


I altro lato della strada sono 
quelli «sospettati» L arrivo del 
sindaco di Guidoma Giovan 
Battista Lombardozzi, è ac 
colto con ostilità Ancora uria 
•Buffone' Parole!» «Da giorni 
- dice Domenico De Vincen¬ 
zi capogruppo del Pei al Co 
mune di Guidonia * abbiamo 
chiesto un consiglio straordi 
nario Ma il sindaco continua 
a dimostrare un atteggiamen 
to superficiale» 

Intanto s infittiscono le vo 
ci di nuove aree destinate al 
campi nomadi Ieri una dele 
gazione di Castel di Guido è 
andata a protestare a sua volta 
in Campidoglio «li modo di 
procedere delia giunta rischia 
solo di far salire la tensione - 
dice il consigliere Augusto 
Battaglia, del Pei - aspettiamo 
il piano cittadino» intanto i 
verdi Ql loro capogruppo a ri¬ 
preso lo sciopero della fame) 
lanciano un appello a Cossiga 
e al Papa a favore dei nomadi, 
mentre in Regione si e costi¬ 
tuita una commissione tecni 
ca con rappresentanti anche 
del Comune e della Provincia 
per dar vita a corsi professio¬ 
nali per i nomadi 


Corrado Bernardo, assessore ai Servizi sociali 

«A Roma troppi nomadi 
duemila devono andarsene» 


Mi «Sull* Nomentana non 
Cl aaranno n* campi sosia nè 
altro Questo è sicuro Ed è 
cena un'Altra cosa l'avevo gli 
dello da quattro giorni al citta¬ 
dini della tona che ereno ve 
nuli In Comune M* qualcuno 
he continualo * Miliare aul 
luoco» Corrado Bernardo, 
de, assessore al Servizi sociali, 
atavolta è netto e (uribondo 
Lei eveve già detto queato 
quattro {tanti la, imm» 
rtT Me proprio da allora le 


«ItBtCMltà, 


Ecco, queato è un latto su cui 
bisognerà andare a landa Chi 
ha fomentato queste menile- 
«iasioni? Cl Mno In ballo Inte¬ 
ressi di proprietari terrieri o di 
coatrullorl? Cercheremo di 
appurarlo al più presto Cè 
alato un comportamento cri¬ 
minale, aono itale dllluse no¬ 
dale false Uno vera e propria 
maacalsonata 


Coae mal la decisione di 
non fare più I campi aitila 
Nomentana? 


Iride le aree In discussione si 
sono rivelale non Idonee 

E ripeterà del cunpeggto? 
I proprietari sostengono 
di nver ràduto al Comune 
somme spropoetiate pro¬ 
prio per ottenere ut vo¬ 
stro rifiato. 

Macché Erano venuti a parla¬ 
re, hanno latto una lederà, 
preparala una bozza dì olfer- 
ta Prezzi assurdi lohopropo 
sto In giunta la requisizione e 
la giunta I ho approvala Ma 
c'è un latto quel campeggio 
chiuderà, per lavori dell' Are» 
a line '88 E allora non cl an 
drà nessuno 

D'accordo, ctUiua allora In 
qucadonc ralla Nomenta¬ 
na. Ma II problema ruta e 
la giunta don pare molto 
attiva nel riavverto. 
Qualcosa è stato deciso, glie¬ 
lo assicuro Intanto a Roma ci 
sono 7-8 nuclei presenti da ol¬ 
tre 14 anni Per loro verranno 
fatti del gablneiU, avranno la 
luce e l’acqua per poter vivere 
decenlemente Poi verranno 


costruiti due nuovi campi so¬ 
sia In aziende agrìcole del 
Comune 

Quelle di Cute! di Guido e 

Castri Giubileo? 

SI Cl andranno gli zingari di 
Tor Bella Monaca e di Ponte 
Marconi L assessore Pala in¬ 
dicherà le aree precise Però 
voglio aggiungere qualcosa 

E cioè? 

Ritengo cl sla un comporta 
memo omissivo da parte delle 
forze dell ordine, polizia, ca 
rablmeri e questura Questi 
zingari hanno permessi per 
sette giorni Come si spiega 
che dopo anni sono ancora 
qui mentre dovevano andar 
vìa subito? 


E Irà penu che molti do¬ 
vranno lasciare Roma? 


Mi pare ovvio Questa città 
non è tn grado di ospitarne 
più di 1400-1500 Olire 2200 

nonlianno litoli per rimanere 
Le forze dell'ordine, Il mini 
siero degli Interni tacciano II 


Massimo Conversi, segretario dell'Opera Nomadi 

«Questa caccia all’uomo 
di inciviltà» 



l’assessore Corrado Bernardo 


loro dovere 

Una posizione su col certa¬ 
mente non è d’accordo l’O¬ 
pera Nomadi. 

All Opera Nomadi possono 
occuparsi di anime io di leggi 
dello Stato Se poi sono in gra 
do loro di mantenerli bene 
altrimenti soluzioni non ne ve 
do DSDM 


esempio 

Mi «Le manifestazioni di 
questi giorni? Sono la cattiva 
coscienza dei romani, che ve¬ 
dono negli angari i loro fanta 
smi quello che loro erano 
quando vivevano nelle barac¬ 
che» All'Opera Nomadi sono 
amareggiati e preoccupati Di 
ce Massimo Conversi, il segre¬ 
tario regionale «La responsa 
bìlità di questa situazione è 
tutta della giunta, che non ha 
mai programmato nessun in 
tervento in questi anni» 

Da giorni sulla Nomentana 
al susseguono blocchi, 
cortei, proteste contro l’I¬ 
potesi di na campo sosta. 
Cosa ne pensate? 

In quella zona ci sono forti in 
(eressi speculativi innanzi tut¬ 
to edilizi Non è un caso che 
anche alla protesta sotto il 
Campidoglio erano presenti 
alcuni costrutton 
Da cosa nasce questo vo¬ 
stro sospetto? 

Da tempo abbiamo la sensa¬ 


zione che qualcuno che forze 
ancora indefinite, stiano gon 
Hando ad arte la cosa 

Ma la vostra proposta goal 
è? Appena al Indica una 
zona la gente del luogo In¬ 
sorge. 

Chiediamo piccoli campi at¬ 
trezzati distribuiti nella città 
La giunta, comunque, pare 
Intenzionata ad usare una 
maggiore severità. Alme¬ 
no 2 200 nomadi, secondo 
l'assessore Bernardo, non 
aono In regola. 

La stragrande maggioranza 
dei nomadi ha fatto regolare 
richiesta di soggiorno ed in 
base alia legge possono nma 
nere in Italia Diffidiamo 
chiunque dal fare qualunque 
operazione 

Nel vertice In Campidoglio 
sono state discusse aknne 
aree, come quelle «Ielle 
aziende agricole di Castel 
di Guido e Castel Giubileo 
Cosa ne pensate? 


Che innanzi tutto è pericoloso 
far filtrare queste notizie Cosa 
si vuole, aizzare altre rivolte? 
Ed abbiamo forti sospetti su 
chi ha fatto uscire queste noti 
zie In giunta, per caso, non 
siede anche un costruttore? 
Bisogna comunque adoperar¬ 
si perché non si creino contra¬ 
sti con i lavoratori delle due 
aziende 

E per 1 campi già esistenti? 

Sistemare intanto definitiva 
mente quelli del Tiburtino 
della Casilina e del Laurenti 
no ormai completamente in 
tegrati 

Voi occupatevi di anime, 
lodi leggi, questo è l'Invito 
che vi ha rivolto l'asse sao- 
re Bernardo. 

Sciocchezze Nonostante sia 
un prete don Bruno il nostro 
presidente, questo è un fatto 
marginale Noi siamo compie 
tamente laici E poi ci si può 
occupare insieme di anime e 
di uomini OS DM 





Il Rei: 

«Ricominciamo 
dal progetto 
Fori» 


Toma in scena l'ambizioso progetto Fori (nella foto) e gU 
scavi nell area del Foro di Nervi. A tirarlo fuori dal polve¬ 
rosi scaffali in cui l'aveva relegato il pentapartito sono stati 
I consiglieri del Pel con un documento sottoscritto da tutti 
i partiti esclusi De, FU e Msi SI chiede alla giunta di avviare 
I lavori di scortecciamento nell'area del Foto di Nervi 
(autorizzati con una delibera dell'85) e promuovere un 
convegno intemazionale per il quale erano itati stanziati 
100 milioni nell 86 


ittacolo 
beneficenza 
contraffa 


Spettacolo di bencncenta 
con truffa. Lo Disanimaro¬ 
no al Teatro Tenda Settimio 
di Silvio, presidente del 
Crai delta Cri, Luciano DI 
Rosa e Mastino Zibellini 
responsabili dell'Alca. Per 
curati! di una grave malat¬ 
tia il signor Abolesce ricevette solo due milioni ma a Re¬ 
gione e Provincia 1 uè, con Iatture labe, chiesero un rim¬ 
borso di ben 33 milioni FU la moglie del destlnalario della 
sottoscrizione a rivolgersi alla magbtratura I tre sono stati 
rinviati a giudizio 

Un ingenua «nonnina, di 75 
anni stava tentando di por 
tare all estero 360 milioni 
.Devo raggiungere i miei ti¬ 
gli a New York* si è scusala 
Tanziana donna, di cui non 
sono state rese note le ge¬ 
neralità .non volevo lascia¬ 
re Il denaro a casa par paura del ladri. La donna è stala 
bloccata all aeroporto di Fiumicino e denunciala a piede 
libero, viste la veneranda età 


«Nonnina» 
tentava 
di esportare 
360 milioni 


Blitz 

(con scongiuri) 

In 70 Imprese 
di pompe funebri 



Fatti I debiti scongiuri I fi¬ 
nanzieri, che fino a oggi per 
scaramanzia se ne erano 
ben guardati, hanno latto 
un blitz in settanta agenzia 
di pompe funebri della capitala (netta foto un carro fune¬ 
bre) Durame I operazione tono stali sequestrati docu¬ 
menti definiti interessanti dagli Inquirenti Per I titolari del¬ 
le imprese funebri intatti è molto tacile evadere II Dico 
Intani la Iattura viene rilasciata (aecondo la normativa vi¬ 
gente) solo se richiesta. Inoltre la detrazione fiscale am¬ 
messa è lino a un milione mentre un funerale costa ben di 
più. 

Anziano solo 11 W» «* f**»! 0 a largì 

visita, ma suo padre non ri- 
muti'-’ spondeva al campanello. 

(Lavanti albi tu L'ha trovato mono, davanti 

oovràna «na tv „ televtao „ messo brw 

In fiamme macchiato Lorenzo Tarn- 

burrinl, 70 anni, abitava da 
solo, nel suo appartamento 
In via Glovagnoll, a Monterotondo E da solo è morto, tre 
Ieri e I altro ieri, forse senza neanche accorgersene E 
probabile Intatti che Lorenzo Tamburini taase addormen¬ 
talo davanti al televisore acceso, che potrebbe esaerrà 
Incendiato per un corto circuito Potrebbe avello ucciso II 
gas tossico sprigionato dalle fiamme Potrebbe anche es¬ 
sere morto per cause naturali ad II televisore, acceso per 
tanto tempo, sarebbe bruciata 

L’emina uccide Questa volta vittima dell'e- 

I roina un militare di leva, 

in caserma scenano del dramma la ca¬ 
lili militare renna Salvatore Franciosa 

un minute 22 anni, di Fornita, prestava 

ffl KVa servizio presso lo stabili- 

mento grafico militare di 
Gaet». IT suo corpo senza 
vita è stato ritrovato nel bagno attiguo alla camerata dove 
dormiva Accanto al cadavere una siringa e una bustina 
contenerne eroina 


Ambiente 
«La Zincai 
deve essere 
spostata» 

Gallerai Ai lavoratoli la Re¬ 
gione deve garantire continuità di lavoro attraverso cassa 
Integrazione e corsi di aggiornamento Al sindaco di Lati¬ 
no, presente all'Incontro, è «alo chiesto dì ordinare In via 
cautelativa la chiusura della Zincai che più volle ha violato 
le leggi sullo smaltimento dei rifiuti tossici 

ANTONELLA CAIAFA 


La Zincai di Pavoni deve 
trasfenrsi in un luogo più 
Idoneo per non provocare 
ulteriori danni alta salute 
delle popolazioni È quest* 
la richiesta presentata dal 
Pei all'assessore regionale 
■atoril 


Il parcheggio di villa Borghese era diventato il centro di smistamento 
di macchine «sparite» in tutta ia città 


Auto rubate nascoste nel parking 


Pomezia 

Assaltano 
treno merci 
e fuggono 


Incidente 

Contro bus 
senza casco 
muore 


Sfrattato a Lavinio 

«Chiedo asilo a Gorbadov» 
e minaccia di bruciare 
la casa e la sua famiglia 


Era proprio il parcheggio di villa Borghese il «cen¬ 
tro operativo, di un grosso traffico di auto rubate 
U venivano «custodite» le macchine, in attesa di 
essere riciclate e vendute. Alla base del traffico un 
meccanismo diabolico, gestito dai dipendenti del 
parcheggio- uno dei luoghi più impensabili per ri¬ 
cercare auto rubate Otto persone sono state de¬ 
nunciate a piede lìbero, tra cui anche un avvocato 


STEFANO POLACCHI 

Mi Erano proprio I dìpen carabinieri del reparto opera 
denti del grosso parcheggio a tivo che hanno recuperato 
pagamento di villa Borghese, anche dodici macchine ruba 
insieme ad un avvocato e ad te di grossa cilindrata e di 
un banditore d asta le mentì gran valore 
di un grosso traffico d auto ru Chi avrebbe mai pensato di 
baie Otto persone sono state andare in un parcheggio cu 
denunciate a piede libero dai stodlto a cercare la propria 


auto rubata? Eppure quello 
sotterraneo di villa Borghese 
era proprio li «centro operati¬ 
vo» della banda che controlla 
va, a detta degli inquirenti 
uno dei più grossi traffici di 
macchine rubate della capita 
le negli ultimi anni 
Il meccanismo dei furti e 
del «riciclaggi» delle auto era 
diabolico La «mano d opera» 
dell associazione era sguinza 
guata alla ricerca di potenti e 
fiammanti vetture da rubare, 
in diverse zone di Roma Le 
macchine venivano poi «par 
eleggiate» negli angolini più 
remoti del grande parcheggio 
sotterraneo, al sicuro dalle ri 
cerche de||a polizia e dei prò 


prietari che ovunque avreb 
bero pensato di trovarle tran 
ne in un parcheggio Dopo un 
anno di sosta, per cui ovvia 
mente nessuno pagava la tanf 
fa, era lo stesso regolamento 
del parcheggio che prevedeva 
la messa all asta delle vetture 
per il recupero delle spese di 
parcheggio A questo punto 
entrava in gioco il banditore 
d asta e I avvocalo entrambi 
esperti in vendite giudiziarie 
Per due soldi riuscivano a far 
aggiudicare le macchine a lo 
ro fidati prestanome Di qui 
poi il riciclaggio Un gioco da 
ragazzi partiva subito la do 
manda al Pubblico registro 
automobilistico per la reim 


matricolazione delle vetture 
Un nuovo numero di targa ed 
era fatta, poteva di nuovo ven 
dersi la fiammante automobi 
le ma questa volta ad un prez 
zo ben maggiore di quello fa¬ 
sullo dell asta truccata. 

Un sistema perfetto, ma 
qualcosa non ha funzionato 
Una soffiata di qualche «infor¬ 
matore» probabilmente ha 
condotto i carabinieri al par 
cheggio di villa Borghese Li la 
scoperta delle auto rubate 
Una dozzina «Mercedes» 
«Bmw# fiammanti fuonstra 
da «Peugeot» «Alfa Romeo» 
e «Fiat» erano in attesa di es 
sere vendute alt asta dalla so 
cietà gestnee del parcheggio 


■■ Era notte fonda lora 
più propizia per I assalto al 
treno E cosi e stato Alle 4 40 
della scorsa notte tra le sta 
ziom di Tomcola e Pomezia 
una banda di rapinatori ha as 
saltato il treno merci Poi so 
no fuggiti col camion che li 
attendeva pronto con cento 
scatoloni dì sigarette 
Il grosso merci era partito 
da Monaco il giorno prima di 
retto a Napoli II macchinista 
procedeva tranquillo nella 
notte Ad un certo punto tra 
le stazioni di Tomcola e Po 
mezia è scattato il segnale 
rosso sulla strada ferrata 11 
treno ha frenato E secondo le 
tradizioni western » rapinatori 
I hanno assaltato hanno 
spiombato un vagone e sono 
fuggiti con la refurtiva 


Mi Una ragazza è morta 
un altra è nmasta gravemente 
tenta nello scontro frontale 
tra un piccolo ciclomotore e 
un grosso bus urbano E sue 
cesso sul ponte delle Vaili al 
quartiere Trieste Francesca 
Amici residenti in via PeccioU 
5 e Alessandra Frana quat 
tordicenni tutte e due sul mo 
tonno stavano zigzagando tra 
le auto Le due ragazze erano 
senza casco Un buco libero 
tra due macchine e via Ma in 
senso contrario veniva un 
grosso bus Neanche il tempo 
di frenare Lo scontro è stato 
inevitabile La mancanza del 
casco è stata fatale a France 
sca morta sul colpo Alessan 
dra è stata ricoverata al Poli 
clinico in prognosi riservata 


MI «Voglio chiedere a Gor- 
baciovnfugio politico Datemi 
uno spazio al telegiornale per 
fare l appello ai sovietici altri¬ 
menti do fuoco a tutto» Cosi 
ha urtato dalla finestra dì casa, 
a Lavinio, in via Urano 12, in 
mano un fiammifero acceso, 
dopo aver cosparso l'apparta¬ 
mento dì benzina. Asserra¬ 
gliato in casa con la moglie e 
i suoi due figli, Pasquale bon¬ 
go ha tenuto in scacco per tut¬ 
ta la giornata le forze deli or¬ 
dine che avrebbero dovuto 
eseguire contro di lui, lo sfrat 
to Già due mesi insieme alia 
moglie, il «terribile» e «Irridu¬ 
cibile* sfrattato di Lavinio ave¬ 
va tenuto una conferenza 


stampa «Ci vogliono sfrattare 
- disse ai giornalisti - Marmi 
vogliamo andare in Unione 
Sovietica Usi che si ita bene, 
chiedo astio politico». Ieri, 
quando polizìa e carabinieri 
sono andati ad eseguire lo 
sfratto già fissato. Pasquale 
bongo è tornato alla carica, 
dalle 17 del pomeriggio si è 
barricato in casa, minaccian¬ 
do di bruciare la casa con bit¬ 
ta la sua famiglia Sono accor¬ 
se in vìa Urano tutte le autorità 
del paese, ed è arrivato anche 
il sostituto procuratore dì Vel¬ 
ieri, dottor Paladino, per cer¬ 
care dì parlamentare con lo 
sfrattato e risolvere ia situazio¬ 
ne Fino a notte inoltrata tutto 
il paese è stato mobilitato 
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Roma 


Collocamento 

«Servono 
altri 300 
impiegati» 


■I II rischio, per ora solo 
teorico, è che dal !• gennaio 
prossimo non sla più possibile 
assumere nuovi dipendenti 
nella pubblica amministrazio¬ 
ne Il ministero del Lavoro, In¬ 
tatti, non ha ancora diramato 
la circolare che stabilisce le 
procedure specifiche per I at¬ 
tuazione della legge che stabi¬ 
lisce Il nuovo principio l'as¬ 
sunzione attraverso II Colloca¬ 
mento, e non più por concor¬ 
so, di quel personale la cui 
quantica richieda solo II requi¬ 
sito della scuola dell obbligo 
La Cgil-Funzlone pubblica 
ha lanciato I allarme, nel cor¬ 
so di una conferenza stampa, 
cogliendo II destro per mette¬ 
re a luoco una serio di storture 
e problemi più specifici del- 
collocamento romano 
Che, comunque, stando al¬ 
la loro testimonianza, se la ve¬ 
de proprio brutta Su alcuni 
uffici Incombe lo sfratto ese¬ 
cutivo, altri sono stati dichia¬ 
rati Inaglblll, tutti risultano co¬ 
munque inadeguatl ai loro 
compiti 

•Ma c'è soprattutto - spie- 

S ano I sindacalisti - un pro¬ 
lama di organici L'utenza, 
cioè I disoccupati, sono 
265 000 Le nostro stime por¬ 
tano a concludere che, per far 
Ironie a questa massa II Col¬ 
locamento dovrebbe disporre 
di 434 Impiegati Ora, nelle 
nove sezioni dell area romana 
ol sono 142 addetti, di cui so¬ 
lo 32 con la qualifica di collo¬ 
catore, e 65 sportelli» Da qui 
nasce la proposta di un pro¬ 
getto occupazionale per l'im¬ 
mediata utilizzazione del per¬ 
sonale con qualifica di collo- 
calore attualmente In forza 
all'amministrazione centrale 
Altro punto dolente l'Infor- 
matlazazlone I sindacati han¬ 
no denunciato l'assenza di un 
sistema Informatico, l'Insuffi¬ 
ciente dotazione di personal 
computer (In alcuni uffici li 
stanno consegnando In questi 
giorni) e II mancato adegua¬ 
mento del locali 


Infuocata assemblea 
dei gestori dei bar mobili 
Il Tribunale della libertà 
conferma gli arresti 

Ambulanti 



Montalto di Castro 
«Chiarezza sulla centrale» 
Oggi protestano 
6000 tecnici e operai 


Camion-bar nel centro stonco 


«Un sorbetto senza racket» 


Restano in carcere il coordinatore dei vigili urbani 
Mario Cianfarani e Mario Tredicine; il Tribunale 
delia libertà ne ha confermato l'arresto nell'ambito 
dell'inchiesta sul racket dei camion-bar. Ma l'inda¬ 
gine sulle irregolarità nel commercio ambulante 
non è conclusa. Intanto gli esercenti dell'Apvad, in 
una assemblea, hanno chiesto trasparenza nelle 
concessioni e la fine del clima di soprusi 


ANTONIO CIPRIANI 


■■ Il Tribunale della libertà 
ha respinto la richiesta del di¬ 
fensori di Mario Cianfarani e 
Mario Tredicine II fratello più 
anziano della famiglia dei ca¬ 
mion bar Restano dunque In 
carcere 1 principali protagoni¬ 
sti dell'altare «racket degli 
ambulanti» mentre proseguo 
no le Indagini del I distretto di 
polizia Ora si parla di elemen¬ 
ti nuovi che coinvolgono di¬ 
rettamente un membro della 
commissione per il commer¬ 
cio ambulante, la 398, altri vi¬ 
gili urbani ed un alto funziona¬ 
rlo del Comune Nomi saltati 
fuori dalle stesse intercetta¬ 
zioni telefoniche che hanno 
messo nei guai II vigile Cianfa- 
ranl e Mario Tredicine, e han¬ 
no aperto una «voragine» sot¬ 
to l'impero delle bibite, dei 
sorbetti e del bruscolini Perii 
momento comunque arresti e 
comunicazioni giudiziarie si 
fermano al primi livelli ammi¬ 
nistrativi Ma tanto basta, per¬ 


ché tra i venditori di panini e 
gelati cresca una fiducia nuo¬ 
va, come se l'indagine della 
magistratura abbia fugato la 
cappa di paura Cosi Ieri po¬ 
meriggio nella sala Sessoria- 
na, all assemblea dell Apvad, 
c erano oltre 500 persone, a 
testimoniare la volontà del 
settore di voltare pagina, con 
laro Daniela Valentin! del Pel, 
Saverlo Collura del Prl e il de¬ 
mocristiano Antinorl presi¬ 
dente della commissione 
Commercio «Cosa chiediamo 
oggi? * ha detto il segretario 
provinciale dell Apvad Gio¬ 
vanni Tallone nell introduzio¬ 
ne - In primo luogo che si 
vada in fondo nell'Indagine, 
fino alle responsabilità effetti¬ 
ve di chi teneva le file del ra¬ 
cket, perché a) momento le 
vere responsabilità non sono 
venute fuori Poi un’organiz¬ 
zazione più trasparente non 
solo del settore di vendita di 
gelati e bibite nel centro stori¬ 


co, ma di tutto II commercio 
nella capitale» Tallone ha 
elencato le proposte dell'as¬ 
sociazione l'approvazione da 
parte del consiglio comunale 
della delibera-quadro per il 
commercio ambulante già ap¬ 
provata dalla settima commis¬ 
sione aU’unammità, l’apertura 
dei mercati rionali, alcuni ter¬ 
minati e chiusi da due anni, Io 
scioglimento dell’Ente comu 
naie di consumo, il rinnovo 
delle commissioni 398 e 426 
Tlitto questo per rifondare 
I organizzazione commerciale 
con caratteristiche diverse 
«Alcuni del nostri associati 
hanno denunciato il sistema 
di potere che controllava il 
settore di bibite e sorbetti - ha 
proseguito Tallone - con co¬ 
raggio, perché episodi recenti 
fanno capire che certa gente 
fa anche paura Ma noi abbia¬ 
mo scelto la strada della chia¬ 
rezza Per questo il presidente 
Alfredo Bucchi, in commissio 
ne 398 ha bloccato le famose 
licenze di giugno» 

Ma il blocco della commis¬ 
sione, che aveva rimandato 
l'esame delle domande dal 9 
al 22 giugno, per evitare il rila¬ 
scio ai autorizzazioni condi¬ 
zionate dalle elezioni, era ser¬ 
vito a poco LI 1 giugno, l'as¬ 
sessore Rotiroli, contravve¬ 
nendo alle decisioni della 
commissione firmava otto au¬ 
torizzazioni Irregolari e tutte 
a favore dei Tredicine, tanto 
che in luglio, dopo le proteste 


del Pel era stato costretto a 
revocarle «Non ci convince la 
difesa di Rotiroti - ha detto ! 
Gianfranco Ciullo, dell Apvad 
- possibile che abbia firmato 
alroscuro di tutto? Come mai, 
lo dice lui stesso nell intervi 
sta all Unità, 1 ha fatto a due 
giorni dal voto, dove lui era 
anche candidato?» E sulle di 
fese degli assesson e funzio 
nari comunali apparse a più 
riprese nei giorni scorsi la po 
lemica si è latta rovente «Ma 
come fa il dirigente della n 
partizione del commercio 
Cetta - ha detto Tallone - a 
dire tranquillamente che alcu 
ne delle otto licenze sono sta 
te falsificate?» 

«U venta - ha risposto l ap- 
plauditissima Daniela Valenti 
nt consigliere comunale del 
Pei che in giugno in un inter 
pellanza al sindaco ha fatto 
nascere il «caso» - è che esi 
ste davvero un sistema di con 
nivenze amministrative e isti 
tuzionall cresciuto a dismisura 
in questi ultimi due anni so¬ 
prattutto per la latitanza della 
giunta comunale, che ha dato 
poteri enorpi» a impiegati e 
funzionari E evidente che in 

3 uesta situazione la questione 
ei camion bar dei Tredicine, 
rappresenta solo un esempio, 
la punta di un iceberg» 

Intanto il consiglio ha vara¬ 
to la proposta della commis¬ 
sione di inchiesta La speran¬ 
za è che funzioni, e subito 


Gli edicolanti 
si difendono 
«Licenze regolari» 


■1 Sollecitate dalla denun¬ 
cia del consigliere d» Dp Gai 
iiano Ventura, che ha parlato 
di Irregolarità nella concessio 
ne di 91 licenze per altrettante 
edicole due associazioni di 
categoria la Fenagi e la Smagi 
sono scese in campo per di 
fendere la graduatoria appro 
vaia nell 84 In una conferen¬ 
za stampa Luigi Olmeda pre¬ 
sidente deila Fenagi - Conte¬ 
se rcenti ha riepilogato le fasi 
che portarono all assegnazio 
ne dei 91 posti di vendita 
«T\itto - ha detto Olmeda - 
secondo quello che prevede 
va la legge 416 deli 81 Tra 
l altro le 91 licenze per edico¬ 
le furono rilasciate dopo un 
primo bando riservato a quelli 
che avevano perso li lavoro 
ex strilloni, trasportatori, ge¬ 
renti e dipendenti dell ufficio 
di distribuzione dei giornali» 
Accaparramento delle licen 
ze? Impossibile, secondo la 
Fenagi la legge 416 parlava 
chiaro, nella stessa famiglia 
non si poteva avere piu di una 


Comune: il Pei vota contro e annuncia battaglia 


Approvato il bilancio 
3554 miliardi di investimenti 


Il Comune dì Roma ha II suo bilancio. Ieri sera è 
stato deciso che 3.279 miliardi copriranno le spese 
correnti, mentre 3.554 verranno spesi in tre anni in 
Investimenti, per il verde e le strutture culturali, per 
ie scuole e l centri anziani, per le piste ciclabili e le 
sedi circoscrizionali, per le borgate. Il Pel ha vota¬ 
to Contro, preannunclando una dura battaglia af¬ 
finché gli Impegni presi vengano mantenuti. 


ROSANNA LAMPUGMANI 


■M lori «ora 11 consiglio co¬ 
munale ha llnalmenie appro* 
vaio II bilancio, al termine di 
una discussione animata che 
0 durata oltre due settimane 
Viva soddisfazione è stata ma¬ 
nifestata dal prosindaco Gian¬ 
franco Redavid I comunisti, 
che hanno votato contro, pur 
avendo strappato con gli 
emendamenti circa 400 mi¬ 
liardi da spenderei In tre anni 
per gli Investimenti, non con¬ 
dividono li giudizio positivo 


della maggioranza «La giunta 
si è messa tutta verso il capito¬ 
lo della spesa conente, ten¬ 
tando di tagliare fuori dalle 
decisioni l'opposizione - ha 
detto ii capogruppo del Pei 
Franca Prisco - Peraltro sen¬ 
za aver speso una lira, o quasi, 
degli Investimenti previsti dai 
bilancio ’86 Questo non è un 
caso, o un dato oggettivo co¬ 
me tendono ad avallare I cin¬ 
que partiti, ma è la conse¬ 
guenza del sei mesi di crisi 


che hanno paralizzato il Cam¬ 
pidoglio» Il Pel è comunque 
soddisfatto di ciò che è riusci¬ 
to a strappare, ma preannun¬ 
cia una dura battaglia perché I 
soldi stanziati vengano davve¬ 
ro spesi per ia città Antonio 
Mazzocchi, de, neli’interveno 
di voto sul bilancio ha propo¬ 
sto che Ugo Vetere presieda 
una commissione di esperti 
per riformare il funzionamen¬ 
to del consiglio comunale 
Sul capitolo della spesa 
corrente - 3279 miliardi per il 
1987 - la battaglia è stata 
aspra questi sono soldi che 
una volta stanziati devono es¬ 
sere subito spesi, non si può 
giocare al rinvio Nonostante i 
ristretti margini di manovra il 
Pel è riuscito a contenere gli 
aumenti delie tariffe così co¬ 
me proposti dal piano di giun¬ 
ta E a strappare oQ milioni per 
i assistenza legale delle don¬ 
ne vittime di violenza 
Su gli investimenti io scon¬ 


tro non c’è stato «Ma bisogna 
fare attenzione - ha ammoni 
to il consigliere del Pel Piero 
Rossetti - peVché 1 "si” che 
abbiamo ottenuto alle nostre 
proposte non è detto che si 
traducano Immediatamente in 
fatti» Lo spirito di collabora¬ 
zione, comunque, è piaciuto 
al Psl I) capogruppo Bruno 
Marino ha sottolineato questo 
nuovo aspetto del dibattito, ri¬ 
vendicando ai partiti di sini¬ 
stra la capacità propositiva, 
poi unanimemente accolta, su 
alcuni punti qualificanti 
espressi in ordini del giorno, 
come per il progetto Fori e 
per la fame nel mondo Ben 
90 miliardi - altri 300 sono 
stati poi aggiunti - sono stati 
così fatti propri dal piano del¬ 
la giunta che su alcuni capitoli 
marcava omissioni gravi La 
voce cultura, per esemplo, 
non prevedeva per nulla stan¬ 
ziamenti pei il palazzo Sena- 



A » 

La sala «Giulio Cesare» 


torio, il campo Boario, lex 
Birra Peroni Cavalli di batta¬ 
glia del consigliere Renato Ni¬ 
colini che è riuscito a farli in 
senre nel bilancio Cosi per il 
verde per villa Chigi o il parco 
dell Anienq che compare per 
la pnma volta tra le voci di 
bilancio Successivamente 
per il settore della mobilita 
Per ia pnma volta si prevede 
di spendere qualcosa per le 
piste ciclabili, per la precisio¬ 
ne cinque miliardi 




Infine, la giunta ha tentato 
di tirare un colpo basso Da un 
lato ha accettato la proposta 
Pei di stanziare 5 miliardi (ol¬ 
tre ai 3 già previsti) per il par¬ 
co della Cacarella, dall'altro 
ha Inserito la spesa di 9 miliar 
di per il prolungamento della 
via Cilicia fino a via Centunpe 
progetto che se realizzato, 
comprometterebbe definitiva 
mente lo stesso parco della 
Caffarella li Pel in merito ha 
dichiarato il suo deciso no 



Arrestato anche un rappresentante di medicinali 

Un milione di fustelle false 
pronto per le casse Usi 
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Avevano già «messo all'incasso» alla Regione un 
migliaio di fustelle false di prodotti medicinali, e ne 
avevano più di un milione pronte per essere «smer¬ 
ciate» Sono stati arrestati venerdì scorso dagli 
agenti della squadra mobile Si tratta di un rappre¬ 
sentante di medicinali e della sua donna, di un 
complice e del tipografo. La polizia sta cercando 
medici e farmacisti complici dei quattro. 


STEFANO POLACCHI 






Le fustelle false sequestrate 



■■ La megatruffa era pronta 
e ben architettata Piu di un 
milione di «fustelle» false di 
prodotti farmaceutici, ancora 
fresche di stampa stavano per 
essere «immesse in circolo», 
ed oltre un migliaio già erano 
state «messe all incasso» pres¬ 
so le Usi Da sei mesi e mezzo 
gli uomini della IV sezione 
della squadra mobile stavano 
pedinando l falsari LI hanno 
arrestati venerdì scorso, pro¬ 
prio al) Interno della tipogra¬ 
fia dove stavano stampando 
un migliaio di fogli con le fu¬ 
stelle false SI tratta di Vincen¬ 


zo Cordiano, 39 anni, rappre 
sentante farmaceutico resi 
dente a Messina, e della sua 
donna, Tìndara Provvidenti, 
34 anni, residente a Messina 
Insieme a loro sono stati arre¬ 
stati un altro complice, Deme¬ 
trio Bellocco 29 anni origina¬ 
rlo della provincia di Reggio 
Calabria e residente a Roma 
In via Francavilla Fontana 94, 
a Torre Angela e il tipografo 
dell’organizzazione Goffredo 
Martuccl, residente a Roma In 
via Cairano 11, al Prenestino 
Adesso la polizìa sta Indagan¬ 
do per individuare 1 medici e 


farmacisti complici dei falsari 

I quattro avevano preparato 
una truffa in grande stile per 
un giro di decine di miliardi di 
lire li loro campo d azione, 
con base nella capitale era 
esteso anche alla Calabria e 
alia Sicilia in particolare a 
Messina Infatti oltre alle fu 
stelle false e alle matrici se¬ 
questrate nella tipografìa ro¬ 
mana di via dei Zeno 44 al 
Prenestino la polizia di Messi 
na venerdì scorso ha seque 
strato altre 1000 fustelle e re 
lative matrici custodite nella 
«gar^onnièere» siciliana di 
Vincenzo Cordiano e della 
sua donna 

li meccanismo della mega 
truffa ai danni delle Usi e delle 
Regioni era ben congegnato 
Anche il sistema di stampa 
delle fustelle messo a punto 
dal tipografo romano Goffrè 
do Martucci era ormai perfet 
to Un medico complice ave 
va il compito dì prescrìvere il 
farmaco corrispondente alla 
fustella fasulla Ci avrebbe 
pensato poi un altro farmaci 
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licenza «Poi per venire inclusi 
- ha concluso Olmeda - biso 
gnava avere documenti pro¬ 
banti in mano Atti certi altri 
menti I esclusione, cosi come 
in qualche caso è avvenuto, 
era automatica» 

Alla conferenza non ha pre 
so parte la Sinagi Cgil la piu 
grossa organizzazione sinda 
cale del giornalai, che a Roma 
vanta 450 iscritti contro 1 22 
della Fenagi per piccoli scre¬ 
zi legati alla pubblicazione di 
un giornale della Confeser 
centi La Sinagi comunque 
concorda nell analisi fatta dal 
la Fenagi «Nella commissione 
tutto fu regolare - scrive in un 
comunicato ufficiale - pertan¬ 
to auspichiamo una rapida 
conclusione dell indagine 
aperta dal sostituto procurato¬ 
re Guido Moricca, in modo 
che si fughino tutti 1 dubbi e le 
perplessità sull assegnazione 
delle 91 licenze» Intanto il 
consigliere di Dp Ventura ha 
mandato al magistrato un te¬ 
legramma chiedendo di esse¬ 
re subito ascoltato 


■■ A quarantotto ore dai 
referendum manifestazioni a 
catena, ieri intorno alla cen¬ 
trale nucleare di Montalto di 
Castro La pnma protesta, or¬ 
ganizzata dal «coordinamento 
antinucleare e antimperialista 
del Lazio», è scattata puntual¬ 
mente e per il secondo giorno 
consecutivo, alle sei di matti¬ 
na Davanti ai cancelli 200 
persone, pronte ad impedire 
I accesso ai tecnici e agli ope¬ 
rai Per evitare incidenti tutti i 
lavoratori si sono tenuti alla 
targa dal cantiere anche ten 
Ma alcune centinaia sono an¬ 
dati sulla via Aurelia Incolon¬ 
nati lungo la statale hanno 
provocato, pei due ore, disagi 
e rallentamenti per gii auto¬ 
mobilisti di passaggio Poi, di¬ 
rottati i pullman che li porta¬ 
vano al lavoro, si sono ritrova¬ 
ti in quattro assemblee e, 
d'accordo con I delegati sin¬ 
dacali Cgil, Osi e Uil, hanno 
deciso una loro manifestazio¬ 
ne La terranno stamattina, sfi¬ 
leranno vx corteo fin sotto il 
palazzo comunale di montai- 
to per chiedere «un intervento 
immediato del governo teso a 
ristabilire la legalità democra¬ 
tica e il diritto ai lavoro nei 
cantieri della centrale» La 
Cisl regionale ha inviato tele¬ 
grammi ai ministri deli Indu¬ 
stria e degli Interni, sottoli¬ 
neando che seimila lavoratori 
pagano ingiustamente di tasca 
propna e in un continuo clima 
di tensione I atteggiamento 
di incertezza tenuto finora dal 
governo I g ruppi comunisti© 
demoproletari alla Regione 
Lazio nanno chiesto, ien, con 
due interventi, ia riconversio¬ 
ne della centrale in costruzio¬ 
ne Entro 60 giorni - dice la 
mozione comunista - gover¬ 
no e commissioni parlamenta¬ 
ri competenti devono fornire 
una valutazione imparziale 
sulle possibilità di riconvertire 
la centrale e dì programmare 
alternative concrete all'occu¬ 
pazione offerta dai cantieri 
Intanto il consiglio ragiona¬ 


Gli emendamenti 
Ottenuti più soldi 
per i progetti culturali 
le borgate e i parchi 


wm Sono 3 554 I miliardi 
stanziati per gli investimenti, 
da spenderei in tre anni, dal 
1987 al 1989 Di questi circa 
400 sono stati messi in bilan 
ciò grazie all’opposizione co¬ 
munista, per sanare vistose 
mancanze del piano di giunta 
Il «buco» piu grosso era quello 
della cultura, per cui il Pei ha 
proposto - ed è stato accetta¬ 
to - di spendere 45 miliardi 
Accanto a questa somma, alto 
45 miliardi sono andati per la 
via Isacco Newton, per villa 
Chigi, per il parco della Caffa¬ 
rella, per le scuole In totale 
90 miliardi che sono stati «as¬ 
similati al piano di giunta» 
Trecento miliardi circa, inve¬ 
ce, sono stati aggiunti voce 
per voce alle proposte della 
giunta Vediamo nel dettaglio 
Per il 1987 sono stati ag¬ 
giunti circa 158 miliardi La 
somma maggiora è per inter¬ 
venti sulla mobilità, viabilità, 
luce e acqua (80), per le ope* 


sta di fiducia a vidimare ricet¬ 
ta e fustella La Regione 
avrebbe quindi rimborsato il 
costo del farmaco inesistente 
E si trattava anche di «farmaci 
di alta classe» visto che le fu¬ 
stelle sequestrate a Messina 
avevano un prezzo stampato 
di 65m»!a lire 

Gli uomini della mobile ro¬ 
mana, agli ordini di Robert 
Nash, e cooidmati dal sostitu¬ 
to procuratore della Repubbli¬ 
ca dottor Ionia sono interve¬ 
nuti in tempo Dopo sei mesi 
di indagini avevano individua¬ 
to i quattro falsari, e da tre 
giorni aspettavano alla tipo¬ 
grafia di via dei Zeno Hanno 
atteso che t complici fossero 
nunìti tutti insieme e venerdì 
mattina sono intervenuti Li 
hanno arrestati mentre le rota 
live ancora giravano Erano 
già un migliaio i fogli freschi di 
stamp j per un totale di circa 
un milione di fustelle 

Gli mvestìgaton adesso 
stanno concentrando le lo"i 
forze per individuare i medici 



Vincenzo Cordiaro 


e farmacisti complici, tra Ro¬ 
ma e Messina Qualche nome 
già è al vaglio degli inquirenti 
«Anche se non si può ancora 
parlare di legami mafiosi - ha 
dichiarato il capo della IV se¬ 
zione della mobile, Nash - 
Una truffa così estesa e remu¬ 
nerativa non pu$$curamente 


le discuterà oggi sul futuro 
della centrale elettronucleare 
«Vedremo quanto è sincera 
questa volontà socialista» ha 
dichiarato Francesco Bottac¬ 
cio», consigliere di Dp E per 
misurarla presenterà una mo¬ 
zione per impegnare il presi¬ 
dente Landi a richiedere in¬ 
contri con il governo « i presi¬ 
denti della Camera e del Se¬ 
nato, portandovi l'orienta¬ 
mento già espresso dai Consi¬ 
glio regionale Proposte con¬ 
crete sul problemi della cen¬ 
trale e dell'occupazione del- 
I alto Lazio arrivano dal sinda¬ 
cato Cgil Umberto Cerri, se¬ 
gretario generale riferendosi 
al panorama italiano paria di 
fasi a lunga scadenza e con¬ 
traddittorie, di interlocutori 
che sfuggono e non deetsono. 
«In questo panorama - affer¬ 
ma Cerri in una dichiarazione 
rilasciata Ieri - emerge il pro¬ 
blema degli oltre 6 900 lavo¬ 
ratori tuttora impegnati nella 
centrale in costmzione di 
Montalto di Castro Incombe 
una questione grave governo 
ed Enel devono dare una ri¬ 
sposta sulla sorte di questo 
impianto senza rinvìi» Il se¬ 
gretario della Cgil ha sotto gii 
occhi la vita difficile nei can- 
tien e la descrive «Nemmeno 
I allagamento del giorni scor¬ 
si, che pure ha danneggiato 
apparecchiature delicatissime 
per la sicurezza degli impianti 
ha fatto decidere una pausa 
tenìca del lavori» E a proposi¬ 
to delle manifestazioni Che 
bloccano i cantieri e Inter¬ 
rompono l’attività e decìso. 
•Rivendichiamo al governo e 
all Enel l'obbligo di garantire 
agli addetti il trattamento con¬ 
trattuale che, in questa fase, I 
lavoratori perdono loro mal¬ 
grado». Infine le proposti: 
«Sblocco dei finàhilamentl, 


rinunciabili per dare nuova 
occupazione non MÌO ai lavo¬ 
ratori di Montalto ma all’Inte¬ 
ro territorio dell'alto Lazio». 


Ritocchi 
al bilancio 
deim . 


re igieniche nelle borgate 
(25), per il verde (11), cioè 
ville e parchi, ma anche giar¬ 
dini nei piani di zona, per l’as¬ 
sistenza agli anziani (10), per 
le scuole (13) 

Per il 1988 circa 119 miliar¬ 
di li verde fa ancora la parte 
del leone (24), con un proget¬ 
to per il parco dell’Aniene nel 
tratto di via Conca d’Oro Una 
grossa quota spetta alle scuo¬ 
le (21) Ma anche alle nuove 
sedi circoscrizionali (17), aìla 
mobilità e viabilità (14,5) Sot¬ 
to questa voce compaiono gli 
stanziamenti per la linea tran- j 
viaria fino ali Olimpico e per 
la rimessa dei tram Da segna- 
lare, ancora, i 7 miliardi per il . 
centro didattico dì scienze i 
zoologiche E i 2 miliardi per. 
industria, artigianato e. agri- | 
coltura, cioè per la tenuta di i 
Castel dì Guido. 

Per il 1989 41,8 miliardi, 
con due voci che spiccano su 
tutte la mobilità e viabilità 
(14) e il verde (11) 


Tìndara Provvidenti 


svolgersi senza l'appoggio di 
una potente famiglia ’» 

In questo senso sono dun 
que orientate le indagini degli 
ìnqurenti stabilire se e quali 
siano gli eventuali legami mi¬ 
gliori dei quatrro e se, anche 
a) Sud, ci stano altre manife¬ 
stazioni della banda delle «fu¬ 
stelle false» 


Mi Proseguirà anche oggi al 
consiglio ragionale la discus¬ 
sione sull’assestamento del 
bilancio ’87, L'assessore Fran¬ 
cò Splendori ha annunciato 
ulterióri impegni di »P vk P«r 
200 miliardi che dovrebbero 
essere recuperati dai residui 
passivi e accedendo « tondi 
stanziati da leggi dello Stato. 
A questo proposito lo steste» 
assessore al Bilancio aveva ri* 
cordalo nella sua relazioni dei 
4 novembre che nella Regió¬ 
ne Lazio viene impegnato so¬ 
lo l'81X degli stanziamenti 
mentre 11 l?X finisce fra l reti* 
dui passivi Questo dei finito* 
ziamenti non spesi è un pro¬ 
blema ncordato anche nefl'in* 
tervento del socialista Panimi, 
Per l'opposizione ha partalo il 
comunista Pietro Vitelli «Que¬ 
sta giunta, a 50 giorni dalla fi¬ 
ne deU’esercwio ‘87 » ha dót¬ 
to -, non è stata In grado di 
presentare un bilancio fruibile 
dalla comunità» 


Pd 

Presentata 
petizione 
per le piste 
ciclabili 


»■ Un» linea venie su#’»- 
stóllo, i catarifrangenti pera», 
malaria di none, larga dai 2 ai 
2 metri e meno, insinuamtesi 
Ira la isole pedonali e le ville 
stonche È identikit delle piale 
ciclabili, così Pomici lo sotto¬ 
pone all'attenzione degli »m- 
ministraton capitolini e della 
gente di Roma, stanca del 
traffico infernale. 

Le piste ciclabili, Ilare al¬ 
l'occhiello delle grandi me¬ 
tropoli è stato detto Ien matti* 
na nel corso di una contraria» 
stampa convocata dalla fede¬ 
razione comunista romana. 
Uno strumento, peto, per, 
combattei* il traffico e l'inqui¬ 
namento da piombo In que¬ 
sto senso I comunisti solleci¬ 
tano le automi a prendere 
provvedimenti urgenti unifor¬ 
mandosi agli altri parai euro¬ 
pei riduzione del piombo nel 
carburante delle auto (da 0,40 
g/l a 0,15), uso obbligatorio 
delle marmitte catalitiche su 
tulle le vetture a partire dal 
1989, costruzione di parche», 
gl sotterranei,piste ciclabili di 
almeno 15 chìlomelri nelle 
zone più affollate della dui 


t 
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'-'881 giovedì 12 novembre, onomastico Olosafai, altri Cu- 
mlano, Cristiano 

ACCADO! VINT ANNI M 

I lavori di tesiamo del Tesilo Argentina subiscono notevoli 
ritardi contribuendo, da una parte, ad appesantire la gli difficile 
clrcolailone stradale e, dall'altra, a fomentare le polemiche 
Primo handicap al lavori è alato un allagamento II secondo è 
venuto dagli Inquilini dello stabile adiacente al teatro che non 
vogliono Intrusioni demolitrici nel proprio palazzo Terzo pro¬ 
blema, la polemica riguardante la non adeguata protezione 
delle antiche strutture, soprattutto degli antichi stucchi e delle 
decorazioni Tra I dubbi dì molti, ì lavori procedono a rilento e 
tanno crescere II preventivo spese di SO milioni più del previsto 


NUMERI UTILI 

Pronto intervento 113 

Carabinieri 112 

Questura centrale 4686 
vigili del fuoco 115 

C« .ambularne 5100 

Vigili urbani 67691 

Soccorso stradale 116 

Sangue 4956375 7575893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 

Guardia medica 475674 1 2 3-4 
Guardia medica (privata) 
6810280 800995 77333 

Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Tossicodipendenti consulenze 
Aids 5311507 

Centro adolescenti Aled 
860661 




Una guida 

per scoprire la città 

di giorno e di notte 


Acea guasti 5782241-5754315 
Enel 3606581 

Gas pronto Inteivenlo 5107 
Nettezza urbane 5403333 
SIp servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 
Provincia dì Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (baby srtter) 316449 
Pronto li ascollo (tossicodipen¬ 
denza, alcolismo, emarginazio¬ 
ne) 6284639 

Aled 860661 

Orbts (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4744776 


Radiotaxi 3570-3875-4994 8433 
Fa Informazioni 4775 

Fs andamento treni 464466 
Aeroporto Ctamp.-ro 4694 
Aeroporto Fiumicino 60121 
Aeroporto Urbe 8120571 
Atac 4695 

Acotral 5921462 

5 A FER (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 

City cross 661652/8440890 
Avts (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 


OIORNAU DI NOTTI 

Colonna, piazza Colonna, via S. 
Maria In via (galleria Colo ima) 
Eaquillno viale Manzoni (cine¬ 
ma Royal), viale Manzoni (S. 
Croce In Gerusalemme) 1 , via di 
Porta Maggiore 

Flaminio cono Francia, via Fla¬ 
minia Nuova (Ironie Vigna Stel¬ 
lai) 

Ludoviai via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelslor e Porta Pinete- 
na) 

Parloli piazza Ungheria 
Prati puzza Cola di Rienzo 
Trevi via del Unione 01 Minato 
gero) 



Giovani e Macerai peWBc t incontra domani, ore 17 30, ella 
Case della Culture, largo Arenula 26Pcrlamori»zzazionee 
Il diritto all'occupazione Intervengono Baaaanlni, deputato 
dalla Slniatra Indipendente, Folena, aegreterlo nazionale 
Fgcl, Mafllolettl, penatola Pel Preaiede Bellini, segretario 
Federazione romana Pel 

Fgd par la nee. Domani, ore 16, Aula II facoltà di Statistica 
Universa* La Sapienza dibattito au >Un nuovo modello di 
«Malto par una nuova Idea di alcureaza». 10 domande a De 
Andrete, SlmonCelli, Semenzaio, Andrete, coordina Petrelli 
In aliene I Centri di Iniziativa per la pace della Fgcl romana 

Nvolvitoaè d'Ottobre. In occasione del 70- anniversario la 
Federazione romana del Pel organizza, per lunedi, ore 
17,30, nel Teatro della Federazione un Incontro su «Dalla 
Rivoluzione alla txmMto|ka> Partecipa Gian Carlo Paletta, 
presidente della Ccc del Pei 

Tour «nolurlatlcn. SI tiene oggi ed 8 promosso dalle ammini¬ 
strazioni comunali di Velletri, Gemano di Roma e Lanuvio. 
l’adesione del Conwreto Vino doc Colli lanuvinl, Consorzio 
Copravi, la Cantina sociale S Tommaso e Cantina sociale La 
Selva, la collaborazione della Conlcolllvatorl del Lazio Ap¬ 
puntamento ore S 30 in viale Avenlino 26, partenza per 
Gemano, Incontri, vizile, colazione e ritorno a Roma verso 
le 17. 

Per gli albati Incontro Ira parlamentari e poeti oggi, ore 17, 
Sala nel Cenacolo di Vicolo Valdlna (Campo Marzio), In 

Jg attona della presentazione del libro «Le radici della poe- 
a cure di Carlo Alberto Siila. Partecipano Boato, Cecca- 
, Coita. Pictrinl. Pira, Spini, Volponi, Guzzi, Insana, Ur¬ 
ia, MagrellS, Minore, Moronl, Spaziarti 
di pot e i», Incontra questa acre, ore 21, al Club Monte- 
vecchlo, pialla di Monlevecchto < Presenta Marte laiosti, 
Intervengono Anna Mollale™ e Antonio Barbute, partecipa 
AthllifSerrao. 

baattnL Convegno domarti (ore 16) e sabato sul i«ma «Bambi¬ 
ni In spluM e malattia nella scuola «tell’obbllgo» Presso 
l'istituto Tecnico «Boaaardte, via Pelili 97 (La Rustica) 
Ariteli MVMkL Manifestazione quest» aere, ore 20 30, al Tea¬ 
tro Argentina con Valentina Teieahkova e numerosi artisti 
sovietici. Ire cui I primi ballerini del Bolsciol e la partecipa¬ 
zione di Marcello Mastrolannl e Nlkito Mtkhalkov L'Ingresso 
8 a Inviti che poetano essere richiesti telefonando al 
6786166, «odo matonaie deir Associazione lialla-Ures 



PERSONAGGI 


Enzo Rossi 
maestro di 
cose d'arte 


■i Non è facile srivere di 
Enzo Rossi pittore scrittore di 
cose d arte «maestro» di mol¬ 
ti artisti umbri e no organizza¬ 
tore e direttore di scuola d ar¬ 
te E dal 1974 che non espone 
più pur continuando l'attività 
artistica Ed è proprio da 
quell anno che Invita I pochi 
amici rimastigli a casa propria 
a discutere dell ultima tela di¬ 
pinta ad olio Progetta cartoni 
per vetrate e mosaici proget¬ 
ta muri decorati a fresco Suc¬ 
cede anche questo a Roma, 
succede che un giorno qual¬ 
siasi Enzo Rossi titneda sape 
re raggiungendoti chissà co¬ 
me perché ormai ognuno di 
noi vive la propria giornata In 
modi diversi, che ha termina¬ 
to proprio ora una grande tela 
destinata a chissà quale chie¬ 
sta sperduta in montagna e 
lontanissima da Roma 
Enzo Rossi ti spalanca la 
porta dello studiolo di via di 
Villa Ricotti proprio dinanzi 
all Accademia tedesca di Villa 
Massimo dove tra I altro nel 
lontano 1949 ci ha sostato per 
alcuni anni dipingendo e or- 

P anizzando cose attinenti ai- 
arte spalanca, dicevo, con la 
stessa ansia di conoscere 1) 
parere di chi guarda le sue 
opere, di quando a Perugia 
nel suo studio abitazione di 
via Oberdan con un finestrone 
verso Assisi, chiedeva pareri a 
Giulio Carlo Argan Raffaele 
De Grada Franco Rodano, 
Lionello Venturi Natalino Sa- 
pegno Bruno Zevl Caro Enzo 
Rossi in parecchi si sono di¬ 
menticati di te Ma è proprio 
ora. dinanzi alla splendida te¬ 
la che hai terminato da poco e 
che è la sintesi del problema 
che ti è tanto caro, cioè la co¬ 
noscenza dello spazio organi¬ 
co e la vita degli oggetti in es¬ 
sa è proprio ora che Invoglio 
far sapere che ìa strada artisti¬ 
ca che intraprendesti molti, 
moltissimi ormai anni fa è giu 
sta e che né noi personalmen¬ 
te né *1 Unità» ti hanno dimen¬ 
ticato □ En Cai 



Una foto di Enrico Bossm esposti alti Galleria Rondinini 


LOCALE 

Per amanti 
della 

mondanità 

■I AlFellin! c è dietro qual¬ 
cosa C è probabilmente un 
altro più vecchio locale che 
ha conosciuto tempi gloriosi 
all’Indomani dell'arrivo degli 
americani a Roma Doveva, al¬ 
lora, chiamarsi «Siara and 
strip»., omaggio alla bandiera 
degli alleati d oltreoceano, 
neilessico popolare diventato 
■Startrippe. Ma tante, oggi 
c 8 In via Francesco Carletu, 
un piccolo teatro cabaret che 
riprende, dopo la chiusura 
estiva, la sua programmazione 
per nottambuli e amanti della 
mondami* Olire alfe penne 
di mezzanotte, comprese nel 
biglietto d Ingresso, Il locale 
olire ogni sere qualche sor¬ 
presa Il martedì, per esem 
pio, è dedicalo al Lancio par¬ 
ty, ovvero un trampolino per 
chi vuole raggiungere la cele¬ 
brità Cantanti, attori, fantasi¬ 
sti monologanti ecc ecc qui 
avrete una possibilità, secon¬ 
do 11 giudizio inappellabile di 
un pubblico malizioso se falli¬ 
te «pomodori» in facci* (sac- 
chettini rossi Pieni di segatu¬ 
ra) altrimenti Marcello Casco, 


direttore artistico del locale e 
amico di chi qualcosa può fa¬ 
re, beh potrebbe mettere 
una buona parola Poi, serate 
di cabaret e serate a sorpresa 
Insomma se volete Incontra 
re veder gente, farvi notare e 
annotare qualche Indirizzo e 
numero telefonico, ALFelllni 
è di nuovo in pista per chi di 
notte non è sazio 


CABARET 

Il «Puff» 

compie 

ventanni 

B Puffando puffando, «Il 
Puff* compie ventanni Crea¬ 
to da Landò Fiorini, Leone 
Mancini, Gianni Mlnà, Pieran 
gelo Piegali, Enrico Montesa¬ 
no e Solvelg D'Assunta nel 
1968, il locate di via Giggi Za- 
nazzo 4, propone ancora oggi 
solo ed esclusivamente spet¬ 
tacoli di cabaret Per festeg 
giare il compleanno è stato 
scritto appositamente uno 
spettacolo da Amendola e 
Corbuccl. Il titolo è «Puffando. 
Puffando», Percorsi, corsi e ri¬ 
corsi attraverso I ventanni del 

8 ostro cabaret», gli attori Lan- 
o Fiorini, Giusy valen, Mauri¬ 
zio Mattioli e Rita Rodi Lacri¬ 
ma è per stasera alle 22,3(1 


JAZZ _ 

Poliedrico 
Ottaviano 
al Blue Lab 

■i Continua la programma¬ 
zione di notevole qualità del 
Blue Lab (vicolo del Fico 3), 
con il concerto del «Roberto 
Ottaviano Quintetto», questa 
sera e domani alle ore 21 30 
Con Ottaviano ai sax alto e so¬ 
prano sono Danilo Terenzi 
(trombone), Fabio Manani 
(chitarra elettnca e slnth), Pie¬ 
ro Leveratto (basso) e Tiziano 
Tononi (baitene) Il sassofoni¬ 
sta e compositore barese i 
oggi uno dei più quotati musi¬ 
cisti italiani Nonostante la 
giovane età ventinove anni, 
vanta un notevole bagaglio di 
esperienze nell'area dell'Im¬ 
provvisazione radicale euro¬ 
pea collaborazioni con An¬ 
drea Ccntazzo, Rapu Malfatti, 
Steve Lacy, Kelth Tlppet, Mar¬ 
tin Joseph e Howard'Rltey e 
tournée In Inghilterra, Francia 
e Germania La sua esperienza 
musicale in Italia è cominciata 
con il grupo Praxis 


FOTOGRAFIA 


Tecnologia 
per 70 e 
più giovani 

■i .Settanta e più giovani 
fotografi. Galleria Rondinini 
Piazza Rondatimi 48 Orario 
10-13/16-20 Fino al 5 dicem¬ 
bre 

Dai diversi «Workshop» 
che Franco Fonlana ha dirette 
In questi anni alla Rondante! 
escono I (numerosissimi) fo¬ 
tografi di questa mostra Quali 
strumenti, di quali Idee li ha 
fomiti Fontana? DI un'atten¬ 
zione torte per le atmosfere 
sospese, per II colore sottoli 
neato e reinterpretato, per gli 
effetti speciali Quanti hanno 
saputo appropriarsi di questi 
elementi? Ovviamente, una 
minoranza. Perché sempre re¬ 
stando un Insieme di lavori 
aempre gradevoli (e godibili), 
8 soprattutto sul lavoro di chi 
gii da tempo svolge I» «pro¬ 
fessione. che l'attenzione si 
appunto 

I giochi d'ombra di Brialto, I 
divertenti nudi della Ragusl 
(dove le mani in primo plano 
sembrano più .nude, del nudi 
stessi ), le cui* «doppiate, 
di Meneghini Ma, pressati 
dalla crescila tecnica (e di 
massa) del prodotto (olografi¬ 
co, I punti avanzati tornano a 
essere la foto di moda e la 
tote d'arte E tutte dentro II 
mite (e la prafesatertalti*. ) 
della moda sono le tote di 
Blavati (che sla la telo di mo¬ 
da oggi I erede del «nudo, ot¬ 
tocentesco?) E tutte dentro la 
logica della telo d'arie sono le 
Immagini di Christian Rama- 
de, te una lunga serie di tote 
su un museo (ai storia natura¬ 
le) Ma qual é, di questa mo¬ 
stra l'Impressione di tondo? 
Che la fotografia (a colori, so¬ 
prattutto) rinvìi sempre più 
dalla tecnologia (massificata) 
delle perfettissime macchine, 
ad un neoartigianato che si 
sviluppa nel laboratorio, dove 
la telo ritrova la sua .unteli*.. 

P Lo Tir 



AMekdna, via Galvani 54 (Teslacdo)(riposo dom) C a n i»! 
dea, via del Genovesi 30 (Trastevere) (lun ) Gardenia, via 
del Governo Vecchio 98 (centro storico), Rack Sahara*. Ma 
Peano 46 (San Paolo) (mere ). Rotterdam da Inuma, via 
Senta Marta dell’Anima 12 (piazza Navone) (dom) Wky 
Bel, via Santa Caterina da Siena 45 (Pantheon) (hm > Dam 
Dem, via Benedetta 17 (Trastevere), Doctor Fox, vicolo di' 
Renzi (Trastevere) AUeiUnL via Francesco Ctrtetti 5 
(Ostiense) (dom ) Regio*, vicolo del Moro (DMevmX 
Bar della Pace, piazza della Pace $ (Centro storico) (dom. 
mali). 



■ NEL PARTITO ■■■■■■■■ 

FEDERAZIONE ROMANA. 

Rlantaat del Cl e dalla Cfc. Mereoledì 18 alle ore 17,30 In 
federazione au .Misure di inquadramento della tedereztone. 

Sei. lacp Prima Paria, Alte ore 19 attivo con P Mondani 

Zona Apple. Alle ore 20 c/o Alberane, Coordinamenti» com¬ 
mercio con Gigli e Bocchi 

Aetnox. Alfe ore 9.30 In tederetSone con M Mereeltt. 

Centrale del latte. Alle ore 15 te sede con M Marcelli, 

Statone aport Alle ore 16 te federazione su «Sport e lem et*. 
conC Siena 

Sta. Rat Alle ore 20 c/o Mazzini «Congresso» con L Cosentino 
e V Vita. Attivo sanili. Venerdì 13 alle ore 16 In federazio¬ 
ne assemblea con I segretari di zona, I caplgruppo dreoeeri- 


■ QuisToaucuo wmmmmmmm—mm 

1 

Nuota Cnaisnaar» Oggi, ore 18 nella lede del Oocthe Insinui 
di vi* Àvola, n 15, rerotearto di partecipazione con Maria 
Grazia Bellocchio e Marcella Mandante! «Analisi e Interpre¬ 
tazione di ntiovtufme ironiche per pianoforte. Marcella 
Mandateci, Stop* (1983), Alezaandro Solblati «De studi In 
tomi* di dedicai (1980); Fabrillo De Rosi! Re «Naufragio 
Bue tendo rieri (1984), Micia Ronchetti «Un'architettura oc- 
Cldenlale«(t985), Ada (tentile «Trylng- (1981), Mauro Cardi 
«Natura moria» (1983); gylvano Bumottl «Musica per amici. 
(1987, «V, 1971). 

Artigianato al femminile n. 3. Quarantacinque artista della 
ceremlca, vetro, arie lessile, legno, cuoio, metalli decora 
Itomi aranceti» pimentano una «testone dell» produzio¬ 
ne'87 dà domante» 15 *1 26 novembre presso te Sale del 
|ratti»nle L Sarita Maria a piazza del Popolo Gngrezso da via 
Gabriele D'Annunzio). Inaugurazione domenica ore 12 
Orari della mostre 1030-1230 e 16-1930, domenica 
10-12 30. Ingrano gratuite 

■ MUSEI B OAUIMaMMMHMHi 

Maael Capitolili P za del Campidoglio, tei 6782862 Orario 
teriall 9-14, toltivi 9-13 martedì e giovedì anche 17-20, 
•abate anche 20 30-23, chiù» Il lunedi Ingresso L. 3 000, 
gratis l'ultima domenica del me» Da le opere esposte nel 
palazzi progettati da Michelangelo. Venere capitolina, Gala- 
la morente, la Lupa «nuca con I gemelli del Pollaiolo 

(toltertanaztonitodrtJteeMtoaRatoamBmjmteU'V Quattro 
Fontane, 13; tei, 4754591 Orario, teriall 9-14, festivi 9-13, 
chiotte II lunedi Ingresso U 3 0(10, Conitene circa 200 opere 
rialzili al XVIII sec,, traete opert dj Radatelo. 

Olitela Pari» PampMU- Pure del Coltegli» Romano, la, tei 
1 8798365. Orario; martedì, venerdì, saluto, domenica 10-13 
Inghiaio L. 2 sHO Opere di Filippo lippl, Caravaggio, Dzla- 
3 no, Dono Domi, Andre» del Sarto, velasquez 


«Sick Rose», psycho-garage anni 80 


■i «CI definiscono un grup 
po di revivalisli ma la musica 
di dieci anni fa che viene on 
cora riproposta con gli stessi 
schemi da molti gruppi Italia* 
ni ci sembra tanto revivalista 
quanto la nostra noi almeno 
cerchiamo di mettere parec 
chia energia in quanto faccia 
mo e cl diveniamo il che per 
noi resta sempre la cosa più 
importante» 

Parola di Sick Rose gruppo 
torinese alfiere della nuova 
psichedelia e del «sixties gara 
ge» Tutt altro che nostalgici 
archeologici del rock I cln 
que della «Rosa Malata» lo 
hanno dimostrato qualche se 
ra fa all Asphalt Jungle dove 
hanno tenuto un concerto in 
fuocato e movimentato come 
non se ne vedono spesso 
Peccato che secondo un co* 
pione assai più scontato una 
stupida rissa li abbia costretti 
ad Interrompere per qualche 
minuto ma non è comunque 
bastato a fermare il torrido e 
vivace «psycho garage» scan 
che elettriche e spirali lisergi¬ 
de che i Sick Rose riversano 


ALBA SOLANO 

durissimi ed ammalianti, dalle 
pnme note di «Everybody 
wants to know» alle ultime di 
•Nothing to say», compreso 
I incandescente bis con «Gio¬ 
na» La voce corrosiva e grin 
tosa di Luca Re è semplice 
mente perfetta come anche 
la sua presenza scenica «È 
un attitudine, qualcosa che 
uno sente dentro», spiega lui 
Un'attitudine che si amalgama 
alla perfezione con le tastiere 
di Rinaldo Doro, la chitarra di 
Diego Mese la batteria di 
Dante Garimanno ed il basso 
di Maurizio Campisi 
«Ho cominciato ad ascolta 
re musica nel 77 - racconta 
sempre Luca Re - mi piaceva¬ 
no » Damned Dr Feelgood 
Eddie and thè Hot Rods, tutti 
gruppi che avevano qualche 
affinità con la musica degli an 
ni sessanta Quando poi 
nell 83 abbiamo cominciato 
a suonare non c’era nessuno 
che si interesasse a queste co 
se eravamo tagliati fuori Poi, 
grazie alla partecipazione alla 
compilation •Etghnes Co 


lours » le cose sono cambia¬ 
te Strano a dirsi oggi vendia¬ 
mo di più all’estero, specie in 
Germania, dove siamo apparsi 
su una compilazione, «Pedo- 
ration of Fuzz», che è stata 
stampata in ventimila copie e 
ha fatto il giro del mondo Ora 
cl arrivano lettere dappertut 
to, persino dalla Tasmania! 

Molti a scrivono per avere 
I album» L album, •faces», è 
uscito all inizio del)'87, ed è il 
primo e per ora unico per I 
Sick Rose «Un gruppo come il 
nostro, più che sui dischi gua¬ 
dagna suonando Facciamo in 
media una cinquantina di con¬ 
certi all anno Lo scorso feb 
braio siamo stati in tournée in 
Germania con i Fuztones. Era * 

la pnma volta che li vedevo, * * 9 ^ * * 
una delusione Ora comunque 
sono di nuovo al lavoro «In 
Inghilterra uscirà presto 
un antologìa «Rave Cuts», 
con due brani mediti in italia¬ 
no poi pubblicheremo un ep 
con quattro pezzi, registrato 
molto professionalmente II 
suono sarà più progressista, 
meno garage meno ruvido» Tre membri 



Tre membri del grappo dei «Sick Rose» 


federazione ha Indetto per venerdì, sabato e domenica proe¬ 
simi, tre giornate straordinarie di usate per H l em tomen t o 
1987 Le serionl tono invitate a comunicare U calendario 
deli* iniriadye per consentir* la parteelparione dei compa¬ 
gni del Cf e della Cfc Casa della evirar*. Venerdì 13 alle 
ore 17,30 d sarà un incontro organizzato dalla federatone 
su «Giovani e concorsi pubblici» con F Basaanini, P, Polena, 
R Maltìolettì e Gollredo Bellini 

Setta* Alberane. Alle ore 18 attivo referendum e situazione 
politica (Scacco) 

COMITATO REGIONALE 

È convocato ,rcr domate alte cmNLSOiM'esso il Cria ritinto¬ 
ne riel Comitato direttivo Odg Olirne e Impoatattoiw dal 
lavoro di preparazione del programma in visto delta Confe¬ 
renza regionale (P CtolQ, 2) Regione Lazio, situazione poli¬ 
tica e iniziativa del comunisti (P Napoletano), S) Avvio dal 
lavoro delle elezioni amministrative (tei prossimo anno (E. 
Mancini) 

Ftderazto t C M toveceMa. Civitavecchia c/o se» TogUaMore 

17 attivo edili comunisti (Barbaranelli, Finto); Civitavecchia 
c/o p le del Pinete venerdì 13 alle ore 17 mairifestestano 
sulla vertenza Enel per ridurre l'inquinamento e le servitù 
energetiche, S Marinella alle ore 20 30 Cd+groppo (Bene¬ 
detti, De Angeli.) 

Federaztoae Castelli Genzano c/o aula magna Istituto Locate* 
li (pza Frasconi) sabato 14 ore 18 70* Anniversario (fella 
Rivoluzione d'Ottobre; manifestazione su -Pece, ambiente, 

lavoro e sviluppo un impulso nuovo da pane di tutte le tona 

di progresso per te soluzione del grandi problemi dell'uma- 
nìl*. Presiede E. Magni, «gretorio della Ieri Partecipa P. 
Bulalini, Direzione Pei, Segni ore 17 30 Cd - gruppo (Batto- 
felli), Montelamco ore 20 30 Cd (Barloletii); Zagarolo ore 18 
CcDd e groppo (Strofoidi); Pomeri» c/o Sigmatou ore 16.45 
riunione cellula (DombeltiO: Anzio ore 18 CcDd 

Federatone TlvoU. C/o Sala Dona (v te Cassano) oggi alte or* 

18 riunione del Cl e Cfc allargate ai segretari di sezione a 
agli amministraton Odg I ) Dal voto referendario l'iniziati¬ 
va del Pd per una nuova politica energetica e per la ritenni 
della giustizia, 2) impostazione e organizzazione dell» mani¬ 
festazione del 27/11 con II comp P Fassino per una diversa 
politica economica e finanziaria Introduce A Fredda, se¬ 
gretario delia federazione Conclude F Centi, della segrete¬ 
ria regionale, Flano ore 20 Fgcl attivo zona Dberlna (Sarace¬ 
ni) 

Federaztoae Latina. Alle ore 19 riunione dì zona su raccolto 
muti (Penante, Stddere). Formi» ore 18.30 attivo Fgcl Qto- 

■ PICCOLA CRONACA NNMHNNaMMBB 

Latto, È morto il compagno Alberto Pasquali La Sezione di 
Campo Maialo partecipa il dolore di quanti lo conobbero. 



Un grande vecchio che guardava la giovinezza 


DARIO MICACCHI 


Patito Pkìiso, «Piltor* « modelli)* (parile.) 


■■ Le» dentiera annéc» de 
Pica»io - Accademia di Fran 
eia a Villa Medici dal 12 gen 
naio ore 10/13 e 15/19 (in 
gresso lire 4 000) 

Pablo Picasso è morto a 
Mougìns 18 aprile 1973 Chiù 
so nel ritiro di Notre Dame 
de Vie ha continuato a lavora 
re ossessivamente, quasi a sfi 
da della vita alla morte sino 
al) estate del 1972 dipinti, di 
segni incisioni Qui alla mo 
stra di Villa Medici c é il suo 
ultimo disegno - un confronto 
dialogo col padre Don José - 


e porta la data del 12 novem 
bre 1972 Alla sua morte la 
spartizione della sua immane 
eredità ha prodotto un infinità 
di chiacchiere pnvate e gìor 
nalistlche In vita il suo lavoro 
sembrava uscire da una fab¬ 
brica e ha dato da vivere a 
migliaia dì persone dei più 
svariati mestieri sparse in tutto 
il mondo e tante altre ancora 
vivranno del suo lavoro 
Quando firma 1 ultimo dise¬ 
gno nel 1972 Picasso ha 91 
anni! Per sapere al di là delle 
chiacchiere quali pensieri 


abitassero la sua mente e co¬ 
me e quanto i suoi sensi fosse¬ 
ro vivi non c’è che guardare le 
150 opere tra olii disegni e 
incisioni esposte a Villa Medi 
ci che ha già ospitato mostre 
di Picasso scelte partendo 
dal 1968 che è I anno in cui a 
86 anni comincia a lavorare 
alle incisioni erotiche, da) 
marzo ali ottobre toccheran¬ 
no il bel numero di 347 for¬ 
mando un ciclo che, in un an¬ 
no assai drammatico in Euro¬ 
pa e nel mondo, costituisce 
un canto alla gioia di vivere si 
potrebbe dire convogliando 
quel tanto di gioia che allora 
correva per le strade del mon 


do Spesso lui, il pittore si 
mette in un angolo, come un 
«guardone» saggio e ilare, del¬ 
la scena erotica Raramente la 
pittura moderna s è distesa in 
un così lungo somso di giovi¬ 
nezza Lo stesso Picasso non 
I aveva mai fatto prima se non 
nei giovani saltimbanchi e va¬ 
gabondi del penodo rosa 
Questo ciclo è forse, il più 
grande lascito del Picasso de¬ 
gli ultimi anni Per il resto rifà 
se stesso in modi più morbidi 
e accattivanti Oppure dialoga 
e giuoca pittoricamente da 
par suo con pittori amati che 
egli convoca a fargli compa¬ 
gnia Rembrandt con le sue 


ombre, Velasquez con la sua 
crudele realtà, Goya tenebro¬ 
so. Ingres signore della linea, 
Poussin ordinatore della sto¬ 
ria e del cosmo, Delacroìx im¬ 
petuoso come un puledro, 
Manet della giovinezza e del 
nero frusciarne, Degas furtivo 
occhio che insegue la donna 
nel ballo e nell’intimità Qual¬ 
che volta fa dei d'aprés diver¬ 
titi e divertenti, ma, in genera¬ 
le. stabilisce col pittore che 
studia un rapporto analitico 
del mezzo e psichico del «cli¬ 
ma» dellimmagìne Smonta e 
rimonta la pittura degli altri vi 
cerca ì) sorriso e la luce della 
vita e le ombre e l angoscia 


della morte Spesso sembra 
un attore che cambi continua- 
mente la parte È come se Pi¬ 
casso avesse paura del vuoto 
e del silenzio e allora sceglie 
di star sempre sulla scena. È 
incredìbile che nella sua testa 
e nel suo corpo di vecchio lie¬ 
vitassero ancora tanti sogni, 
Vedere il vecchio Picasso che 
dipinge e disegna con tanta 
vitalità é una gran consolazio¬ 
ne nella vita presente 

Al LETTORI. Per ragioni Unni¬ 
che la rabrica «io SPORT» a 
cura di Alfredo francescani è 
momentaneamente sospesa. 
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TfLBROMA BB 

Or* IO «L'tmlet dall* SU», 
film,’ 18.2B «Ancha I ricchi 
pl«tqono», navata; 20 «Gior¬ 
no dopo QÌornoi, lalalllm: 
20.10 «Quaila pura famiglia 
Flkua», film; 22.30 «La banda 
dal aattea, talafllm: 23.30 
Prima pagina; 24 «La valle da¬ 
gli albati roaala. film; 1.30 
«Fraabla & Baana,,talafllm. 


GBR 

Ora 0 Buongiorno donna; 
13.4B «Maaquaradar, tala¬ 
fllm; 17.30 «Lucy Show», te¬ 
lefilm; 18 «Maaquarada», te¬ 
lefilm; 13 Schermi a sipari; 20 
Supercartoona; 22 Cuora di 
calcio; 24 Vldeogiornale, 


■ MIMI VISIONI I 


ACAMMV NAU L 7.000 
Vii Storia .(7 Tal. 426776 


AOMMAl L 7.000 

Piazza Vartnno. 16 Tal. 661195 


AMMANO _L 7.000 

Piazzi Cavour, 22 


L 8,000 

Via LO Latina. 39 TM. 8380930 


AMAKIATOMICXV t 4.000 
Via Montotorilo. 101 Tri, 4741670 


Film per adulti (10-11.30,16-22.30) 


....- L 7.000 

Accadami# Agiati, 87 Tri. 6408601 


L 6.000 

Vii N. W Grand». 6 Tri, 8616166 


.. U 7.000 

Via Archimada, 17 Tal. 676867 


AMITON L 7.000 

VriCtaarona, 19 Tri. 953230 


(Maria Monna 


l. 7.000 
Tal. 6793267 


AUQUITU8 L 6.000 

C.ldV.EmanMato 203 Tai.667M66 


A22URH0 $mm le 4.000 
V.rMScipioniM TU. 3611064 


. 118)! 

(20,30); U—pondi notte 122.30) 


BAUHNNA 

KnMduM, 


i,62 


t 6.000 

Tal 347662 


Piami**» 


BUNMOON L 5.000 Film par adulti 

Vii dal 4 Cantoni 6» Tal. 4743836 


L 8.000 

Vittoriana. 960 Tal. 7616424 


CAMTOl 
Via 0, Sacconi 


U 6.000 

Tal 393260 


CAfflAMCA L 6.000 

Plem Capito* 101 Tal 6792466 


Sara» ad Inviti 


CAI*ACCHITTA L 7.000 
Aia Montatoio, 126 W. 6766857 


Via Cariala. 692 


1. 8.000 

Tal. 3661607 


COU M MINIO la 6.000 
fin» Caia di Mania. 60 
TU. 6671303 


DIAMANTI L 6.000 

Via Ptoaariri, 232*6 Tal 286606 


jBfria di Man». 74 Tal 6178662 


Via Stanami, 7 


L 7.000 
Tri,670246 


VriiR asina Margharlta.3 

ajszh!_ 


l. 7.000 


I6T6MA 

fimi Cannino. 17 


L4 iwa 


Tal, 6621 


Vri NwnaniiM 

Tii, 183606 


Ih 5.000 
Nutra, 11 


lUftCWM 

Via Uai!. SS 


1.7,000 
Tri, 3910686 


2.30) 


EUROPA U 7.000 Un piedipiatti* lentoy HW# 2 d To- 

Cd* fitto, 107/§ Tri, 664166 ny^;conld<»Muphy .toga Rdn- 

hokl ♦ BB 116-22.30) 

' L8.0QÓ. Ù l’uttlme imparata» di Bamarda 

Tal 6682296 Bortotad, con John Lana, Patir OTooi» 
-8T (16-22.30) 


IXCIIIKM 
VialtV. di) Carnaio 


Campo da' Fiori 


1 6.000 

Tai. 6664396 


Gii occhiali d'ora di Giuli ino MonWdo, 

con Phippa Noto, Rupart Evaratt • OR 

(16.30-22.30) 


VH «inalili, 81 Tai, 475 UOQ 


"SALA A: ■ la atraghadi Eaatwiok di 
Gacrin Mriar, con Jack Nichotoon, Su- 
aan Svandon * BR 116.36*22.30) 
SAIA 8: • GMi e Giulia con Kathtoen 
limar - OR 


QARMN 

Viale Trattavate 

L « 000 
Tei. 5I284B 

OHHÌKK 

«AROtftO 

Pii# Vulturi 

t 5.000 
Tri, 1194946 

1‘VW'tfiiBM'iTffi'fì 

monito 

VHNwrn.HM.4) 

L «.000 
Tri, 884149 

OUHktw minute di Pupi Avatl, con Ugo 

Tognazil, Uno CapohccHio • DR 

<16 30-22.301 

QOiOCN 

Vi# Taranto, 36 

L «000 
Tri, 7998802 

Aooadde kt paradiso d Alan Rudolph, 
con Tlmothy Hulton, Kelly McGils • FA 
(16 30-2230) 

ORRQORV 

V* Gregale VII. 180 

L 7000 
Tri, 8380600 

On piedipiatti a Beverly Hkia 2<fi Tony 
Scott; con Eòd# Murphy, Judge Rrin- 
ItoW-BR (16.16*22 30) 

MOUDAY 

Vi# B. MarcaHQ, 2 

L 7 000 
Tal 8SB32B 

Una fortuna «facciata ri Arthur HiHar; 
con Batte Miri* e Sh*B*y Long • BR 
(16.30-22.30) 

inolino 

Vl#0.(nduno 

L. 8,000 
Tri, 682496 

Soldati 366 all'alba ri Mvco Risi, con 
Claudio Amandola, Massimo Dapporto • 
BR (16-22.30) 

IUNQ 

Vt# Fogliano, 37 

L 7.000 
Tri. 8319641 

Il atamano di Michaai Cimino; con Chri¬ 
stopher Lambert, Tirane» Stamp - OR 
(16 30-22.30) 

MAEÌTQSO 

VI# Appi», 416 

L 7,000 
Tri 788088 

Un piedipiatti a Beverly HUii 2 di Tony 
Scott; con Edda Murphy, Judga Rata- 
brida-BR (16.16-22 301 

MAJCIT1C 

VI# SS. ApoatoH, 20 

L. 7 000 

Tri 8794908 

■ Le casa dal giochi ri David Marnai; 
con Undeay Crome, Jet Maniegna • BR 
(16-22.30) 

METROPOLITAN 

VI# (M Corso, 7 

L 8.000 
Tri.3600933 

Un piedipiatti a Beverly Hito 2 di Tony 
Scott, con Edda Murphy, Judga Rem¬ 
brici - BR (18-22.30) 

MODE fi NETTA 

Pialli Rlpubblifli, 44 

L 6.000 
Tri 460286 

Film par adulti (UH 1.30/18-22 30) 

MODERNO 

Plana «aoubWci 

t 7.000 
Tri. 46M|jL 

Film per adulti (18*22.30) 

WW YORK 

VI# Cava 


ì miei primi 40 anni di Calo Vwuin», 
con Ceri Alt, ifitatt Gould BR 
(16-22 30) 



Un tauinaro • Nana York ri e con Al¬ 
berto SordHBR) (16,45-22.30) 
f H Week* (wùom incessi 

_ (18*22.30) 

0 Ultimo minuto di Pupi Aviti; con Ur* 
Tognazzi, Una Capòcchio * ». 

(16.15*22.? 


N. TELEREGIONE 

Or* 19 «Th* Beverly HHIbll- 
flea», telefilm; 19.30 Cinera¬ 
ma; 20. TB Nuove Ttlereglone 
News; 20.40 America Today; 
21 Roma Mix; 23 La botto- 
ressa Adelia per voi; 23.30 
«Benedetta 8i Co.», sceneg¬ 
giato; 0.30 Dadaumpe; 2.08 
La lunga notte. 



CINEMA 


□ OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


Salditi 366 aN'aiba di Meco Riti; con 
Claudio Amandola e Minimo Dipporto • 
W (16-22.30) 


□ Od Ctornie di Nkiti Michrikov, con 
Marcaiio Maitrdami, Vaavoiod D. Lario- 

tw -6R _ (16.30-22.30) 

■ Oli intaaoebiil ri Brian Oa Palmi, con 
Tal 352183 Kevin Cannar. Robert Oa Niro • OR 
(11.30-22.30) 


M Anni ’4Q di John Boorman ■ OR 
_____ (16.30-22.30) 


d Fui) Mata) Jecket ri Stantoy TÒT 
brk*, con Matthew Modina, Adam Bai¬ 
ato • OR_(16.30-22.30) 


Un «Mainare • Naw York bacon Al¬ 
berto Sordi > 6R 116*22.30) 

Trial 

Frani 

- M 


piccata bottega dagli errori di 
Oi, con fl«k Morano, Elen Graana 
_(16,30-22.301 


I miai primi 40 anni di Carlo Vanzlni, 
con Card Ah. EUiott Gould 8R 
__(16-22,30) 


M sagrato dai mia auocasM di Harbart 
Roii; con Michael J. Fox 6R 
_(16-22.30) 


AITRA L 6,000 ®l occhiali d'oro di Giuliano Montalo; 

Vili» Junk». 228 Tal. «176266 con Philipp* Noirat, Rupart Iveratt • OR 

_ (16-22.30) 

ATLANTIC l' 7.000 ti Pud Matti Jack»! di Starter Ku- 

V Tuaoolana, 745 Tal. 7610666 Brick, con Matthew Modina, Adam Bai. 
. _ dto ■ OR (16 22.30) 


□ L'Intentata di Fadirico Filini, con 

M»oaHo Maetrdenrt, Anita Ikberg • BR 

(16.30-22.! 


2.30) 


tolda ti 361 ak'eibe di Meco Rial, con 
Claudio Amandola a Maaaimo Oapporto- 
BR _ H6.30-22.30) 


U 10,000 D L'ultimo knparatora di Bamardoi 
Tri. 4761707 Bartakicci, con John tona, Ptar O'Tooto 

• 8T_(16-22 30) 


<16*22.301 


Soldati 366 rit'alba di Meco Mal. con 

Oaudto Amandoli a Ma*«imoDipporto • 

«R (16-22) 

□ Fui Matei Jtoket di Stanlay Ku- 

brick. con Matttww Morfina, Adam B*F 

dpÉt - OR (16*22.30) 


fu atregha di iaatwtok di Georgi 
•»ar f con Jack Ntohdaon, Susan Saran* 
ton-BR (16*22.30) 


Wha’a that girl (fi Jamta Fohy; con 
• * BR (16.16-22.16) 


8 afeWeno di Michael Cimino; con Chri- 
irt, Tarence Starno • OR 
05.30-22,301 


Soldati 366 giorni all'alba di Meco Ri¬ 
si, con Gaudio Amandola, Maaaimo Dap- 
porto-BR_116-22,30) 


ite «tight di faitwtek di Gacrga 
MWar. aon Jack Nkhoiaan. 5u»n Saran- 

don-BR _ <16 30-22.30) 

□ FuBmatalJaakatbStaniavKbiriok; 
con Matthew Modina, Adam BaMwin • 

OR_ (16.30-22.30) 

" I None RaHena di Cario MMiacuratl • 
OR (16,30-22,30) 

"'"b^Arinone'Junior di J- Coen • BR 
(16-30-22.30) 


■ CINEMA D'ESSAI 


A6TORIA L 4.000 

Via di Via Baiar di, 2 Tal. 6140708 


i Un ragano di Cabiria di Luigi Co- 
menemi; oon Santo foiimeno e Gian Ma- 
ria Vakxwè • OR_116-22.30) 


DCLLC fROVWCII 

V.la Provincia, 41. 


Tal. 420021 


MICHELANGELO 
Piazza S. Franca*» rTAaiM 


Camara aon vista di Jamaa ivany. oon 
Maggia Smith -6R 

Trappoli mortala aon Michaai Cima a 
0))an Cannon • G 


ITOH.I L 6.000 tì Òo» Ciarnla di Nkita Michafcov; con 

Piana mmdnt. 41 Tai. 6176128 M*oa«o MMtroNnni, Vaavoiod 0. Uio- 
nov - BR(16-2230) 


R aWHano di Mkhaal Cimino; con ChrF 

atophar lambari, Tarane# Slamo • OR 

(16.30-22.3r 


MIGNON L 7 000 Aria bratto da Ahman. Baraatord. Bry- 

ViaVitarbo Tai 669493 din, Godard. Jirman. Rodam. Roag. 

>, Tempia • M 
(16*2230) 


NOVOCMC D'ESSAI L 4,000 
Via Marry Dai Val. 14 Tai. 8616236 


RAFFAELLO 

Via Tarn!. 94 


Wha'i taht girl di Jamaa Fday, aon 
Madonna-BR (16,30-22.30) 
r*DA 


SCREENING POUTCCMCO 
4.000 Taaaara annua** t 2.000 
VMaTtapoto 13/* Tal. 3611801 


Rataagna «CJnama svioaroa a or• di 
f iimatudio 80 L'anaroN» Tannar di X 
Ko*r (16.30*16.30); FuooN auBe 
m ontagna <6 F.M. Murar (20.30); 1 re- 
eord di 0. HaWar (22.30) 


TI6UR t 3.000 

Vi» dagli Etruschi 40 Tal. 4667762 


MTbareaa (fi Alain Covafisr. con Catha- 
nna Mouchat - OR (16-22.30) 


TIZIANO 

VUftanU 


Tai. 392777 


I CINECLUB I 


LA SOCIETÀ APERTA • CENTRO 

CULTURALE 

Via T* un ina Amica 16/19 

Tal. 492406 _ 


di R.V. ONaH 
115,30-17.30) 


QRAUCO 

Via Perugia. 34 Tal. 7661785 


A LABIRINTO L 6.000 

Via Pompao Magno. 27 
Tal. 312283 


Ricarca cmama Uru: l'uomo con la 
macchine de prete di Varai (21); R 
prato di lazhin di Sargaii Ejtnttfi 

(22.15), _ 

SALA A Mla atitl pi Muta (fi Bertrand 
Tavamhr (18-22.30) 

SALA B: Ami» tra i nemici nemico 
tra gii amici di Niki» Miehafcov 
_(11,30-22.30) 


IFUORI MORRAI 


FRASCATI 

POLITEAMA (Largo Panine, 6 
Tal. 9420479 


SALA A* □ l'uMmo knparatora di Bar- 
nvdo Bartriucri. con John Lana. Patir 
OTooN • ST (16-22) 

SALA B, Un piedipi atti a Beverly HA» 
2 di Tony Scott, con Eddw Mcrphy, ^ 
dna flainholdB - BR (ifl-22 30) 


SUPERCiNEMA 


Tal. 9420193 


B Lo atragko di Eattwich (fi Georgi 
nJaok" ‘ 


MilNr.can 
don • BB 


Nchorion, Susan Sar Br¬ 
ìi 6-2 2,301 


GROTTAFERRATA 

AMBA6SA00R 

Tai. 9456041 L7 000 


VENERI 


Un tassinaro a New York (fi e con Al¬ 
berto Sordi-BR (15 45-22 30) 

I miai primi 40 anni (fi Carlo Vaniina; 
con C*oi Ah ad EKiot Goutd • BR 
_(16.30-22.30) 


MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI 

Tai. 9001888 


Catarina 


117-22) 


OSTIA 

KRYSTAU. L 7000 via del PatoUfm, 
Tei 5603IBI_ 


■ Robocop b Paul VShotvan, con Pater 
Wriler, Nancy AHsn-A (16 30-22 30) 


6I8TO l. 6000. Via dai Romagnoli. 
Tal 5610760 


0 l'ultimo knparatora di Bamvdo Ber- 
toiueri, con John Lana, Peter O'Tooie • 
ST_(te 16-22.30) 


SUPERGA L 7 000 
V.la della Mvma, 44 T 5804076, 


• La atregha A leitwick di George 

Miller; con Jack Nichotson, Susan Saran- 
don - BR_(16-22.30) 


Tel 0774/28278 Twrya 


Caravaggio ck Oerak Jarman, con Nigai 
r a Ssan Jean - DR 


DEFEZIONI A: Awonturoeo; BR: Brillanto; C: Coml- 
C0 ‘ S5i OrN’WMrtico; D.A.: Disegni animati; E: Eroti- 
w; DO: Documentarlo; FA: FantaKanza: G: Giallo; H: 

Musicala; SA: Satirico; 8: Sentimenti»; 
•M: Storico-Mitologico; ST: Storico 


TELETEVERE 

Or* 9.20 «Stanho * Olito in 
vacanza», film; 11 «Uomini 
aul fondo», film; 13 Prigionieri 
della foresta; 14 I fatti dei 
giorno; 16 «Sky Waya», tele¬ 
film; 16.30 «Tartan e la fon¬ 
tana magica», film; 19 I fatti 
del giorno; 20.40 Biblioteca 
aperta; 21 Poltronissima; 
21.20 Delta: giustizia a socie¬ 
tà; 22 La nostra saluta; 
22.30 Viaggiamo insieme. 


RETE ORO 

Or* 11.15 «The Outsider»; 
12.15 «In tre si sposa ma¬ 
glio», film; 16.45 Cartoni ani¬ 
mati; 17.15 «Mariana il dirit¬ 
to di nascere», noveta; 19.30 
Tgr; 20.15 «Sally la maga», 
cartoni; 21 «La autostoppi¬ 
sta», film; 22.46 Pallavolo; 
24 Tgr; 0.30 «Terra di gigan¬ 
ti», film. 


V 1 DEOUNO 

Ora 15.15 «U circolo Pi-, 
ckwìck», sceneggiato; 15.16 1 
Programma par ragazzi; 16; 
«Marna Vittoria», novaia; 19* 
Tg; 20.26 Tg; 20.30 Bar, 
Sport Giovedì; 22 Tg; 22.45. 
«Storia di Anna»; sceneggia-- 
to; 23.20 «I concerti di Sotto 
i* staile», musical». 


PU88ICAT 

Via Crirril. 98 

L 4.000 
Tri 7313300 

Mal visto prima, paraonaggi vari - E 
IVM1B) (11-23) 

QUATTRO FONTANE L 6 000 
Via 4 Fontane, 23 Tri. 4743119 

Qoaà mornlng Babilonia ri Paolo a tfit- 
torio Tavian, con Vincent Spam, Jet- 
quim Oa Almaida - OR (16.30-22,X) 

QUIRINALE 

Vis Nazionale, 20 

L 7000 
Tri.492863 

1 nM p<M 40 mi é Carta VtolM, 
con Ccot Alt, EMott GaM - M 
ltt-22.30) 

QUmtNETTA 

V» M Mìnghatti, 4 

L. 6.000 
Tal. 6790012 

O Maurice di Jamaa tvory, oon Jvnaa 
Wifcy, Hungh Grani DR 

(16.30-22.30) 

REALE 

Piazzi Sonano, 15 

L. 7000 
Tri. 6810234 

□ L'ultimo impani era ri Bamvdo 
Bartriucd, con John Lana, Pai* O'Toria 
• ST (18-22.30) 

HEX 

Caso Trtatw. 113 

L. 8.000 
Tri. 694186 

Agente 007 zona paricele ri John 
Qlen; con Tmothy Dahon, M*yam «Al¬ 
bo -A (18-22.X) 

RIALTO 

Via IV Novembre 

L 9 000 
Tri. 97X763 

0 Apputamcmo 4 Uo 4 BMr 

Edwirdr; eco Krn Mng>, ErvaWi» 

• M {,6-22.30) 

RITZ 

Viale Somalia, 109 

L. 6.000 
Tri. 837481 

Tka AalUuOM «li 4-4. ^ . i—1- _ - - 

i ne BHNvars a jonn ocmaamgar, oon 
M*iin Shaan, Brian Sbavar • G 
(18*22.30) 

RIVOLI 

Vta lombarda, 23 

L 7.000 
Tri 480883 

The benaver» ri John Schtong», con 
Martin Shean, Hriar. Shav* - G 
(18-22.30) 

ROUQE ET NOMI 

Via Salarilo 31 

L 7000 
Tri 864X5 

Un tnamàre a Nmv York ri a con AL 
bario Sordi - (BR) (18-22.30) 

ROYAL 

Via E FUtoerto, 176 

L 7.000 
Tal, 7574649 

■ Robocop ri Paul Vtrfnevan, con Po- 
t* Wafiar, Nancy Alton • A116-22 X) 

IUPERCWIMA 

V)a Vimlnala 

C 7000 

Tri. 48S49B 

N atamano ri Michaai Cimino, oon Chrt- 
itophar Lambert, Tarane» Stamp - OR 
(16-30-22.301 

UMVER8AL 

VAa Bari. 1B 

L. 6 000 
Tri. 859030 

Un taaakiaro a New Yark ri a oon Ai- 
bara Sordi - (BR) (18-22.30) 



AMBRA JOVWELLi 
Piazza G. Papa 

L3.000 
Tri 7313306 

La voglio erotto*»-E (VM 11) 

AMENE 

Piazza Samprona, 18 

L 3.000 

Tri.890817 

Film par adulti 

AQUILA 

Vii l'Aquila, 74 

L 2.000 
Tal, 7694961 

Ballata blu marnarla • E (VM18I 

AVORIO EROTICMOVil L2000 

Vi» Macerai», 10 Tri. 7663627 

Film par adulti 

BROAOWAY 

Via dai Nardi), 24 

L 3000 
Tri. 2818740 

Film par adulti 

Ot) PICCOLI L 4.000 

Viria dada Pinata, 16 (VMaBorri*- 
M) Tri. 863486 

La apoda nate roccia - OA 

(16.30-17) 

L r 'T U irT“:l 

MBCSl 

Ecidi 


MOUUN ROUQE 
VlaM. Carino, 23 

L 3.000 
Tri, 6682360 

FMm par adulti 

NUOVO 

Lago Aacianghl, 1 

L 6000 
Tri, 611116 

Agente 007 zone peritelo ri John 

Gian; oon Tlmothy Dahon e Miryam 
d'Atoo • A (18-22,30) 

ODEON 

Piazza Rapubrik* 

L 2,000 
Tri, 484780 

Firn par adulti 

PAUAPfUM 

P.na B. Romano 

L. 3.000 
Tri. 8110203 

Film par adulti (11-22.X) 

•PlENOiO 

Via Piar dalia Vigna 4 

L 4.000 
Tri. 820208 

Myporeeauol • 1 (VM18) I11-22.X) 

ili-lCTl-W 

L 3.000 
Tri, 433744 

Film par adulti 

VOLTURNO 

Via Volturno. 37 

L 5,000 

hÉiAttiBHHi 


SCELTI PER VOI 


■ ROBOCOP 

Nalla Detroit dal 2000 (a oltre) le 
violenze non conosce confini. E 
per sconfiggerla, visto che gl) uo¬ 
mini non battano a la macchina 
non sono affidato*), la polizia in¬ 
venta un poliziotto matè esser* 
umano, maté robot. E R arotooopa 
dal titolo, un castigamatti mecca¬ 
nico che para davvero l'ultima 
frontiera deh# giustizia. Chiaro, 
comunque, che il film funziona 
soprattutto a (ivano di aziona, dì 
intrattenimento, Diriga Paul Vw- 
hoeven, olandese a Hollywood, il 
regista di «Kitty Tippai» a di 
«Amore a sangue». 

ROYAL 

O MAURICE 

Dal romanzo-scandalo di .Forster 
(fu pubblic at o solo dopo la morta 
dado scrittore), un'altra freepoei- 
rion* d daaee firmala da Jamaa 
Nory. Ma l'eleganza dada rioo- 
«tt «rione stavolta 6 «l servino di 
una storia mano levigata a ooneo- 
latoria di «Camara oon vista»: qui 
al racoonta ta progressive libera¬ 
zione di un omosessuale nella 
Londra dal primo Novecento. 
Bravissimi gN interpreti, premiati 
eHs scorse Mostra di Vantila. E 
da antologia 4 prologo, con 4 gio¬ 
vanissimo Maurice che ricava una 
msHzioea lezione di educazione 
statua!» (sta passeggiando con » 
suo maestro) a basa di disegni 


QU1RINETTA 


■ ANNI'40 

John Boorman. discontinuo ma 
raffinato cineasta autore fra l'al¬ 
tro (R «Exceltour». «Un tranquillo 
week-end di paura». «La fonata 
di smeraldo», confeziona una aor¬ 
ta di «amarcord» collettivo «uka 
seoonde guerra mondiate. Il con¬ 
flitto è rievocato con gli occhi di 
un bimbo (proiezione òMo steeeo 
Boorman) che ricorda gH anni 40 
coma un periodo, insieme, di sof- 
fannie a di infantila, spensierata 
libertà. Davvero un bambino può 
aver paura più dada scuola che 
dai bombardamenti? La parole e 
che c'ara... Nel film anche 4ritor- 
no di una brava attrioe, Clngieee 
Sarah M4aa. 

ALCYONE 



□ FUU METAL JACKET 


aul Vietnam, ma nano «tasso 
tempo è modo più di un film sul 
Vietnam: è un'analisi lucidissima 
su coma l'uomo, calato nplla 
guerra, finisca par trasformasi 
(quasi «necessariamente») mima 
macchina di morte. 14 destino di 



Parria Mand (dova un targante 
martiriUB la nokita a suon di in¬ 
sulti e punizioni) poi va la rovina 
di Huéi vada la propria psicologie 
cambiari» Impereattitoiimente. Al¬ 
la fina araba Jokar uooide a, di 
fronte alla catastrofe, gridai «Se* 
nofedoadieeaarevtvoB. Coai41a 
guerra, parola di Kubrick. 

E6WRE, ATLANTIC, 
AMMASSACI, CAPiTOL 

O ULTIMO MINUTO 

Pupi Avari lesola la atmosfere 
predilette par raccontare 4 mon¬ 
do del calcio. Ma 6 dima non 6 
quello di «Borgoroeao Footbat 
Ckibs. AH'Ineegna delta comma- 

I" ài ww e*e«e « evi* A |Hh 
« neut, breWeelfnoUioenùetQ «M 


Una scena dei film «Anni '40» di John Boorman 


iturgo americano noto 
iltmai 


anche in Italia par «American Buf¬ 
falo» a «Glengary Gian Rosa», 
«La osta dai giochi» è un insi¬ 
nuante gioito m bilico tra burla 
cattiva a satira paicenatiète: ne è 
protagonista una giovane donna, 
sicura di sa steesa, risucchiata in 
un modo di «bidonisti! di profes¬ 
sione. All’Inizio sta al gioco, forse 
anche perché invaghita di un fa- 
acinoso «mago dalie stangata», 
ma poi decida di vendicarsi E la 
reazione sarà ovviamente spro¬ 
positate. Notturno e ironico, «La 
casa dai giochi» è un debutto In¬ 
trigante. che a Venezia avrebbe 
maritato di più. 

MAJESTIC 


frizzante horror che gioca col dia¬ 
volo, la atregha a la misoginia. 
C è il demoniaco Jack Nicholson 
a tra «eHegra» zitella con qualche 
voglia ài troppo. Facili da conqui¬ 
stare, la tra diventano una aorta 
d| «streghe» agl) ordini dal diavo¬ 
lo; ma Alla fina al ribellano, usan¬ 
do la atesse armi (leggi magia a 
sortilegi) dal lóro padrona. Gusto¬ 
so nella prima parta, dova la 
commedia permissiva si sposa al¬ 
la descrizione dai caratteri. La 
atregha di Eaetwick perda mor¬ 
dente nell'epilogo. Ma il diverti¬ 
mento raeta aaeleurato. grazia 
anche alla spiritosa prova (Mia 
tra «atregha» Cher, Susans Sa- 


■ LA CASA DEI GIOCHI 
Film d'esordio di David Mamet, Il 


■ LE STREGHE DI EA- 
STWICK 

Dal romanzo di John Hupdike, un 


EMBASSY. FIAMMA (Sala A), 
CAPRANKHETTA 

□ L’ULTIMO IMPERATORE 
Due ora a quaranta minuti di film 


par raccontare la storia di Fu Y), 
ultimo sfortunato imperatore dai- 
la Cina. Salito ai trono a ria anni, 
ma quasi subito privato dai poteri 
affettivi. Pu Yi è, ascondo 4 punto 
di vista di Baratoci, un Uomo 
solo, malato di onnipotenza. Una 
vara a propria sindrome della qua¬ 
le guarirà solo negli anni Sdsian- 
ta, dopo la «rieducazione» in una 
prigione maoiste, diventando un 
semplice cittadino. Maestoso a 
figurativamente splendido. «L’ul¬ 
timo imparatore» è uno di qual 
film destinati a far polonica (Ber¬ 
tolucci ha sposato la varato» uf¬ 
ficiala cinese?). In ogni caso, un 
affresco di granria apeaeprq psi¬ 
cologico, dove psicologia • «aria 
vanno a braccano senta stridori. 

EXCCLSWR 
BARBERINI, REALE 


non troppo di un ambienta non 
aampra adamantino, «Ultimo mi? 

darà I tara di Avari, soprattutto 
par lo scavo Priootoleg dal pari 
•ortaggi C’à anche Nik Novecen¬ 
to, nel’ottime sua comparve ck 
nemasografica, 

GWteuO, PR6W0ENT 

D OCtCfORRM 
MeroaflQ Mesh-danni in grantto 
«urando 

«m rii NAita Mlchakov, premia¬ 
to • Canno» di quest'anno par 
nntarprataztoe. Tra l'Italia um- 

CMho» «un Obtomov tanntow 

• Wmata ita*.. « un imo. 


• OHi'wùm. ruM*. 
i, MM « qmUO imU. 


VHoonU In un. Numi» cnerMu- 
non. IIHO-HUMIC. eh. ,loont«- 
m.» Mlw» .io««<iai 


■ MIOSA I 

ADORA* OO (Vm «Mie Penitenza. 33 
-Tei 0530211) 

Alle 21 Sexy 
Show, con Le sorelle Bandiere 
ANFITRIONI (Via S. Saba. 24 - Tal. 
5760627) 

Allo 2116 La due erfaneie. Sun¬ 
to. direno ad mtfltprsiato de Sarge 
Ammiret* 

ARCAR-CLUB (Vis F Paolo Tosti, 
18/6 - Tei 8396787) 

Alla 21 la purga di bebé di G 
Feydesu. con la Coop Arder, regia 
dt Luciana Luciani 

AROOT (Via Natala dei Grande. 21 a 
27-Te» 58981»)) 

Alle 21 15 Naia Germania 4 a » 

di U Mar ir», con F Bariti voglio. M 
Bui. E Coitorti Ragia di Sarge Ru¬ 
bini 

AURORA (Via Flaminia Vacchia. 20* 
Tel 393269) 

Vedi spato Oinza 
AUT 5 AUT (Via degli Zingari. 62 - 
Tel 47434301 

Alle 2115 Una oeppla di pelane 
Manche sedute a eenvereare di J 

F Noonan, con Simonella Giurunde 
a Silvana Boti. Ragia di Guatavo 
Beccarmi 

BELLI (Piazza S Apollonia. 11/a - Tal 


Alle 21 frondai armerà Barn <* 
Woody AHen, diretto a interpretato 
da Anione Salmes 
CATACOMB1 2000 (Via Labtcena 
42 • Tal 7553495) 

Domamene 21 la DMne Comma- 
die, Lena ad mtarpratate da Fran¬ 
co Vernarmi 

CENTRALI (Vie Celia, Q - Tel 
8797270) 

Alla 17 N barretta a aenep» di 

Luigi Pirandello, oon la Compagnia 
Stabile Regia di Ottavio Spadaró 
CENTRO POLIVALENTE PRIMA- 
VALLE (Via Federico Borromeo. 75) 
il Teatro dall'lraa preienta Goaoe. 
diretto ad interpretato da Massimo 
Ranieri 

CLUB H PUNTO (Via dal Cardello 22 
• Tel 6789264) 

Domani alle 21 30 Bade di notte. 
Spettacolo di cabaret Scritto, di¬ 
retto ed interpretato da Antonalk 
Avallone 

COLOSSEO IVia Capo d Africa, 5/A. 
Tel 736256) 

Alte 21 R guerriere e Temanone 

di C E Gadala. oon la Coop Teatro 
Canzone, regia di P Sonaceli» 

DEI COCCI (Via Galvani. 67 • Tal 
353509) 

Alle 21 PRIMA - Gabbie di metti 

con la Compagnia Clown-Selvag¬ 
gio Regia d' Hnrgto Pellegrini 
DORIA (Via Andrea Dona, 56 - Tel 
61312761 
Riposo 

DEI SATIRI (Via di Grottapinta, 19 
Tal 65653521 

Alla 21 PRIMA • Favotoeo Dar- 
ehwin Scritto e diretto da Bivic 
S anchim con Riccardo Cuccetta 
Giusi. Martinelli. Elisabeth Aubry 

DELLA COMETA (Via del Taatrc 
Marcello. 4 • Tel 6784390) 

Vedi Musica 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 - Tel 

Alle 17 Ouede di A Sballar, con 
Renato Da Carmina Giancarlo Za¬ 
netti regia di Gianfranco Da Bosic 
DELLE VOCI (Via E Bombelli. 24 - 
Tel 6810118) 

Alle 21 Isso, eaw • ‘o malamen¬ 
te con la Compagnia Stabile Napo¬ 
letana 

DEL PRADO (Via Sora. 28 • Tel 
6541915) 

Alle 18 30 L'etteae e La eemera 

buia Due alt» unici con la Compa¬ 
gnia Giano Bnlronte Regia di Anto¬ 
nio Serrano 

DUSE (Via Crema. 8 - Tel 7570621) 
Alte 17 30 Un tèda pezzi di Ter* e 
Ramella, regia di Massimiliano Ter- 


(Via Nazionale. 183 - Tel 
' 482114} 

Alle 17 Amadeus di P Sballar 
Con Umberto Orsini, G Cederne, 
regia di Mario Mijsiroli 
■AQUILINO (Via l«marmerà, 28) 
Riposo 

ORIONI (Via dalla Fornaci. 37 - Tel 
6372294) 

Alla 17. la «Riè marie d> Gabriela 

O Annunzio, con Ileana Ghtqne. 
Osvaldo Ruggari Regia di Giuseppa 
Di Martino 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesa¬ 
re. 229 - Tal 353360) 

Alla 21 la oeeeienae di Seno d» 
Italo Svevo con Giulio Bosetti Ma¬ 
rina Ronfigli • Claudio Gora Ragia 
di Egisto Marcucci 
R. CENACOLO (Via Cavour. 108 • Tal 
4759710) 

Alle 21 Croq u IpnaladiC L Philip¬ 
pe. con Fausto Di Commo, Ivo Ser- 
reu, regia di Alessandro Sbardeka 
A PUFF (Va Gtggi Zanazzo. 4 - Tel 
5810724) 

Alle 22 3p PRIMA • Putrendo, puf- 
fendo di Amandola a Cor bucci, con 
Giuay Valeri, Maurizio Mattioli e Ri¬ 
ta Rodi Ragia dagl» autori 
LA CHANRON (Largo Brancaccio, 
B2/A - Tal 737277) 

Alle 2145 U buon'onimo di Lu¬ 
cio Ceisri di Antonio Scevohe. Ma¬ 
rameo beba ne mie di Giorgio Di 
Tuli», con il Trio Carbone 
LA COMUNITÀ (Via G Zanazzo. 1 - 
Tel 5817413) 

Alla 21 I perenti terribili di Jean 
Cocteau, con Cristina Noci, Rita Or 
Lamia Ragia di Giancarlo Sepa 

LA MAOOALENA (Via dalla Stellet¬ 
ta. 10 • Tal 6569424) 

Alia 21 Non mi vogflo lamenterò 

scritto e diretto da M Panante a I 
Zumo 

LA PIRAMIDE (Via G Banzom. 51 • 
Tal 5746162) 

Alle 21 L'knmoeulét Coneeption 

di G Fontani e S Pirandello 


(Via Montezebio. 14/c - 
Tal 3126 77) 

Alle 1 7 30 Un oeppoio di pogHo di 
Firenze di Eugene Labiche, con la 
Compagnia Cotta-Alighiero Regia 
di Carlo Alighiero 

META-TEATRO (Via Mameli. 5 - Tel 


Alla 20 30 Menthe Opera comica 
in lingua inglese di S Gilbert a A 
Sullivan con ta Compagnia Rome 
Sauoyatds 

OLIM PI CO (Piazza Gentile da Fabria¬ 
no. 181 

Vedi spano Musica 
OROLOOK) (Via dei Filippini 17-A - 
Tei 65487351 

SALA GRANDE Alle 21 Diario di 
un pezzo di Mano Moretti, diretto 
ed interpretato da Flavio Bucci 
SALA CAFFÈ Alle 21 Poroo qui 
porco la di Anton Germano Rossi, 
adattamento e regia di Roberto Vol¬ 
tar con la compagnia Teatro II Alle 
22 30 AdeHb di Lalla Costa 
SALA ORFEO Alle 21 U impiega¬ 
to con F De Angelis L Fortuzzi. 
regia di Claudio Carafoli 
PAIANONE* (Piazze Conce D'Oro 
• Tel.S1003SS-Bni24S) 
Domani alla 21.30. Hokdey on 
tee Serata di gala (I bambini paga¬ 
no metà biglietto! 

PARtOU (Via Giosuè Borsi. 20 * Tal 
8035231 

Alle 21 45 Vongola con Zuzzurro e 
Gaspana 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale. 
183 - Tel 4650951 
AH» 21 La atorla di Nini di Vasco 
Pratoum con Pamela Villoresi 
OUiRINO-ETI (Via Marco Mughetti. 
1 - Tel 67945851 

Atte 17 EsuH di i Joyce con Aro)- 
do Tieri e Giuliana Lojoòica. regia d» 
Marco Sciaccalunga 
ROSSINI (Piazza S Chiara 14 - Tal 
6542770 - 7472630) 

Alle 21 Don Desiderio disparato 


per eoeeaeo di buon cuore di G 

Giraud. con la Compagnia Stabile 
«Checco Durante» 

SALA UMSERTO-ETI (Via della 

Mercede. 50 • Tal 6794753) 
Domani alla 21 Signori lo eono M 
comico con la Compagnia Pappa 
Concetta Barra Regia di Barra 
Lambeittm 

SALONE MARGHERITA (Via due 

Macelli. 76 - Tel 6798269) 

Alle 21 30 ADoOorio di Famiglio 
di Castellarci e Fingitore, con Ore¬ 
ste Lionello a Pamela Prati Regia di 
Piar Francesco Fingitore 
SISTINA (Via Sistina. 129 • Tal 
4756841) 

Alle 21, Portoti d'amore Merlò d> 
e con Giorgio Gaber 
STASILE DEL (BALLO (Via Cassia. 
871/c - Tel 3869800) 

Alle 21X Amento e voooN 
merletti di Kesselnng Con Luisa 
De Sanila Regia di Cecilia Calvi 
SPAZIO UNO (Via da» Panieri 3 • Tal 
5896974) 

Alla 21 Crazy Jeek di Valeria Mo¬ 
retti e Saviana Scalfì, regia di Ugo 
Gregoretti 

SPAZIO ZERO (Via Galvani, 65 • Ta. 
573089) 

Alle 21 Dodo scruto diretto ad in¬ 
terpretato da Nicola Pistoia 
TEATRO OUE (Vicolo Due Macelli. 
37 • Tel 6780259) 

Alla 21 Sole per ereM. Scritto, 
diretto ad interpretato da Carolina 
Tata 

TEATRO m TRASTEVERE (Vicolo 
Moront, 3 • Tal 5895782) 

Vedi spazio Danza 

TORDMONA (Via dagli Acqua spar¬ 
la. 16 - Tal 6545890) 

Alle 21 » La agate del marinaio 

di Pino felloni, con la Compagnia 
Teatro dell Affronto 
UCCflUERA (Viale dall Uccellimi) - 
Te! 855118 

Alla 21 X La noatre anime di Al¬ 
berto Savlmo. con la compagnia «Il 
Fantasma dall Operai Regia di An¬ 
nalisa Foà 

VAUE-ETI (Via del Teatro Valle. 
23/A - Tel 6543794) 

Alle 17 Panaad Giacomino di Lui¬ 
gi Pirandello, con Salvo Rendono. 
Giulio Platone a Giorgio Cusso, ra¬ 
gia di Nello Rossati 
VITTORIA (P zza S Maria Liberatri¬ 
ce 8 - Tel 67406981 
Alle 21 La nonN di Roberto Cos¬ 
ca con la Compagnia Attori a Tec¬ 
nici Regia di Attilio Corsini 
Alla 24 Leo Gullotta apre il sipario 
su Stefano Nosai 

■ PER RAGAZZUMI 

CRISOGONO (Via S Gallicano. 8 • 
Tel 5280945) 

Alle 17 Metà a il fartene con la 

Compagnia di Pupi Siciliani, ragia 
di Barbara Olson 

(L TORCHIO (Vie Motosmt. 16 - Tel 
582049) 

Alle IO C'ara una volti un boaoe 

di Aldo Giovannetti con Soma Ve 
vlam e Giovanna Longo 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Gi¬ 
nocchi, 15 • Tal 5139406) 

Alle 18X Mueto da vedere. Le 

mille e una notte e il circo 
TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Giamcolense, IO • Tel 5892034) 
Alle IO Amore e 4 meni con la 
Nuova Opere dei Burattini, ragia di 
Giuseppe Di Martino 

■ musica mmmmm 

DELLA COMETA (Via del Teatro 

Marcello 4 - Te! 6784380) 

Alle 17 Orchestra di Periferia di 
Karl Valentin Musiche di Antonio 
Sinegra 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37 • Tel 
6372294) 

Alle21 Euromusica presenta Vlado 
Perlemuter (pianoforte) in concerto 
Musiche di Debussy, Ravel Cho- 
pm Schumann 


ORATORIO OEL GONFALONE (Via 
del Gonfalone. 32/A - Tal 6785952) 
Alla 21 Concerto dal «Giovane» 
quartetto italiano. Musiche di Boc- 
charmi. Domzzatti, Beethoven 
RAI-BAU A (Via Anago. 10) 

Alle 21 Concerto del Trio di Como 
Musiche di Metili. Bartalna. «on* 
eheth.Oppo. Tedde < * • 

TEATRO MANZONI (Via Monteze¬ 
bio 14C -Tal 312677) 

Alle 21 15 Orchestra e coro del 
Conservatorio di Santa Cecilia Di¬ 
rettore G Cambila» Maestro dal 
coro G Piccino Musiche di Tale- 
mann. Bach 

■ JAZZ ROCKI 

ALEXANDERPUTZ (Via Ostia. 9 • 

Tel 3599398) 

Alla 21X Special Group olandese 


» (V lo S Francesco a Ri¬ 
pa, 18 - Tal 582551) 

Alle 21 Concerto di Betty Carter e 
Her Trio 

BRUE HOUDAY (Via dagli orti di 
Trastevere, 43 - Tel 5816121) 

Alle 21 X Caffè Bouquet con An¬ 
tonio Salmi (sex), Giancarfo Pesopo- 
ne (chitarra smth). Sandro Saba 
(basso). Stefano Pascpone (baite- 
ria) 

BLUE UB (Via del Fico. 3 • Tal 
687X75) 

Alle 21X Roberto Ottaviani e 
quintetto 


DORIAN OKAY (Fiat» Trasse. 41 - 
Tal 5810606) 1 

Alle 21 Calcara (unky soul con 
Phiiiis Biandlorq a la sua Band 
pOLKSTUOfO (Via G Secchi, .3. Tal 
5892374) 

A». 21 .» <*»»» lo Cuoio, lo¬ 
dano Cori, Stilano Paladini alali 
G«rg»no in'C«ncer\ -, 

FDNCglMVie Crescenzio 02/»,- T* 

Alle 22. Jan con First Gaia Sinco¬ 
patoti 

PMS TBM <V« Fltomtrino, 10) 

Alla 22. Mu*(ca Afro-Latmo-Amah» 
cane. Reggia. Salsa Cuba. Brait» 
MIQIO NOTTE (Via dai Fianwf 
SOrb) 

Alla 21 Joy and thè Jungtas, Jqy 
Sacco (voce e chitarra), Sandra 
Ugatim (sax). Fabiola Torrasi (bas- 
ao). Fabiana Dal Vico (battana) 
MU«C MN (Largo dai Fiorentini, 9 * 
Tel 6544934) 

Alle 21X Concerto della Big B»hd 
di Alberto Corvini 

GAMI LOUM MUBIC CITY (Via de) 
Catdeilo. 13/a-Tel 4745076) 

Alle 22 Jan moderno con il Quar¬ 
tetto d\ LqdflNtco Fu(cv, con Gmtgx) 
Risogliene (contrabasso), Ettore 
Fioravanti (batterla). Francesco 
Santucci (sax) 

DONNA CLUB IV* Cassi. B71) 
Al!e22 Concerto rock con i gruppi 
«Ulagat Caliaur». (Magic Potter» 
ed i «Pub» 


tenda «PALANONSS»' 

ROMA P 2/A CONCA D ORO 
TU. 8100358 RI TU'-18 

DOMANI SERA ORE 21,30 DEBUTTO Di GALA 

HOUDAY 

OH ‘ 
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UNA ESPLOSIONE DI LUCI F 
DI COLORI PER IL PIU’ GRANDE 
SPETTACOLO SUL GHIACCIO 
APPLAUDITO IN TUTTO IL MONDO 

• PREVENDITA AHI CASSI Dii ..PAIANONES„ 

• AGENZIA 34 VIA CAVOUR 108 TSl 460428 

• DOlltl TRAVE"L VIE PAIMIRO TOlUIATTI 1453 
TEL. 4062655 406P26? 

ORARIO SPETTATO, t 

MARTEDÌ. MFFU OLri)! f VtNIHtif OfU M.jo 
GIOVI Di SL SANATO ORI Iti >,it 2 ì , AO 
DOMENICA OHI U»,,10 I 18.10 LiiM KH’Osl’ 


A TUTTI Gl i Sfi T T ACOt I I liAMlllNl PAGANI' Mt T A !*»: 
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Unità 
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12 novembre 1987 
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si norganizza e punta su un palinsesto a fasce ha girato un nuovo film, «Tango Blu», una storia 
Non più una «replica selvaggia» agrodolce ambientata a Milano 

ma un tg del rock’n’roll e alcuni eventi unici Lo scrittore parla di sé e risponde alle critiche 

_ CU1TUHA6 SPETTACOLI _ 

Risorgimento incompiuto 

Escono gli ultimi saggi 
di Romeo, il grande storico 
dell'Italia liberale 
scomparso un anno fa 

"* ROÉARIO VILLANI ' 


pera dfttoiarlo Romeo wll'l- 
Itila contemporanea tono di 
duplice ordine. Il primo «pet¬ 
to riguarda 11 giudizio storico 
complessivo sulle Ione pomi¬ 
cile e intelloiiuall che promos¬ 
sero e diressero l'unllieulone 
nailonele. Il secondo, la ca¬ 
paciti del nostro paese e delle 
sue elessi dirigenti di raggiun¬ 
ger*, dopo tt tramonto dell’a¬ 
ia liberale, una tensione col¬ 
lettive, ime cosciente dagli in¬ 
tanisi (lesionali e una fona 
creativa lati da far Ironie ai 
nuovi compili che si sono po¬ 
ni e si pongano elle società o 
allo Siala, 

la risposta che dall'opera 
di Romeo vengono a questo 
duplice ordine di problemi so¬ 
na di divena qualità a diverso 
grado di approfondimento e 
di compiutene. Indubbie- 
mente il suo lavoro sul Risor¬ 
gimento 4 giunta, specialmen¬ 
te con l'opera su Cavour, a un 
livello che non esiterai t chia¬ 
mare di perleslone, se questo 
termine si potesse impune- 
meni* usare per le ttoftqiM- 
Ha. Ut tua critica del cosiddet¬ 
to revisionismo risorgimenta¬ 
le, tolto qualunque tórma et¬ 
to si sia presentato, ha rag- 
giunto pienamente lo scopo, 
•Imene a livello del» cultura 
storica. L eccezionalità e II va¬ 
lore del proceseo sierico uni¬ 
tario. eia a confronto con II 
passato della milione Italiana 
ala nel quadro del rapporti In¬ 
temazionali e a confronto con 
U contributo degli ellri paesi 
alla civiltà mondiale, sono ste¬ 
li colti e definiti pienamente, 
In un modo che la storiogratta 
risorgimentale non aveva fi¬ 
nora mal raggiunto. , 

L'opera delle Ione dirigenti 
del Risorgimento appara, nel 
lavora di Romeo, come lui 
momento fortemente creativa 
al quale deve necessariamen¬ 
te ricondursi tutto quello che 
di nuovo o d'importante nie¬ 
lla ha reallssato ne) cor» di 
quasi due secoli, In una tese 
centrile del tua lavoro, Ro- 

min 

sul terreno dello sviluppo eco¬ 
nomico. Il rilievo che hanno 
mio nei dibattilo «torio- 
o I suol scritti tutto rari- 
__ Industriale non deve 
Jiavii farci perdere di vista II 
fallò 4M l'Ispirazione tonda- 
Muda detta sua opera sul ti- 
rito è elico-politica e 
l non tanto l'orienta¬ 


mento degli Interessi econo¬ 
mici e del gruppi Imprendilo- 
risii quanto Invece la tondone 
dette Ione politiche e intellet¬ 
tuali che hanno creato le con- 
distorti della modernità anche 
sul plano economico Soprat¬ 
tutto su questo aspello, pio 
che sull'analisi del meccani¬ 
smi dello sviluppo capitalisti¬ 
co, l'opera di Romeo ha rag¬ 
giunto Il massimo della sua ef¬ 
ficacia. Net suo pensiero l'i- 
dentiflceriane Ira patria e li¬ 
bertà 0 stala l’aspetto più pro¬ 
fóndo del molo che le classe 
dirigente Risorgimentale he 
avuto nella storia del nostro 
PMM< 

Egli non si « nascono I limi¬ 
li eia contnddlrionl dell'Ita¬ 
lia liberale.' non a ce» Il ter¬ 
mine •contraddlslonl» ritorna 
anche nel titolo delle raccolte 
di seggi che egli aveva propa¬ 
rato prima di morire e che he 
visto le luce In queste settima¬ 
ne IL'ltalla «torno/», sviluppo 
« cotilraddlMlonl, Il Saggiato¬ 
re. Milano, 1987) Ma, per dir¬ 
la in breve, gli sembrava che 
esse non tornerò teli da smi¬ 
nuire le portela dette conqui¬ 
de realltìale edalnteccare 
redimerne la validità del pre¬ 
supposti c dell'laplrarione 
fondamentale del liberalismo 
Italiano, Spellava, alle generi- 
xtonl successive affrontare 
quelle contraddiiianl, in con- 
dizioni essai diverse da quelle 
In cui i protagonisti detta rivo¬ 
luzione nazionale zi erano tro¬ 
vali od operare, lo sviluppo 
del movimento operalo, la 
questione contadina, la pres¬ 
sione delle messe per la parte¬ 
cipazione pollile» e le garan¬ 
zie sociali, l'espansionismo 
Colohlsle, l'imperialismo 


Una distinzione 
ben precisa . 


Romeo hi fatto bene a se¬ 
gnilo uni distinzione ben pre¬ 
di# e « contristile la lenden- 
U i confondere, sul plano 
storico, I due ordini di proble¬ 
mi E rimine storicamente 
fonditi li sui Indicazione del 
Risorgimento come grande e 
necessario punto di riferimen¬ 
to ideale per la coscienza civi¬ 
le del nostro paese 
In maniera diversa Romeo 
ha affrontato I problemi della 
fase che possiamo chiamare 



Alcuni reduci della spedizione del Mille, fotografati a Palermo nel 1880 


post-ritorgimentale È w que¬ 
sto punto che la sua opera ri¬ 
mane, a mio avviso, Incom¬ 
piuta, e ritengo che sarebbe 
arbitrario cercare di ricavare 
da osservazioni sparse, saggi 
e articoli particolari, un suo 
disegno organico relativo al 
periodo della storia italiana 
che va dall'età giollttiana ai 
nostri giorni Qualcuno si è 
domandato perché Romeo 
non ha messo a punto e realiz¬ 
zato una sua storia complessi¬ 
va deintalia contemporanea. 
Non si può escludere che egli, 
se la morte non lo avesse col¬ 
to precocemente, si sarebbe 
dedicato, a partire da un certo 
momento, a questa impresa. 
Ma, guardando al lavoro che 
ha concretamente svolto, non 
si può dire che egli abbia risol¬ 
to dal punto di vista storiogra¬ 
fico alcuni nodi fondamentali 
di questa fase della storia ita¬ 
liana contemporanea 
Tra questi problemi non 
credo che si debba includere 
quello del facismo, delle sue 
origini, del suoi caratteri, del 
suo rapporto con la prece¬ 
dente storia Italiana, perché 
su questo egli aveva raggiunto 
convinzioni salde e ben fon¬ 


date che nudavano molto aldi 
là delle definizioni del fasci¬ 
smo come parentesi o come 
malattia. Il nodo non risolto, 
oppure risolto In modo soltan¬ 
to provvisorio, riguarda, a mio 
avviso, il travagliato passaggio 
dal liberalismo alla democra¬ 
zia e le forze che lo hanno 
promosso. Non so se Romeo 
avrebbe accettato l uso di 
questi termini riferiti a periodi 
diversi della storia politico-so¬ 
ciale italiana, gli anni tra la fi¬ 
ne dell'Ottocènto e la grande 
guena, il primo e il secondo 
dopoguerra Avrebbe preferi¬ 
to forse «pressione delle mas¬ 
se», «organizzazione delle 
masse sotto bandiera sociali¬ 
sta e cattolica» espressione, 
quest'ultima che tende a sot¬ 
tolineare. nel suo linguaggio, 
l'estraneità di quel processo 
alle matrici liberali dello Stato 
unitario 

E fuori discussione U fatto 
che non è stato 11 movimento 
liberale a guidare e controlla¬ 
re In Italiall passaggio alla de¬ 
mocrazia Ma significa questo 
che, neli'acqulslre le posizioni 
e gli ideali della democrazia, 
l'Italia ha rinnegato i valon 
della tradizione risorgimenta¬ 


le, unitaria e libérale? Significa 
che la cultura politica e la co¬ 
scienza civile del paese hanno 
tagliato una parte cosi impor¬ 
tante delle proprie radici? 
Nell'atteggiamento che Ro¬ 
meo ha avuto nei confronti 
della classe dirigente e della 
classe polìtica dell’Italia de¬ 
mocratica ci sono stati ele¬ 
menti assai marcati di critica e 
di pessimismo. 


La tensione 
etico-politica 


Più volte ha parlato di «so¬ 
stanziale scomparsa della tra¬ 
dizione risorgimentale nella 
presente fase della storia d’I* 
taJia» o, come nella conclusio¬ 
ne dell'opera su Cavour, di 
«totale dissoluzione dell’ere¬ 
dità del Risorgimento», ha 
partalo del vuoto che questa 
scomparsa ha creato; del ca¬ 
rattere generico ed esterior¬ 
mente celebrativo del termine 
«secondo Risorgimento» ap¬ 
plicato alla lotta di liberazio¬ 
ne, del diverso significato che 


la parola libertà ha oggi rispet¬ 
to a quello che aveva nel Ri¬ 
sorgimento Secondo Romeo, 
la rottura con la tradizione ri¬ 
sorgimentale ha fatto si che, 
nella nuova fase, sìa venuto a 
mancare un elemento fonda- 
mentale di coesione intema 
della società, di tensione eti¬ 
co-politica, di impegno civile 
e di rigore intellettuale con la 
conseguenza dell'indeboli¬ 
mento della compagine na¬ 
zionale, della sua vita morale 
e della sua capacità di far 
fronte ai problemi del mondo 
contemporaneo. 

Devo dire francamente 
che, pur comprendendo le al¬ 
te ragioni morali di questo giu¬ 
dizio, lo ritengo eccessivo se 
riferito alla società italiana nel 
suo insieme Mi sembra che 
esso sia giustificato da una vo¬ 
lontà di denuncia dei mali, 
dall’indignazione e dal rifiuto 
immediatamente politico, più 
che da una vera e propna ri¬ 
flessione storica. Non mi pare, 
insemina, sufficientemente 
dimostrato che l'emarginazio- 
ne del movimento liberale 
dalla costruzione della demo¬ 
crazia in Italia e la crisi dello 
Stato liberale coincidano, al 


di là dell'esperienza fascista, 
con la scomparsa della tradi¬ 
zione risorgimentale dalla co¬ 
scienza civile del paese. Ma 
non intendo certo sovrappor¬ 
re o contrapporre a quella di 
Romeo una diversa vistone 
delle cose Posso richiamarmi 
invece a qualcosa, all’Interno 
del suo stesso travaglio Intel¬ 
lettuale e morale, che non è 
del tutto in linea con l'idea di 
una rottura fra Italia democra¬ 
tica e tradizione risorgimenta¬ 
le Nella sua opera é possibile 
trovare, infatti, significative at¬ 
tenuazioni di quel giudizio, di¬ 
chiarazioni dì fiducia nelle 
«energie e risone di ampiezza 
insospettata» della nuova Ita¬ 
lia. E soprattutto egli non ha 
dato mai l'impressione di un 
uomo deluso e disposto a 
considerare chiusa la ricerca 
e la promozione di una nuova 
e «rafforzata coscienza degli 
interessi comuni» E questo il 
senso positivo dell'Incompiu¬ 
tezza della sua opera* una in¬ 
compiutezza che ci spinge a 
proseguire, ognuno a proprio 
modo, nell’approfondimento 
dell'analisi storica dell'Italia 
contemporanea e nell’impe¬ 
gno civile che ne deriva 


Klimov duro 
con i cineasti 
contrari 
alia perestn#ca 



Affiorano alni segni delle dura lotta Intorno alla pel era i »- 
dia. Questo volto vengono detto pane dorai IntefleMual. 
Eleni Klimov (nella foto), presidente detl untone dimorai 
sovietici, che già più volte aveva espresso H proprio malu¬ 
more nel controra! detta Enea cinematografica dwznevto- 
ita., ha ieri violentemente attaccato a Madrid, dove il trovi 
per la «Settimane del cinema sovietico», I cineasti contrari 
alla perestrojka .Qualsiasi perestro|ka può trastormani in 
ciarlataneria - ha detto Kttmov - se non Inrortomo vera¬ 
mente per superare la situazione del passato. E ha aggiun¬ 
to «ti dover tonate ogni giorno contro "gli dementi eti¬ 
chi totali" che stavano benissimo prime, e che non solo 
non ameno la perora ro)lu, ma la odiano proprio. Ma lo 
sono responsabile del cambiamenti - ha condii» -. De» 
metterti in otto e terù H paratone perché il procezeo non « 
interrompe.. 


Aste 1 

Quadri venduO 
per 45 
miliardi 


Nd settore dette tue « In 
alto un'evidente escrriMo» 
di prezzi e rii apertocelo. 
L’arte conte bene-rifugio e 
come panacee antt-crolto 
in bona. Si vedono la dire 
spese due giorni feda Chri- 
““ 1 ttie's a New York don» al¬ 
cuni capolavori Impreratonoti e alcuni dipinti di tutori 
modem) hanno buttalo 37 milioni e mezzo di dollari, 4S 
miliardi di lue La Gfcwane ragazza con cort>*/ffa</f Pori di 
Renoir è stala aggiudicata t una galleria d'arte gtopponeaa 

G ir 6 miliardi eSÒO milioni, una verdone delie Ninfee di 
enei è stota battuta a un anonimo per 4 millanti. Due 
miliari e 900 milioni per un paesaggio di Kandinsky. Sono 
prezzi altissimi. Ione più all) di tutti I tempi. Acquirenti, 
soprattutto giapponesi 


Aste 2 

Per le monete 
Invece 

poca fortuna 


Sei quadri ramo co nUderatt 
beni-rifugio, le manale evi- 
deniemente no. La moneto 
d’oro più grande del mon¬ 
do. un pezzo del XVII taco- 
to coniato in Indie durante 
la dinastia Mogul e petente 
12 chili, è stata Infetti morata 
att uta a Ginevra ma non « stato venduto perchà le odane 
non hanno raggiunto il coatodetto prezzo «g riserve», 9 
milioni e mezzo di dollari. L'oWeru massima à stato dì ( 
milioni Anche un’altra moneto, più piccola, del pe« di un 
chilo e 100 grammi è rimasta invenduta. Per entrambe, In 
reali» esistevano degli acquirenti. Me pare che, in eegulto 
al venerdì nero, gl siano ritirati. C'è stelo anche un Iemali- 
vo da porte del governo Indiano di bloccare l'atto, perchà 
le morrete sarebbero nato esportate dal paese senso licen¬ 
za Ma esso è saio respinto dal governo elvetico - Come 
dice un nota - «lai momento che le monete al trovano in 
Europa da oltre SO anni, mentre l’India è Indipendente da 
40». 


Ladotte 
è il nuovo 
direttore 
del Louvre 


Il nuovo direttole del Lou¬ 
vre è Michel Laciotte, Ispet¬ 
tore generale dei murari di 
Francia. Indotte ha S7 anni 
ed è autore di numerari 
saggi di storia dell'erto «di 
orticoli sulla plttura ttallana 

■ del XIV e XV secolo e «ri 
primltM francesi. Indotte aostttiriace Michel Deltgnnt-La- 
voud. La carice di direttore del Louvre è, tndMmwmento, 
una carica amministrativa. 

Prima l’assalto della fan, 
che non lo lascia dormile le 
notte Poi le pule di un eli¬ 
cottero per paco non lo de¬ 
capitano. Adesso, una spa¬ 
ratoria sulla linea di confine 
tra Israele e Giordani» la 

■ costringe a fuggire dell'al¬ 
bergo Cui non vorrebbe, ma le guardie del corno lo co¬ 
stringono) Il povero disgraziato è Sylvester Stallone, elle 
prese con il suo ultimo film, Rombo III; che «a girando In 
Israele Pare distoltone abbi» chiesto di trasferire il set In 
Thailandia o in Uso. Sempre che non sia tutta pubblicità. 


Sylvester 

Stallone 

poveruomo 


Il gruppo 
di «Gracetand» 
in tournée 
In America 


con culi 
strato Ooeetonde cheto 
ha accompagnalo In tour¬ 
née l’inno Pianto in Suda¬ 
frica, si esibirà In SO con¬ 
certi negli Use. Patri Simon 


ha prodotto anche un loro recente album. Sharia «uAt, m 

disco che esatta le vocalità del groppo. Presentando la 
tournee, i Ladysmtth han tenuto e sottolineare cha la loro 
musica si e formata a contatto con la musica Zulù e tonfa¬ 
no dalla diffusione della musica via rodio (e quindi soprat¬ 
tutto dalla donne music). 


GIORGIO FAME 



Johnson, angelo da marciapiede 


SI chiama Denis Johnson, ha 36 anni. È americano, 
ha attraversato dure esperienze come la droga, il 
carcere, l’emarginazione. Ora è diventato un roman¬ 
ziere: è passato da Milano per presentare Angeli , il 
suo primo libro edito da Feltnnelh, un viaggio nel¬ 
l'America dì Easy Rider, fra I diseredati e le anime 
perse lungo le strade del grande paese. Forse gti 
lisa hanno trovato un nuovo, grande scnttore. 


IVAN DELLA MEA 


ì Owli lQhnwn, lo zcrittort «nériano astore di «Angeli» 


■■ Romanzo on Ihe road, 
sulla strada Una strada made 
in Usa Una strada che diventa 
luogo e modo per raccontare 
una civiltà coi suoi valori, coi 
suoi miti. Una strada che as¬ 
surge a segno di questo tem¬ 
po «amerlkano» e della cultu¬ 
ra che l’informa Angeli, pri¬ 
mo romanzo del trentaselen- 
ne Denis Johnson, appena 
pubblicato da Feltrinelli (paa 
188.1 19 000, traduzione di 
Delfina Vezzolì) ricorda film 
come Easy Rider, Rumo zero. 
Due! e, piu ancora, Sugarland 


Express Struttura narrativa, 
linguaggio, tratteggio psicoio- 

§ ico dei personaggi, ritmo del 
lalogo nchiamano la memo¬ 
ria buona, ottima, di auton co¬ 
me William Faulkner e Da¬ 
nieli Hamme» 

Protagonista del racconto 
di questo straordinario giova¬ 
ne scrittore-poeta dalla vita 
tormentata (figlio di un diplo¬ 
matico ha trascorso infanzia e 
adolescenza in Giappone e 
nelle Filippine prima di torna¬ 
re a 16 anni negli Usa, dove ha 
patito l'impatto con una realtà 


cosi diversa e ha conosciuto 
la schiavitù della droga) è la 
speranza sia come speranza 
dell'impossibile, sia come im¬ 
possibilità dello sperare II de¬ 
stino dei due «croi» è compiu¬ 
to fin dalle prime pagine, fin 
dal primo incontro Due ani¬ 
me perse che si trovano su un 
pullman per andare non si sa 
dove a fare non si sa cosa i 
reciproci obiettivi, mete, sono 
del tutto casuali, non scelte, 
non programmi, risposte, me¬ 
glio, tentativi di nsposte a bi¬ 
sogni contingenti, nessun in¬ 
vestimento sui futuro Storia di 
due emarginati e di due emar¬ 
ginazioni il cui unico domani 
altro non può essere che il 
meccanico rotolamento del¬ 
l'oggi una sorta, quindi, di 
slittamento inarrestabile del 
presente che ha per unico 
shocco la morte psichica, la 
morte fìsica, la morte sodale 
la morte 

La drammaticità del rac¬ 
conto non è data dalia solu¬ 


zione finale più che anticipata 
fin dalle prime battute e quin¬ 
di risaputa c sempre incom¬ 
bente, il pathos è tutto nell'in¬ 
credibile e meravigliosa capa¬ 
cità dì Johason d’insinuare la 
speranza nel lettore ancor¬ 
ché assolutamente negata ai 
protagonisti delia storia, sen¬ 
za trucchi e finzioni, chi legge 
sì riscopre a sperare per loro 
un qualsivoglia riscatto anche 
mimmo, una piccola, infima, 
disperata ragione d'essere, di 
sussistere, di vivere, di soprav¬ 
vivere contro i mille e uno se¬ 
gni di morte E avviene cosi di 
ritrovare alla fine, a libro chiu¬ 
so e meditato, una ragione 
grande per la speranza possi* 
bile, una ragione che travalica 
la vicenda narrata, la storia 
letta ebbene sì, una scrittura 
come quella di questo autore 
in questo suo primo librò ren¬ 
de tutta intera la speranza ne¬ 
gata dal narrato perché il fioro 
In sé. questo libro, è un (atto 
di vita, un urlo poderoso della 
ragione d uomo contro l'ideo¬ 


logia e la pratica quotidiana 
della morte 

Angeli è un libro «massima¬ 
lista» e come tale si contrap¬ 
pone felicemente al minimali¬ 
smo letterario americano tan¬ 
to in voga oggi Non consente 
rimozioni di comodo cosi ras¬ 
sicuranti quando accade di 
leggere del «diverso» tra «di¬ 
versi» La strada degii «angeli» 
di Denis Johnson non è poi e 
non è più molto dissimile dal¬ 
le strade nostre Questo libro 
ha ti grande merito polìtico e 
culturale di aiutarci a vederle, 
a conoscerle, a riconoscerle 
Ci aiuta a capirie Potrebbe 
aiutarci a combatterle Ma, 
questo, to definitiva, dipende 
coltanto da noi 
L'altra sera a Milano, nello 
Spazio Knzia, Denis Johnson 
ha presentato 11 suo Angeli Ai 

E nti è stata data la possi* 
di conoscere l'uomo, 
Denis Johnson ha conosciuto 
la droga, l’emarginazione, il 
carcere Ne è venuto luon 
perché figlio di genitori tanto 


solleciti quanto benestanti. 
Ne è venuto fuori, soprattutto, 
per una progressiva presa di 
coscienza cotica e autocrìtica 
del proprio vissuto dentro la 
società americana: senta au¬ 
tocompiacimenti, senta auto¬ 
commiserazioni. Ne è venuto 
fuori, perché la coscienti cri¬ 
tica e autocritica ai è trasfor¬ 
mata in impegno sociale nel 
periodo tracoreo nel peniten¬ 
ziario di Florence (Phoenix, 
Arizona) come insegnante di 
scrittura creativa, a contatto 

quotidiano coni reclusi, «vè¬ 

to tra angeli. 

Ecco, davvero non sappia¬ 
mo quanto nel Ubro c'è dì au¬ 
tobiografia, quanto di testimo¬ 
nianza, quanto cU fantasìa. E 
non crediamo sla Importante 
saperlo. Cè comunque una 
Mia, Immensa verità che « tut¬ 
ta nel libro di Denis Johnzon, 
l utile» che al lettore 4 doto di 
(are propria. Li verità di un 
grande romanzo, di un (rande 
scrittore. Uno scrittore che 
non ha tempo perché ogni 
tempo é suo Non è iteti) ino 
ve. Non è neo. Non à pesi. 


l’Unità 
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_ Cultura e Spettacoli 


Videomusic si riorganizza e punta suirinformazione 

Il «tg» del rock and roll 


Dopo quattro turbinosi anni, Videomusic mette le 
«fasce». Insomma, il palinsesto, che era pratica¬ 
mente a ciclo continuo e si poteva prendere e 
lasciare in qualsiasi momento, si struttura in appun¬ 
tamenti sempre più fissi e sempre più identificabili. 
E qualche volta anche unici, per rompere la tradi¬ 
zione di «replica continua» caratteristica d'origine 
della rete. Ecco nuovi titoli e orari. 


MARIA NOVKLLA OPRO 


Mi MILANO. Esperienza ori- 

8 Inaie e unica in Italia quella 
I Videomusic, antenna che 
trasmette dalla Lucchesii su 
tutto II territorio nazionale, 
godendo tra l'altro di una si¬ 
tuatone di accettato «privile¬ 
gio», che nesaurto vuole inter¬ 
rompere. Un «privilegio» che 
- dice II direttore Pier Luigi 
Stefani - è stato conquistato 
•ut campo e ha alle spalle le 
temenze di tre pretori. «La no¬ 
atra lesi - allenita sempre Ste¬ 
fani - è che tutto ciò che non 
è nazionale è locale. E inlatti 
anche noi usiamo il sistema 
delle cassette registrate per 
Puglie, Sicilia e Sardegna». 
Benissimo. Non e certo 


questo il più stravagante degli 
espedienti Inventati per «riem¬ 
pire» convenientemente II 
vuoto legislativo nel territorio 
selvaggio dell'etere. Il «privile¬ 
gio» «fella antenna apparte¬ 
nente al groppo Marcucci, del 
resto, è nato in una situazione 
in cui comunque veniva man¬ 
dato in onda materiale tutto 
registrato. Ora però le cose 
cambiano, le novità che se¬ 
gnano Il palinsesto sono pa¬ 
recchie e Interessanti. Per chi 
era abituato a «lare delia tv ra¬ 
dio. e viceversa* rimangono 
molte occasioni di ascolto- 
tappezzeria, ma ne nascono 
anche di diverse e più «assor¬ 
benti», che richiedono un 


ascolto, se non proprio atten¬ 
to, certo più intenzionale. 

Per esempio c’è Rock Re- 
port (ore 14,15 e ore 19,30), 
auotidiano di informazione 
(«il quarto tg nazionale», ha 
detto non senza enfasi l'Idea¬ 
tore e regista Marco Poma) 
che Intende raccontare «in 
tempo reale tutto quello che 
succede nel mondo dello 
show business». Niente mezzi 
busti, ovviamente, ma «news, 
gossip e immagini» nello stile 
consolidato di Videomusic e 
nel rispetto degli interessi del 
suo pubblico, che rimane 
strettamente generazionale. 
Con stile cripto-metaforico, 
ma anche suggestivo, lo stes¬ 
so Marco Poma ha parlato di 
Rock Report come di «un cor¬ 
po senza pelle col nervi sco¬ 
perti a contatto con tutte le 
realtà giovanili». Un intento 
Interessante e ambizioso, an¬ 
che, per la verità, rimane il 
dubbio che le generazioni del¬ 
la musica giovanile abbiano 
ormai I capelli bianchi. Insonv 
ma 1 11 linguaggio rock fa parte 
della Identità culturale anche 
dei cinquantenni. «Non è la 
musica che divide il pubblico 


• sostiene Pier Luigi Stefani - 
ma II modo di presentarla La 
nostra vecchia ottica era quel¬ 
la di catturare più pubblico 
possibile dandogli un getto 
continuo di produzione stan¬ 
dard. Ora cominciano a pas¬ 
sare anche cose che si vedo¬ 
no una volta sola, ma il pub¬ 
blico pensiamo sia sempre lo 
stesso. Dati precisi non siamo 
in grado di dame. Slamo in 
attesa del risultati di un'inda¬ 
gine e anche di essere com¬ 
presi nel dati Auditel in modo 
attendibile. Nonostante che 
slamo tra I fondatori dell'Au¬ 
ditel non ci sentiamo infatti 
garantiti dai sistema attuale*. 

E torniamo al nuovo palin¬ 
sesto, che, dalle 14,30 alle 
16,30, offre una fascia «hot li¬ 
ne» per l teenagers che con¬ 
tiene, oltre alla musica, anche 
giochi e informazione, mentre 
rimane più «classica» la fascia 
19,30-19,30 chiamata Back 
Home e dedicata a classifiche 
intemazionali, interviste, con¬ 
certi ecc. Dentro la Blue Night 
(dalie 22,30 in poi) ci sono 
anche diverse testate. C'è A 
rigor di Spo/(dedicato a pub¬ 
blicità e moda), c’è Rapido 


(settimanale prodotto con la 
francese Tfl) e ci sarà anche 
Io sport, che verrà prodotto 
dagli studi bolognesi dì Vi¬ 
deomusic. Infatti alla diversifi¬ 
cazione del palinsesto corri¬ 
sponde un allargamento di 
produzioni e di strutture. Oltre 
agli storici studi del Ciocco, 
ora la rete ha «basi» anche a 
Roma (studi suII’Appia Antica 
per notiziari di cultura e politi¬ 
ca) e un collegamento a Mila¬ 
no con Metamorphosi, dal cui 
spazio si produce Rock Re¬ 
port. Rimangono (state tran¬ 
quillo tutti i grandi e piccoli 
appuntamenti con i «leoni del 
rock*, le tendenze e le capitali 
della musica giovane insom¬ 
ma tutto quello che fa Video¬ 
music. Intanto però piccole 
antenne crescono e, se 
neU‘86 la rete ha raccolto 14 
miliardi di pubblicità (an- 
ch'essa giovanile, natural¬ 
mente), per il prossimo anno 
ne vuole 22-24. Auditel per¬ 
mettendo e Rai aiutando. In¬ 
fatti la collaborazione con 
Raiuno per concerti in diretta 
si è un po’ impantanata, ma 
riprenderà nel àopo-Fantasti- o^id B 
co. - 



; uno del musicisti pKi presenti su 


? 



intervista con Gianni Toti che sta preparando un nuovo video-poema 
dedicato a Velemir Chlebnikov. Titolo: «SqueeZangeZaùm» 

La difficile arte del poetronico 


XmAhm» jjj- T 

■ ,u. m M 

ChMmUtqv «ut tetto di morte (disegno di Piote Mfturkh) 


■N ROMA. Gianni Toti, Il 
poetronico. Cioè il «poeta- 
elettronico», un neologismo 
nato a una consolle delia Rai. 
Video-poesia, video-balletto, 
e poi la trilogia di Majakovsky 
sono state realizzate cosi: 
opere che hanno girato per 
Festival e mostre, anche all'e¬ 
stero, anche in America, che 
gli hanno procurato premi e 
anche «plagi* di grande soddi¬ 
sfazione: «io rosa purpurea 
del Cairo di Woody Alien - 
dice sorridendo ~ è copiala 
pari pari da Cuor di Telema e 
da Incatenata alla pellicola ». 
Ma in tv, si sono mai viste? «I 
miei lavori sono stati utilizzati 
solo per delle sigle. Spezzoni 


inseriti nei programmi. No: in 
onda non sono mai andati. 
Anche se sono stati realizzati 
tutti per il settore Ricerca e 
^ri^n,azione programmi 

I Da quattro anni, però, i so- 
ini del «poetronico» si sono 
atti più ambiziosi: «Il mio pro¬ 
getto è passare dal video-poe¬ 
ma alla video-opera, dimo¬ 
strare come le nuove tecnolo¬ 
gie possano permettere non 
solo di fare cinema, teatro, 
letteratura, ma di raggiungere 
l'«opera totale», U sogno di 
tutti gli artisti, da Wagner a 
Baudelaire a Mallarmé». 

Al «cruscotto» del marchin¬ 
gegno elettronico Toti non 
vuole solo elaborare immagi¬ 


ni, ma creare figure, sequenze 
dalla vita elettrica. E la sua 
opera ha già un nome: Squee- 
ZangeZaum. Più che un titolo, 
una dedica: lo squeezoom è 
uno strumento che serve a fa¬ 
re effetti speciali, Zangezi è II 
titolo del poema di Chlebni¬ 
kov pubblicato per la prima 
volta in Italia quest'anno da 
Carte segrete (Serafini edito¬ 
re), zaùm è il ^linguaggio 
trans-mentale» inventato dalle 
avanguardie «hituriane» rosse. 
Ma, soprattutto, Gianni Toti 
con questa wleo-opera vuole 
raccontare Velemir Chlebni¬ 
kov attraverso le sue opere, 
dal 1905 fino a) Potemkin e 
poi, ancora, fino ai giorni no¬ 


stri, con due sole figure reci¬ 
tanti: l’ombra di un mimo (è 
Gregorio Spini) e le movenze 
di una ballerina (Giovanna 
Summo). 

Lo abbiamo detto: sono 
quattro anni che Toti lavora 
airimpresa, e non solo per dif¬ 
ficoltà creative. «Al progetto, 
questa volta, erano interessati 
oltre alla Sperimentazione 
programmi anche Raitre e l’I¬ 
stituto Luce, ma le cose sono 
andate per le lunghe e quan¬ 
do, il 9 aprile di quest'anno, 
stavamo per partire col lavo¬ 
ro, è arrivata la circolare con 
cui si definivano i nuovi incari¬ 
chi alla Rai. Cambiava il diret¬ 
tore di Raitre (ma Guglielmi si 


è detto comunque disposto a 
confermare la co-produzio¬ 
ne), ma soprattutto “scompa¬ 
riva" la struttura di Ricerca e 
Sperimentazione Programmi, 
ora assorbita dalla "Unità 
operativa nuovi servizi", che 
si occupa di sperimentazione 
tecnologica o produttiva». In¬ 
gomma, la Rai - contraria¬ 
mente a quanto avviene in al¬ 
tre tv, dall’inglese Channel 
tour alla tv pubblica america¬ 
na - non ha più una «palestra» 
per sperimentare anche nuovi 
linguaggi televisivi. Né in que¬ 
sti anni ha fatto scuola, visto 
che Gianni Toti è stato il solo a 
produrre tv in modo alternati¬ 
vo dentro la Rai. □ S.Gar. 



ia. so smura Spett 



20.30 MONTE M VATICANO. Film 


24.00 ATRA QON. Film 



17.30 CARTONI AMMAT1 


20.20 IL SEGRETO. Tatonomla 


21.30 LA TANA DEI LUPI. Toton 


22.20 BIANCA VIDAL. Tetanovota 



10.30 PUNTO O'MCOffTHO 


10.40 OGGI LA CITTA. Rubrica 


20.30 LA SPESA ILLEGITTIMA. 

Film 


rr^rr.-,.. : • 


22.40 STOMA DI ANNA 


12.00 LA PICCOLA QUANDO NELL. TeMfHm 


14.30 LA VALLO OKI PtNL Telefilm_ 


10.30 COtl GIRA IL MONDO. Tatarommzo 


13.30 MNTMRI, TNtrom 


14.30 FANTA1IA. Okx» 



Dsan Martin, 1 3TAN TREK. Telefilm con W, Shatmr 

1 1M© OTAROKY « HUTCH, Telefilm 


QUl I 22.20 HARDCA6TLI. Telefilm_ 


23.00 LA STRANA COPPIA. TeUfllm 


f.10 Al CONFINI CON LA MALTA. Tflf 0.30 PREMIATA AGENZIA WHITNKY. Tè- 

film Itfllm 



RADIO IlllllIWIllIlffll 


RADIONOHZIE 

4 ORI; 8.41 GR3. 8.30 GR2 NOTIZIE. 7 
GAI, 7.28 GA3. 7.30 GR2 tlAOtOMATTINO. 
8 GAI; 3.30 GA2 RAD IO MATTINO: 8.30 
GA2 NOTIZIE. 3.41 GA3,10GAI FLASH: IO 
SPECIALE GA2; 11 GAI: 11.30 GA2 NOTI¬ 
ZIE, 11.48 GAS FLASH: 13 GAI FLASH, 
13.10 GA REGIONALI, 13.30 GA2 RADIO- 
GIORNO, 13 GRI; 13.30 GA2 RADIOG(OR¬ 
NO, 13.4» GR3, 14 GAI FLASH. 14 GA2 
REGIONALE; 1» GRI, 1S.30 GR2 ECONO¬ 
MIA: 1S.30 GR2 NOTIZIE; 17 GRI FLASH. 

17.30 GA2 NOTIZIE: 13.30 GA2 NOTIZIE, 
13.4» GR3; 10 GRI SERA. 13.30 GA2 RA- 
WOSEftA; 30.41 GR3 ZI GAI FLASH. 

22.30 GA2 AADIONOTTE. 23 GRI. 23.S3 
GA3 

RADIOUNO 

Onda wdr 6 03. «.60, 7 66. 9 67. 11 57. 
12 66. 14,57, 16 67. 18 66. 20 67. 22 57 


0 Radio «neh lo ‘87:12.06 Via A l lago Tanda. 
14.06 Musica oggi. 18 II paginont, 17.30 
Raiuno jazz '87,18.30 Mkroaolcocha passio¬ 
na. 20 Spettacolo: 22.06 Arma diratta. 
23.06 La toMonata: 23.2S Notturno italiano. 

RADIODUE 

Onda varde 6 27. 7.26. 8 26. 8.27, 11.27, 
13 26. 16 28. 16 27. 17 27. 18.27. 19 28. 
22 27 81 giorni. 8.10 Tsgho di tazza; 18.30 
Rsdiodua 3131. 12.46 Purché non parti?, 18 
Quattro romanzi di Catara Pavaaa: 18 Caldo' 
Italia Svaria, Under 21. 20.30 Fari accesi. 
31.30 Radtodue 3131 notte 

RADIOTRE 

Onda verde- 7 23, 9 43. 11 43 8 Preludio. 
74.30-11 Concerto del mattino, 7.30 Prima 
pagina, 11.46 Succeda in lidia. 16.30 Succe¬ 
da in Europa, 17.30 Terza pagina, 31 L‘Au- 
»trn a i tuoi vicini. 33.68 Notturno italiana • 
Ratstaitonotta 


La cantante ospite di «Telemike» 

Se Katia 
fa la spiritosa 

■i Stasera a Telemike (Ca- figlio me lo «(nudando ema¬ 
nate 5 ore 20,30) c'è Kalia suno ha diritto di dirmi niente. 
Ricciarelli In missione di pace. Faremo ancora dei tentativi, 
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IL TUO FILM 


lf.00 ADA DALLAS 

Reala di Daniel Mann, con Dean Martin. Su un 
Hayward. Un (IMI) 

Film poco noto, ma stranamente d'attualità: un poli¬ 
tico amarrano. In corca par una carica di gommato- 
ra, viaoa maaao in etiti dalla rivaterteni «4 pakaato 
poco pulito d«la mooga. Ma non prooccupatovi j è 
una commadia. 

CANAU» 


20.30 MORTE A VENEZIA 

«•«la di Luchino Visconti, con DM Rogante. 
Silvana Mangano. Italia (1071) 

Un celebra film di Vìaconti da un ateattanlo calete» 
ramatilo di Thomas Mann. Guata» von Aachanbach, 
musicista tedesco in etiti artistica a spirituale, giun¬ 
ge a Variarla par una vacarne. Al Udo, nella lussu¬ 
reggiante atmosfera del Dea Bara, conosca il giova- 
ne Teda», a ne viene profondamente turbato. Un 
lamento auffa morte delle vecchie bcraheefe, un» 
(rande mterpreterione dar inglesi Dite Segante. 


10.30 CAMERA D'ALBERGO 

Regiedi Merlo MonlceW. con Vittoria Ooo e mnu. 
Monca Vitti. Enrico Montacene. Halle (IMI) 
Un trio di fanfaroni si invanta una cooperativa cine¬ 
matografica che riprende scena dandaattne in came¬ 
ra d'albergo. Il reato va lo lasciamo immaginare, un 
detto che Momoolll, in pernio, ha letto di (molto) 
meglio. 

RETEatlATTRO 


20.30 ROBINSON NELL'ISOLA DEI CORSARI 

Regie di ben AnneMn. con John tante. Dorate» 
McGuIre. Use 11300) 

Stanotte Rateraon he tenaglia (moglie e tre figli)» 
non he motto a che uadera con l'arac di Da Foe. 
Sempre di naufragi « tratta, comunque. *• ter** e 
beetle feroci. Avventura aH'emaricans. senta molta 
sugo. 

RAIUNO 


31.30 QUEL GIORNO A RIO 

Regia di Stanley Oonen, con Michael Caino. Je- 
seph Bologna. Michetta Johnson. Usa 11003) 
Recente film di Stanley Oonen, indimenticabile regi, 
ttt di «Cantando ratto le pioggia» a «Sette spose 
par sene (rateili», oh» in Italiana conosciuto diate- 
burlona fratto**» a sfortunata Matthew e Victor, 
cognati Quarantenni a donarmi, « regalano una va. 
cani» «brava» a Rio cgn te riraettìva figtie. 

RAITRE 


22.30 VIGILATO SPECIALE 

Reytedi Uhi Groabard, con DuMIn Hoffman. Usa 

E» carcerato cerca di rifard una vita, ma il pannatolo 
bracca «anra pietà, balla prova di HoRmen, IntoHta- 
meni» battuto. Più anonima la ragia di Groabard. 

RETEQUATTRO 


23.00 LE SPIE 

Regia di Henri-Georgea Ckiurot. con Curd Jut- 
gcnc, Peter Uatinov, Francie (1SS7) 

Film pacifista In cui l'inventore di una terribile erme 
si Miranda in un manicomio parigino. L'intento * di 
sottrarlo et marcami di morte che «Ugnano dovult- 
qua. 

RAIDUE 
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Cultura e Spettacoli 


Sta per uscire «Thngo Blu» Parma, una città «sovversiva» 

Alberto Bevilacqua toma sul set «Mi mancano quelle domeniche 
con una commedia agra mattina al caffè, con 

ambientata nel cuore di Milano Gadda, Pasolini e Bertolucci» 

Cinema, questa specie d’amore 


Frimefilm. Il nuovo Almodovar 

Passione gay 
a Madrid 


•Un film terapeutico, scrìtto su misura per degli 
amici, giusto per riassaporare il clima del set, la 
confusione delle riprese: insomma il piacere del 
cinema». A due anni dal discusso La donna delle 
meraviglie, in concorso alla Mostra veneziana, Al¬ 
berto Bevilacqua toma a dirigere un film. Si chiama 
Tango Blu, commedia agro-comica ambientata in 
una vecchia balera milanese che riapre i battenti. 




MICHELI é 

me ROMA. U ntmlellngue del 
Cinema l'hanno ribattutalo 
•un autore littleuropeo», gio¬ 
cando con l'aggettivo «miile- 
(europeo,, che contraddilli- 

S iterebbe le tue ambitici ar¬ 
niche dopo U rose di Dèn¬ 
tici). Lui, Bevilacqua, non ai 
acompone, ma si capisce le 
Ironie e i sarcasmi lo fariseo- 
no, soprattutto quando ven¬ 
gono da quella Intellettualità 
di sinistra alia quale sente di 
appartenere. «E poi perché ti¬ 
rare in ballo la Mltteleuropa? 
Quel lllm poteva benissimo 
non piacere, anch'io vi trovo 
del alleili, Ma ae un'etichetta 
bisogna trovargli, direi che la 
parola giusta è “prussiano"; E 
una tragedia dell'autodlstru- 
tlone, mentre In londo la cul¬ 
tura mitteleuropea cl svela 
un'Europa che gode certo di 
un momento di euforia ambi* 

■ gua e pericolosa, però con la 
coscienza del luiuro>. 

, Torniamo a Tango Bla, una 
commedia atipica nella prò- 
. Uujiona cinematografica del¬ 
lo scrittore parmigiano, da 
sempre Incline alle vlbruion! 
autobiografiche, anche ae ca- 
mudale o Irrobustite dalla fan* 
luta (io calura. Quatta spe- 
' eie di amore). 


Allei*, Bevilacqua, cerne 
ucce •Tango Blu,? 

£ semplice. Uscivo da una 
condizione dolorosa. La don¬ 
na delle meraviglie era slato 
aggredito dalla critica e diser¬ 
tato dal pubblico, avevo blso- 

§ no di lavorare di nuovo, fuori 
a ogni ambizione amorale. 
Oli Intenti spesso cl rovinano. 
Tango Blu nasce come una 
cosa cordiale, racchiude la 
voglia di consolarmi con un 
po d'allegria. È la storia di un 
giovane uomo che. trovando¬ 
si In un momento di sbando, 
raccoglie del tipi e anima una 
situazione. 

, Però che strano cut: Fran¬ 
co Franchi, Maurizio Mtr. 
ILGIgt A Andrei, Leo Gul- 
lotta, tl debuttante Reber¬ 
lo De Marchi.,. 

SI, alcuni di essi sono attori 
■usurati,, alni sono Ingabbiati 
nel cliché televisivo, De Mar¬ 
chi, poi, è al ago primo grosso 
Impegno. Che tipo, lo notai a 
Fantastico-, in un mondo in 
cui tutti straparlano, lui lmita> 
va I pesci... Cl al vedeva spot 
so la aera, loro rallegravano 
me, lo rallegravo loro. Cosi, a 
poco a poco, al é sviluppala 
l'Idea di Tango Blu, Alla meli 


f/. ì | ." 
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Un'inquadratura del film «Tango Blu» «, in alto, Alberto Bevilacqua 


degli anni Sessanta ho abitato 
a lungo a Milano, ricordo che 
sì andava spesso, dopo cena, 
al «Tango Blu», un locale poco 
fuori Porta Romana frequen¬ 
tato da malavitosi e da gente 
Strana. Il lllm Immagina che 
oggi 11 figlio dei vecchio prò» 
prietario O’ho chiamato Ber* 
lolaui, in omaggio all'autore 
del /Vosi Mftan) voglia riaprire 
e rilanciare quel locale. Alia 
festa d'inaugurazione invita I 
figli degli antichi avventori, 
per riannodare i fili di una dol¬ 
ce consuetudine. Gente biz¬ 


zarra. Mirka «la rossa». Rache¬ 
le Cigno detta «Traviata», Ar¬ 
turo Miglìavacca detto «Ha- 
rem», Werther il poliziotto 
con la passione del sax: un'u¬ 
manità sbriciolala e rumorosa 
che riuscirà a strappare al si¬ 
lenzio una bella ragazza, Sil¬ 
via, chiusasi ih un volontario 
mutismo. Si finisce, un po' za- 
vattlnianamente, con Silvia 
che dà II buongiorno ad una 
bambina nella quale rivede se 
stessa all'epoca del trauma. 

Dal Po e dalle arte verdia¬ 


ne alla Milano delle neb¬ 
bie; è stato difficile? 

Ma no, Milano in fondo è solo 
un pretesto. È stato difficile, 
invece, armonizzare i perso¬ 
naggi. G, ancor prima, convin¬ 
cere i produttori a investire 
soldi in un film cosi. Non face¬ 
vano altro che ripetermi: 
«Scusi, Bevilacqua, ma a chi si 
rivolge?». E io, francamente, 
non sapevo rispondere. Del 
resto, ci sono abituato. La ca- 
Uffa, all'inizio, non io voleva 
finanziare nessuno. 0 meglio; 


il vecchio Rizzoli aveva acqui¬ 
stato i diritti di sfruttamento 
cinematografico per far de¬ 
buttare un’attricetta che gli 
piaceva. Poi, per fortuna, non 
se ne fece niente. Solo quattro 
anni dopo riuscii a girarlo con 
gli attori che volevo, Ugo To- 
gnazzi e Romy Schneider. 

Ma cornei Bevilacqua 
scrittore di beat-seller, Be¬ 
vilacqua poeta, Bevilac¬ 
qua critico televisivo del 
«Corriere delia Sera».,. Ep¬ 
pure non riesce a ter presa 
sol produttori? 

A quanto pare no. Ho un cas¬ 
setto pieno di film mai fatti. 
Quello a cui tengo di più è la 
storia di un «bordelliere di Sta¬ 
to» nell'Italia degli anni Cin- 

g uarita. E esistito veramente, 
ra di Contarina sul Po, un ti¬ 
po intraprendente che aveva 
fatto fortuna a Roma, nel 
1954, gestendo un enorme 
casino. Tornando un giorno al 
paesello, per il matrimonio dì 
una parente, fu svergognato 
davanti alla chiesa. Non l'a¬ 
vessero mai fatto. Si ribellò, 
aiutò la Merlin a chiudere i 
bordelli e nello stesso tempo 
cominciò a seminare, in pro¬ 
vincia, la corruzione selvag¬ 
gia. Dovettero chiedergli scu¬ 
sa. Garantirgli una nuova ri¬ 
spettabilità. Una vicenda 
esemplare. 

SI parlò anche di un film 
con Cdentano. Dopo li cla¬ 
more di «Fantastico», 
qualche produttore po¬ 
trebbe essere Interessa¬ 
to». 

Non credo. Eppure era una 
bella sceneggiatura: racconta¬ 
va la storia del bandito Barbie¬ 
ri (quello del duo Bezzi-Bar¬ 


bieri nella Milano del primissi¬ 
mo dopoguerra). Fu lui a in¬ 
nescare la celebre rivolta di 
San Vittore, nei 1946, quando 
le carceri ribollivano di repub¬ 
blichini. Malavita estrosa. 
Pensa che scatenò quel puti¬ 
ferio durante una rappresen¬ 
tazione in costume, sotto Pa¬ 
squa. Celentano, che pur ama¬ 
va il copione, alla Ime si ritras¬ 
se. Ho il sospetto che il suo 
stile pirotecnico sia in realtà 
ultra controllato. Lo scandalo 
•cristiano» è sempre oculato, 
magari noti è pensato a tavoli¬ 
no, ma è oculato nella co¬ 
scienza. Lo scandalo «laico» 
di Dario Fo, invece, è in pura 
perdita. E sanamente scrite¬ 
riato. 

E Parma, questa città 
«sovvertiva» che sembra 
fare tatt’uno eoa voi scrit¬ 
tori e vegliti, dov'è fluita? 

Mi manca. Moltissimo. Mi 
mancano quelle domeniche 
mattina dei primi anni Sessan¬ 
ta, quando attorno al tavolo di 
un caffè potevi trovare Gadda, 
Fenoglio, Pasolini, Bertolucci. 
Anni importanti. Eravamo un 
«pacchetto d'autori» all'inse¬ 
gna della polivalenza Direi 
che il Grande Corruttore (po¬ 
sitivo, s'intende) fu Attilio 
Bertolucci. Ci insegnò che la 
poesia è un modo di stare ac¬ 
corti sulla realtà col senso liri¬ 
co della vita. E infatti, anche 
nel film «storici», suo tìglio 
Bernardo rimane profonda- 
mente lirico. Come Pasolini. Il 
suo realismo, in realtà, ma¬ 
schera la ricerca del «classi¬ 
co». Che bella, quell'officina 
Parmigiana. Fu Bellocchio il 
primo a derogare, con il suo 
razionalismo piacentino. Ma 
questa è un’altra storia... 


La legge del deriderlo 

Regia e sceneggiatura; Pedro 
Almodovar. Fotografia; Ange! 
Femandez. Scenografia: Ja- 
vier Femandez. Interpreti: Eu¬ 
sebio Poncela, Carmen Mau¬ 
ra, Antonio Banderai, Miguel 
Molin, Fernando Guillen. Spa¬ 
gna, 1986. 


wm Si potrebbe dire che con 
La legge del desiderio il cine¬ 
ma spagnolo, a oltre un de¬ 
cennio dalia morte di Franco, 
ha concluso il proprio percor¬ 
so di rigenerazione. Tutti ì ta¬ 
bù sono stati infranti, si può 
finalmente ripartire da zero, 
senza più scheletri e senza più 
armadi. In fondo, è il maggio¬ 
re complimento che si possa 
fare a questo melodramma 
suU'omoseasualità, che è sicu¬ 
ramente un film dirompente, 
in cui le cose dette finiscono 
per prevaricare il modo di dir¬ 
ie. 

La legge del desiderio non 
6 un grande film e non è nem¬ 
meno un film originalissimo, 
perché tutti i paragoni con 
Fassbinder (usati a larghe ma¬ 
ni dalla critica, in occasione 
della presentazione del film al 
festival di Berlino) sono più 
che leciti: anche nel titolo, Al¬ 
modovar sembra richiamarsi 
al bellissimo il diritto del più 
forte del regista tedesco. Però 
è sicuramente un film straor¬ 
dinario per il cinema spagno¬ 
lo, che tra l'altro si aggancia 
cosi a un filone che sembra 
percorrere buona parte dei ci¬ 
nema mondiale (si pensi a ti¬ 
toli come Maurice e Gli oc- 
chìali d'oro , anch’essi attual¬ 
mente nelle sale di tutta Ita¬ 
lia). 

La legge dei desiderio è un 
ritratto di intellettuale: Pabto 
Quintero, regista (cinemato¬ 
grafico • teatrale) di succes¬ 
so, divide la propria vita senti¬ 


mentale fra due amanti, uno 
un giovane fine e delicato, 
l'altro un «macho» un tantino 
greve. Pabloha anche una so¬ 
rella, Tina. E un coacervo di 
passioni che finirà per esplo¬ 
dere. Perché (ra 1 due amanti 
di Pablo scoppierà una deva¬ 
stante gelosia, e perché lina è 
in realtà un transessuale che 
vive malamente la sua nuova 
condizione. Cl scapperà an¬ 
che il morto... 

Almodovar, come vedete, 
si toglie molti sfizi, dissemi¬ 
nando il film di provocazioni e 
di situazioni volutamente «vol¬ 
gari». E quasi intransigente nel 
suo gusto per la trasgressione. 
C'era da aspettarselo, avendo 
visto film come Thr le tenebre, 
Matador e Che cosa ho tatto 
io per meritarmi questo ?, In 
cui tutti I luoghi sacri delta cul¬ 
tura e del costume spagnoli, a 
cominciare dalla religioaità, 
venivano messi alla berlina. 

Ex (umettalo, ex musicista 
rock, ex scrittore di romanzi 
sexy, Almodovar è un geniale 
provocatore di professione, 
ed è sicuramente per il tramite 
di Fassbinder che gli giungo¬ 
no modelli come il melo¬ 
dramma hollywoodiano. Dou¬ 
glas Sirk è il padre putativo di 
entrambi, La legge dei desi* 
derio è Rock Hudson aggior¬ 
nato agli anni Ottanta e vuato 
in versione «hard», 

Ma ne) film c’è anche il gu¬ 
sto tutto démodé delle cita¬ 
zioni d'epoca, dei colori pa¬ 
stello e vagamente postmo¬ 
derni, delia colonna «onora 
languida e sentimentale In cui 
c'è posto anche per Guardo 
che luna eseguita da Fred 
Bongusto. Ne esce un'opera 
che sa molto di «già visto», ma 
che è comunque affascinante 
nella sua spudoratezza. Bra¬ 
vissimi i protagonisti, Eusebio 
poncela e Carmen Maura, in 
due moli difficilissimi in cui 
turpiloquio ed esibizionismo 
Uniscono por diventare uno 
stile di vita. QAI.C. 


La tournée. I jazzisti in Italia (non insieme) 

■Patiti del jazz, esultate 
i ecco Miles Davis e Gii 


; ■■ Rlocco la più storica ac- 
còppiata del Jazz: Miles Davis 
e Oli Evans. Solo che in questa 
loro tournée italiana non li ve¬ 
dremo insieme. Davis sarà a 
< Milano il 17 novembre al Pala- 
tnissardi, U 18 a Roma e il 19 
al Ralamagglò tra Caserta e 
‘ Napoli, mentre Evans suone¬ 
rà, dopo io tappa torinese di 
ieri sera, oggi a Milano al Rol- 
à ling Stona» (il circuito radiato* 
j nlco Spor trasmetterà in diret- 
la su 150 emittenti collegato 
* In tutta Italia, l'intero concer- 
| ta), il 13 a Rezzato (Brescia), 
\ U l S a Genova, Il i 6 a Modena 
eli 17 a Pistoia. 

] Una coincidenza dunque, 
tTfflt estremamente significati¬ 
li v« per gli appassionati del 
ì Jàzt U prima collaborazione 
dell’arrangiatore con il trom- 
f beitlsia risale al lontano 1948, 
i quando Davis formò la Tuba 
I band (un nome che però non 
I è passato alla storia disco* 
f grafica), a suo modo una «fu- 
J aton» di musica nera e musica 
J bianca (Roach e Powell ac¬ 


canto a Konitz o Mulligan) e 
di bop e cool jazz, L'anno suc¬ 
cessivo questo greppo, dalla 
strumentazione piuttosto in¬ 
consueta, fece le prime inci¬ 
sioni per la Capito!, passate al¬ 
la storia, In epoca di Lp, come 
The Bìrih of thè Cool (un tito¬ 
lo, per la verità, fasullo). 
Evans aveva siglato alcuni de¬ 
gli arrangiamenti. 

L'accoppiata deve però tut¬ 
to il suo successo alle raffinate 
proposte del trittico costituito 
da Miles Ahead nel '57, da 
Porgy and Bess nel '59, e, 
l'anno successivo, dal fasci¬ 
noso Sketches ofSpain In cui 
si coniugavano blues e fla¬ 
menco. Sono poi venuti, con 
minor genialità, nei Sessanta, 
Live at Carneg/e Halle Quiet 
Nights, Evans ha continuato, 
tuttavia, a collaborare a singo¬ 
li pezzi all'interno di altri e an¬ 
che recenti album: a lui Davis 
ha conservato l'abitudine di 
rivolgersi per chiedere consl- 

R li e corre voce insistente che 
ì melodie «rivistate» della To¬ 


sca potrebbero offrire fra non 
molto il destro per un nuovo 
album della coppia. Puccini 
ha. d'altronde, un altro felice 
precedente Jazzistico in una 
riletture, una ventina d’anni 
fa, stavolta della Bohème fatta 
con grande misura da Burton 
Greene con ii trombettista 
Grachan Moncur III, 

Cl sono state, nel )azz, altre 
importanti «partnerships»; 
pensiamo soltanto al ruolo 
fondamentale del saxofonista 
Johnny Hodoes con Duke Ei- 
llngton, ma si trattava sempre 
delio sfruttamento di una affi¬ 
nità. L’incontro fra Davis e 
Evans è avvenuto Invece su 
terreno, per cosi dire, neutro. 
Perché Evans è un arrangiato- 
re puro, anche se adesso lavo¬ 
ra con una orchestra, peraltro 
assai variabile. Gli Evans non 
6 la mento di un'orchestra che 
possiede una propria persona¬ 
lità sonora, come lo sono stati 
Ellington, Baste, Lunceford 
ecc. Non scrive in funzione di 
un’orchestra, ma l'orchestrasi 
costituisce in base alla scrittu¬ 
ra di Evans. Perciò non è deci¬ 


sivo che in questa tournée Gii 
Evans non abbia con sé la 
propria orchestra, ma l’orga¬ 
nico francese Lumière. 

Se l’anziano arrangiatore 
ha conqulsdtato nuova popo¬ 
larità soprattutto dopo la re¬ 
cente collaborazione con 
Sting, si sa che da tempo an¬ 
che Davis ha un seguito che va 
oltre l'area strettamente 
jazzistica: la sua evoluzione 
nella dimensione elettronica è 
tutt’aitro che sinonimo di 
commercialttà astuta ed anzi 
l'ultimo Davis sembra cogliere 
l'esigenza di una musica nera 
che superi le separate catego¬ 
rie di Jazz e di tunk. I torren¬ 
ziali sax coltresiani che si era¬ 
no succeduti nei suoi ultimi 
greppi costituivano l'unico 
punto debole di questa musi¬ 
ca, ora superata, presumibil¬ 
mente, con l'introduzione di 
un sax nero, Kenny Garret. Gli 
altri sono Adam Holzman, ta¬ 
stiere, Danyl Jones, basso, Ri- 
cky Wellman, batteria, Robert 
Irving III, tastiere, Foley 
McCreaiy, chitarra, Rudy Biro, 
percussioni. 



11 concerto. A Milano il gruppo emiliano 

Le bandiere rosse del punk 
ì Geco come una truffa gen 


ROBERTO GIALLO 


Miles Davis 


■■ MILANO Più che un con¬ 
certo è Stata una sberla. Un 
sonoro schiaffone ai tanti luo¬ 
ghi comuni sul punk e sulla 
presunta arretratezza cultura¬ 
le della musica che germoglia 
in Italia, alle aspettative di un 
pubblico che forse cercava 
soltanto i suoni duri sentiti nei 
dischi. I Cccp, invece, hanno 
giocato d'anticipo e hanno ri¬ 
velato che dietro la loro sce¬ 
nografia esagerata e stracol¬ 
ma di simboli, slogan e sber¬ 
leffi esiste un disegno nuovis¬ 
simo per l'Italia e inedito forse 
persino sulla scena europea. E 
la prova non era facile, perché 
Milano è sempre una piazza 
difficile e sul palco del Rolling 
Stone sono passate tutte le mi¬ 
gliori voci del rock mondiale: 
dopo anni dì gavetta nel solco 
delle piccole etichetto indi- 
pendenti e il recente approdo 
a una multinazionale de) disco 
(la Virgin), l'ennesima truffa 
non avrebbe funzionato. 

Ecco così quattro ragazzi 
emiliani, magistralmente aiu¬ 


tati da due ballerini-perfor- 
mere, tirare fuori i disegni del 
loro progetto e dimostrare 
che con i) punk, il rock e qual¬ 
che elemento di lavoro teatra¬ 
le un concerto può non essere 
soltanto musica messa in vi¬ 
sta. In più di un’ora e mezza di 
canzoni, i Cccp hanno esegui¬ 
to quasi per intero il loro re¬ 
pertorio, senza risparmiarsi e 
compiendo una parabola per¬ 
fetta. li punk sfrenato e caoti¬ 
co all'inizio, la parentesi 
orientale nel mezzo e la ripre¬ 
sa in chiave ironica de) rock 
durissimo e «picchiato» alla fi¬ 
ne. Tesi di fondo: siamo pur 
sempre più europei che ame¬ 
ricani, più vicini alla Georgia 
sovietica che a quella yankee. 

Dimostrazione: accanto al 
punk sfrenato si affacciano 
spunti di liscio, canzoni come 
Battagliero, ruspanti e rurali 
là dove ormai persino Casadei 
sembra tutto tecnologia e for¬ 
mule statiche. Poi la voce pas¬ 
sa alle chitarre. Arrivano Emi¬ 
lia Parano ico e Rozzemìfia 


(«sazia e disperata, con o sen¬ 
za TV, piatta, monotona, mo¬ 
derna, attrezzata, benserviti», 
consumata...»), insieme alle 
vecchie canzoni del gruppo, 
che ne hanno fatto presso una 
minuscola schiera di punk no¬ 
strani una specie di oggetto di 
culto: Curami, Fedeli alla li¬ 
nea , fino ail'acclamata Spara 
Yuri, Spera Yuri. 

Il quesito è il solito, obbli¬ 
gatorio quando si almanacca 
sulle ondeggianti fortune del 
punk: dove cominciano i suo¬ 
ni, dove finisce la truffa? I 
Cccp rispondono in musica e 
soprattutto in teatro. Mentre ) 
quattro membri effettivi del 
gruppo accatastano sonorità 
durissime e parole chiare 
(«Vali molto di più di un au¬ 
mento economico / Meriti di 
più di un posto garantito / Che 
non avrai»), due ballerini-per¬ 
former animano una sceno¬ 
grafia colorata e agghiaccian¬ 
te. Le bandiera rossa delle Re¬ 
pubbliche Socialiste assicura 
lo sfondo, ma sotto si muovo¬ 
no fantasmi dolorosi, in un gi¬ 


ro di simboli che vanno dalla 
seduzione alla danza maca¬ 
bra, passando per l'esaltazio¬ 
ne delia ferocia del lavoro 
(«Onoro il braccio che muove 
il telaio / Onoro la forza che 
muove l'acciaio»). U tutto ai 
ritmo incalzante, frenetico, 
doloroso, di chitarre tirato al 
massimo, mentre le percus¬ 
sioni campionato a) computer 
assicurano una base ritmica 
velocissima. 

E alla fine, quando dalle 
chitarre esce l'unico sprazzo 
di «Occidente civilizzato» di 
tutto il concerto, il ritornello 
improvvisato delle voci («Vie¬ 
ni vieni vieni da Alasene») 
suscita più un inquieto imba¬ 
razzo che un'ilarità apparerò* 
tornente doverosa, li proble¬ 
ma se il punk, almeno in Italia, 
abbia superato ii trito giochet¬ 
to delia truffa rimane aperto. 
Ma questi Cccp guardano più 
ai Magazzini Criminali che ai 
Sex Pistola, più a Gene* che ai 
Ciash: considerarti solo un 
gruppo rock non rende toro 
giustizia. 


L’opera. Una gustosa riscoperta 

1833, quando Donizetti 
incontrò Cervantes 


* 


RUBENS TEDESCHI 


«■ SAVONA Tra lo numero- 
, so «poro sconosciute di Gae¬ 
tano Donizetti, Il furioso alti- 
gota di San Domingo è tose 
l'unica che sopporti una re¬ 
surrezione ai giorni nostri. Ci 
si provarono, qualche anno 
la, a Siena e a Spoleto. Ora 
l'operino, riproposta a Savo¬ 
na dal benemerito Teatro 
dell'Opera Giocosa, In un'e- 
dittano accurata e Integrale, 
no ha confermato, se non la 
vitalità, per lo meno I nume¬ 
rosi pregi 

Scritta nel 1833, l'anno 
successivo alì'S/isir d'amore 
e due anni prima della Lucia 
di Lammemoor , la partitura 
sia In Instabile equilibrici tra I 
due vortici dell'arte dontee!, 
liana. Del primo riprende, 
con toni piò drammatici, la 
formula dell'opera semiseria! 
dei aerando tl tema della lol¬ 


ita, maschile questa volta 11 
«furioso», come il paladino 
Orlando, è Intatti un pazzo 
per amore, sbarcato dalla na¬ 
tta Castlglla nella lontana Iso¬ 
la di San Domingo. Qui lo 
raggiungono un fratello e, 
s'intende, l'infedele che si 
danno un gran da lare per ri¬ 
portarlo alla ragione e al pri¬ 
mieri legami. Riuscendovi al¬ 
la fine dopo vari tentativi di 
suicidio. 

la trama, per quanto rica¬ 
vata da Cervantes, è piuttosto 
sbilenca, ma II musicista l’av¬ 
volge di melodie tenere o 
frizzanti di prima 6 di secon¬ 
da mano, alternando I motivi 
comici a quelli drammatici, 
elevando Imponenti costru¬ 
zioni (tra cui un bellissimo se¬ 
stetto) e almeno un palo di 
toccanti duetti. Del restante, 
motto è dt maniera, come ta 


comicità del servo negro e I 
virtuosismi canori della mo¬ 
glie fedifraga, ma il mestiere 
già maturo cl conduce alle 
soglie del capolavoro. 

Ascoltata alta radio (Terzo 
canale) che ha trasmesso la 
festosa «prima» savonese, l'e¬ 
secuzione è apparsa degna 
dell'avvenimento, con Una 
solida compagnia tn cui spic¬ 
cava, assieme alla bravissima 
coppia amante - Luciana Ser¬ 
ra e Stefano Antonucci - un 
quartetto di ottime voci- Luca 
Canonici, Maurizio Piccoli, 
Elisabetta Tandura, Roberto 
Covlello, con l'orchestra di 
Piacenza e !a sicura direzione 
del giovane maestro Carlo 
Rizzi. Dell'allestimento di 
Grossi e Puecher non possia¬ 
mo ovviamente parlare, ma 
gli applausi calorosissimi e 
prolungali rivelavano una 
piena soddisfazione del pub- 
plico, 


Seicentosedici 


1917. 

Con il decreto del Presidente 
della Repubblica n. 616, importanti 
poteri e funzioni di competenza 
dello Stato passano alle Regioni e 
agli Enti locali. 

Sì aprono grandi speranze. 

Poi... 


1987. 

A dieci anni di distanza i Consigli 
regionali aprono una riflessione sullo 
stato di attuazione di quel decreto, 
chiamando a discuterne esperti di 
pubblica amministrazione, docenti 
universitari, politici, amministratori. 
Interverranno: Amorosino, Barbera, 
Barettoni Arieti, Bassanini, 
Benvenuti, Buglione, Cerulli Irelli, 
Corso, Dalfino, Desideri, D’Onofrìo, 
Falcon, Giannini, Nigro, Pastori, 
Pericu, Pototschnig, Urbani, 


IL CONVEGNO, 

organizzato dal Consiglio regionale 
del Veneto, si svolgerà a Venezia 
il 18-19-20 novembre presso 
la Fondazione Giorgio Cini 
all’Isola di San Giorgio. 























Sport 


Oggi l’elezione del presidente del Coni dopo una calda vigilia 

Patto Gattai-Matarrese 
Un’amara cena per Nebiolo 


1 ■ ■ ^ 
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PiMkhml 

Fida aricna 

Fina di Cattai 

Fan» d Nibbio 



Battìi Nabirio Gattai Ntoèlo 

fioretto Ateul 

Ad 

• 

_ 

• - 

ptnpfcroArminf 

TVo avolo 

• 

» 

• - 

t ài-L.-t_l - re m - 

Mwnarangato Domano 

Tiro ««agno 

Incerto 

- • 

Fremo Curaro 

membro Ciò 

non vota 

non vota 

Fiermo ebbro* 

cronomatrM 

• 

rere 

• - 

Frenerei» Muori 

P»ci 

• 

rere 

• - 

•moto Cernete 

nuoto 

Incarto 

- • 

Mwto 0, Fette» 

pantathlon 

renar 

• 

- • 

fiuterò DeSancil, 

bocca 

aerea 

• 

- • 

filerete D» Siterei 

mambro Ciò 

• 

— 

• - 

Fteiro Fieri» 

prilavoto 

• 

re. 

Incarto 

F»ete Origini 

tanni! 

• 

rere 

incerto 

Arrigo Botri 

•d 

• 

— 

• - 

Bruno Brandi 

glnnaatlei 

• 

-re 

• - 

Futa leporini 

caccia 

• 


- • 

Cornetto lo Brite 

pallamano 

• 

— 

Incarto 

Smurino Marchiare 

pugilato 

-re 

• 

- • 

Rubarlo Marion 

handicappati 

• 

-re 

- • 

Antonio Matarraaa 

caldo 

rere 

• 

incarto 

Biurepp, Matranga 

pattinaggio 

— 

• 

- • 

Sarete Mriri 

h. prato 

rere 

• 

- • 

Mauri,» Mottetti 

rugby 

• 

— 

incarto 

Frimo Nabtoto 

attattea 

— 

• 

- • 

Renio NoatW 

•charma 

Incarto 

bianca 

Aldo Nonri 

baaabaH 

• 

rere 

- • 

Agoitlno Omini 

doliamo 

• 

— 

• - 

Savie Orai 

«no» 

re- 

• 

Incarto 

Manto Prillami 

pipi 

— 

• 

- • 

Vito Fauna 

imniatavoto 

• 

re- 

Incarto 

Luciano filmarli 

ghiaccio 

• 

— 

• - 

Carlo Rolandl 

vita 

rere. 

• 

- • 

Amento Romania 

canottaggio 

Incarto 

Incarto 

Slunppa Silva 

80« 

• 

— 

Incarto 

Lino Gordelll 

aqultartena 

• 

— 

• - 

Mario Tana 

reroclub 

• 

— 

- • 

fluitavo Tucolmri 

madid 

• 

— 

• - 

Angolo Vaiare, 

motonautica 

• 

— 

• - 

Oluaapp» Varrei 

•d nautico 

• 

— 

• - 

SnrtooVkw! 

baaktt 

• 

-re 

• - 

Francami) Z«bi 

moto 

re- 

• 

- • 

Totali prò a ooniro 


24 

11 

14 18 

Incarti 


4 


8 

lehade Manche 




1 

Totale votanti 

•• 

18 


39 


Oggi il Consiglio nazionale del Coni si raduna al 
primo piano del palazzo rosso del Foro Italico per 
eleggere il suo presidente e cioè colui che prende¬ 
rà il posto del dimissionario Franco Carraio, attua¬ 
le ministro del Turismo e dello spettacolo. Candi¬ 
dati all'incarico, che vale, in pratica, un posto di 
ministro (il presidente del Coni è in effetti il mini¬ 
stro dello sport), Arrigo Gallai e Primo Nebiolo. 


REMO MUSUMECI 


NOTA » Nata primi dui cotono* tono Incuciti 1* pravtatool «acondo i 
«finn cMI'ina Orna). Nafta tanca • quarta colonna «ano indicato li 
palloni neon do I «Imi» cMI'aria Nabtoto, I votimi dovratobaro «Mri 
41 ma frinoo Cataro ha dichiarato chi non votai mentre la Federazioni 
di tiro con l'aroo non ha praaManta (Igniito Baioni ai è dima*»). 


■■ ROMA. La notte dei lun¬ 
ghi coltelli ha raccolto le ulti¬ 
me battute della battaglia tra » 
due grandi candidati alla pol¬ 
trona che (u di Giulio Onesti e 
di Franco Carraro. Sulla pol¬ 
trona ci si vogliono accomo¬ 
dare l'avvocato Arrigo Gattai, 
presidente della Fisi, Federa¬ 
zione italiana sport invernali, 
e Primo Nebiolo, presidente 
della Fida! e dì tante altre co¬ 
se. Ma su quella poltrona c'è 
posto per un solo presidente. 
Chi ci si siederà? Lo sapremo 
stamattina dopo che l'ordine 
del giorno del Consiglio na¬ 
zionale del Coni, e cioè l’as¬ 
semblea dei presidenti federa¬ 
li, avrà esaurito i primi cinque 
punti in programma, il sesto 
punto prevede Infatti l'elezio¬ 
ne del presidente. 

La notte dei lunghi coltelli è 
stata proceduta da una vigilia 
morbida e assieme rovente, 
felpata e terribile, barocca e 
furente. Nella vigilia c’è stato 
perfino lo spazio per un picco¬ 
lo giallo. Si era infatti diffusa la 
notizia che Francesco Zerbi, 
presidente del motociclismo 
e grande elettore di Primo Ne- 
bloto - è candidato alla carica 
di vicepresidente - aveva de¬ 
ciso di porsi in lizza per la pol¬ 
trona più Importante. Ma non 
era una notizia seria. La rife¬ 
riamo soltanto per chiarire 
quanto sia caldo e teso il cli¬ 
ma che ha spento la notte e 
acceso il grande giorno. 

La vigilia racconta di un In¬ 
contro tra Arrigo Gattai e An¬ 
tonio Matauese, presidente 
del calcio. SI era detto che il 
parlamentare di Andria avreb¬ 
be votato per Nebiolo per far 
dispetto a Franco Carraro, Ieri 
presidente del Coni e oggi mi¬ 


nistro del Tbrismo e dello 
spettacolo e quindi controllo¬ 
re del Coni. Ma forse andrà 
diversamente, forse Matarrese 
voterà per Gallai. La viglila 
racconta anche di una cena 
conviviale alla quale erano 
stati invitati 15 presidenti del¬ 
l’area Nebiolo. Pare che alla 
cena si siano presentati in 
quattro: Francesco Zerbi, Giu¬ 
seppe Matranga, Sandro De 
Sanctis, Sergio Melai. Come 
vedete la vigilia consuma una 
infinità di piccole stone ricon¬ 
ducibili alla battaglia che solo 
stamane avrà, comunque, un 
esito. 

In fin dei conti non si tratta 
che di una battaglia ridotta vi¬ 
sto che il vincitore resterà in 
carica fino alla primavera 
dell'89, quando il Consiglio si 
radunerà nuovamente per 
eleggere ancora il presidente, 
questa volta per quattro anni e 
cioè fino ai Giochi di Barcello¬ 
na. C'è infatti chi già si preoc¬ 
cupa di allora. Una voce di 
fonte democristiana dice che 
Antonio Matarrese sia già 
pronto per scalare II vertice 
tra un anno e mezzo e chi giu¬ 
ra che il presidente del calcio 
pensi ai vertice col buonsenso 
dei tempi lunghi: vicepresi¬ 
denza dopo Barcellona e poi, 
quando si sarà stufato di reci¬ 
tare il ruolo del parlamentare, 
l'idea di sedersi sulla poltrona 
che conta. 

La votazione di questa mat¬ 
tina è importante in modo sin» 
golare perclté per il Coni si 
presentano tempi difficili. C'è 
il timore della scalata del poli¬ 
tici, c'è il pensiero di come 
gestire il tema degli Enti di 
promozione, c'è - soprattutto 
- il desiderio di molti presi- 



Un particolare delia sede del Coni al Foro Italico; in alto 
veduta generale 


denti di contare di più, la vo¬ 
lontà di riappropriarsi di un 
ente che in fin dei conti non è 
che la Federazione delle Fe¬ 
derazioni. Contare di più. E 
cosi la domanda che corre è 
semplice: «Si può contare di 
più con Arrigo Gattai o con 
Primo Nebiolo?». Ognuno dei 
presidenti avrAbaua risposta 
e la somma delle risposte la 
saprete poche ore dopo aver 
acquistato questo giornale. 

La vicenda di questa lunga 
battaglia felpata ha offerto 
un'alleanza palese tra i soste¬ 
nitori di Nebiolo capeggiati da 


Ermanno Marchiaro, Matteo 
FelUcone e Francesco Zerbi. 
Molti presidenti non hanno 
espresso pareri, ve ne sono 
addirittura che hanno lasciato 
trapelare preferenze sia per 
l’uno che per l’altro. L'area 
Gattai ha espresso un leader, 
piuttosto silenzioso, in Bruno 
Grandi'candidato alla vicepre- 
sidenza. Bisognerà poi Inte¬ 
grare la giunta e si fanno i no¬ 
mi di Maurizio Mondelii e Car¬ 
lo Roland!. 

Chi vincerà? li pronostico 
dice Gattai e vedremo se la 
storia coinciderà coi sussurri 
della vigìlia. 


1 Gamba prova negli Usa gli uomini che dovranno garantire la qualificazione olimpica 

Il campionato si ferma per due domeniche. Uno stop non gradito da club e Lega 

La nazionale che divide 11 basket 


trn ROMA. La nuova nailon»- 
te di baiket la pensare al cer¬ 
catori d'oro del secolo scor¬ 
so. SI rivolgevano all'Ovest 
rincorrendoli mitico Eldora¬ 
do che ne avrebbe deciso le 
(orbine. Anche il nucleo as¬ 
surto della gestione Gamba 
bis guani» ad Occidente, ol¬ 
treoceano, miniera Inesauribi¬ 
le di ricchessa cestista Non 
è l’oro ebe la spedinone di 
aamba va cercando, ma un 
tesoro, quello dell'esperiensa 
e della Mone tecnico-umana 
del suo nucleo, che gli tornerà 
ben più preilosa del duttile 
metallo belle quallllcaslonl 
preollmplche olandesi di (Ine 
giugno. 

Seul è la vera «Ironlter». del 
basket assurto, ma la strada 
per arrivarci passa prima a 
detta del rientrante allenato¬ 
re. per gli States. Dove la ape- 
dlslone cestista già si trova e 
vi resterà per due settimane. 
Ita un Iraslerimento e l'altro, 
la nasionale Itinerante si con¬ 
fronterà con sei squadre di 
colfeses di buon valore. 
NeU’S3 toccò all'Ovest, ora II 
tour vagherà per il «Middle 
East« sperando di replicare II 


buon esito della prima avven¬ 
tura, dove l'Italia perse solo 
con l’Università di Indiana del 
celebre Bobby Knlghl. 

Quali i vantaggi dell'espe- 
riens» negli States? Intanto la 
tradizione cestista america¬ 
na, scuola principe ed Insosti¬ 
tuibile nell'ottica Ilio-america¬ 
na di Sandra Gamba, poi II fat¬ 
tore «Incognita. utilissimo alle 
erigerne del nuovo nucleo as¬ 
surto, giovane (età media di 
23.7 anni) e di varia prove¬ 
nienza (I 15 elementi del 
groppo nazionale provengo¬ 
no da 11 squadre differenti). 

Che cosa vuol dire? Gamba 
vuole una squadra con carat¬ 
tere e Intensità di gioco e di 
concentrazione, elestlca nelle 
risposte alle improvvise va¬ 
rianti tecniche degli avversari. 
Le squadre dei college oliro¬ 
no tali variami e la non grande 
conoscenza dell'avversario la¬ 
vora In tal senso. 

Oggi la prima verifica delle 
lesi di Gamba, e della Federa¬ 
zione che ne ha accolto le esi¬ 
genze, la ri avrà contro l'Uni¬ 
versità di Duke. Ma per Gam¬ 
ba, anche una sconfitta può 
essere una bella «pepita d’o¬ 
ro». 


La nazionale italiana di basket è in tournée negli 
Stati Uniti per due settimane. Incontrerà sei squa¬ 
dre di colleges (oggi Duke) per acquistare espe¬ 
rienza e affiatamento in vista degii importanti ap¬ 
puntamenti futuri. Voluto da Gamba e dalla Fede¬ 
razione, accettata (a malincuore) dalla Lega, il 
viaggio ha bloccato il campionato per tre settima¬ 
ne. Problemi e polemiche non mancano. 

PIERFRANCESCO PANQAU.0 


Tutti gli uomini di Gamba 


Giocatore 

Ruolo 

Alt. 

Anno 

Pres. 

Bargna F. 

ala-p. 

2.05 

•60 

2 

fiosa G. 

ala 

2,03 

'64 

20 

Brunamonti R 

play 

1,91 

*59 

177 

Carfra F. 

pivot 

2,06 

•63 

21 

Costa A- 

pivot 

2,11 

*61 

106 

Dell'Agnello S. 

ala 

2,01 

*61 

21 

Della Valle C. 

play-g. 

1.96 

*62 

8 

Gentile F. 

play 

1,90 

’67 

19 

Magnifico W 

ala-p. 

2.07 

'61 

125 

Morandottì R 

ala 

1,98 

*65 

27 

Niccolo! A 

guardia 

1.95 

'68 

1 

Riva A. 

guardia 

1.94 

‘62 

110 

Rusconi S. 

pivot 

2,05 

'68 

— 

Vescovi F. 

aia 

1,98 

64 

6 

lacopini M. 

guardia 

1,99 

'64 

18 


■■ ROMA. Come ogni buon 
•caso» che sì rispetti, anche la 
vicenda della tournée anreri* 
cana della nazionale di basket 
ha diviso gli addetti ai lavori 
tra colpevolisti ed innocenti¬ 
sti. Degli ultimi è presto detto. 
I* nazionale è pur sempre la 
nazionale e se non si qualifica 
poi alle Olimpiadi di Seul, co¬ 
me la mettiamo? La squadra è 
nuova e ha bisogno di gioca¬ 
re, dunque sacrifìci ma in no¬ 
me di un aito ideale. Su tale 
linea si trovano schierati fede¬ 
razione, responsabili tecnici 
della nazionale, coloro che 
danno un valore d'immagine 
e prestigio alla nostra rappre¬ 
sentativa di basket. 

Agli antipodi, ovviamente, 
coloro che vedono nella so¬ 
spensione dì tre settimane del 
campionato un grave danno a 
tutto il movimento cestistico, 
e proprio quando la stagione 
lievita di interesse e confer¬ 
me: parte della stampa, socie¬ 
tà, allenatori che debbono fa¬ 
re i conti con gli inevitabili cali 
di concentrazione delle squa¬ 
dre che guidano. La tensione 


agonistica del campionato 
non sì ricrea certo in un inutile 
amichevole, organizzata al¬ 
l'ultimo minuto e con chi si 
offre come «sparring partner». 
Le squadre che hannno pre¬ 
stato i migliori elementi alla 
nazionale, vedono poi falsati 
anche i semplici allenamenti. 
Molto gravi anche le penaliz¬ 
zazioni economiche che le 
singole società dovranno sop¬ 
portare. Giocare adesso la do¬ 
menica da un'ottima affluenza 
di pubblico. Ma sotto le festi¬ 
vità natalizie, dove sono state 
concentrate numerose gare 
per recuperare il tempo per¬ 
so, quanti preferiranno il ba¬ 
sket alle esigenze familiari o 
vacanziere? I più sacrificati in 
assoluto saranno però gli 
amanti della disciplina (dìe. 
essendo amanti, soffrono di 
nostalgia in assenza prolunga¬ 
ta delfoggetto del desideno). 
' Due esempi su tutti: Roma 
dovrà rinunciare ad immagini 
di basket per circa 40 giorni, 
mentre Napoli dovrà postici¬ 
pare ulteriormente l’esordio 
casalingo, dopo oltre due me¬ 
si dall'inizio del campionato. 


Oggi l’esordio 
contro Duke University 


Oliti a Duth.ni (North Carolina) ITAUA-DUKEU 

Sabatot a Lawrence (Kansas) ITALIA-KANSAS U. 

Martedì ITi a lowa city Clowa) ITAUA-IOWA U 

Mercoledì 111 a EaM lamina (Michigan) ITAUA.MICHIQAN U. 

Venerdì 20, a Dayton (Ohio) ITALIA-DAYTQN U. 

Sabato Sii a Fayetlevllle (Arkansas) ITAUA.ARKANSAS U. 

Lunedi «Si rientro a Milano via New York 

Una linieri dell'Incontro odierno Ira Italia e Duke University verrà 
trasmessa da Ratta, sabato alle 17.3S nel cono della trasmissione «Il 
baskel In dlrettariHUavoll blu. (soprannome della squadre di Duke) 
sono allenali ditate Krtyzewsky. La scorsa stagione si sono ben 
comportali nel campanaio Ncaa: 24 vittorie e 9 scontine. L'anno 
precedenti hanno latto ancora meglio, raggiungendo la finale (poi 
persa) ed II secondo posto. 
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Andrea Nlccolal, Il più giovane, e Stefano Ruscont, esordiente 


_ BREVISSIME _ 

Rugby europeo. La nazionale francese ha battuto 49-3 (15-3) la 
Romania in un incontro valido per la Coppa Europa giocato¬ 
ri ed Agen. 

Operato Caraevale. Il centravanti del Napoli Andrea Carnevale 
è stato operato ieri sera alla spalla dopo la lussazione alta 
clavicola riportata nella partita contro il Como. 

22 miliardi per Impianti. L'Istituto per il credito sportivo ha 
approvato lo stanziamento di quei ventidue miliardi alle 
amministrazioni comunali per nuovi impianti sportivi. 

Torna la Pirelli. La Pirelli rientrerà in Formula 1 nel 1989. Lo ha 
fatto capire ieri in maniera esplicita l’amministratore delega¬ 
to della società, Gianfranco Berlingieri. La casa milanese si 
era ritirata lo scorso anno. 

Nyatrom battuto a Wembley. La testa di serie n. 4 al torneo 
indoor di Wembley, Nystrom, è stato eliminato dal cecoslo¬ 
vacco Srejber 2/6, 6/7, 1/6. 



Arrigo Cattai 


39 elettori 
Svanisce 
il «giallo» 
Vassena 


wm ROMA. Il Consiglio nazio¬ 
nale del Coni - che potremmo 
definire il parlamento dello 
sport italiano - è composto da 
39 presidenti di altrettante fe¬ 
derazioni e dal due membri 
del Comitato inemazìonale 
olimpico Giorgio De Stefani e 
Franco Carraro. Oggi « votare 
saranno in 39 poiché Franco 
Carraro ha dichiarato che non 
voterà e perchè Ignazio Bellini 
si è dimesso dalla presidenza 
del Tiro con l'arco e non è 
stato ancora sostituito. Ha 
corso qualche rischio Angelo 
Vassena. presidente della Mo¬ 
tonautica. I suol contestatori 
avevano chiesto il decadi¬ 
mento del consiglio federale, 
e quindi del presidente, rite¬ 
nendo che con le dimissioni 
di cinque consiglieri non si 
potesse governare. Il ministe¬ 
ro del lirismo, competente in 
materia, ha stabilito che Vas¬ 
sena potrà votare perchè il 
consiglio in carica (sei mem- ! 
bri) rappresenta comunque 
una maggioranza sul totale di 

i lavori del Consiglio co- 
I minceranno alle nove con la 
ratifica dei verbali dell'ultima 
riunione. C'è un punto, Il nu- | 
mero tre dell'ordine del gior- 


che deve ratificare! tre ultimi 
mesi di questione della Feder- 
calcio da parte del professor 
Andrea Manzella. Cosa acca¬ 
drebbe se il Consiglio non ra¬ 
tificasse quei tre mesi? Ver¬ 
rebbero Invalidate le elezioni 
di Antonio Matarrese alla Fe- 
dercalcio? 

In prima votazione saranno 
necessari 21 voli e cioè la me¬ 
tà dei votanti più uno. In càso 
di necessità si dovrà effettuare 
una nuova votazione, stavolta 
a maggioranza semplice. E 
stata accolta la proposta del 
nostro giornale: i presidenti 
per votare avranno a disposi¬ 
zione due cabine. □ RM 


Fiorentina 

Viola club 

trasferte 

vietate 


■1 FIRENZE Fino a tempo 
indeterminato i 16mila ade¬ 
renti ai viola club, non segui¬ 
ranno la Fiorentina in trasfer¬ 
ta. Il presidente della società 
viola, Pier Cesare Barelli, do¬ 
po un lungo colloquio con il 
questore, Fiorello, ha inviato 
un messaggio ai dirigenti del 
Centro coordinamento viola 
club, auspicando iniziative di 
ogni tipo compresa l'eventua¬ 
lità di rinunciare alla organiz¬ 
zazione delle trasferte in ma¬ 
niera da isolare la componen¬ 
te teppistica che in occasione 
della trasferta di Cesena si è 
resa responsabile di gravi in¬ 
temperanze, provocando un 
grave danno all’immagine del 
tifo viola. Nel corso dell'in¬ 
contro il questore ha chiesto 
la più ampia collaborazione 
da parte della società per arri¬ 
vare ad individuare gli autori 
dei gravi atti teppistici che 
hanno recato danno anche al 
buon nome della città oltre a 
quello della Fiorentina. A Ce¬ 
sena gli «eroi da strapazzo», 
come li ha definiti Barelli, 
hanno dato vita, prima e dopo 
la partita, ad una vera e pro¬ 
pria guerriglia ferendo alcuni 
agenti dì polizia, provocando 
danni ad auto in sosta, sfa¬ 
sciando numerose vetnne e 
picchiando due persone an¬ 
ziane che stavano rientrando 
a casa. Inoltre il gruppo di ma¬ 
scalzoni che viaggiavano in 
treno, hanno arrecato Ingenti 
danni a due carrozze provo¬ 
cando ritardi al traffico ferro¬ 
viario. 

Il presidente delia Fiorenti¬ 
na ha lanciato anche un ap¬ 
pello a tutti ì sostenitori della 
squadra per conoscere ! nomi 
dei teppisti. «Slamo pronti a 
denunciare i colpevoli alla 
magistratura», ha sostenuto. 
•Duecento teppisti, imbecilli e 
delinquenti, hanno screditato 
gli altn 5 800 tifosi fiorentini 
che hanno tenuto un compor- 
i lamento civile». D L C. 


Gattai 

Milanese, 

avvocato, 

socialista 

■■ Arrigo Cattai è. nato a 
Milano 1117 aprite 1926. Lau¬ 
reato In giurisprudenza eserci¬ 
ta la proiezione di avvocalo. 
Ha praticato rogby e tennista¬ 
volo. E stato consigliere del- 
l'Inter dsl'55 al'68 e poi ha 
comincialo a occuparsi di acl 
con vari incarichi dlrigeniiiK. 
Divenne presidente della Fisi 
Il 28 giugno 1976 al posto di 
Omero Vaghi, il presidente 
della «valanga azzurre.. E sta¬ 
to riconfermato nell'incarico 
Il 18 maggio 1980 e il 7 mag¬ 
gio 1984JF» parte della giunta 
esecutiva del Coni dal 29 apri¬ 
le 1985 ed è vicepresidente 
dell'ente dal 4 agnato 1978. Il 
24 aprite 1988 sconfisse pro¬ 
prio Nebiolo nella votazione 
per l’Incarico di vicepresiden¬ 
te. Lui mantenne il auo poeto 
mentre Nebiolo tu costretto a 
cedere il no a Federico Sor 
ditto. Durante te ma presiden¬ 
za alla FUI si à verificato II do¬ 
loro» caso del giovane scia¬ 
tore Leonardo David, caduto 
sulla pista di Lake pìadd e ri¬ 
masto in coma fino alte mor¬ 
te, avvenuta quell'anno. E 
partito da posizioni (fi delire 
per approdare zi Partito socia¬ 
lista. E un amministratore at¬ 
tento ed oculato e te Fiat è 
intatti considerata una delle 
Federazioni meglio ammini¬ 
strate. Dal 29 luglio svolge te 
funzioni (fi presidente del Co- 


Nebiolo 

Torinese, 

industriale, 

«presidente» 

am Primo Nebiolo à nato a 
Torino II 14 luglio 1923. Lati* 
reato in giurisprudenza è diri¬ 
gente induatriate ed ò presi¬ 
dente o comunque interessa¬ 
to In una decina di società 
specializzale nel campo dette 
costruzioni e In manti sintetici 
per piste di atletica. Da ragaz¬ 
zo ha praticato il salto In lun¬ 
go con modesti risultali. Le 
tua carriera In continua asce¬ 
ta è Iniziata nel dopoguetra 
con un posto de Impiegato al¬ 
te Lancia. Ut carriera dirigen¬ 
ziale sportiva l'ha cominciala 
col Cui Torino acquisendo IH 
anno in anno numerosissime 
cariche. E Intatti presktenle 
dello stesso Cus Torino, vice¬ 
presidente del Cusi, presiden¬ 
te della Fbu. della Fidai, della 
lati e dell'Associazione che 
raggruppa te Federazioni 
ofimptehe estive Intemaziona¬ 
li. GII mancano la presidenza 
del Coni - cl prova oggi - a un 
POH» nell'assemblea del Co¬ 
mitato Internazionale olimpi¬ 
ca He Inventato l'atletica 
spettacolo. La sua federazio¬ 
ne. alquanto chlachlerata sul 
plano della gestione, à stata 
oggetto di polemiche per II 
doping e per il recentissimo 
esso Evangelisti. AtluslmeMe 
è vicepresidente del Coni • 
componente della giunte ese¬ 
cutiva. OHM. 


REGIONE EMILIA-ROMAGNA 

U.8.L. 28 - BOLOGNA NORD 

VIA ALBERTONI. 16 - 40138 BOLOGNA 

Estratto avviai di gara 

l'USL 28 Botagli* Nord indio* t* *ngu*nii dittata licitMbni private 
■) a norma dada lugga 113/81 art, 13 tonarla) e luce modif CWta Cw wto » 
atta* */► 80.0081 * —*8* # rl w Mamint* tlt 1»0. 000 ) ta 

tana tatti «aitali per m ta«p*»l» pftwM» di L *000.000.000. 

H bando è «taio inviato adulitelo Pubblica**** Ufficiala dalla C.E E. in data 
30 / 10/1987 

La domanda di panecipaztan* dorranno aaaara oorr*date dalia documam aitai 
concimanti la lattar* •) a cl daffari, 12 • I* laura •) • b) dalfari 13 data 
Lagga 113/81 a «ucc irwM 

b) a norma dalla IR n 22/80 ari. 71 p 4 inio 2 tatara a) a a ucc modif. 


Imp. praa, L 330.000.0M 
21 Crii d* fa taippta Imp. praa. L. 111-900.000 

3) Carta rtaaa par Cantra tttnp* ta* praa. L 120-000.000 

4) Cawa a daH a a —tar t a n fuN, Imp. praa. L 300,000,000 

8) Vatnrta da liberatoria tmp. praa. L 2OO.0OO.OOO 

•I Rubata laapl tal Ndtalta tmp. praa. I. 80.000.000 

71 Cawta nta ri ripidi in aeri a pia*. Imp. praa. L 110.000.000 

c) a tarma data L n 14/73 Art, 1 lattar* a) Wfert* di prezzi unitari), 

1 ) bn p l a rm atatata top. praa. L 100.000.000 

2) (natami Urial a di riaaaM. «mp. praa. L 100000.000 

3) IwRaal aitami a parta talama* aat v tata 0*1 «atntamB rotavi amba 

tatari aapatala rt tmp. praa. L 100.000.000 

La ditta «marami* poatono cNactyr* dì aitata «vitata alio gara inviando par 
ogni gara cu ai vitanda parlaolpar* distinta domanda m cana legalo asciutta** 
manta a matto Sannita Postata * Stato R AR indirizzata a UNITA SANITÀ* 
RIA LOCALE 28 BQ/NQRD - Ufficio Protocollo Generale - Via Alberici 15 . 
40138 Bologna che dovrfe pervenire entro • non oltre fl giorno 30/11/1987 
La richiesta d iremo non vincolarli l'U S L 28 

Par ulteriori eventuali «formazioni, telefonare al Sannita di Attività Economali 
a di Apprawigionamaflii a al Sarvitio Ttcnico dell U S L - Tel 39 30.43 natta 
or* d ufficio. 

IL PRESIDENTE 0». FtftWKfe Mattar* 


COMUNE 

DI PONTECAGNANO FAIANO 

_ PROVINCIA DI SALERNO 

Avvito di gtn dì appalto concorso 

In esecuzione della deliberazione di Consiglio Comunale n- 
175 del 7/10/87, perfetta ai sensi di legge, si rende nolo che 
è indetta gara di appaltO'Concorso per la progettazione, forni" 
tura, installazione, avviamento e assistenza tecnica per mac* 
chine e programmi di un sistema informativo comunale per la 
elaborazione elettronica e per l'automazione dei servizi demo¬ 
grafici per una popolazione di circa 30000 abitanti, dei servi¬ 
zi contabili, del lerntono. della segreteria e amministrazione 
del Comune Le ditte interessate possono presentare doman¬ 
da. in competente bollo, di richiesta di invito alla gara di 
appalto-concorso, entro e non oltre dieci giorni dalla daté di 
pubblicazione del presente avvisa 
La domanda non vincola in alcun modo l'Amministrazione 
Comunale 

Dalia sede Municipale. 3 novembre 1987 

IL SINDACO Eugenia Coigeai 

COMUNE " 

DI CASTEL MAGGIORE 

_ PROVINCIA Dt BOLOGNA 

Quella AmmmiitraiHMM mairi g» di hciiMton* privala (an i tenera •) i, 
2/2 /1973 n 14) par lavori riiuunurailona editata tcotaateo«cuoi* «lemuntare 
via Gramact 1- a 2 - tirate» beta d etta L. 8M.881.0QQ tsettiww A N C 
t .il 2 liniiKriin 4i*nst*riulwmi ti suo or toro a quota dui (tu some appallo) Le 
thxti utili' di invilii minilo tu ernia tentilo o corrottole itoli* ftocuirw«u?wn@ 
in llutei > itali ivvimi dt «din pubblicate ali Alta Protette «tot Cv**vvw <fc*nwivn& 
luvviteim wtimltt imo 14 dot fluttuo 23/1 mOU? ai Cwvmw d> Cosivi Mann*** 
vi i M nimiii IO Itti (0511 711185 II SINDACO P L Mauro Otarie 
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Veto inglese 

L’Argaitina 

a Londra 
non giocherà 


,■1 LONDRA. La Coppa Rous 

- Il triangolare di calcio che 
aari dlapulato a Wembley nel 
• maggio '88 - ala diventando 
una complicala questione po¬ 
litico-diplomatica. Al torneo 
doveva Infatti partecipare, ol¬ 
ire a Inghilterra e Scozia, an¬ 
che l'Argentina. Ma II governo 
britannico ha pollo il veto alla 
possibilità che la nazionale su¬ 
damericana venga a giocare 
In Gran Bretagna per la «rivin¬ 
cita» della discussa partila dei 
Mondiali '86 che costò l'elimi¬ 
nazione all’Inghilterra. Lo ha 
allarmalo Ieri il quotidiano 
popolare londinese «The Sun» 
con una notizia In esclusiva, 
confermata da un portavoce 
dell'Astocleslone calcistica 
inglese, Maradona e compa¬ 
gni non potranno giocare 

- contro l'Inghilterra a Londra 
parchi » a quanto riferisce II 
•Sun» - Il primo ministro Mar¬ 
garet Thatcher riterrebbe che 
«non ò ancora il momento op¬ 
portuno per permettere agli 
argentini di visitare Londra a 
cosi poco tempo dalla guerra 
nelle Falkland». Il portavoce 
della Federazione Inglese si è 
Invece limitalo a parlare di 

> -paure, da parte del governo 
britannico per possibili disor¬ 
dini causali dal tifosi. La guer¬ 
ra delle Falkland-Malvlne risa¬ 
le al 1982. Le cronache di,5 
‘anni fa cl riportano un confili- 

- lo breve ma sanguinoso. Nel¬ 
l'aprile di quell'anno I militivi 
argentini occuparono le isole 
storicamente rivendicate, 
dando Inizio al conflitto. L'in¬ 
tervento della Dotta Inglese fu 
pressoché Immediato: la guer¬ 
ra il concluse In maggio con 
una umiliante sconfitta argen¬ 
tina. 

< La partita era comunque In 
programma per II 24 maggio 

B rosslmo, essendo gli pronto 
calendario del torneo, «Ci 
avrebbe piaciuto veder gioca- 
a re gli argentini a Londra - ha 
,dello ancora II portavoce - 
parchi la squadra 4 di livello 
mondiale, ma spetta al gover¬ 
no decidere quando sari con¬ 
veniente che al disputi la parti¬ 
ta». L'ulllmo match fra Inghil¬ 
terra e Argentina è proprio 
quello del Mundlal messica¬ 
no. Come molti ricorderanno 
ila gara il concluse sul due a 
uno per I sudamericani con II 
gol «di pugno» dt Maradona. 
Ulti teli cbntestàtlsslrtia, che 
tdaclae l'eliminazione dell'In¬ 
ghilterra e proiettò l'Argentina 
verso la vittoria finale, A un 
anno di distanza dall'eplso- 
idlo, Maradona ha giocato 
iquest'estate a Wembley nella 
ipartlta Inghllterra-Resto del 
.Mondo. In quell'occasione 
piego fu fischiato e Insultato 
iper tutta la durata dell'lncon- 
gro dal tifosi inglesi. 


Caso Bagni e biglietti scomparsi 
Vicini chiama in causa la Federcalcio 
L’accompagnatore ufficiale lascia 
all’improvviso il ritiro; convocato a Roma? 


Misteri napoletani 
aspettando gli svedesi 
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Francinl, Ferrara, De Napoli e Bagni: I quattro del Napoli 


Nel ritiro della Nazionale tiene banco il caso-Bagni. 
Dopo un colloquio con Vicini, De Napoli, Ferrara e 
Francinl hanno rotto il silenzio-stampa mentre il me¬ 
diano ha evitato I cronisti. L'accompagnatore ufficia¬ 
le della selezione, Sciommeri, ha lasciato il ritiro par¬ 
tendo per Roma. È stato convocato da Matarrese? 
Per II giallo-biglietti, poco più di un migliaio di tifosi 
ha potuto acquistare le curve a prezzo pulito. 


MARINO MAROUARDT 


■R NAPOLI, TUttl meno uno. 
Accolto l'Invito di Vicini, I na¬ 
poletani, ad eccezione del¬ 
l'arrabbiato Bagni, hanno 
riacqulslatò l'uso della parola. 
EI Ire, Ferrara, Francinl e De 
Napoli, tra imbarazzi piò o 
meno palesi, si sono siorzati 
innanzlluuo a spiegare l'as¬ 
senza di diktat da parte del piò 


anziano collega. Sentite Fer¬ 
rara. «Nessuno cl ha Imposto 
Il silenzio stampa, la nostra è 
stata una scelta autonoma an¬ 
che se concordata con gli altri 
compagni. Ed ecco Francinl, 
l'erede di Cabrini. «Salvatore 
- conferma - non ci ha impo- 
ato di non parlare. Abbiamo 
deciso di rompere II silenzio 


stampa dopo aver discusso 
con vicini, senza che nessuno 
cl desse II permesso». De Na¬ 
poli è il piò Imbarazzato. •For¬ 
se abbiamo sbagliato, Il Napo¬ 
li è una cosa e la nazionale 
un'altra. Bagni non cl ha detto 
di non parlare, abbiamo volu¬ 
to soltanto sentire I compagni 
del Napoli prima d| rompere II 
silenzio per una. questione di 
correttezza». Teso, nervoso, 
Bagni semina I cronisti, lugge 
verso il torpedone. «Parlo, 
parlo, ma ora mi aspettano», 
ripete con tono polemico. Vi¬ 
cini, alle prese con l'imprevi¬ 
sta grana, ha annunciato che 
chiederà a Matarrese se al na¬ 
zionali può essere concesso II 
diritto al silenzio. Ad aggiun¬ 
gere carne al fuoco, Il precipi¬ 
toso abbandono dal ritiro da 
parte dell'accompagnatore 


ufficiale Sciommeri. In (arda 
aerata una notizia di agenzia 
motivava II viaggio nella capi¬ 
tale con Impegni e con I lavori 
del Consiglio nazionale del 
Coni di questa mattina. 

Sul fronte del giallo-bigliet¬ 
ti, si è appreso che sarebbero 
poco piò di un miglialo I fortu¬ 
nali acquirenti di tagliandi di 
curva a prezzo pulito. E quan¬ 
to si evince dalle dire ufficiali 
fomite Ieri dalla làuto Azzur¬ 
ro, la società satellite del Na¬ 
poli che cura la vendita dei 
biglietti. Soltanto quattromila, 
infatti, I tlckets per I settori po¬ 
polari posti In vendita presso I 
botteghini mercoledì e giove¬ 
dì scorsi, In parte accaparrata 
dal bagarini. Del rimanenti 
33.500, 7.500 sono stati bloc¬ 
cati dalla Federazione, Smila 


Francini, terzino annunciato 


La Nazionale esce allo scoperto. Ieri al San Paolo 
Vicini ha presentato la formazione anti-Svezia: 
Francini £ terzino sinistro, stopper Ferrara. Di fron¬ 
te a 20mila tifosi gli azzurri hanno segnato 13 gol 
contro I ragazzi del Napoli. Più d'un giocatore è 
apparso affaticato, (orse per la temperatura estiva. 
La formazione 6 stata varata, restano però sull'am¬ 
biente alcuni nuvoloni scuri. 

DAL NOSTRO INVIATO 

«IANNI RIVA 


■R NAPOLI. Oli svedesi sono 
« Fornita, a due passi, ma la 
Nazionale continue a lare I 
conti, non necessariamente 
per vincere, con altri anemi¬ 
ci». E stata presentata la squa¬ 
dra, lormallzzate le scelte per 
rimpiazzare tortali Inattesi e 
annunciate gli azfuifl'hinho 
mostralo ala pure contro I rar 
gazzinl del Napoli alcune cose 
fitteresaentl me tutto è pano 
quasi solo un omaggio al pub¬ 
blico. In ventimila seduti sui 
gradoni del San Paolo: Ilio ac¬ 
ceso e sottolineature sponta¬ 
nee tutte pio Napoli, di Ironie 
a loro una squadra che ha do¬ 
podomani un impegno duro, 
e come premessa un bel gruz¬ 


zolo di Impacci esibiti a Bei¬ 
ne. Prima e dopo, comunque, 
altre cose a tenere banco, a 
riempire chiacchiere svogliale 
o imbarazzate. La tempesta è 
passata, ma nel cielo restano 
nuvole scure, Vicini ha lavora¬ 
to con Impegno a smussare 
tÒtttì; solltendo torse solo 
l'argomento del suo contral¬ 
to, non riuscendo a cancella¬ 
re l'Impressione che tutto si 
sla svolto In modo non linea¬ 
re. «So solo che lo lavoro per 
un preciso obiettivo, credo 
comunque che In questo lavo¬ 
ro ogni gara sla qualche cosa 
di guadagnato». DI quello che 
ha mezzo accennato e poi 
puntualizzato Matarrese non 


poteva che tentare un salto a 
piò pari. «Ho piò che la sensa¬ 
zione di avere la massima sti¬ 
ma. La durata del contratto è 
solo un (atto burocratico». Vi¬ 
cini ha quindi votelo lar capire 
che tutto è tranquillo, e di se¬ 
reniti la aquadra ha bisogno 
anche perette qualche scintil¬ 
la (orse nell'aria è rimasta par 
questa usciti! di Cabrini e per II 
comportamento di Bagni che 
ha creato Imbarazzo nei com¬ 
pagni eteri non ha certo com¬ 
piuto un passo conciliante. 
Quindi niente da chiarire con 
Maldlnl senior, selezionatore 
dell'Under 21, per la chiamata 
del figlio: «Ho sentilo Cesare 
alla televisione, e m| sembra 

che tutto sia pacifico-, e ab¬ 
bondante uso d| aggettivi rin- 
cdoranti e tranquillizzanti sul¬ 
la eondlslone del giocatori. 

Feria grande gioia del pub¬ 
blico gli azzurri hanno segna¬ 
to tredici gol, cinque nel pri¬ 
mo tempo con schierata la 
formazione che giocherà sa¬ 
bato, con Tacconi tra I pali 
per gli sparring partner alt'in- 
zlo abbastanza pimpanti. Ap¬ 
pannati. Ione con qualche 


tossina In piò nelle gambe Ba¬ 
gni, Giannini e Donadonl. ma 
per Vicini tuffi sono sppsrai 
freschi, vivaci, lucidi. Della 
partitella unici Indizi indicativi 
a proposito di una continua 
ricerca qel gioco centrale, 
stretto, e una ricerca piò della 
soluzione Individuale che del 
cross dal fondo. Per quello 
che sarà o dovrebbe eaaere la 
gara Vicini ha detto poche co¬ 
se, riservandosi di scendere 
nel particolari oggi e domani. 
Intanto è già emiro cosa do¬ 
vrà essere migliorato rispetto 
alla gara con la Svizzera: •Cre¬ 
do che ci ria un problema di 
continuità. E pur sempre vero 
che laro devono vincere.., co¬ 
munque noi cercheremo di 
assumere l'Iniziativa con una 
cèrte veemenza». Poi è arriva¬ 
ta finalmente l'ora di Francinl 
che ha potuto raccontare del¬ 
la sua gioia, di questo impatto 
da titolare con la maglia nu¬ 
mero <3», maglia pesante, pri¬ 
ma di Faccheffi e poi di ebbri- 
ni. L'investitura, nello spoglia¬ 
tolo, è arrivata dalle parole di 
Vicini, rapide e accecanti co¬ 
me un lampo: «Lì a sinistra 
giochi tu». 


sono stati destinati alle riven¬ 
dite, tornila ai dub-Nspoli, 
mentre 4.800 dovrebbero es¬ 
sere posti in vendita presso I 
botteghini nella immediata vi¬ 
glila della partita. Chiare le ci¬ 
fre, non chiari I principi Ispira¬ 
tori della distribuzione, princi¬ 
pi secondo I quali anche In 
occasione degli Incontri della 
nazionale al padroni del club 
Napoli debbano essere riser¬ 
vati privilegi In materia di ac¬ 
caparramento di biglietti po¬ 
polari. Gianni Debuty, diletto- 
re della Tàllio Azzurro, ha 
spiegato la scelta tirando in 
ballo la Federazione, che 
avrebbe invitato la fàtuo Az¬ 
zurro ad aaccontenlare I tifosi 
napoletani perchè la naziona¬ 
le è bisognevole del massimo 
calore». Un invito probabil* 

Zenga 

«Adottato» 
dai tifosi 
napoletani 

■I NAPOLI. L’applauso più 
caldo ì ventimila sistematisi al 
sole sulla gradinata del San 
Paolo lo hanno riservato per 
Walter Zenga. Un applauso 
•pariante» che non può non 
essere letto come una adosio- 
ne ufficiale da parte della Na¬ 
poli calcistica. E mai come in 
questa città la gente sa, e se è 
verò che poco basta ai tifosi 
per sognare è comunque ine¬ 
quivocabile che in questo ca¬ 
so c'è molto di più. Di Zenga 
predestinato a trasferirsi a Na¬ 
poli si è già detto. Da ieri c’è 
qualche cosa di più anche 
perchè l'altro giorno ha lan¬ 
cialo «aMsugi anche Pellegri¬ 
ni. Sentite Zenga: Pronto per 
Napoli?«Non sono discorsi da 
fare ora. Anche perchè il Na¬ 
poli ha Garella. Non sarebbe 
corretto verso gli altri colle¬ 
ghi». E allora se i napoletani 
sanno e comunicano applau¬ 
dendo si prenda nota che con 
grande entusiasmo sono state 
seguite le mosse di Vialli. 

□ G.Pi. 


JI portiere dell’Under 21 
che oggi affronta la Svezia 
I un pupillo di Maldini, 
pia a Pescara è contestato 
dopo le 16 reti incassate 


ITALIA SVEZIA 


DAL NOSTRO INVIATO 


Gatta 
Strambati 
Lorttuini 
Annotti 
Banedatti 
Galli F. 
Zanoncalll 
Crlpp» 
Rìuitelli 
Notarlatalano 
Se «-afoni 
Maldlnl 


O Erikaaon L. 
0 Johanuon 
0 Englud 
0 Sjoitadt 

OLwa 
0 Eklund 
O Laraaon 
0 Rean 
0 Niltton 
0 Eakllsaon 
0 Engqviit 
A Andaraaon 


IH PERUGIA. Se si guardano 
I numeri del campionato (16 
gol subiti In nove partite) più 
che ad un estremo difensore 
J(t pensare ad un collaborwlo- 
Inlsla. Eppure, nonostante II 
Inai di schiena per l tanti pal¬ 
loni raccolti in (ondo alla rete, 
I ancora lui, Giuseppe Gatta, 
Vent anni a giorni, pescarese 
0 origine pugliese, il numero 

E no della nazionale Under 21. 
ul, però, manone adulte ed 
n viso da ragazzo semplice 
semplice, questa contraddi' 
itone la vive In assoluta tran- 
nuillità. «Mah, forse un paio di 
quei gol li avrei potuti anche 
Evitare, ma gettare la croce 
Addosso solo su di me non mi 
jrembra giusto. La verità è che 


la zona del Pescara deve an¬ 
cora essere registrata*. 

Ma anche l’anno scorso, 
nello splendido campionato 
di serie B il Pescara giocava a 
zona... «Certo, e abbiamo pre¬ 
so anche un sacco di gol con 
la differenza però che riusci¬ 
vamo a fame anche tanti». 

Maldin) ha piena fiducia in 
lei, Galeone - si dice - che 

a uest’anno la trovi un po’ ad* 
ormentato. 

«Ma no, anche Galeone mi 
vuole bene. Sono solo chiac¬ 
chiere che fanno a Pescara, lo 
per non guastarmi il sangue 
ormai I giornali locali nemme¬ 
no li leggo più». 

Anche quella che domeni¬ 
ca contro il Mitan Galeone 


PagliucB 0 Kartiion 
Cucchi 0 Erkiaon J. 
Onorati 0 Jansaon 
Buso 0 Kindvall 
Berti 0 

ARBITRO, 

Zdaner Havllcelt (Cecoslovacchia! 


aveva Intenzione di mettere 
fra I pali II vecchio Zinetti, è 
una cniacchiera? 

«Certo, il fatto è che pren¬ 
diamo molti sol e siccome di 
ricambi in difesa non ce ne 
sono, qualcuno pensa di risol¬ 
vere tutto cambiando il portie¬ 
re*. 

Ruolo ingrato il suo. L’ha 
scelto per vocazione oppure è 


stato un caso? 

«Mah, da ragazzino, visto 
che ero molto alto è stata una 
scelta naturale, poi mi sono 
proprio innamorato di questo 
ruolo. Era H periodo di Zoff, 
stravedevo per luì, e poi mi 
piace il portiere, perché in 
una squadra è il ruolo più sin¬ 
golo e l’emozione che si pro¬ 
va a salvare una partita con 
delle grandi parate, è unica». 

Per fare 11 portiere Giusep¬ 
pe Gatta ha lasciato fuori della 
porta il possibile diploma di 
perito industriale. 

«Sì, ho abbandonato ai se¬ 
condo anno, non ce la facevo 
ad impegnarmi seriamente su 
due fronti». E forse quella è 
stata l’unica volta che papà 
Gatta deve aver mostrato gli 
artigli. «Beh, c’è stato qualche 
problema, ma per II momento 
sembra che abbia avuto ragio¬ 
ne a fare quella scelta». 

La serie A e ia Nazionale a 
neanche vent'anni, ma Gatta 
forse non si è montato un po' 
la testa? «Per carità, non mi 
sento per niente arrivato. So¬ 
no gli altri, la stampa, che han¬ 
no montato questo mio inizio 
di carriera». 

E tecnicamente si sente già 
un grande portiere? «Anche 


qui devo ancora migliorare I 
molto». 

Che cosa le manca per di¬ 
ventare grande? «In polita so¬ 
no troppo tranquillo...». 

Ma ia tranquillità è una do¬ 
te, non un difetto per un por¬ 
tiere? «SI, ma devo essere più 
nervoso, devo imparare a co¬ 
mandare, a dare ordini alla di¬ 
fesa. lo Invece me ne sto trop¬ 
po in silenzio tra i pali». 

Allora più che nervoso de¬ 
ve diventare più autorevole, 
deve imporre la sua personali¬ 
tà? «Esatto, è questo che so¬ 
prattutto mi manca». 

Ma ha solo vent'anni... 
•Certo, il tempo per maturare 
c’è». 

Facciamo una ipotesi: tra 

S indici armi, Gatta portiere 
e ha vinto tutto, deve deci¬ 
dere se abbandonare o meno. 
Che cosa fa, esce di scena alla 
Cabnni? «Non ho dubbi, vor¬ 
rei fare la sua carriera e con¬ 
cluderla come ha fatto lui». 

Ma c’è chi invece gli anni 
del tramonto li investe all’e¬ 
stero. «Non credo proprio che 
farei una tale scelta, già ora 
quando vado per pochi giorni 
in trasferta con la Nazionale 
mi sento fuori posto...». 


Il Ct: «Andrò da Matarrese 
ma solo per presentarmi...» 

0i PERUGIA. Cesare Maldini medita solitario, mentre gli azzur¬ 
rini corrono agli ordini di Rocca Kavasaki. Per una buona mez¬ 
zora il ct delia Under 21 pesta in lungo e in largo il prato del 
campo a ridosso dello stadio Curi dove questa sera si giocherà 
Italia-Svezia. Gli svizzen battendo il Portogallo hanno dato una 
mano agli azzurri. Basterà uscire dal Curi con un pareggio per 
avere la qualificazione europea in tasca. Sulla carta le possibilità 
sono ottime, ma Maldini di tutti i crucci provocati da questa 
pirotecnica vigilia ne ha più di uno. L’addio alla maglia azzurra 
di Cabrini, la promozione di suo figlio Paolo in nazionale A lo 
hanno costretto ad inventare una nuova difesa dall’oggi al do¬ 
mani. Forse Maldini ha il dente avvelenato con chi gu rompe 
sistematicamente il giocattolo. «Ma no dice non ce l'ho con 
nessuno. Quando Vicini ha convocato mio figlio ho pensato 
che forse, visto che non avrebbe giocato a Napoli, poteva 
lasciarmelo per questa gara decisiva Ma ora ho saputo che 
Paolo non andrà in tribuna, ma in panchina, e allora non ho 
nulla da obiettare. Sappiamo tutti che la Under 21 è il serbatolo 
della prima squadra, posso solo prendermela con questa serie 
incredibile di circostanze. Le due gare con la Svezia nella stessa 
settimana, l'infortunio di Ferri, l’addio di Cabrini. No, franca¬ 
mente non me la sento di fare polemiche né con Vicini nè con 
nessun altro». Ma si dice che lei voglia parlare con Matarrese? 

«Sì certo, ma non per lamentarmi. E il nuovo presidente della 
Federcalcio e credo che sia logico e opportuno un incontro 
con io staf tecnico delle squadre nazionali. Un'occasione per 
una verifica delle cose fatte e per programmare i prossimi 
impegni». □ *.!» 


Portogallo-Svizzera pari capestro 


V ROMA Un avversarlo In 
meno per l'Italia nel cammino 
verro gli Europei '88: Ieri II 
Portogallo - elio assieme agli 
azzurri la parte del groppo 2 - 
è «tato ternato sullo 0 a 0 ad 
bporto dalla Svinerà, La par¬ 
lila. brutta e oltremodo nolo- 
ia, ha vissuto un solo «presso 
bel tinaie, quando l'attaccante 
portoghese Fune ha tirato a 
Colpo sicuro e un difensore el¬ 
vetico ha respinto sulla linea, 
f. «tata una giornata amara an¬ 
che per la Jugoslavia 1 agli Eu¬ 
ropei andrà Flnghlllerra, con 


pieno merito almeno per quel 
che si è visto Ieri. Sul campo 
di Belgrado la lormazlone di 
Bobby Robson ha polverina¬ 
to (4 a l)un avversario netta¬ 
mente Inferiore. Il risultato 6 
stato sbloccato dopo appena 
tre minuti da Baardsley, lesto 
a bruciare sul tempo li libero 
Elsner e 11 aogtere Ravnlc. 
L'Inghilterra qBpplava al 
|6‘ con BameM puntetene 
indiretta in area slava: sul toc¬ 
co di Robson, la .freccia ne¬ 
ra» ballava una barnera mal¬ 
destramente allineata. Il temo 


gol al 20' Brian Robson girava 
In rete al volo un suggerimen¬ 
to aereo di Webb E quattro 
minuti dopo il sigillo del difen¬ 
sore centrale Adams, che 
svettava su azione di calcio 
d'angolo Al 79' Il gol realizza¬ 
to da Katanec, Il primo subito 
dagli Inglesi nel corso delle 
qualificazioni. Sempre Ieri po¬ 
meriggio, la Scozia ha battuto 
la Bulgaria a Sofia con un gol 
di Mac Kay all'88'. da notare 
che alla Bulgaria, per imporci 
nel groppo T, sarebbe bastato 
un pareggio. Ora Invece si 
qualifica FElre Nello stesso 
raggruppamento 11 Belgio ha 


superato facilmente il Lus¬ 
semburgo allo stadio Heysel 
di Bruxelles: !ra^ zero 11 pun¬ 
teggio, con teli di Ceulemans, 
Degiyse e Creve. Per II grappo 
5, Infine, la Polonia ha battuto 
Cipro a Umassol: Il gol decisi¬ 
vo è stato di Lesnìak a un 
quarto d'ora dalla line. Le due 
squadre sono già tagliate fuon 
dalla vittoria del girone, gui¬ 
dato dall'Olanda, tuttavia I .tu¬ 
lipani» potrebbero perdere a 
tavolino la partita col Cipro 
(vinta sul campo 8 a 0), per 
colpa del petardo che colpi II 
portiere cipriota. 



GRUPPO 2 


CLASSIFICA 

SVMii 

10 7 4 2 1 11 3 

ITALIA 

9 6 4 1 1 11 3 

Portogallo 

66141 5 5 

Sviuara 

67142 0 8 

Malta 

1 60 1 5 3 19 

PortQgallo.Sviuara 0-0 


GRUPPO 6 


CLASSIFICA 

Olanda 

12 7 6 2 0 16 1 

Crocia 

9 7 4 1 2 12 10 

Polonia 

8 6 3 2 3 9 11 

Ungheria 

6 7 3 0 4 12 11 

Cipro 

1 7 0 1 6 3 19 

Cìpro-Potonla 0-1 


E Rush 
a Praga 
esce 

dall’Europa 


863214 2 
762317 5 
662227 S 
3 6 1 1 4 4 IO 


GRUPPO 4 

CLASSIFICA 

Inghilterra 116 5 1 019 1 

Jugoslavia 6 5 3 O 2 IO 7 

Turchia 2 50 2 3 013 

Manda N. 360 1 4 2 IO 
Jugoslavia-Inghiltam 1-4 
Irlanda N,-Turchia 1*0 


GRUPPO 7 
CLASSIFICA 

11 843 1 IO 5 
1084 2 2 12 6 
98332 16 B 
67322 7 5 
07007 223 


Coco*lovacchl«-GaUas 2-0 


Giovedì 
12 novembre 1987 


Belgio-Luawmburgo 3-0 
Bulgaria-Scotia 0-1 



Mondiali 90 
L’Olimpico 
piccolo 
piccolo... 


Allarme per l’Olimpico. La finale dei campionati del (non* 
do di calcio del 1990 potrebbe essere dirottata a Milano. 
Per la prima volta una finalissima non si disputerebbe nella 
capitale. Lo stadio - come ha commentato ieri ti direttore 
del Comitato organizzatore Luca di Montezemolo (nella 
foto) - potrebbe non essere pronto. «Non dipende da noi 
dare o meno l'autorizzazione, bensi dalla Ria che ha pre¬ 
scritto rigorosamente che la capienza dello sud» per la 
finalissima deve essere di almeno 80mila posti. L Olimpico 
ne ha si e no 65mila per cui in queste condizioni non può 
ospitare l'avvenimento. Se non sarà adeguato in tempo, 
dovremo dirottare la finale a Milano». 


mente non inteipretato nella 
maniera più corretta se è vero, 
come è vero, che I tifosi sono 
tutt’altro che soddisfatti di co¬ 
me siano andate le cose. Stu¬ 
pisce semmai scoprire come 
gii organizzatori della vendita 
non siano ai corrente che la 
maggior parte dei vertici dei 
club è composta da professio¬ 
nisti del tifo, che la frastagliata 
geografia del Ufo organizzato 
spesso ingloba interessi tut- 
l’altro che cristallini. «Napoli è 
una città difficile - nota un 
esperto dì misteri partenopei 
Dichiarare guerra ai bagari¬ 
ni potrebbe essere pericolo¬ 
so, ci vuole poco per trasfor¬ 
mare uno stadio in polveriera. 
Spesso si è costretti a sceglie¬ 
re il male minore». Ed è forse 
questa la chiave di lettura del 
giallo-biglietti. 


Giannini 

«Cerco soldi 
e squadra 
vincente» 


■■ NAPOLI. Piccolo dispia¬ 
cere per ring. Dino Viola per 
bocca del suo pupillo Gianni¬ 
ni. Ieri il presidente gialloros¬ 
so ha fatto sapere che il «regi¬ 
sta» che tanto piace ad Aze¬ 
glio Vicini è stato legato fino 
al ’92 al club della capitale. 
Invece non tutto è propio cosi 
e Giannini lo ha voluto preci¬ 
sare. Il «nero su bianco» di cui 
ha parlato Viola è un contenti¬ 
no dato al padre del giovane 
dopo infinite richieste e tanti 
appuntamenti mancati. Gian¬ 
nini a giugno sarà libero, Il suo 
parametro è di «soli» 4 miliar¬ 
di e finora dall’Ingegnere ha 
avuto pochissimo, «lo cerco 
miglioramenti economici e 
soprattutto una squadra vin¬ 
cente. Quindi le somme le ti¬ 
reremo a giugno quando sca¬ 
de il mio contratto. Se guardo 
alla Roma devo dire che era 
vamo partiti con altre prete¬ 
se...». Milan, Juventus e Samp 
sono avvisate. □ G.Pi. 


E Montezemolo 
brinda 

con vino doc 
e 22 miliardi 


1 mondiali trovano un nuo¬ 
vo sponsor e brindano. Il in¬ 
no italiano intra nello sport 
e lo te attraverso U minute¬ 
rò dell'Agricoltura che 
sponsorizzerà 1 prossimi 
campionati del mondo al 
calcio, In programma nel 
1990 In ttaHa.Ta conven- 
Mrte dello Stato di 22 miliari 


sione comporta una spesa da parte dello Stato di 2 
di di lire (per tre anni) per l'acquisto dei diritti di sp 
sazione. Il nuovo sponsor sì affianca a 7 aziende: 
Coca Cola, Anheuser-Busch, Philips, Fuji, Gillette, 


Maradona, 2 gol atScSLffSK 

nel deserto aSS%AaSnS 

e applausi Ahi!conI danai delBroen- 

Jagii sceicchi SSEJSSftAa: 

ne del club saudita. Ha rea* 
lizzato una doppietta e tot- 
nito agli improvvisati compagni di squadra un paio di assist 
decisivi. La gara si è conclusa 5 a 2. Oggi il «Pitie» andrà 
invece in Spagna, dove domenica sarà impegnato In un al¬ 
tra partita tuffa speciale: assieme ai frateliiHugo • Lato 
giocherà con la maglia del Granaria, 

Strage di Monaco 

L’ex Ci)DO co che causò ia morte di 

del Mossad accusa gì di un commando patesS- 

la polizia tedesca Monaco,Tex capoSejjSÌc» 

-Kti: 

ulteriori preclusioni delle vicenda in unTntetvute al setti¬ 
manale Bahamane. In particolare ha accurato la potuta 
bavarese. .La sensazione che ne ho ricavato - Ite detto - fu 
quella che la polizia tedesca avesse un'unica preoccupa¬ 
zione: spostare al più presto l'evento lontano dal villaggio 
olimpico». 


undici atleti Israeliani ostag¬ 
gi di un commando palesti¬ 
nese durante le olimpiadi di 
Monaco, l'ex espo del Mos- 

roda in unTntetvUte al «etti- 
ilare ha accurato la potuta 
re ho ricavato - ha detto - fu 


La francese Jeannle Lungo, 
campionessa del mondo su 
strada e detentrice del pri¬ 
mato dell'ora femminile, è 
risultata positiva al control¬ 
lo antidoping effettuato B 
12 settembre a Colorado 
Springs. In quell’qccssMM 
la Lcngo aveva battuto II 


Efedrina 
in bicicletta 
La Longo 
verrà squalificata 


primato mondiale del 3 km. Secondo la Federazione ame¬ 
ricana la campionessa avrebbe fatto uso di efedrine. La 
Longo rischia una lunga squalifica. 

MARIO DIVANO 


LO SPORT Wt IV _ 

Raldne. Ore 13.25 Tg2 Lo sport: 14.35 Oggi sport: 13.30 Tg2 
Sportsera; 19.55 Caldo, da Perugia, Rafie-Svegli under 21. 
Rai tre. Ore 10.30 Hockey su ghiaccio, de Cantici, Cevit Fassa* 
Asiago; 16 Fuoricampo; Tg3 Derby. 

Odeon. Ore 22.30 Calcio, Red Madrid-Atlefico Madrid. 

Tino. Ore 13 Sport News e Sportissimo; 19.55 Tmc Sport; 22.90 
Pugilato, da Tokio, Hamada-Anedondo (titolo mondiale 
•leggeri»). 


Gatta n. 1 azzurro, fischiato in provincia 


Van Basten 

Domani 
operato 
in Olanda 


■■ MILANO. Nessun altro 
rinvio. Marco Van Basten ver¬ 
rà operato domani venerdì ad 
Amsterdam dall’équipe del 
dottor Marti, lo specialista 
olandese che l'aveva già ope¬ 
rato l’anno scorso alla caviglia 
sinistra. La tecnica dell'opera¬ 
zione è stata concordata tra 11 
dottor Marti, il professor Villa- 
dot 01 medico spagnolo che 
aveva sollecitato l'intervento) 
e il dottor Ceciliani, primario 
traumatologo dell’ospedale di 
Pavia. Durante l’operazione 
sarà invece presente il dottor 
Monti, medico sociale de) Mi- 
lan. 

Alia fine, la società rosso¬ 
nera ha quindi accontentato il 
giocatore che aveva più volte 
chiesto di essere operato, e 
poi curato, in Olanda. Van Ba¬ 
sten, che oltre ad una sinovite 
presenta una frattura dì un os¬ 
sicino delta caviglia destra, 
dovrebbe ritornare in campo 
tra tre mesi. 


Voefler 

Zoppica 
Per Viola è 
«sanissimo» 


■e ROMA Voelter sts roste? 
Il centravanti romanista rien¬ 
trato l’altra notte dalla Germa¬ 
nia si ò presentato Ieri mattina 
a frigoria zoppicante. Ha sal¬ 
uto la sedute di altenamento. 
È stato accompagnato dal 
medico sociale AUeicco in 
una clinica privata dove à au¬ 
to sottoposto alla Tic. Scon¬ 
giurata per ora un'etnia del di¬ 
sco, anche se come ha detto II 
sanitario si è accertato .un'In¬ 
fiammazione della radice.. 
Categorico ed ottimalte II pre¬ 
sidente Viola. «A me hanno 
detto che Voelhrr t sano co¬ 
me un pesce, d'altra parie per 
me non c'erano dubbi. Co¬ 
munque dei nuovi stranieri 
giunti in Italia Voelter è quello 
che ha giocalo di niò.. Ha ag¬ 
giunto Uedholm: »E un pecca¬ 
to che Voelter non abbia po¬ 
tuto giocare al meglio. Finora 
lo avete viso al SO per cen- 


Squalifìcati i campi «caldi» 
di Catanzaro e Barletta 


■» MILANO I campi di gioco 
del Catanzaro e del Taranto 
sono stati squillateti per una 
giornata dal giudice sportivo, 
in seguito agli incidenti avve¬ 
nuti domenica scorsa II giudi¬ 
ce sportivo ha Inoltre squalifi¬ 
cato per due giornate 1 gioca¬ 
tori Bivi (Triestina) e Biondi 
(Bari), e per una Monza e Pec- 
cl (Bologna), Donatelli (Ta¬ 
ranto). Zannonl (Parma), Gai- 
derisi (Lazio) e Perrone (Ba¬ 
ri). Pesante multa alla Lazio: 
trenta milioni. 


Questi gli arbitri designati 
per le partite di calcio di serie 
«B» in programma domenica 
prossima Qa serie .A» 4 ferma 
per la gara della nazionale 
Con ÌS Svezia): Atalante-Ban 
letta: Fiorenza; Bari-Taranto: 
Frigerio; Cremonese-Cataro»- 
ro: Pezzette; Lazio-Arezzo: 
Dal Forno; Lecce-Brasca; 
Acri: Messina-Genozt Coppe- 
telli; Modena-Piaeenza: Nìc¬ 
chi; Padova-THesttna; luci; 
Sambenedetteee-Botogtu: DI 
Cola; Udinese-Pania: Qwr- 
luccio. 
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-E in libreria la rivista 

dei nuovi collettivi universitari 
Il dissenso culturale e politico 


-«Siamo aggressivi, 

ma con autonomia e terrorismo 
non c'entriamo proprio niente» 


Quelli di Analfabeta 


Elee in questi giorni, nelle librerie di zetto minoritario e Ione velleitario 
sinistra e viene presentata questa della cultura giovanile eterodossa 
mattina all’università Statale di Mila- Discutibile ma prezioso' perché testi¬ 
no Analfabeta, rivista dei nuovieoi- monta lo stato di veglia e la provoca- 
lettlvi universitari. Si stampa in un se- torta vivacità di un'area di radicale 
minterrato al neon dagli arredi scalfiti dissenso culturale e politico che a 
che evoca un'atmosfera di sinistra di Bologna raccoglie un migliaio di gio- 
(Ine Ottocento. Analfabeta è un pez- vani «adepti». 


■i BOLOGNA (.'atmosfera 
dalla Cooperativa Bold Ma¬ 
drina (Macchina Calva), dova 
•I stampa Analfabeta, é di 
vecchia sinistra seminterrato 
al naon, arredi scalfiti e anne¬ 
rili da inchiostro e fumo, botti- 
dia di vino, clima da riunione 
permanente Non le facce dei 
raiaaai, che sono un paasag- 
do nuovo rispetto alla mia 
Scalcinata memoria storica, 
capelli corti, un po' di punki- 
amo, tracce di darklsmo Ma 
r carità, sto gl* parlando, da 
la di costume». 




dai NQttmo INVIATO 

hìu ««mia 

Studiano al Dama, figli della 
comunicazione di mazza Figli 
degeneri, o comunque riotto¬ 
si, vista la geniale beffa archi¬ 
tettata poco tempo fa al danni 
del giornali Poiché nessuno 
pubblicava da mesi I loro co¬ 
municati, hanno telefonato II 
contenuto di un volantino alle 
redazioni, spacciandosi per 
terroristi del Fac (Frazioni ar¬ 
mate comuniste) e fotogra¬ 
fando tutta la scena U matti¬ 
na dopo, mentre I giornali 
pubblicavano puntualmente II 
tutto, si sono aulodenunclatl 


qui si parta, ansi il riparla di 
pollile*. Almeno d si prova 

SI chiamano Specchio di 
Dioniso, Damsterdamned, 
Adrenalina, Collettivo Scienze 
Politiche, Si chiamano, poi, 
anche Emilia, Mara, Lorenza, 
Alessandra, Daniele, Renzo. 
Enrico, Jeanalle Sono quelli 
di «Vai Marta», foglio »duro» 
della nuova-nuova-slnlstra, o 
delle «autonomia non violen¬ 
ti», ma ogni etichetta si scolla 
subito da una damigiana che 
Miti* liquidi tutti suol Per ca¬ 
pire chi anno, partiamo dalla 
cronaca. 

Sono quelli che, poche set¬ 
timane la, volevano contesta¬ 
re, leggendo un comunicato 
M aula magna, Il conferimen¬ 
to della laurea ad honorem a 
Piare Barili* sono stati buttati 

fuori dalie pollala, e non con 
le buone maniere, Sono quelli 
che hanno sbe (fagliato In 
piazza la consegna della lau¬ 
rea ad honorem a Catto d'In- 
ghiltem (precedente tappa di 
quell'autentlca escalation del 
nvlppismo accademico» volu¬ 
ta dal rettore Fabio Roversl 
Monaco), ricevendo In cam¬ 
bio analoga scarica di botte. 


Inoppugnabilmente come la 
logica (spettacolare) del ter¬ 
rorismo taccia più notizia ri¬ 
spetto a una normale e civile 
prassi di comunicazione 
Che cosa non sono? Non 
sono eredi del 77, estremo ri¬ 
gurgito del mlnlpartitiamo Im¬ 
perfetto che ha Inamidato e 
sterilizzato ogni movimento, e 
anzi hanno vissuto «con pro¬ 
fondo fastidio» Il dima cele¬ 
brativo e tintale del decenna¬ 
le Non sentono «legami teori¬ 
ci e Ideali cot movimento ope¬ 
ralo», ritenendo di vivere «gli 
anni dell'asaenza operala» e 
sentendosi, piuttosto, rappre¬ 
sentanti del «celi residuati» (Il 

linguaggio sociologico, evi¬ 
dentemente, è ancora I espe¬ 
ranto della sinistra ma «ceti 

che sono esclusi dall'integra- 
itomi fatili o preconi 
produttivi, è una definizione 
sicuramente accettabile) 

Che cosa sono? Sono per¬ 
sone arrivate alla politica, anzi 
al bisogno di «ridare significa¬ 
to all* politica», da esperienze 
culturali (e di disoccupazione 
o sottoccupazione intellettua¬ 


le) E anzi (come dice Emilio, 
26 anni), è proprio la «frattura 
tra culturale e politico che di¬ 
venta, per noi, luogo della cri¬ 
tica» se la politica, iiuomma, 
non offre sbocchi e non espri¬ 
me compiutamente II disagio 
intellettuale, Unisce per esser¬ 
ne in qualche modo divorata. 

Accettano con sicurezza 
l'appartenenza alla sinistra 
perché si ritengono anticapi¬ 
talisti e antiborghesi Sempre 
in chiave anticapitalista si di¬ 
chiarano ambientalisti, antimi- 


Che cosa non funziona, se¬ 
condo loro, ne|l università? E 
perché attaccano con tanta 
durezza il rettore magnifico 
dell'Univereltà di Bologna, Fa¬ 
bio Rovere! Monaco? Qui il di¬ 
scorso ri semplifica e assume 
I più classici connotati del dis¬ 
senso antlclasrisla Perché ciò 
che criticano, e fortemente, 
dentro l'università, é ciò che 
viene criticato - non sola da 
loro - nella società «E in atto 
un glgantesto processo di as¬ 
similazione della cultura all'I¬ 
deologia del prolMo Sta pas¬ 
sando questo concetto che 
gli Interessi dell'industria so¬ 
no gli Interessi di tutta la so¬ 
cietà Non sarà per caso che 11 
primo coreo di perfeziona¬ 
mento varato dal Dama riguar- 

ca Imprenditoriale egemoniz¬ 
za la creatività a la comunica¬ 
zione Vogliono varare corei 
finanziati dalle Industrie Dan¬ 
no la laurea ad honorem alla 
pastasciutta (Piero Badila, 
ndr) E II rettore Roversl Mo¬ 
naco é il lucido esecutore di 
questo progetto di Infeuda¬ 
mento delFunlverrità, della 



scienza al potere economi¬ 
co» 

Uso privalo dell'unlverrità. 
l'accusa é Intransigente forse 
«chimerica, ma chiara, a non 
campare In aria 

Critica dell ideologia del 
profitto come Ideologia buo¬ 
na per tutti gli uri e per tutte le 
stagioni All interno di questo 
deciso rifiuto del pauroso 
conformismo culturale (e in¬ 
formativo, e In fondo polmco) 




che fa spalancare le università 
ai capitani d industria («cotti* 
perché ricchi e vincenti den¬ 
tro una cultura che misura tut¬ 
to con i fatturati?) t le chiudi 
agli studenti che non sono 
d accordo all'Interno dì que¬ 
sto rifiuto, dicevo, circolano, 
come corollari, molte altre 
idee La critica del carrieri¬ 
smo Un sano anticonformi¬ 
smo giovanile, prima esisten¬ 
ziale che politico, che li porta 



M Cario d’Inghilterra dopo «ver ricevuto la laurea honoris causi ì Bologna. U 
1 contestata dai collcttivi universitari 


a considerare con autentico 
onore le pergamene, i bacia¬ 
mano, il neoformalismo per¬ 
benista che sta rientrando in 
unh*rrità(*oe*ZQl»inuni- 
vereltà, ahimè) con la forza Ir- 
resistibile delle cose stupide 
E nel metodo? Nella prassi 
quotidiana? «Siamo non vio¬ 
lenti, ma siamo aggressivi Sa¬ 
botatori Disobbedienti Sen¬ 
za trasgressione non c è movi¬ 
mento» Fino ad oggi la loro 


aggressività si è manifestata 
nel migliore dei modi con 
I arma della parola e del com¬ 
portamento Ma in un clima 
cosi ottusamente intollerante 
come l'attuale non hanno 
paura di rigurgiti di violenza? 
Enrico, veneziano, non ha 
paura del terrorismo «Un fan¬ 
tasma agitato da chi ha inte¬ 
resse a riagitarlo Le strade 
per esprimere dissenso sono 
tantissime, le pratiche di lotta 
infinite Occupare un ufficio 
per conquistare uno spazio 
che cf è negato, come abbia¬ 
mo fatto noi, è una pratica ille¬ 
gale, ma con terrorismo e au¬ 
tonomia c entra proprio nlen 
te Io credo che nperlegali- 
smo non sia legalità Sia solo il 
pretesto per bloccare una so 
cietà e i suoi movimenti» 


E i rapporti con il Comune e 
con il Pel, voi che vivete e stu¬ 
diate a Bologna? Rapporti dif¬ 
ficili, quasi inesistenti, ma ulti¬ 
mamente meno peggio 
Un assemblea con sindaco e 
rettore nella quale hanno po¬ 
tuto dire la loro, Intervenire, 
parlare La constatazione, di¬ 
cono, che «l rapporti tra Co¬ 
mune e Rovere! Monaco ulti¬ 
mamente sembrano raffred¬ 
dati, e là cosa non può «he 
fard piacere* Eli Pd? AiPcl 
rimproverano di «non avere il 
coraggio dì aoarantre riltegrt* 
timità del profitto come moto¬ 
re sociale» Citano Marx «U 
profitto è criminale» Con /‘LA 
tu là redazione bolognese, 
hanno rapporti di reciproco 
rispetto, le riconoscono, so¬ 
prattutto ultimamente, obietti¬ 
vità 


Poi unte altra eoi», «ha A- 
porterei confiawiHM*. a 1* 
speranze che Analfabeta ter- 
va, come foro, ed agtlere I» 

acque 

A Bologne tono tiro* un 
migliaio' ma poche decR* 
davvero In prime line*,' A 
qualcuno, e prahzMmeM* 
anche *1 gkmnaUM z ariehU 
sia che ha cerotto di ••••«■« 
e di ambe, pareono «ammani 
«membri, «e per e« lram Hm*> 
Intende dii dice col* 4M» 
senza avere potere, hHWq gl» 
leanze suftldenri par amm 
le * 

Credo, però, che aleno an» 
premuto gocce di agamia (• 
di vetriolo) netl'acqu* Mpm 
di un noioso line-decennio. 
Ma Ione non é un gludWO |am 

lirico, questo. 1 


Ancora fino al 14 novembre la tua vecchia auto 
o il tuo vecchio ftugone valgono fino a 


1 milione e mezzo 


I 



La vostra auto è sul viale del tramonto? Il vostro vecchio furgone ha l’età , 
della pensione? Su con la vita, è un momento magico: ancora fino al 14 no-' | 
vembre infatti, il vostro usato vale minimo 1 milione per passare ai piaceri 
di guida della Uno e della Panda o alle soddisfazioni economiche di una 
Panda Van. L’offerta minima sale a 1 milione e mezzo se scegliete Ritmo, 
Duna, Regata, Croma, oppure Fiorino o Ducato. Buone notizie anche per 
chi passa alla 126: 500.000 lire anche per lui! Insomma: qualunque sia il 
tipo o la marca del vostro usato, in qualsiasi condizione si trovi, purché 
regolarmente immatricolato, ancora fino al 14 novembre è denaro contan¬ 
te per passare a una nuova auto o veicolo commerciale Fiat da scegliere tra 
tutti quelli disponibili per pronta consegna. Questa speciale offer- 
ta non cumulabile vi attende presso tutti ì Concessionari e 
le Succursali Fiat. Vi sembra ii caso di aspettarugneora? 


. m j» _• » |9 ta non cumuiaoue vi attende presso tutti ì concessionari e 

t IK valgono Ul piu II supcrvaiutiamo le Succursali Fiat. Vi sembra ii caso di aspettar^ncora? 

È UN’OFFERTA®! CONCESSIONARI E SUCCURSALI VALIDA SU TUTTE LE VETTURE EI VEICOLI COMMERCIALI FIAT 
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